La crisi si aggrava. Maccanico convocherà i segretari dei partiti 


DPolo 




la rottura 


Tornano i falchi: presidenzialismo o nulla 
I progressisti: sabotata un’occasione storica 


Così umiliano 
il paese 


m ROMA La crisi toma m alto mare e i due 
schieramenti sono sull orlo della rottura Ieri do 


dei poteri dei magistrati Alla fine il Polo ha 
chiesto un incontro a Maccanico con tutti i lea 


po una lunga giornata di vertici e conciliaboli ders dei partiti disposti a msenre il semipresi 


Fini ha inviato un nuovo aut aut sulle riforme denzialismo nel programma del governo Even 
(«presidenzialismo nel programma del governo Salita che d centrosinistra continua a rigettare 
o niente ) annunciando che oggi stesso prò ^ presidente del consiglio incaricato ha accetta 
potTà al suo partito la rottura delle trattative Al t0 1 lncon «° P ur manifestando pessimismo 1 

momento le possibilità d, nascita sono quasi R r °f e c P a f u , n0CCaS ‘° ne stonC ?‘ 
DiiifmiannA D Alema «Siamo di fronte a un azione prete 

inesistenti» ha detto ieri Buttigliene parta di » stuosa sono all ooera i sab 


A POCHE ORE dall assicurazione 
di Maccanico secondo cui la 
crisi marciava m pianura il Po 
lo manda a dire che tutto è n 
messo in discussione Osa in 
vocare una inesistente marcia 
indietro del centro sinistra per giustifica 
re il prevalere non sappiamo se definitivo 
o no della tendenza demolitrice di Fini 
supportata inopinatamente dalle ex co 
lombe del Ccd E formalizza la sua svolta 
all indietro chiedendo a Maccanico di 
convocare solo quei partili che accettino 
I iscnzlone nel programma di governo del 
semipresidenztalismo Non si può non re 
gistrare il dato inquietante di uno schiera 
mento che dimentica in un sol minuto il 
faticoso ma cospicuo accumulo d con 
vergenza politica e di avvicinamento sui 
contenuti delle riforme che si era registra 
to nelle settimane precedenti Lo stallo e 
forse la rottura che ieri sera è stata annun 

motivo sostanziale ideilo di andare a 
una fase di riforme della Costituzione nel 
segno dell elezione popolare del capo 
dello Stato del federalismo di un nuovo 
parlamentarismo accompagnate da una 
riforma elettorale a doppio turno e da mi 
sure di garanzia ineludibili per un sistema 
maggioritario La motivazione è invece 
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uiomhh. n» «un 'xiwgiKHK pana a. « stuosa sono all sa botaton ieri intanto 
responsabilità ma Berlusconi ha nbadito che un lungo pds e Ppi ha fatto 


lui con Fini non romperà mai e ha rigettato le 
responsabilità della rottura sul centrosinistra e 
in particolare ai popolan di Bianco Poi ha con 
dito il suo appello con la richiesta che il prò 
gramma di governo contempli la limitazione 


all interno dell Ulivo Non e in discussione l al 
leanza anche se permangono le diversità sulle 
prospettive istituzionali Prodi «L Ulivo è in 
campo ma la seconda repubblica non può na 
scere sulla furbizia 


«Sa ». 
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Roppo: 
«Prorogatìo 
o illegalità?» 


PR La vicenda dei «prorogati Rai» 
«è un altro colpo alla legalità» Vln 
cenzo Roppo esperto ai comuni 
caziom dice che 1 attuale Cda del 
la Rai doveva passare la mano ap 
pena scaduto il mandato E si chie 
de nferendosi a Scognamiglio e Pi 
vetri «Perché mascherare una con 
venienza al nnvio con una lettura 
deformata delle norme 7 


Letizia Moratti 
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Zaccaria: 
«Per legge Cda 
da sostituire» 


IH «È stato un equivoco non mali 
zioso ma mi ha costretto a uscire 
allo scoperto» Roberto Zaccaria il 
costituzionalista che ha fornito al 
presidente della Camera il parere 
sul Cda della Rai spiega le sue ra 
gioni (1 consiglio e scaduto dice 
na pieni poteri in regime di prora 
gatio ma deve essere sostituito in 
base alla norma vigente 


Terrore a Londra 

Bomba dell’Ira fa 100 feriti 


■ LONDRA Una bomba len alle Sette di sera ha 
messo la parola fine al processo di pace ih Irlanda 
del Nord L ordigno e scoppiato a Londra nella zo¬ 
na dei Docks Un esplosione violenta che ha fatto 
tremare 1 palazzi nel raggio di tre chilometri Vetri in 


blino RIE era arrivato un comunicato ton cui I Ira 
annunciava la fine de! cessate il fuoco Le operazio 
ni militari nprenderanno alle 1S del 9 febbraio Cosi 
era scattato I allarme e la polizia era nuscita ad eva 
cuare la stazione della metropolitana nella zona 


fianti cornicioni staccati perdite di gas e black out colpita 11 31 agosto del 1994 1 Ira aveva proclamato 


totale La gente terronzzata si è riversata per le stra 
de Almeno cento i fenti di cui sei versano in gravi 
condizioni Un ora pnma nella sede della tv di Du 


up cessate il fuoco unilaterale Ma il processo di pa 
ce si era arenato sullo scoglio del disarmo Nella fo 
to i vigili del fuoco sul luogo dell attentato 


Per il duplice omicidio indagata la moglie del ingente Bundesbank 

Un killer su commissione 
per gli amanti di Merano 


Le decalcomanìe con l’immagine di «Super Simpson» imbevute di droga sul retro 

Figurine con Lsd davanti alle scuole 

H traffico scoperto a Palermo, un arresto 


«l MERANO Hans Otto Detmering l uo 
mo che giovedì notte insieme alla com . 
paglia Clorinda Cecchetti è stato preso a , 
colpi di pistola da uno sconosciuto è spi 
rato all ospedale di Bolzano Due morti 
per un giallo i cui contorni restano oscu 
ri Ma più che ad una questione dì inte 
ressi legata all attività del Detmering (un 
alto dirigente Bundesbank) gli investiga 
tori propendono per il delitto passionale , 
legalo alla storia clandestina con la don i 
na marchigiana di Penna San Giovanni 
Quel thè è certa è che ad agire è stato un 
killer professionista due soli colpi a bru 
ciapeio alla tempia delle vittime sparati i 
con una calibro 22 Magnum che hanno 
freddato la donna e ridotto in fin di vita il 


La Fondazione 
anti-usura 

Il vescovo 


prestiti 
non restituiti 


FRANCO 

ARCUTI 
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suo compagno mentre passeggiavano 
j sul viale che costeggia il torrente Passino 
■ in pieno centro di Merano La Cecchetti 
50 anni era impiegata in una scuola me 
I dia ed era nubile Detmering 61 enne 
1 per stare con lei aveva lasciato la fami 
I glia La moglie Elsa Schuch è stata fer 
| mata in Germania ma avrebbe un alibi 
; di ferro Aperta anche la pista che fa ca 
po all alto funzionano della Bundesbank 
| che ha fatto camera coi banchien di 
Francoforte sul Meno quelli che decido 
no la politica monetana tedesca 

vm- k. » -MMm 
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COME ERAVAMO 


SALATO 1 7 FfiIRAIO 


■ PALERMO Le decalcomanie di 
un eroe dei fumetti americani «Su 
per Simpson» che venivano ven i 
dute davanti alle scuole contene 
vano dell Lsd sostanza allucinoge 
na della durata di ore L Lsd era i 
contenuta nella parte adesiva delle 1 
figurine per ottenere 1 effetto dro ■ 
ga bastava leccarle Una quaranti , 
na di questi «francobolli - 50mila | 
lire al pezzo valore complessivo 
20 milioni - sono stati sequestrati a 
Riccardo Bonavia 20 anni tncen 
su rato ma collegato alle famiglie | 
che nel quartiere popolare Vucci 
ria si dividono il mercato della dro 


Diffusi 
i parametri 

Mcavonwtao 
niente rivolta 
GII autonomi 
fanno I conti 


QIOVAMNINI 

TURCI 
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ga dall eroina alla cocaiana e al 
1 hascish Lo spaccio dei colorati 
pezzetti di carta con allucinogeno 
era praticato soprattutto in alcune 
discoteche del centro stanco alla 
facoltà di giurisprudenza e in diver 
se scuole medie Nei mesi scorsi 
un volantino anonimo che metteva 
in guardia dal rischio delle decal 
cornarne all Lsd professori e geni 
ton degli alunni delle scuole paler 
mitane era stato distribuito all in 
grosso di alcuni istituti 


« 
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PORLI - Via Vanzetti 10 


■ Unico Assente It 'Denaro 
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Africa 


J. na e forse il maggior musicista africano) prelevato 
a casa sua dai gorilla del regime con 1 accusa» ai fumare 
spinelli Forse qualche patetico appello di intellettuali cer 
onera di rimediare a questa ormai abituale indifferenza 
già gli eccidi d Algeria o del Ruanda sono passati agli ar 
chivi della nostra attenzione come sgradevole ma «natu 
rale esito di conflitti barbanci in un continente barbaro 
figuriamoci I arresto di un leader dei diritti civili pei giunta 
un po «fumato (Mentre si sa 1 massacn e le fosse co 
munì in Bosnia riempiono di legittimo sgomento il nostro 
immaginano perché sono avvenuti nel cuore della civile 
Europa ) La Nigeria odierna è un Cile pinochettiano in 
piena regola con tanto di artisti e intellettuali impngionati 
e uccisi come lo scrittore Saro Wiwa Gente cne come 
Fela Kuti ha studiato in Europa parla tre lingue ed e a 
pieno titolo cittadino del mondo e uomo del nostro seco 
to Ma per i nostn media per una volta fedele specchio 
della nostra cultura provinciale e razzista è appena un 
negro africano vittima di chissà quale faida tribale 

[MICHELE SERRA] 
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Modificare la Costituzione comporta fatica e rischi, non cerchiamo alibi per Immobilismo 




La via delle riforme? 
Insidiosa ma inevitabile 



CLAUDIO PITHUCCIOU 


m In un regime a centralità parla¬ 
mentare, quale quello vigente in 
Italia, nel coreo di una fase costi¬ 
tuente - in presenza, cioè, dì un ef¬ 
fettivo lavoro legislativo di modifica 
della Costituzione - si verificano 
inevitabilmente alterazioni rispetto 
al «normale»' funzionamento del 
Parlamento. La ragione è ovvia. In 
un regime del genere, il Parlamen¬ 
to è titolare tanto del potere legisla¬ 
tivo, quanto del potere di fiducia 
verso il governo, quanto - infine - 
del potere costituente. È evidente e 
innegabile che, quando il Parla¬ 
mento decida di far uso del pro¬ 
prio potere costituente - cosa che 
fino ad oggi, e per mezzo secolo, 
non ha mal fatto se non per ritoc¬ 
chi del tutto marginali e irrilevanti - 
quando decida di estrarre quel po¬ 
tere dal tabernacolo nel quale è 
stato sacralmente conservato per 
tanto tempo, il fatto è talmente rile¬ 
vante che ne derivano conseguen¬ 
ze di grande portata nell’esercizio 
degli altri poteri. 

Si sta, infatti, cercando di defini¬ 
re quale debba essere, in questo 
periodo, il rapporto fra Parlamento 
e governo. Questo, e non altro, è il 
significato della difficile discussio¬ 
ne in corso sul modo in cui il go¬ 
verno deve trattare delle riforme 
costituzionali nel suo programma; 
e, comunque, nel momento in cui 
si presenta al Parlamento per chie¬ 
derne la fiducia, Il problema nasce 
dalla difficoltà a conciliare due dati 
di fatto e due esigenze altrettanto 
reali e vincolanti. Se è vero - e ov¬ 
vio - che II potere costituente è del 
Parlamento, e il Parlamento - an¬ 
che flesse -, non può non dico 
delegarlo al governo, ma neppure 
con esso condividerlo, pome inve¬ 
ce pup. avvenire per il potere legi- 
slativo'ordinario; è anche vero che 
il Parlamento, per sua stessa volon¬ 
tà e decisione, attribuirà - se lo farà 
- fiducia al governo in via di forma¬ 
zione, in quanto vuole riservarsi il 
tempo e - c’è da augurarselo - la 
attenzione per esercitare, in modo 
significativo, il proprio potere costi¬ 
tuente. 

Nella fiducia che - In questa par¬ 
ticolarissima circostanza - il Parla¬ 
mento accorda al governo è impli¬ 
cita l’intenzione di esercitare il po¬ 
tere costituente; intenzione che co¬ 
stituisce, anzi, la premessa e la ba¬ 
se della fiducia. Anche se le rifor¬ 
me costituzionali non fanno parte 
né del programma, né dell’impe¬ 
gno, né della responsabilità del go¬ 
verno, il governo sa benissimo che 
qualora la sua azione, anche la più 
ordinaria, ostacolasse o addirittura 
compromettesse, sia pure indiret¬ 
tamente o di fatto, la possibilità 
che il Parlamento prosegua e porti 
a compimento il suo lavoro costi¬ 
tuente, la sua stessa ragion d’esse¬ 
re verrebbe meno. 

La consapevolezza e la chiarez¬ 
za obbligano, dunque, a ricono¬ 
scere che l'intento costituente è 
presente - questa volta - nell’atto 
stesso della fiducia; e non per ri¬ 
chiesta o pretesa del governo, o in 
quanto il governo dilaghi, nelle sue 
dichiarazioni programmatiche, in 
qn ambito che, invece, ha da esse¬ 
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re interamente riservato al Parla¬ 
mento. È presente - invece - a se¬ 
guito deila volontà del Parlamento 
di attivare una fase di lavoro costi¬ 
tuente. Se sarà varato, ii governo 
che otterrà la fiducia in questa cir¬ 
costanza, avrà una fiducia diversa 
da quella di qualunque altro gover¬ 
no precedente; appunto perché 
sarà «complicata» dalla volontà del 
Parlamento di utilizzare un potere 
in passato sempre disponibile ma 
mai esercitato. 

Per andare ancora un po’ più a 
fondo, e passando dalla investitura 
alla vita del governo, si può facil¬ 
mente prevedere che, pur restando 
ii governo stesso assolutamente ri¬ 
servato rispetto alle riforme costitu¬ 
zionali, la sua durata e la sua vita 
dipenderanno certamente anche 
dalla sua opera «ordinaria", ma, so¬ 
prattutto dalla continuità e dalla fe¬ 
condità del lavoro costituente del 
Parlamento. Il quale, dunque, attri¬ 
buirà la priorità a tale lavoro anche 
ai fini della vita del governo. Il qua¬ 
le governo - ecco la conclusione 
alla quale necessariamente si giun¬ 
ge - resterà in carica per un tempo 
che sarà non soltanto il tempo del¬ 
la fiducia del Parlamento verso l'e¬ 
secutivo per la sua opera di gover¬ 
no, come avviene ordinariamente, 
ma anche - e, direi, soprattutto - il 
tempo della fiducia dei Parlamento 
verso se stesso per la propria opera 
costituente. 

Si deve prendere atto - in so¬ 
stanza - che, quando il Parlamen¬ 
to decide di attivare il proprio pote¬ 
re costituente, il normale potere di 
fiducia che il Parlamento nei con¬ 
fronti del governo viene non dico 
sospeso, ma certamente subordi¬ 
nato alla possibilità di esercitare il 
potere costituente. Qualora il Par¬ 
lamento decidesse di esercitare i|- 
potere di fiducia, licenziando fi go¬ 
verno, ne deriverebbe necessaria¬ 
mente, come conseguenza, anche 
la sospensione dell’esercizio del 
potere costituente. 

Questo problema si riproporreb¬ 
be, esattamente negli stessi termi¬ 
ni, ogniqualvolta il Parlamento si 
accingesse a metter mano a modi¬ 
fiche della Costituzione. Esso infatti 
non scaturisce dalla malvagità, 
dalla tortuosità o dalla prepotenza 
di qualcuno. È semplicemente do¬ 
vuto al fatto che abbiamo un ordi¬ 
namento ne! quale il Parlamento 
dispone contemporaneamente del 
potere legislativo ordinario, del po¬ 
tere di fiducia e del potere costi¬ 
tuente. Con didascalica esagera¬ 
zione, si può arrivare a sostenere 
che, quando il Parlamento evoca il 
proprio potere costituente, quando 
- in sostanza - «si fa» Costituente, 
in una qualche misura paga questa 
decisione con un particolare auto¬ 
controllo sui suoi poteri ordinari. 
Di qui scaturisce la necessità che - 
durante i periodi di lavoro costi¬ 
tuente - sieda un governo «non 
conflittuale»; intendendo, con ciò, 
un governo che provoca il meno 
possibile di situazioni conflittuali. 

In teoria le implicazioni e le 
complicazioni qui richiamate, po¬ 
trebbero essere eliminate o forte¬ 
mente ridotte se il potere costituen¬ 
te venisse disgiunto dagli altri e at¬ 


■ Le foto e le immagini televisive 
ritrasmesse da Groznij non sono 
solo dei flashes sulla Ceeenia di 
oggi. Anzi, le donne che con il 
braccio alzato e il pugno chiuso in 
segno di sfida lanciavano la loro 
disperazione dalla prima pagina 
dell’«Herald Tribune» di ieri aveva¬ 
no il potere di evocare altre recenti 
tragedie Come quella vissuta dalle 
donne che nel luglio del 1995 fug¬ 
girono da Srebrenica, sole, con i 
bambini più piccoli, con i loro mi¬ 
seri fagotti, lasciando indietro gli 
uomini prigionieri dell’esercito di 
Mlad Come quella più lontana, 
nel cuore dell’Africa, nel Rwanda, 
dove si è consumata la terza gran¬ 
de carneficina di fine secolo e che 
ha per protagonìste donne di cui 
non vediamo più i volti, ormai di¬ 
menticati dal sistema mondiale 
della comunicazione 0 anche co¬ 
me la tragedia che vivono le popo¬ 
lazioni civili irachene e curde - si 
parla di centomila bambini che ri¬ 
schiano la vita per denutrizione e 
malattie - strette tra la spietatezza 
dei regime di Saddam Hussein e la 
cecità dei!'embargo deciso da un 
organismo come le Nazioni Unite, 
sempre più incapace di capire gli 
strumenti che deve usare per im- 


tribuito ad una assemblea ad hoc. 
Si conoscono le molte e fondate 
obiezioni a questa ipotesi. Allora 
però, non ci si deve sorprendere né 
scandalizzare per le difficoltà, la fa 
fica e - anche - i rischi che si in 
contrano. Sono il prezzo da pagare 
per fare le necessarie riforme costi 
frizionali nei rispetto dell'ordina 
mento di cui disponiamo. Se, inve 
ce, se ne fa scandalo, allora tanto 
vale dichiarare apertamente che si 
vuol usare la complessità dell’ordi 
namento per non fare proprio nes¬ 
suna riforma. 

Ma, in un sistema che si dichia 
rasse immodificabile, i rischi sareb¬ 
bero, sicuramente, molto grandi; 
motto più grandi di quelli qui con 
siderati. 

La adozione di un modello se 
mipresidenziale di tipo francese, 
comporta una definizione precisa 
del potere di scioglimento del Par¬ 
lamento da parte del presidente. 
Sicuramente, molto più precisa di 
quanto sia oggi nella Costituzione 
italiana; che affida interamente al 
presidente della Repubblica il po 
tere di scioglimento del Parlamen 
to, con la sola condizione di «senti 
re», prima, i presidenti delle Carne 
re. 


D’altra parte, non regge a un mi 
rumo di verifica l’intento di tradurre 
in norma costituzionale quella che 
è diventata prassi nel sistema che 
l’Italia ha fin qui avuto; che ii potè 
re di scioglimento possa, cioè, es 
sere esercitato solo di fronte alla 




Claudio Petruccioli 


constatata incapacità del Parlame¬ 
ne di dar vita ad una maggioranza 
di governo. Una norma del genere, 
priverebbe, di fatto, un presidente 
eletto a suffragio universale di ogni 
potere di scioglimento. Il solo a po¬ 
ter decidere del proprio sciogli¬ 
mento e della convocazione di 
nuove elezioni, sarebbe il Parla¬ 
mentostesso. 

Si determinerebbe un assurdo 
lampante. Un Parlamento con una 
maggioranza ostile al presidente 
farebbe di tutto per produrre un 
governo e impedire, così, il verifi¬ 
carsi della condizione costituzio¬ 
nalmente necessaria per lo sciogli¬ 
mento E divertente paradosso, un 
Parlamento nel quale ci fosse una 
maggioranza favorevole al presi¬ 


dente eletto, sarebbe, forse, dispo¬ 
sto a fingere incapacità a produrre 
un governo, per compiacere un 
eventuale - e, in queste condizioni, 
peraltro ineomprensibile - «desi¬ 
derio» di scioglimento del presi¬ 
dente 1 

Ma usciamo dai paradossi, per 
quanto divertenti. Ad essere neces¬ 
saria è una norma che disciplini il 
potere di scioglimento al di là del 
caso in cui esso si impone a causa 
deila paralisi e della impotenza del 
Parlamento. Quando, un presiden¬ 
te può voler ricorrere allo sciogli¬ 
mento? La risposta mi sembra 
semplicissima. Quando, appena 
eletto, si trovasse a fare i conti con 
un preesistente Parlamento in 
maggioranza a lui ostile. A quel 
punto il presidente deve poter de¬ 
cidere se cercare una coabitazione 
con quel Parlamento, ovvero chie¬ 
dere agli elettori di eleggerne uno a 
lui più favorevole. Deve avere, dun¬ 
que, un potere di scioglimento che 
non sia subordinato alla palese im¬ 
potenza del Parlamento 

Se ricorre a questo potere, dovrà 
evidentemente sottomettersi al re¬ 


sponso elettorale. O gli elettori ac¬ 
coglieranno la sua richiesta e da¬ 
ranno vita ad un Parlamento con 
una maggioranza omogenea al 
presidente: o, in caso contrario, il 
presidente sarà costretto alla coa¬ 
bitazione per tutta la durata della 
legislatura; o, comunque, fino a 
quando non ricorra la condizione 
della «paralisi». 

Come è evidente, questa situa¬ 
zione e i relativi problemi si pongo¬ 
no solo nel primissimo periodo do¬ 
po la elezione di un nuovo presi¬ 
dente. Per cui la norma da preve¬ 
dere consiste nel concedere il po¬ 
tere di scioglimento «politico» al 
presidente solo all’inizio del suo 
mandato: sei mesi, un anno al 
massimo. - 

Non vale, invece - a mio avviso 
- la reciproca; quando, cioè, viene 
eletto un Parlamento nel quale c’è 
una maggioranza ostile al presi¬ 
dente m carica. In quel caso c’è da 
rispettare la volontà degli elettori i 
quali, evidentemente, vogliono 
una assemblea di quel tipo anche 
in funzione critica verso il presi¬ 
dente. 


«Prorogati Rai» 
Un altro colpo 
alla legalità 


E REGOLA elementare di civiltà che ie per¬ 
sone chiamate a qualche carica pubbli¬ 
ca o privata (salvo che nel frattempo ab¬ 
biano fortemente demeritato, o vengano 
colpite da sopraggiungente ragioni di in- 
compatibilità formale o sostanziale) 
non siano cacciate via anzitempo, ma si lascino giun¬ 
gere al termine del loro mandato. Per questo si espose 
a giuste critiche di ineleganza, oltre che di brutalità 
politico-istituzionale, il blitz con cui, ai primi caldi del¬ 
l’estate ’94, il neovincitore delle elezioni e neopresi¬ 
dente del Consiglio licenziò dalla Rai il consiglio dei 
professori, ai quali si imputava un imperdonabile defi¬ 
cit di «amorosi sensi» verso la nuova maggioranza. Per 
la stessa ragione - sia consentito aggiungere - non è 
mai riuscita a entusiasmarmi la battaglia ingaggiata (e 
in definitiva perduta) per rimuovere l’attuale consiglio 
prima della sua naturale scadenza. 

Naturale scadenza che però, quando arriva, va ri¬ 
spettata senza artificiosi trascinamenti. E anche que¬ 
sta è una regola primaria: regola di correttezza istitu¬ 
zionale, se ci si mette nella prospettiva delle autorità 
presposte alla nomina; regola, verrebbe da dire, di ri¬ 
gore professionale, se ci si mette, dal punto di vista dei 
nominati. È deprimente vedere che anche questo ca¬ 
none tende ad essere disatteso, nell’ennesima punta¬ 
ta di una telenovela Rai girata su copioni che deplore¬ 
volmente mescolano furberia e goffaggine. 

La vicenda della interpretatio legis, secondo cui i 
presidenti di Camera e Senato hanno ritenuto e co¬ 
municato, nspondendo ad una richiesta del presiden¬ 
te delia Commissione parlamentare di vigilanza, che il 
consìglio di amministrazione della Rai non è scaduto 
al 31 dicembre dello scorso anno, ma deve conside¬ 
rarsi in carica fino al giugno prossimo, si presta così a 
più d’un rilievo: di mento, ma anche di metodo. 

Nel merito, a me sembra impossibile - alla luce di 
una razionale e coerente lettura delle norme rilevanti 
in materia - sostenere una interpretazione diversa da 
quella per cui: 

1 ) il consiglio di amministrazione della Rai è scadu¬ 
to il 31 dicembre 1995 (la diversa tesi che lo vorrebbe 
in carica fino al giugno del ^96 implica un'accezione 
del tutto fantasiosa e arbitraria del termine «esercizio 
sociale»», oltre che contrastare con chiari indizi ricava¬ 
bili dalla genesi e dalla «storia» delle norme in questio¬ 
ne), 

2) dopo la scadenza - dunque dal 1 0 gennaio, e a 
tutt’oggi, e fino al rinnovo - il consiglio resta in carica 
per prorogano, nella pienezza dei supi poteri, nQpjsp.- 
lo di ordinaria ma anche di straordinaria,amministra 
zione, che ài consiglieri può chiedersi di temperare 
solo inforzaci un ragion^vole’seffresfromf (una diver¬ 
sa soluzione, cl) e dimoiasse iipptpri, dell’organo am- 
"miriistrativo ancorché scaduto, sarebbe incompatibile 
con l’interesse aziendale a non subire vuoti decisiona¬ 
li e discontinuità nella funzione di comando impren¬ 
ditoriale), 

3) ma dopo la scadenza altresì scatta il potere-do¬ 
vere delle autorità competenti per la nomina - nel no¬ 
stro caso, evidentemente, nessun altro se non i presi¬ 
denti delle due Camere - di procedere al rinnovo. 

Con riguardo a quest’ultimo punto, si comprende la 
difficoltà, e forsè l'imbarazzo, per i vertici parlamenta¬ 
ri di esercitare una funzione di nomina del consiglio 
Rai che una proposta di legge da tempo in discussio- 
| ne si prefigge di sottrarre alla loro competenza, per at¬ 
tribuirla a una diversa fonte di designazione. E non 
stupisce - anche sul piano della pohtique politicienne 
I - la loro propensione ad allontanare il tempo di que¬ 
sta scelta. 

Ma qui emerge il punto dì metodo. Che non è certo 
quello di negare ,ai presidenti di Camera e Senato la 
legittimazione a «interpretare la legge», e a comunica¬ 
re i risultati di tale interpretazione- è naturale, e perfi¬ 
no doveroso, che chi è chiamato ad applicare operati¬ 
vamente una norma si preoccupi di chiarirne il senso 
con l’interpretazione; e lo enunci all’esterno, lì punto 
è un altro: perché mascherare una convenienza al rin¬ 
vio (a cui la pendenza deità «leggina Rai» potrebbe 
perfino dare, contro le intenzioni dei suoi stessi pro¬ 
motori, una parvenza di giustificazione oggettiva) die- 
. tro una lettura deformata di norme legislative che di¬ 
cono tutt’altro? Perché addirittura pubblicamente tra¬ 
visare l’opinione espressa da uno degli esperti a cui ci 
I si era rivolti per averne il parere? 

Dopo tutto, non c’è stato bisogno di inventare nor¬ 
me inesistenti per lasciare in prorogano, dopo la sca- 
i denza, il garante per la radiodiffusione e l'editoria. 
Averlo fatto per il consiglio di amministrazione della 
Rai è un cattivo esempio: qualcosa che non aiuta la 
cultura della legalità e della trasparenza. 






Groznij, una piccola Tien An Men 


pedire un’ecatombe. 

Questi sono alcuni dei fili che ci 
possono guidare fino alla piazza 
centrale di Groznij di cui già si par¬ 
la come di una piccola Tien An 
Men. Lì da una settimana sono rac¬ 
colte migliaia di persone che cer¬ 
cano di richiamare l’attenzione di 
un mondo distratto e lontano. Ri¬ 
cordiamolo. è un mondo le cui 
grandi capitali, a cominciare da 
Washington, hanno praticamente 
taciuto sulla guerra in Ceeenia, 
chiudendo gli occhi anche su epi¬ 
sodi come il massacro di Pervo- 
maiskaia Un mondo in cui c’è 
un’Europa, che ha appena am¬ 
messo la Russia nel seno del suo 
Consiglio proprio per cercare di 
sostenere un processo di democra¬ 
tizzazione che quel conflitto sulle 
pendici del Caucaso sta, ai contra¬ 
rio, indebolendo. Un mondo infine 
in cui ci sono dei governi, dei gior¬ 


nali, degli intellettuali, delle autori¬ 
tà morali che adesso partano di 
Srebrenica come della «nostra ver¬ 
gogna», che inorridiscono davanti 
ai corpi riesumati dalle fosse co¬ 
muni e che non ricordano come 
abbiano chiuso gli occhi quando i 
«caschi blu» consegnarono le vitti¬ 
me ai loro carnefici. Per rispetto 
della cronaca, ciò accadeva solo 
sei mesi fa, i «caschi blu» codardi 
erano olandesi, ma la responsabili¬ 
tà politica fu dei vertici delle Nazio¬ 
ni Unite che decisero di non inter¬ 
venire militarmente per difendere 
una città che pure avevano dichia¬ 
rato essere sotto la loro protezione 
Sono molte le analogie che af¬ 
fiancano le tragedie della Bosnia e 
della Ceeenia C’è in pnmo luogo 
la libertà di aggredire che per anni 
è stàta lasciata al nazionalismo ser¬ 


bo e che ora è lasciata al governo 
russo. E c’è anche l’illusione della 
lontananza degli assedi e delie 
stragi, se era remota Srebrenica, 
immaginiamo Groznij, laggiù sotto 
il Caucaso.. Ma c’è anche l’errore, 
pesante, di credere che il mondo 
che conta sia comunque al riparo 
dalle conseguenze di una guerra, 
soprattutto se di una «sporca» guer¬ 
ra, quella cioè dove cessa ogni di¬ 
stinzione tra civili e militari, dove 
tutti sono considerati combattenti 
e quindi bersagli, dove non esisto¬ 
no piu vittime innocenti perchè tut¬ 
ti sono vittime anche e soprattutto 
gli innocenti. 

C’è ancora un'analogia. Sei me¬ 
si fa, nella ex Jugoslavia, l’«invinci- 
biìe armata» del generale Nladic 
sembrava sul punto di dilagare e di 
far trionfare il nazionalismo serbo. 


e invece si è sciolta come neve al 
sole in poche ore, sotto i colpi che 
ie hanno inflitto prima l’esercito 
croato e poi quello bosniaco Nello 
stesso modo, nel giro di poche set¬ 
timane la «questione cecena» da 
piccola crisi remota e dimenticata 
è riuscita quasi a diventare deter¬ 
minante per il futuro della politica 
russa 

C’è nuscita non certo con un’of¬ 
fensiva militare e, forse, neanche 
grazie all’impatto dell’incursione 
nel Daghestan o del mini-blitz sul 
traghetto nel Mar Nero C’è riuscita 
piuttosto per l’ampiezza di una re¬ 
sistenza civile e militare che ha fini¬ 
to con il logorare non tanto un 
esercito di occupazione quanto 
quell’establishment moscovita che 
si è caricato sulle spalle il peso del 
conflitto illudendosi all'inizio di 
trame solo vantaggi e poi restando¬ 
ne intrappolato. La Ceeenia, in al¬ 


tre parole, è diventata la guerra di 
Eltsin. E ha contribuito ad affonda¬ 
re un uomo che è il simbolo viven¬ 
te della fine dell’impero sovietico, 
ma che secondo tutte le previsioni 
la pnmavera prossima può ancora 
aspirare ad un secondo mandato. 
Ad una sola condizione però: che i 
soldati russi lascino la piccola re¬ 
pubblica ribelle del Caucaso. 

Ieri, mentre sulla piazza di Groz¬ 
nij esplodevano due granate, dal 
Cremlino si annunciava come im¬ 
minente, entro il 20 dì questo me¬ 
se, una decisione di Eltsin su nuove 
condizioni da porre per arrivare al¬ 
la fine del conflitto. Un altro bluff? 
Può darsi. Certamente però la 
«questione cecena» è finalmente 
diventata importante. Dudayev da 
bandito di strada può trasformarsi 
in uno dei grandi elettori del nuovo 
presidente russo. Nei frattempo, in 
poco più di un anno, ci sono stati 
trentamila morti. E c’è stato un si¬ 
lenzio planetario, rotto solo qual¬ 
che settimana fa da un pugno di 
intellettuali europei che hanno 
chiesto alle cancellerie di fare 
qualcosa, se non altro nel nome 
del rispetto dei diritti umani. Inva¬ 
no. 
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Il presidente incaricato: sì all’incontro che mi chiede il centrodestra, vorrà dire che non chiuderò oggi 


■l ROMA La spugna non la getta 
Antonio Maccamco Anche se è 
stato tentato di farlo ten quando 
Alleanza nazionale gli ha gettato 
tra le gambe il bastone del possibi 
le ntiro dalle trattative visto che a 
quel punto ha comunicato che sta 
mane si sarebbe recato al Quinna 
le per fare il punto con Oscar Luigi 
Scalfaro Con 1 e\ idente obbiettivo 
di preservare i risultati (per deboli 
che siano) finora acquisiti dal tiro 
di fuoco preannunciato dalla Dire 
ztone di An Ma al culmine delle 
tensioni Berlusconi è sceso sul 
portone di casa interrompendo un 
improvviso vertice del Polo per an 
nunciare che con una nuova lette 
ra si sarebbe chiesto al presidente 
incaricato di ricevere i segretan 
delle vane forze politiche che si dì 
chiarmo disponìbili a partecipare 
ad una maggioranza che sostenga 
per la precisione un governo che 
contenga nel programma anche 
una riforma delle Costituzione nel 
senso del semi presidenzialismo 
francese Una mossa in extremis 
che ha indotto Maccantco a chiù 
dersi in una posizione d attesa Se 
chiedono di vedermi non posso 
concludere Sono pronto a fare 
una riunione» Ben sapendo co¬ 
munque di non poter piu pedalare 
in pianura Adesso c è qualche sa 
biella Inaspettata quindi carica d 
insidie Del resto non nascoste da 
Berlusconi che pure con la sortita 
della lettera impedisce mosse ben 
piu dirompenti da parte di Fini 
«Abbiamo sentito D Alema In tv e 
non ci ha convinto per niente Ma 
in tv il segretario del Pds aveva ri 
sposto proprio a Berlusconi che la 
mentava una «marcia indietro del 
la sinistra invitando il leader di 
Forza Italia a saper «nspondere al 
I azione dei sabotatori 

Avrebbe potuto dire di peggio 
Massimo D Alema Ad esempio fa 
cendo proprie le parole con cui 
Rocco Buttigliene si era presentato 
a via dell Anima «L accordo c è e 
solo un delinquente può farlo sai 
tare per gli appettiti cne si scatena 
no» Viva la faccia verrebbe da di 
re anche se si tratta di quélla adu 
sa a tutte le piroette dei segretario 
del Cdu 0 a maggior ragione c è 
da dargli credito A quell ora le 
1830 da via della Scrofa si sta 
muovendo Gianfranco Fini scuro 
in volto con tutt altro anatema 
Vado a comunicare che se non 
avverranno fatti nupvi chiederò al 
la ©lezione di prendere atto della 
Impossibilità di pioseguuc oltot 
nell# ricerca di tuta irttesa Concor 
dò con Casini *{ Ché è il segretàrio 
del Ccd I altro spezzone deli ex De 
ramazzato dal roio che pure era 
pronto a rompere con la destra pur 
di non bloccare il dialogo sulle ri 
forme Allora 7 «Uria volta tanto Fini 
è d accordo con me Su cosa’ 
«Cosa’ Si sta cedendo alle pressio¬ 
ni dei popolan 

E già Colpo di scena ieri matti 
na II centrosinistra si ncompatta 
alquanto dopo un franco confron 
lo direttamente tra Massimo D A 
tema Walter Ve'troni e Gerardo 
Bianco a piazza del Gesù Matura 
così da questa parte I atto di ge 
nerosltà che pare contubuire a 
sbloccare la crisi Che non e quel 
lo pur offerto da Bianco ma nem 
meno preso in considerazione da 
D Alema (anzi 1 ) di un ntiro dei 
popolan dalla maggioranza di go 
verno bensì quello di non preten 
dere che si metta in discussione 
I intesa dì massima raggiunto sul 
seratpresidenziahsmo in versione 
Italiana ma di concorrere con le 
proprie posizioni al positivo svilup 
po delia fase costituente in Parla 
mento 11 che implica che il presi 
dente incaricato possa sciogliere la 
riserva con una sorta di verbale 

ritorno*a favore del semipresiclen 
zialismo ma senza con ciò com 



IL TOTO MINISTRI 


Presidente me 


^«lIUMHuyi ulano alla P residenz a 

Lamberto Dini iBMK* 


INTERNO Giu 


Maria Flick 
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FINANZE 


Tempesta sui nomi 
Dini sale 
Sartori scende 


Anche per i ministri tempesta fra 1 Poli Disaccordo pieno 
sui nomi e sul carattere dell esecutivo An chiede una ca¬ 
ratterizzazione politica del governo Salta il nome di Gio¬ 
vanni Sartori alte Riforme istituzionali quello di Susanna 
Agnelli agli Esteri e di Augusto Fantozzi alte Finanze Ai 
verdi promesso il ministero dell Ambiente se voterano il 
governo E Forza Italia piazza Marzano tl suo responsabi¬ 
le per 1 economia al ministero delle Finanze 


Antonio Marzano 


Antonio MkcmIco 


BILANCIO 


La lira si rafforza S-i 

chiude a 1059 sul marco H V0R 


Un modesto ottimismo nelle possibilità di 
formazione del governo e un certo aiuto 
pomeridiano dal dollaro cosi la lira si è 
ulteriormente rafforzata, scendendo sotto la 
quota 1.060 per un marco o avvicinandosi al 
recente minimo annuale dì 1.086,40 (I finale ha 
avuto luogo a 3-05955 per un marco contro 
3-063,44 alla rilevazione bankitalìa (1065,89 II 
precedono e 1065,80in chiusura), con notevoli 
progretal anche nei confronti dei dollaro a 
1.567,50contro 1.565,38bankltalia (1.574,64 
e 1572 al termine di New York) La divisa 
americana, da) canto suo, sostenuta In parte 
anche dalle rinnovate attese di un taglio dei 
tassi tedeschi, ha chiuso seduta e settimana ad 
14802 marchi contro 14724al fixing di 
francoforte 
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D Polo assedia Maccanico 
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(Presidenzialismo o niente »,ILPds: sabotatori 


Niente da fare Berlusconi non ottiene da Fini e Casini lo 
stesso atto di generosità maturato nel centrosinistra in un 
incontro tra D Alema e Bianco Solo la trovata in extremis 
di chiedere a Maccanico un incontro con i segretari di par 
tito favorevoli al semipresidenzialismo impedisce ad An di 
proclamare oggi il gran rifiuto II presidente incaricato e di 
spombile ma circospetto Si cerca una garanzia politica in 
piu o solo 1 occasione per passare il cenno acceso? 


promettere il principio per cui le ri 
forme istituzionali sono di esclusi 
va ed autonoma competenza par 
lamentare Ed è con questa dispo 
mbilità che poi Bianco si è recato 
da Antonio Maccanico Siamo 
pronti a dare la fiducia a una for 
mula magica se non diventa la for 
mula politica che impegna la vita 
del governo 

E il presidente incaricato un 
maestro di formule prodigiose E 
con ogni probabilità ha già escogi 
tato quella capace di suggestiona 
re il Cavaliere nell incontro nserva 


to avvenuto si racconta I altra not 
te In parole povere potrebbe ben 
limitarsi a prendere atto di fronte 
alle Camere che a dare ongine al 
nuovo governo è una larga conver 
genza sulla stagione costituente al 
I interno della quale si e formata 
una consistente maggioranza per il 
semipresidenzialismo affidando a) 
prestigio del nome scelto per il mi 
nistero per le Riforme istituzionali il 
compito di dimostrare che il gover 
no asseconda quello sbocco 
Ma se il fascino di questo dise 
gno è sembrato garanzia sufficien 


te a Berlusconi non ha affatto am 
mattato Fini Diffidente pure di Sar 
ton ma soprattutto de! suo mag 
giore alleato Voglio garanzie ve 
re altro che Letta 1 E Francesco 
Storace è prontamente accorso a 
Montecitono a far eco «Allora è 
meglio che faccia il garante Anto 
mo Taiam che è l ultimo di Forza 
Italia e il pnmodiAn 
E così che e cominciato l ultimo 
assalto mentre Fini avvertiva Berlu 
sconi che lui di un governo notaio 
non sapeva che farsene Un con 
tatto reso ancora piu ruvido dall in 
formativa del Cavaliere sulla tratta 
tiva avocata a sé sulla rosa dei no 
mi de) Polo per il governo 11 leader 
forzista pare che abbia cercato di 
essere accattivante Sa» il massi 
mo che possiamo strappare è Pie 
tra Armare a un ministero politico 
Di piu diventerebbe il govemissi 
mo che ne io ne tu vogliamo Ve 
ro’ Ma li presidente di An non 
avrebbe affatto attenuato la delu 
sione «Non lo chiedere a me Pro 
va a dirlo a Pinuccio Alias Giusep 
pe Tatarella ex vicepresidente del 
Consiglio e ministro delle Poste e 
dell armonia ncercata pure m 


questi frangenti con la malcelata 
speranza di «prendersi anche in 
virtù del credito acquisito con il Ta 
tarellum proporzionai presidenza 
le per le Regioni la vecchia poltro 
na Fatto è che Berlusconi ha pron 
tamente invitato Tatarella a casa 
ma ha dovuto ^credersi se aveva 
immaginato che la vocazione al 
I armonia avrebbe indotto il capo 
gruppo d» An a mediare con Fin» 
Al contrano Tatarella si e allineato 
e coperto «Il governo non può es 
sere neutro ma garante attivo 
Attivo’ Basta intendersi Come può 
fare un ministro’ 

Le garanzie politiche ci sono tut 
te tranne quelle che Fini può chie 
dere solo a se stesso e ai propri al 
leat» 1 capigruppo progressisti Lu» 
gl Berlinguer e Cesare Salvi senvo 
no a Maccamco che c è in Parla 
mento una maggioranza «a favore 
di un semipresidenzialismo che 
tenga conto della tradizione parla 
mentare italiana che le riforme 
possono e debbono» essere realiz 
zate in questa legislatura e che a 
tal fine si «impegnano ad assicura 
re il proprio decisivo concorso 
D altra parte il popolare Leopoldo 




E Lambertow saluta con un arrivederci 


■ ROMA Ieri all ora di pranzo ov 
viamente non era ancora nota la 
dichiarazione serale di Gianfranco 
Fini (così I accordo non si fa ) 
che na trascinato sulla sua linea il 
Polo e che rimesso m forse la solu 
zione della crisi data orma» da mol 
ti - a cominciare dal presidente in 
caricato - prossima a una conclu 
sìone Tanto vicina alla conclusio 
ne che il presidente del Consiglio 
uscente Lamberto Dire aveva 
considerato la numone mattutina 
dei suoi ministri una buona occa 
sione per organizzare un definitivo 
commiato a base di brindisi e di 
reciproci complimenti Cosi dalle 
ultime pratiche di governo Dire e i 
suol «tecnici sono passati nella tar 
da mattinata romana ai sedanini 
con i gamberi ai rombo arrosto al 
lo spumante levato in alto per n 
cordare l anno abbondante passa 
to insieme Una tavolata così soli 
dale e amicale che non poteva 
mancare anche lex ministro del 
Bilancio Rainer Masera da qual 
che settimana tornato al suo mean 
co al vertice dell Imi «Abbiamo la 
vorato bene - pare abbia detto Di 
ni secondo quanto riferiscono al 


cune agenzie di stampa - è nata 
un amicizia che spero possa conti 
nuare Per piu d uno in effetti 1 a 
micizia potrebbe continuare prò 
prio restando sui banchi del gover 
no quello nuovo «Dim continua a 
lavorare come se dovesse conti 
nuare a garantire la gestione del 
semestre » dicono i suoi p»u stretti 
collaboratori Ed e abbastanza evi 
dente che nell entourage di Lam 
bertow c è una forte aspettativa 
una quasi certezza - che all ex ro 
spo» spetterà con buona pace di 
àusanna Agnelli il ministero degli 
esten Al pranzo cera a nelle lei 
Suni e pare che abbia fatto buon 
viso a cattivo gioco mostrandosi 
molto cordiale con Dim fino a so 
slenere - a quanto si dice - di svol 
gere con grande soddisfazione il 
suo compito agli esten ma di esse 
re anche pronta a assumere altri 
incarichi Non sarebbe dunque tra 
montata 1 ipotesi di attribuire a lei 
le politiche comunitarie col man 
temrrento di un tandem di coor 
dinamento per il semestre insieme 
a Lambertou) 7 C e pero chi come i 
ministri Ossicini e Fantozzi ha assi 


curato die al «pranzo tra amici 
non si e in alcun modo parlato dei 
problemi del prossimo esecutivo 
Ma len sera dopo 1 exploit del 
capo di An gli scenari futuri sono 
rimessi in discussione’ Sembra che 
Dim non fosse allarmato più di tan 
to A quanto pare non pochi degli 
uomini coinvolti nell operazione 
Maccamco pensano che potrebbe 
anche succedere questo <_he alla 
fine il governo si fa e in Parlamen 
to Fini decide di non starci EI evo 
cazione di una maggioranza che 
potrebbe estendersi dal Pds e i Po 
polari fino a Forza Italia passando 
per il Ccd e il Cdu Sicuramente è 
un vecchio sogno proprio di Lam 
beitow - e di molti altri piccoli e 
grandi scettici sul «nuovismo e sul 
la religione bipolare inaugurata 
dalla cosiddetta rivoluzione ita 
liana Certo Dim non si è mai di 
menticato della costante opposi 
zione di Gianfranco Fini al suo go 
verno c ron si scorda in queste ore 
della determinazione con la quale 
il leader di An ha lavorato perscai 
zarlo da Palazzo Chigi In compen 
so il ministro degli esteri in pectore 



■ ROMA Come deve essere la compagine governativa’ Tecnica o 
politica’ I ministri devono essere degli esperti di area oppure devono 
essere completamente sganciati dai partiti’ Su queste domande lo 
scontro ieri fra i due Poli e al difficile mediazione di Maccamco Una 
tempesta di nomi nella già dura tempesta politica Con il centro de 
stra An soprattutto che preme per una faccia «politica del governo e 
quindi per nomi di partito II centro sinistra che vorrebbe un governo 
più tecnico senza parlamentari senza garanti senza protagonisti 
politicamente caratterizzati Questione non metodologica naturai 
niente Un governo in cui sono presenti i protagonisti dell accordo ga 
rantisce di piu la destra che ha un grande timore quello che la mag 
gioranza di governo possa cambiare che Berlusconi ormai lanciato 
verso I alleanza con il il Pds si spinga al punto di modificare gli schie 
ramenti Un governo tecnico potrebbe agevolare questa operazione 
Un esecutivo che con dei garanti potrebbero porre un freno Di qui la 
richiesta piu volte avanzata che almeno nei ministeri chiave non ci 
fossero dei tecnici ma degli uomini di partito Oppure quella che nel 
caso si parlasse di tecnici questi fossero di «area O ancora che i mini 
steri fossero suddivisi in modo da garantire il controllo reciproco In 
che modo’ Definendo dei dicasteri contigui ad esempio Esteri e Dife 
sa e dandone uno a ciascun Polo In questo caso *»e a Dlnl come 
sembra quasi sicuro andasse il ministero degli Esteri la richiesta è 
che alla Difesa possa andare un uomo di An come Armam E se per 
Ciampi viene data per sicura la poltrona al Tesoro alle Finanze do 
vrebbe andarci il responsabile 
economico di Forza Italia Anto* 
nlo Marzano che ieri ha scalzato 
nel toto ministri I attuale ministro 
' ■ Fantozzi 

Lli Ma Fantozzl non e stato il solo 

nome dato fino a ieri per sicuro e 
-, L? 3 poi cancellato dagli accordi che 

* m vteruvano man mano preSi con 

^ dc <- an ‘co e fi a i due Poli Alme 
I M II /i | | 111 no quattro ancorò I grandiesciu 
V/ teit-V/11 SI Susanna Agibili data per 
per certa agli Esteri ha dovuto 
cedere il suo posto a Lamberto 
Elia amva a dire «Ci inchineremo Dinl al quale il Pds e Scalfaro vo 
alla maggioranza e a quello che gi i0 no dare un ruolo di prestigio 
vorrà decidere Cos altro si preten futili» oc wpmn s uunM 

de’ «Sinceramente servono Ber L™ ET“T! 

linguer e Salvi non riusciamo a ve ^? no c . acc ® tt ® rà a questo punto 
dere quale piu efficace garanzia 1 dicastero delle Politiche Comu 
possa esistere di questo impegno nitarie che nei giorni scorsi aveva 
parlamentare assunto pubblica rifiutato’ Il secondo escluso è 
mente Garanza certamente piu Giovanni Sartori il politologo 
efficace di un improprio e di per fautore del sernipresidenziali 
se stenle coinvolgimento dell ese smo che fino a ieri sembrava do 
cutivo in competenze riservate alla ver occupare la poltrona del mi 
sovrana sfera del Parlamento nistero delle Riforme istituzionali 

Gli altarini si scoprono Pierferdi C hi piu di lui - si diceva - avreb- 
nando Casini che guida tl codazzo |u(0 |a „ 

di ciccidmi alla corte di Fini in via „i„m 

della Scrofa dice esplicitamente di £ nf ” rma f le,to 

non volere gli ex am ci del Ppi in ra e Invece no Al suo posto vie 
maggioranza in quella che Giulia 2® 'J? 1 ? co J} n 9 ,evo11 a PP°SSi 
no Urbani s affanna a chiamare Guglielmo Negri sottosegretario 
con il suo nome proprio la «casa a ^ a presidenza del Consiglio nel 
comune Eppure Casini sentenzia governo Dim E poi un personag 
Con i popolari non si fa nessun gio che dà notevoli garanzie co- 
governo E siccome già Clemente stazionali Si tratta di Salvatore 
Mastella aveva accampato il diritto Sechi consigliere per I ufficio de 
di rappresentare 1 intera aiea catto gl, Affari giuridici e relazioni co 

lica nel governo se due piu due fa stituzionali per la presidenza de! 
quattro (ministeri 7 ) ecco spunta , Repubblica 
e 1 unica maggioranza certa quel ^ , u 

la dorotea Escluso dal totomimstn anche 

il ministro della Difesa Cordone 
in nome del fatto che nel nuovo 
esecutivo non ci devono essere 
nè generali nè prefetti e I attuale 
ministro degli interni Corona» 
• Al suo posto un nome su cui fino 

a ,en cera stat0 vet0 An 
y J[ quello dell ex presidente del 

Consiglio Giuliano Amato E poi 
una sorpresa Nel tentativo di 
ha ricevuto in questi giormuna coinvolgere i Verdi nel governo 
pubblica attestazione di stima da Maccanico avrebbe promesso lo- 
un altro oppositore VittoroSgaibi ro il ministero dell Ambiente E 
che nella prefazione al libro di Giu fi a i Verdi il nome più accreditato 

seppe Crescimbeni sulla parabola e diventato quello di Fulco Prate 
politica di Lambeitoiv ( Da Rospo si 

a Re Leone una favola italiana ) Nomi che vanno e nomi che 

tST me C °Ì! r\ Pe, ?c e non vengono Ma fra questi uno rima 
vrebbe piacermi Dm»’ Forse me io n(3 |. rt 

impedirebbe il mio senso estetico’ 5? n S W S. P T 

Allora si sapp a che io non I ho mai w de e Ferrovie Lorenzo 

considerato un rospo G à Sgar „ , vo uto e P r °tetto Silvio 

bi gli ha votato contro per la fac Berlusconi che vuole per lui un 

cenda Mancuso ma rimpiange a ruolo di supermanager a Palazzo 

postenon 1 esangue scelta di Chigi Sarebbe lui I unico sottose 
astensione con cu Forza Italia gretario alla presdienza del Con 
aveva consentito la nascita del suo sigilo con la delega per le grandi 

governo Come e stato sbagliato opere pubbliche E rimane saldo 

regalarlo a D Alema tos sarebbe anche Franco Fratttnl alla Fun 
stupido non riprenderselo Infatt zione pubblica mentre salgono 

'“! ° lnl "S* sena carname , e qu0la210ne Giovanni Flick al 

moderato e conservatore eppure _i 

per un attimo gli e stato atti ibuito ^ G l^ s i. z i a SffUS? 18 ? l ? OI *ì l 
addinttura il molo ai garante del ,“° “rancati voluto da 

centrosinistra Continua cosi la fa Ccd alla Sanità spunta quello di 

\ola degli amori tras\« sali spe Umberto Colombo già ministro 

cialmente maschi! suscitati da della Ricerca scientifica con 

questo sempre p u strambo mag Ciampi che ricoprirebbe lo stes 
giontario all italiana so ruolo nel governo di Antonio 

l-j A L Maccamco 


ha ricevuto in questi giormuna 
pubblica attestazione di stima da 
un altro oppositore Vittor o Sgaibi 
che nella prefazione al libro di Giu 
seppe Crescimbem sulla parabola 
politica di Lambeitoiv ( Da Rospo 
a Re Leone una favola italiana ) 
si esprime cosi Perche non do 
vrebbe piacermi Din»’ Forse me io 
impedirebbe il mio senso estetico’ 
Allora si sapp a che io non 1 ho mai 
considerato un rospo G à Sgar 
bi gli ha votato contro per la fac 
cenda Mancuso ma rimpiange a 
postenon 1 esangue scelta di 
astensione con cu Forza Italn 
aveva consentito la nascita del suo 
governo Come e stato sbagliato 
regalarlo a D Alema cos sarebbe 
stupido non nprenderselo Infatt 
per lui Dim resta genctcamente 
moderato e conservatore eppure 
per un attimo gii e stato atti ibuito 
addinttura il molo ai garante del 
centrosinistra Continua cosi la fa 
\ola degli amori tras\»saJi spe 
cialmente maschi! suscitati da 
questo sempre p u strambo mag 
giontarioall italiana 
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Drammatica giornata del Polo, diviso tra An e Ccd da una parte e Cdu e Fi dall’altra. A suon di insulti 


■ ROMA. All'ora dì pranzo, Gian¬ 
franco Fini è carico di rabbia. «Io 
rompo...», anticipa a Gustavo Sel¬ 
va. Confida, qualche ora dopo, il 
presidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali; «Ormai, quella 
tra D’Alema e Berlusconi è una 
trattativa tra poteri forti, anzi fortis¬ 
simi...». Be’, il Cavaliere è comun¬ 
que il vostro esploratore, Non vi fi¬ 
date? Lungo sospiro dì Selva: «Biso¬ 
gna vedere su che base si fa rac¬ 
cordo, Cì fidiamo se sta ai patti... 
Noi comunque siamo molto dub¬ 
biosi, molto preoccupati...». 

Faccia a (accia con Catini 

È stata la giornata della lunga 
rabbia post-missina, quella di ieri. 
Mentre il segretario del Pds e il lea¬ 
der dì Forza Italia accelerano verso 
l’accordo, Fini e i suoi frenano, 
promettono battaglia, lanciano ac¬ 
cuse nel confronti di Berlusconi. E 
offrono rifugiò, nella sède di via 
della Scrofa, ai big del Ccd che di 
colpo alzano 11 prezzo e la voce. 
(Se dobbiamo essere sinceri - dice 
Pier Ferdinando Casini dopo tre 
ore di faccia a faccia con Fini - le 
cose non vanno bene proprio per 
niente. Tutto questo ottimismo in 
giro io non lo capisco. È inaccetta¬ 
bile la tesi della neutralità del go¬ 
verno rispetto al presidenziali¬ 
smo;..». E Clemente Mastella, men¬ 
tre rimugina preoccupato sui nomi 
dei possibili ministri che circolano 
per II ; Transatlantico, fa sapere: 
«Vedo spostamenti che come cat¬ 
tolico francamente faccio fatica a 
comprendere...». Chissà se pensa a 
questi ex fratelli-coltelli democri¬ 
stiani, Rocco Buttigliene, quando 
afferma che «l’accordo c’è ed è un 
delinquènte chi lo fa saltare per gli 
appetiti' che il scatenano. . .». Co¬ 
munque gli replica, a tambur bat¬ 
tènte, Publio Fiorii «Delinquente è 
chi vuole fare l’accordo ad ogni co¬ 
sto, tradendo l'impegno per una ri¬ 
forma in senso semipresidenziali- 
iltà, cpn un ruolo attivo e garante 
dell’Intesa da parte del governo». 

Intuiti 0 sospetti 

iyòMb [n$pJti é sl affolJànbjSq- 
spetti’ dentro iì Pòlo, fonili ex dici 
equflijTiqnfq divisi a metà: quelli del 
Cdyjpqntetóji a fianco,t)i Befiusco- 
ni, quelli del Ccd piazzati come un 
sol Uomo intorno a Fini, Ma è den¬ 
tro An che il senso di rabbia è più 
forte. E nel mirino, stavòlta c’è Sil¬ 
vio Berlusconi, Rabbia e sospetti 
concimati dalla voce insistente dì 
un Incontro del Cavaliere con D A- 
lerpa" e Meccanico, «Gl si Incontra 
nelle sedi istituzionali, non a) se¬ 
condo piano della Casa di Letta...», 
sibila Francesco Storace uscendo 
da vìa della Scrofa, «Tra casa Berlu¬ 
sconi e casa Letta c’è il triangolo 
delle Bermuda della politica italia¬ 
na», ironizza Fiori. Prova a buttare 
acqua su) fuoco Pinuccio Tatarella. 
Il capogruppo a Montecitorio da 
giorni avverte con preoccupazione 
i suoi: «Rischiamodi restare ai mar¬ 
gini...». In mattinata va a trovare 
Berlusconi a vìa dell’Anima, esce e 
fa sapere: ^Basterebbero due ore 
per risolvere la crisi...». 

Ma pare difficile, molto difficile. 
Fini, nel suo ufficio, è una furia, «lo 
rompo..,», ripete ogni tanto, «Non 
so niente, ma le cose non vanno 
bene.,.«, si lìmita a sussurrare al te¬ 
lefono ij suo Vice, Maurizio Gaspar- 
ri, che in.mattinata aveva sparato 
contro una) possibile intesa- tra il 
leader dì Forza Italia e quello del 
Pds. «Quei due fanno incontri not¬ 
turni, possiamo dire incontri occul¬ 
ti», dice Mirko Tremaglia. Scuote la 
lesta: «La via dei trappolone è la via 
che ormai viene seguita da Berlu¬ 
sconi...». Scusf, e perchè lo fareb¬ 
be? "Perchè quando vi sono, ài di 
là degli interessi generali, degli in¬ 


ai ROMA. Eh si... la politica di que¬ 
sti tempi elettrizza a tal punto che 
ci si può attaccare anchè a colpi - 
sì fa per dire - di Vangelo. Metti in¬ 
sieme due cattolici ferventi, colti e 
praticanti come Gerardo Bianco e 
il professor Rocco Buttigliene, da 
tempo su sponde molto opposte, e 
guarda che ti combinano. Viene 
ppre scomodato il Vangelo secon¬ 
dò Luca, capitolo 13, Parabola del 
fico infruttuoso. 1 due sì incontrano 
al convegno dal titolo «Se ci fosse 
Don Sforzo» (già e che direbbe?), 
e Gerardo Bianco, piccato da alcu¬ 
ne recenti affermazioni del segre¬ 
tàrio del Cdu, chiede al suo cugino 
ultraseparato Rocco: Ce l’hai la fo¬ 
glia di fico?» E Buttigliene: «No, e 
noi non ne abbiamo bisogno». 
Adamo ed Èva non c’entrano nien¬ 
te, l’allusione è tutta polìtica e rife¬ 
rita alle turbinose e confuse vicen¬ 
de di queste ore: Il segretario del 
Cdu, infatti, l’altra aera aveva detto 
che uno. dei principali problemi 
per la formazione del governocon- 


E Fini urlò: «lo rompo) 


Il Cavaliere 
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contro An: «Delinquenti 


I quattro iMdndal Polo 
In un'lmrmv/,:» de) M tempi 
andati: tuttllntiame ani palco, 
tutti uniti, tutti pronti 


Ma Berlusconi si piega 


Unsi giornata dramtnattea, dentro An, fino aU'annuhck» 
della rottura da parte di Fini. Già all'ora di pranzo, il lea¬ 
der annunciava ai suoi collaboratori: «Io rompo...»: Tut¬ 
te le accuse al Cavaliere. Fiori: «Fa una trattativa perso¬ 
nale con D’Alema.,.». Tremaglia: «Le sue vicende giudi¬ 
ziarie...», Ed è scontro anche tra i democristiani del Po¬ 
lo: il Ccd schierato con Fini. Dalla parte di Berlusconi, 
Buttiglione. Che dice: «Chi rompe è un delinquente». 


teressi particolari, succede questo 
- sbotta il presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera -, E 
immagino che gli interessi partico¬ 
lari siano quelli legati ai problemi 
giudiziari... Noi siamo alleati, ma 
non possiamo dire sempre di sì. 
Anzi, come dice Fini, ”se Berlusco¬ 
ni insiste va per conto proprio”... E 
poi, quel Buttiglione che dà del 
"delinquente” agli altri: c’è proprio 
un bel clima per l’intesa, non c'è 
che dire...». 

«Non decide lui per tutti» 

«Noi arrabbiati? No», prova a ne¬ 
gare il vicepresidente di Montecito¬ 
rio, Ignazio La Russa. Però, subito 
dopo ammette: «Vediamo che la 
situazione sì aggroviglia, che ì pro¬ 
blemi non appaiono chiarissimi...». 
Anche colpa di Berlusconi? «Lui è il 
nostro esploratore, ha un mandato 
da parte di tutto il Polo. Però...». Pe¬ 
rò, onorevole La Russa... «Però non 
è che quello che decide lui lo deci¬ 
de per tutti. D’altronde, è sempre 
stato più ottimista di noi su questa 


faccenda... E comunque, sono 
contento che a noi di An resti j) 
ruolo di intransigenti... Non è un 
teatro, lo assicuro.,.». Dica la verità: 
siete irritati per queste voci di un in¬ 
contro di Berlusconi con D’Alema, 
vero? «Ma no, può incontrare chi 
vuole. Anche Fini, del resto. Poi, 
nessuno ha tra le mani un manda¬ 
to in bianco.,, In ogni modo, Fini 
non è arrabbiato, lasci stare. C’è 
solo un po’ di stanchezza, è una 
partita che non si può prendere al¬ 
la leggera»,». 

• Vogliono Incastrare Fini...» 

Come vedono la faccenda in via 
della Scrofa, lo racconta però con 
chiarezza Publio Fiori. «Anche le 
voci di questi incontri sono la con¬ 
ferma che ormai D’Alema e Berlu¬ 
sconi vanno avanti per conto loro - 
accusa l'ex ministro dei Trasporti 
-. Del resto, la mia impressione è 
che è così fin dall’inizio. E ora cer¬ 
cano di incastrare Fini... Ma la trat¬ 
tativa che hanno messo in piedi 
non è politica, è solo Una trattativa 




chellcffitnHJMtra 
è granìtico... 


" • M.'liWtol !»'■•* i , -I 

personale per cercare di risolvere i 
loro problemi...». 

Voci, insinuazioni, paure. E il so¬ 
spetto - detto a mezza voce, sus¬ 
surrato solo tra i big dì via della 
Scrofa - di un Berlusconi che or¬ 
mai va per conto suo. «Sul presi¬ 
denzialismo non si transige», titola¬ 
va ieri a tutta pagina U Secolo d'Ita¬ 
lia. Un avvertimento forse inutile... 
Come inutili, alla fine, sono risulta¬ 
te anche le assicurazioni sparse 
per l’intera mattinata da Gasparri, 
«An. e con essa tutto il Polo, hanno 
mantenuto e mantengono un im¬ 
pegno lineare e coerente..,». Ma 
passano le ore, e la finzione non 
regge pjù. «Si rischia un governo 
mediocre...», fa sapere il Ccd riuni¬ 
to in segreteria. «Ma non c’è dissi¬ 
denza tra noi e il resto del centro- 
destra...», prova a far credere Fran¬ 
cesco D’Onofrio. 

«MI accingo a comunicare...» 

Tutto inutile, appunto. Alle sei e 
mezza Fini s’infila nella capa roma¬ 
na dì Berlusconi. E prima di salire 
per il vertice più drammatico della 
storia del Polo, recita sulla porta 
una sorta di de profundis, «Le pos¬ 
sibilità di un accordo serio e chiaro 
sono pressoché inesistenti... Mi ac¬ 
cingo a comunicare al Polo che...». 
Mentre cala la notte, è costretto a 
tenere duro sulla linea che sei ore 
prima annunciava ai suoi collabo¬ 
ratori: «Stavolta io rompo...». Ma in 
cuor suo spera ancora di non do¬ 
verlo fare. E che il Cavaliere, per 
l’ennesima volta, si rimetta sulla 
rotta dei falchi... 


i( irvqwznrv.i 


«Non so'Se nusGiremo a raggiungere Tobiettivoymatra 
me e Fini non ci saranno mai incrinature. Perché da soli 
si perde». Silvio Berlusconi paria al movimento di Forza 
Italia, guardando a vìa dell'Anima dove il vèrtice del Po¬ 
lo deciderà definitivamente se stringere, l’accordo con il 
Pds per iì governo oppure no. «Le probabilità di succes» 
so dipendono dal senso di responsabilità del centrosi¬ 
nistra». «Bisogna rivedere il ruolo del pm» 


Gerardo e il fico infruttuoso 


sisteva nei «trovare una foglia di fi¬ 
co p. - i Popolari» che permettesse, 
insomma, loro «di entrare in un 
esecutivo incaricato di fare le rifor- 


ButtlgUone secondo Luca... 

Mal gliene incolse al professor 
Rocco che dal suo ex amico Jeny 
White, battagliero leader del Ppi, ti¬ 
po che non le manda certo a dire, 
si è beccato l’evangelica e un po’ 
apodittica accusa di essere «come 
quell'albero che non produce nè 
foglie, nè frutti, citato dal Vangelo». 
«È per questo - dice Bianco a Butti- 


PAOLA SUCCHI 

gitone, sull'ingresso dell'Istituto 
"Don Sturzo”, di fronte ad un bel 
po’ di fotografi e giornalisti - che tu 
non hai bisogno di foglie di fico...». 
Buttiglione sembra fare spallucce e 
tira dritto senza replicare, in com¬ 
pagnia del suo inseparabile porta¬ 
voce Walter Guarracino, verso la 
sala del convegno. «A Buttiglione - 
dice Guarracino - scomodare il 
Vangelo non piace proprio. Lui 
non lo fa mai, a differenza di Bian¬ 
co. Una volta sola glielo ho sentito 
fare. È quando, in piena scissione 
del Ppi, per rispondere a tutte quel¬ 
le accuse che gli lanciava contro la 


sinistra intema disse: "Lasciate che 
i morti seppelliscano i loro mor¬ 
ti...”. Il Vangelo è una cosa troppo 
seria per lui». 

Il fico Infruttuoso 

Si, ma, intanto, il professor Roc¬ 
co conoscerà fin troppo bene quel¬ 
la Parabola del beo infruttuoso del 
Vangelo secondo Luca. Capitolo 
13, riportiamo testualmente: «...Dis¬ 
se anche questa parabola: ”Un tale 
aveva un fico piantato nella vigna e 
venne a cercarvi frutti, ma non ne 
trovò. Allora disse al vignaiolo: ec¬ 
co, son tre anni che vengo a cerca¬ 


to ROMA. «Vogliamo sistemare l’I¬ 
talia, ma qui non sappiamo far fun¬ 
zionare neanche un microfono». 
Silvio,. Berlusconi è bèl parterre del¬ 
le^ sala congressi dì un hotel roma¬ 
no, dove sono riuniti i rappresen¬ 
tanti di Forza Italia. Scherza, rac¬ 
conta storielle, certo non nuove, 
sorride accattivante come al solito. 
Ma è chiaro che non è sua Emitten¬ 
za al meglio delle possibilità. Deve 
correre a casa, dove l’aspettano gli 
alleati per il vertice decisivo, quello 
che deciderà se dare l’assenso a 
Maccanicò oppure no. Sa che Fini 
e Casini sono agguerritissimi dopo 
tre ore di colloquio a due, sa che si 
viaggia sul filo del rasoio, sa che 
tutto può precipitare da un minuto 
all’altro. 

«No al governo neutro» 

Lui però ai suoi vuole mandare 
un messaggio soprattutto rassicu¬ 
rante: al governo di garanzia con il 
Pds ci credè davvero, la scelta è 
giusta -è la scelta migliore dice. Ma, 


re frutti su questo fico, ma non ne 
trovo. Taglialo. Perchè deve sfrutta¬ 
re il terreno? Ma quegli rispose: Pa¬ 
drone, lascialo ancora quest’anno, 
finché io gli zappi attorno e vi met¬ 
ta il concime e vedremo se porterà 
frutto per l’avvenire: se no lo taglie¬ 
rai” ». TYe anni ancora non sono 
che Buttiglione si è scisso dai Po¬ 
polari di Bianco. Ma il leader del 
Ppi sembra già tutt’altro che possi¬ 
bilista come quel vignaiolo. A dire 
il vero anche qualcuno all’interno 
del Polo, come Giuliano Ferrara, fu 
a suo tempo un po’ impietoso e in 
quell’occasione anche ingeneroso 
con l’allora neoalieato Buttiglione. 
Di fronte agli infruttuosi risultati 
delle amministrative, gli disse (ri¬ 
cordate?) : ci hai portato il voto tuo 
e dei tuoi parenti. Ieri, poi, cì si è 
messo anche Bianco con quel But¬ 
tiglione «secondo Luca». Ma questi 
forse sono un per tutti tempi in cui 
è il caso di dire: che Dio ce la man¬ 
di buona... 


aggiunge - e non può fare altri¬ 
menti - «non so se riusciremo a 
raggiungere l’obiettivo». Dipenderà 
- spiegherà poUin collegamento 
telefonico con iì 7g5- «dal senso di 
responsabilità dei centrosinistri 
Berlusconi respinge Vipotesì di'tip 
governo neutro e chiede che ,il se- , 
mipresidenzialismo sia affermato 
.con chiarezza nel; programma dèi 
governo, «che deve impegnarsi 
nella missione». E si dice contrario, 
all’ipotesi di una doppiò; maggio¬ 
ranza, una per il sostegno del go¬ 
verno e un’altra per le riforme isti¬ 
tuzionali. «È quasi un’anarchia». E 
su questo assicura che c’è l’unani¬ 
mità nel Polo. Invece denuncia «le 
marce indietro precipitose» da par¬ 
te di D’Alema, preoccupato di te¬ 
nere agganciati i popolari. 

«Ma quali dissapori?» 

Non ci sono invece marce indie¬ 
tro nei rapporti tra Fi e An. Su que¬ 
sto il Cavaliere è categorico: «Tra 
me e Gianfranco Fini non ci sono 


«Non ho telefonato 
a Tempo Reale» 

Silvio Beriuaconl hs smentito la 
dichiarazione riportata giovedì aera 
a -Tempo Reale- da Michele 
Santoto. L’anchorman aveva 
attribuito al Cavaliere la frase 
-l'allucinante dissidio tra due che 
sostengono lo stesso argomento 
a proposito del botta e risposta tra 
Fini e Salvi. 

-Se Santoro si foste dato la pana di 
leggere per Intero II dispaccio 
dell'Agenzia Italia della ora 22,04 
l'equivoco non sarebbe neppure 
nato perché Santoro stesso 
avrebbe, più che correttamente, 
attribuito la frase a chi!'aveva 
effettivamente pronunciata». 
Quella frase, dteftBeriusconl, «è 
stata pronunciata Invece da 
Giuliano Urbani. Urbani 
naturalmentapartava por sé». Il 
Cavallaro smentisce Motti» di 
avere telefonato a -Tèmpo Reale». 
«È vero, la frotta he comportato un 
orrore che avremmo dovuto 
covvéggero tempestivamente». È 
quanto replica Michela Santoro 
accattando la critica, ma solo In 
parto. «La frase è di Urbani ■ ha 
confermato Santoro - che l’ha 
pronunciata dopo aver visto 
Insieme a Berlusconi li 
trasmissione. Considerata la 
situazione capisco l'Importanza 
«soprattutto pei Fini» «Mia 
precisazione. Ma mi è dtfflcHt 
pensare che Berlusconi o Urbani 
non fossero d’accordo». 


mai stati momenti che potessero 
far presagire incrinature nei nostri 
rapporti. Non ci sono stati, e io vi 
dico che non ci saranno, perchè 
tutti e due siamo convinti che For¬ 
za Italia da sola e An da sola vanno 
a perdere. Quindi non possiamo 
prendere in considerazionè mài la 
possibilità di rompere un'alleanza 
che è up pùnto fondàrrièntatcrsu 
cui costruite 1 10 nuòva 
scòrti fa càpite <?rie, pur determinar 
tÒ i ad; i andare,'fino in fondò Mìa 
strada della trattativa, la strada im¬ 
boccata sarà percorsa solo se Tal- 
leato principale gli sarà accanto, 
nonostante tutti dicano che.: ipotesi 
di rotture delle trattative a questo 
punto siano impossibili. Berlusconi 
sincero o Berlusconi tattico? Il verti¬ 
ce della sera lo dimostrerà. 

La giustizia. Il chiodo fisso 

Ma intanto rilancia la questione 
dell’emergenza giustizia. «Bisogne¬ 
rà rivedere il ruolo delle procure 
della Repubblica, le cartiere dei 
magistrati, la funzione e la compo- 
, jjziqnè del Csm, ci sarà un disegno 
:dèbguardàsigilli, ma dovrà essère 
fatto con urgenza perchè la situa¬ 
zione non è degna di un paese che 
(foglia essere e restare uno stato di 
‘ diritto». C’è da chiedersi quale ac- 
‘vcordo in matèria possano prende- 
jfre.Bèrluscohi, Fini e D’Alema, par- 
tendo da queste premesse, ma in* 
,^nto raigomento al Cavaliere ser¬ 
ve’ anche per galvanizzare la sua 
platea,; composta soprattutto da 
imprenditori. E cosi spara a zero 
contro la guardia di finanza che II 
assedia e attacca anche il sistema 
tributario che vessa questa catego¬ 
ria di cittadini in maniera particola¬ 
re. L’applauso in questo passaggio 
è davvero convinto e prolungato. 
Quindi il Cavaliere si avvia alla 
conclusione del suo discorso, con 
l’occhio puntato sull’orologio, per¬ 
chè in queste ore è in gioco la svol¬ 
ta della sua politica. 

DRo.La. 
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Il Professore: con le furbizie non si costruisce il nuovo 
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Prodi: troppi giochi di vertice 


«La seconda repubblica non può nascere sulla furbi¬ 
zia». Romano Prodi critica i partiti e i machiavellismi 
che separano moralità e politica. «Se dobbiamo unire le 
forze popolari per abbassare il livello di moralità, me¬ 
glio lasciarle divise». Sembra una dichiarazione di mor¬ 
te per l'Ulivo. Ma poi il Professore rilancia: «La partita 
non è chiusa, credo ancora nel progetto del centro-sini¬ 
stra», La leadership? «Non è un problema di Prodi..;». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WALTIR DONDI 


m CREMONA. Romano Prodi scen¬ 
de In fretta le scale di Palazzo Citta- 
nova dove ha appena concluso 
rincontro dei sinaaci della «Pada¬ 
nia civile», quelli che vogliono II fer 
deralismo ma non la secessione. A 
mólti il suo discorso ha dato l’im- 
pressione di un addio all’Ulivo, un 
tirarsi fuori dalla confusa mischia 
politica di queste settimane. Ma è 
proprio cosi, l’Olivo è davvero fini¬ 
to? E con lui anche la leadership di 
Romano Prodi? «Sono tanto affe¬ 
zionato all’Ulivo che ho persino 
accettato d r passare per coglione», 
consegna lapidario al cronista che 
lo interroga. Quanto alla leader¬ 
ship «non mi sento certo un leader 
appannato». Insommà, piano a 
scrivere necrologi. Cèrto Frodi non 
è stato tenero con 1 partiti ai quali 
imputa la responsabilità di avere 
messo in crisi il progetto dell’Ulivo, 
!F «disastro*, dice caustico il Pro¬ 
fossore, è cominciato con la vitto¬ 
ria del centro sinistra alla elezioni 
regionali^ «Il giorno dopo non c era 
più ruitvp perchè non c'era più hi* 
aog()p : .djjl Ulivo: e„|| ,<;%,! .partiti 
hàpnp cpm.lnciato àfrièmèrgere é 
Dorme è cominciato il Javoro,{|efcj; 
jÉmiÌé||E ; ; hQj 

cato di riaprire una prospettiva al- 
TUllvòvE, invece alla fine si «teneva 
conto sólo dei desideri dei vèrtici 
dei partiti». Cosi, in questa «finta ri¬ 
voluzione che non finisce mai», at¬ 
tacca Prodi, ha ripreso forza «il vec¬ 
chio ordine, ia regolarità della nor¬ 
malità». Cosi ora saltano fuori 
«nuovi progetti in cui per l’Ulivo 
non c’è più spazio»;* Si $a che al 
Professore il governo delle larghe 
intese non piace. Ma ciò che lo 
«addolora», dice, non è questo go¬ 
verno che anzi spera «vada avanti». 
No. il problema dell’Uàlià «è impe¬ 


dire che questa destra senza radici 
ma con desiderio di vendetta vada 
al potere». Mentre la riforma della 
Costituzione «va fatta con la stessa 
convinzione di 50 anni fa» e invece 
tutto si discute in televisione e nes¬ 
suno spiega le differenze tra mo¬ 
dello tedesco e francese. E’ duro, 
Prodi, con chi manda alla gente 
messaggi del tipo: «si va a Occiden¬ 
te periandare a Oriente, oppure si 
Va a Oriente per andare a Occiden¬ 
te»/^ 3 ' 

Nòn è possibile, manda a dire, 
«cólstruire la seconda repubblica 
stilla furbizia». Già la prima è morta 
non perchè gli italiani erano stupi¬ 
di ma per quello che i francesi 
chiamano «fiorentinismo», cioè i 
machiavellismi sulla base dei quali 
«morale e politica, come si insegna 
già alle medie, devono restare di¬ 
stinte». Per Prodi questo non è ac¬ 
cettabile: «c’è una bella differenza 
infatti tra essere peccatori e inse¬ 
gnare che peccato è bene», Proprio 
perchè l’Ulivo era nato con l’obiet- 
tivp di rappresentare «una cesura» 
cdn questo modo di fare politica. 
In questo consisteva il disegno di 
riunire le grandi tradizioni popolari 
del cattolicesimo democratico, 
ÓeJla sinistra: deù?pqratica,;.del ri¬ 
formismo laico è liberale, deH'am- 
biéntaltèrrio: «Ma se queste forze 
devono unirsi solo per abbassare 11 
livello di moralità, lasciamole divi¬ 
se che è meglio». 

Sembra un addio all’Ulivo. Ma 
Prodi rivendica l’attualità e la vali¬ 
dità di questo progetto; «il legame 
tra le fòrze popolari e la capacità di 
esprimere nuove forme di gover¬ 
no», mettendo insieme «tutti coloro 
che hanno dei dubbi» su come si 
stanno mettendo le cose e voglio¬ 
no «una precisa direzione dì mar¬ 
cia». Prodi non scioglie gli interro¬ 
gativi sul proprio destino. Al croni¬ 


1996 
IL LIBRO 

IFATTI 

UN MILIONE DUN£ORMAZIONl 
IN MILI.EPÀGINE 



PER IL LAVORO, 
LO STUDIO E 
IL DIVERTIMENTO 



sti dice però che «la partita non è 
chiusa; il discorso della alleanze 
con le diverse culture del centrosi¬ 
nistra è per me fermissimo, anche 
se non so se le tensioni che si sono 
create lo rendano ancora possibi¬ 
le. io però proseguo per la mia 
strada». Compito dell’Ulivo, ribadi¬ 
sce dal palco, è dare ai cittadini e 
agli lettori messaggi chiari: «All'Uli¬ 
vo serve una ripresa morale e di 
orientamento, di valori». Il proble¬ 
ma, dice, «non è la leadership di 
Prodi, lo non ho problemi, facevo 
una vita felice e mi sono messo al 
servizio di un progetto». Non si tira 
indietro di frohte alla questione, 
ma attacca con toni pesanti gli altri 
dirigenti del centro sinistra, anche 
se evita accuratamente di fare no¬ 
mi. «Quando si parla della leader¬ 
ship di Prodi - dice - faccio gesti 
che in pubblico non posso ripete¬ 
re, Perchè dietro la riproposizione 
di questa questione, c’è sempre 
una seconda intenzione: ed è che 
Prodi faccia finta di niente». E’ 
quello che ha fatto «per mesi», 
quando si riproponevano i rapporti 
dì forza tra i partiti della coalizione 
e per l’Ulivo c’era «ben poco spa¬ 
zio». Dunque, insiste Prodi, «la que¬ 
stione non è quella della leader¬ 
ship ma di scelte politiche». Ecco 
perchè di fronte a una «drammati¬ 
ca fase televisiva della vita politica 
italiana, in cui ii gioco dialettico e il 
disorientamento prevalgono», si 
tratta per l’Ulivo di «ritrovare una 
coerenza che paga». Il contrario in¬ 
somma di quello che si va affer¬ 
mando in Italia in cui ia leadership 
politica si conquista «o con le urla 
o con le furbizie». Purtroppo, con- 
‘-clede JSòonsbiàW 1 ,—guardando alla 
nostra storia può darsi che risulti 
vincente un mix tra urla e furbizia. 
Ma allora aiperdwi'Sarà.il popolo 
italiano». 

Le donne dall'Ulivo 
•A marzo una 
Convenzione 
programmatica» 

L’onorevole Anna Strafini è «tata 
nominata portavoce dot Forum 
dalle donne dell’Ulivo. E II Forum 
ribadisce Intanto la necessità dt 
rilanciare l'Ulivo come grande 
progetto strategico sotto la 
leadership di Romano Prodi. «Non 
d sentiamo estranee alle difficoltà 
che la coalizione sta vivendo In 
questo ora-è scritto In un 
comunicato- ma scegliamo di 
costruire una autonoma 
soggettMtà poHtlce». Per questo, 
entro meno, al torri ime 
Convenzione progremetica che 
coinvolgerà «le molteplici culture, 
esperienze, professionalità dello 
cittadino.». In vista di questo 
appuntamento, un gruppo di lavoro 
politico avrà II compito di attivare 
una rate di relazioni con l'Insieme 
dei mondo associativo laico e 
cattolico. 



Cristiano sociali: 
una federazione 
del centrosinistra 


«La soluzione dotta erto! di governo 
attraverso l'impegno del 
presidente Incaricato Meccanico • 
si afferma in una noto diffusa al 
termine dei lavori del Cn dot 
Cristiano sociali • deve riguardare 
anzitutto le necessaria 
qualificazione del programma per 
affrontare I temi dati' occupazione, 
delle politiche di sostegno alle 
famiglie, del Mszzoglomo, del 
risanamento finanziario, del 
processo di Integrazione europea, 
della legislazione antitrust, della 
norme per il servizio pubblico 
radiotelevisivo, della legga per 
regolare II conflitto di Interessi». 
Per I Cristiano social), Inoltre, le 
riforme spettano al Parlamento. 
Quanto al sistema 
■emipre«Mentiate, Il movimento 
sottolinea la necessità di adeguare 
la riforma alla tradizione 
parlamentare Italiana I Cristiano 
sociali conformano la loro scolta 
per la democrazia dell'alternanza e 
per II doppio turno In collegi 
uninominali maggioritari. Infine l 
Cristiano sociali giudicano 
•'indispensabile un rilancio del 
progetto riformatore del 
centrosinistra attraverso la 
trasformazione dell'Ulivo In un 
soggetto politico di tipo 
federativo». 


I Popolari voteranno la fiducia al governo se Maccanico si limiterà a «registrare» 

D’Alema e Bianco divìsi sulle riforme 
«Ma l’alleanza non è in discussione» 


Lungo incontro chiarificatore fra i vertici di Pds e Ppi: sulle 
riforme (semipresidenzialismo o cancellierato) resta «un 
dissenso profondo», ma l'alleanza non è in discussione. 
Se Maccanico si limiterà a «registrare» resistenza di una 
maggioranza favorevole al «modello francese», il Ppi vote¬ 
rà la fiducia. In caso contrario, potrebbe asten¬ 

sione. Ma «altra cosa è l’alleanza politica» (Bianco), che 
per D’Alema «ha fondamento programmatico e di valori». 
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FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Quasi due ore di discus¬ 
sione, al primo piano di piazza del 
Gesù, ingentilite da un vassoio di 
pasticceria mignon, hanno riporta¬ 
to il sereno nei rapporti fra Pds e 
Ppj. C’è e resta, per usare le parole 
di D’Alema, «un punto di dissenso 
serio»: quello sul semipresidenzia¬ 
lismo. E c’è ancora incertezza sul¬ 
l’atteggiamento che i popolari sce¬ 
glieranno di adottare in Parlamen¬ 
to quando (e se) Maccanico chie¬ 
derà un voto di fiducia. Tuttavia, 
l’incontro di ieri (oltre ai due se¬ 
gretari c’erano i rispettivi capigrup- 
po, Veltroni, Bianchi e Marini) è 
considerato positivamente dai par¬ 
tecipanti perché, come dice Bian¬ 
co, «si è avuta la riconferma della 
volontà di andare avariti nell’al¬ 
leanza politica». 

I) voto del popolari 

D’Alema ha spiegato con con¬ 
vinzione le ragioni della propria 
scelta a favore della «fase costi¬ 
tuente», sottolineando soprattutto 
due punti: il primo è l’incertezza 
dell’eventuale esito elettorale, che 
potrebbe non portare a nessuna 
maggioranza stabile (anche in ca¬ 


so di vittoria del centrosinistra). Il 
secondo, più di fondo, ha a che fa¬ 
re con la crisi democratica», con 
rindebolimento della politica, con 
il proliferare di poteri politicamen¬ 
te «irresponsabili», e in ultima ana¬ 
lisi con il rischio che lo sfilaccia^ 
mento delle istituzioni irrobustisca 
di fatto le posizioni della destra 
estrema e spiani la strada alla 
«semplificazione autoritaria». 

È però il tipo di soluzione che si 
dà alla crisi a suscitare perplessità 
e contrarietà aperte. Il Ppi, come si 
sa, respinge il «modello francese»», 
seppur corretto a favore dei poteri 
dèi Parlamento, e opta per il can¬ 
cellierato «alla tedesca». D’Alema 
ha però obiettato che il semipresi- 
denzialismo è il solo punto di equi¬ 
librio possibile con il Polo: il che si¬ 
gnifica che senza semipresidenzia- 
lìsmo l’accòrdo riori c’è. E ad An¬ 
dreatta che, interpretando i senti¬ 
menti di molti popolari, ha pole¬ 
mizzato con D’Alema sulla 
«mancanza di comunicazione» e in 
definitiva sul fatto che il Pds ha de¬ 
ciso tutto da solo, il leader della 
Quercia ha replicato riconoscendo 
la fondatezza della critica, ma ag¬ 


giungendo che lo «spiraglio» aper¬ 
tosi nel Polo dopo la bocciatura 
della «bozza Fisichella» costituiva 
un’occasione da cogliere al volo. 

Chiarito il passato, si è discusso 
del futuro. Per D’Alema, raccordo 
non può esserci e il governo non 
U^na^esenza^Ji^dei 
popolari. Bianco, non senza una 

E unta polemica, ha invece invitato 
’Alema. se lo ritiene necessario, a 
ptócWdrodomunquè kllll^vi^ del¬ 
l’intésa: dopodiché, a governo fat¬ 
to, si troveranno i modi e i tempi 
per operare una «convergenza». 
Ma non sarà così: non lo vuole 
D’Alema, e non lo desidera nean¬ 
che Bianco. Il punto di accordo, di 
cui s’è discusso ieri, sta nella «for¬ 
mula magica» (l’espressione è del 
segretario del Ppi) con cui Macca¬ 
nico dovrebbe presentarsi in Parla¬ 
mento. La «fòrmula magica» do¬ 
vrebbe suonare più o meno così: 
«Registro resistenza in Parlamento 
di un'amplissima/maggioranza fa¬ 
vorevole alle riforme, al cui interno 
una più ristretta maggioranza sce¬ 
glie il "modello francese". E alla 
maggioranza del Parlamento si ri¬ 
mette il governo». 

L'alleanza Pds-Ppl 

Se così sarà, il Ppi voterà la fidu¬ 
cia. Insomma, «siamo favorevoli a 
che il governo nasca - dice il lea¬ 
der del Ppi - ma rimane un proble¬ 
ma di principio: il governo non na¬ 
sce per realizzare una determinata 
riforma, ma deve registrare ciò che 
c’è. Se così non fosse, assumere¬ 
mo le nostre determinazioni di vo¬ 
to». Cioè, a quanto si dice a piazza 
del Gesù, l'astensione. In ogni ca¬ 
so, precisa Elia, «ci inchineremo al¬ 
la maggioranza parlamentare e a 


quello che vorrà decidere». 

Il Ppi, insomma, non costruirà 
barricate. Soprattutto, e nonostan¬ 
te qualche incomprensione e qual¬ 
che attrito degli ultimi giorni, non è 
in discussione l’alleanza strategica 
fra piazza del Gesù e Botteghe 
Oscure, $e di Prodi e del f ;destino 
dèliÉThyp, qyantpn),éhò. ( Ber. Tas- 
séhza del IhòféSsóre; nbn s'è di¬ 
scusso sé.rìòn Marginalmente, sia 
dàv dirigènti dèi Pds : tìà' l $a i 'q’ueìti 
del Ppi è venuta però la riconferma 
di un’alleanza non episodica. «Il 
dissenso di fondo fra noi è il Pds - 
spiega Mancino - non toglie che 
l’alleanza resista al di là del rap¬ 
porto dialettico che si registrerà nei 
prossimi mesi in Parlamento». Agr 
giunge Veltroni: «Sono soddisfattto, 
perché abbiamo riconfermato la 
validità della coalizione», 

Non è detto che il governo veda 
la, luce. Ma se la crisi dovesse con¬ 
cludersi positivamente, «la cosa 
importante - sottolinea D’Aletna - 
è che 1’esistenza di questo punto di 
dissenso non piccolo non pregiu¬ 
dica l’alleanza politica. Penso che 
le divisioni tra noi in Parlamento 
non metteranno a rischio l’allean¬ 
za. D’altra parte - conclude il se¬ 
gretario del Pds - fu così anche 
quando si scrisse la Costituzione: le 
forze politiche collaboravano al 
governo e si dividevano in Parla¬ 
mento. Una fase costituente com¬ 
porta una libertà, un confrónto di 
opinioni, senza che questo vìncoli 
a maggioranze di govèrno, che so¬ 
no un’altra cosa. L'alleanza politi¬ 
ca fra noi e i popolari ha un fonda¬ 
mento programmatico è dì Valori 
che non viene messo in discussio¬ 
ne anche se sU un punto importan¬ 
te le valutazioni sono diverse». 


A Cremona Bianco lo invita a costruire la coalizione come soggetto politico. Bersani: l’Ulivo sprone del cambiamento 





DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ROBERTO CAROLLO 


■ CREMONA. «Caro Romano, di¬ 
cono che sei bravo solo per le brevi 
volate, lo credo invece che tu ab¬ 
bia il fiato anche per vincere le cor¬ 
se a tappe, pure quelle con ì passi 
di montagna». Così parlò Enzo 
Bianco, sindaco democratico di 
Catania, nonché presidente del- 
l’Anci invitando apertamente il 
professore a federare tutti i demo¬ 
cratici. Insomma, Romano Prodi 
sarà anche irritato per le recenti in¬ 
comprensioni nel centro-sinistra, 
ma il «partito dei sindaci» è convin¬ 
to che l’Ulivo continui ad essere 
una grande risorsa per l’Italia del 
domani. A Cremona, in una splen¬ 
dida giornata di sole, nella cornice 
medievale di Palazzo Cittanova, 
decine di amministratori locali, 
prevalentemente della Padania, ri¬ 
volgono a Romano Prodi il proble¬ 
ma nel problema, cioè la parteci¬ 
pazione delie autonomie locali al 
processo costituente. «1 cittadini 
non chiedono più deleghe a un go¬ 


verno centrale - dice il presidente 
emiliano Pier Luigi Bersani - ma 
più autogoverno». È il federalismo 
in-versipne Ulivo: àntì-secessioni- 
sta, anzi cooperativo e solidale, ma 
non di facciata. La sfida è doppia: 
ai vertici nazionali della coalizione, 
ai quali comunque viene offerta 
come contributo di programma, e 
alle tentazioni separatiste serpeg¬ 
gianti a fasi alterne nella Lega* di 
Bossi. Anche la scelta di Cremona 
non è un caso: la capitale del Po 
dista appena una cinquantina di 
chilometri da Mantova, sede del 
Parlamento del Carroccio. Ed è nel 
cuore di quella Padania produttiva 
e ricca che nel ‘94 premiò il Polo e 
che alle ultime amministrative ha 
visto la riscossa più clamorosa. Tra 
gli invitati di ieri c’erano anche due 
sindaci leghisti, il varesino Fassa e 
il milanese Marco Formentini, il 
quale è entrato in sala come osser¬ 
vatore, e ne è uscito come socio 


onorario. Assenti giustificati Anto¬ 
nio Bassoiino, Valentino Castellani 
e Mino Martinazzoli, il linguaggio 
degli amministratori dell’Ulivo è 
comune, dalla piemontese Merce¬ 
des Bresso al piacentino Vaciago, 
al bresciano Lepidi, al biellese Su¬ 
sta, al catanese Enzo Bianco, al bo¬ 
lognese Bersani. Le riforme costitu¬ 
zionali sono importantissime -que¬ 
sto il messaggio di Cremona -ma 
non possono passare sulla testa 
dell’Italia delle cento città. «A que¬ 
sto punto - dice Mercedes Bresso - 
Prodi come comandante dell’eser¬ 
cito degli amministratori eletti con 
l’Ulivo deve trasformare questa re¬ 
te in progetto nazionale». «L’Italia 
che vogliamo - aggiunge Giacomo 
Vaciago - in questa parte del Paese 
è già in movimento. li problema è 
come arrivare a Roma. Si è tanto 
discusso inutilmente in questi anni 
di Stato e mercato, pubblico e pri¬ 
vato, ma il vero problema per chi 
amministra è la distinzione fra ciò 
che è individuale e ciò che è collet¬ 


tivo, chiudendo con la logica delle 
nicchie elettorali».Centrale nell’Ita¬ 
lia delle riforme diventa il rapporto 
fra forma di governo e federalismo. 
«Il primo capitolo della transizione 
- osserva Fabio Binelli, capogrup¬ 
po Pds in Lombardia - deve chia¬ 
marsi forma dello Stato e pubblica 
amministrazione e da qui deve ve¬ 
nire una risposta ai ceti produttivi 
che hanno scelto il centro-destra. 
Non credo che interrogandoci sol¬ 
tanto sui rischi presidenzialisti da¬ 
remmo risposta alle domande di 
autogoverno dei cittadini». 

L’invito a Prodi è esplicito: «L’Uli¬ 
vo non può essere una somma di 
partiti vecchi e nuovi che stanno 
insieme solo per contrastare la de¬ 
stra» dice Gian Luca Susta, sindaco 
dì Biella. «L’Ulivo deve occupare ii 
campo del cambiamento, non la¬ 
sciarlo ad altri» sprona Bersani. Se¬ 
condo il presidente dell’Emilia-Ro¬ 
magna l’Ulivo ha vinto le ammini¬ 
strative perchè ha suscitato nella 
gente un protagonismo speculare, 


anche se opposto, a quello del Ber¬ 
lusconi formato ’94. «Se non si vo¬ 
terà, ciascuno faccia un passo 
avanti generoso per una coalizione 
che porti questo spirito di protago¬ 
nismo a livello nazionale, A volte - 
dice Bersani - si può accelarare an¬ 
che in curva». Ad applaudirlo, a 
sorpresa, scatta il sindaco leghista 
di Milano. «Che rimpianto - dice 
Formentini - quando penso che in¬ 
vece noi in Lombardia abbiamo 
Formigoni». Qualcuno sorride. E 
lui: «Sì, amici, lo dico come autocri¬ 
tica, se la Lega avesse fatto un’altra 
scelta in primavera, chissà...» Uno 
scambio di cortesie apprezzato da 
Enzo Bianco: «Caro Marco, se tutta 
la Lega parlasse U tuo linguag¬ 
gio...». L’ultimo messaggio è anco¬ 
ra per Prodi: «So - dice Bianco - che 
sta riflettendo se dar vita alla gam¬ 
ba centrista dell’Ulivo, o trasforma¬ 
re ia coalizione in una forza politi¬ 
ca, lungo la strada del Partito de¬ 
mocratico. Se il voto si allontana, 
meglio ia seconda ipotesi». 
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L’intervista. «Mi ha frainteso, può subito nominare un nuovo vertice». Parla il costituzionalista 


Zaccaria: «Rivetti sbaglia 
Il Cda della Rai è scaduto» 


Si è trattato di un equivoco non malizioso che pero mi 
ha costretto ad uscire allo scoperto 11 professor Roberto 
Zaccaria costituzionalista ricostruisce la contestazione 
all interpretazione fornita dalla presidente della Camera 
del parere da lui fornitole sul Cda Rai La sua opinione in 
tre punti il Cda è scaduto il 31 dicembre in regime di prò 
roga ha pieni poteri in mancanza di una nuova legge (l ì 
potesi migliore) deve essere sostituito usando la vigente 


MARCILLAeiA 


m ROMA II parere «urgente riser 
vato e prò Dentate che il presiden 
te della Camera gli aveva richiesto 
a proposito della durata e dei potè 
ri dell attuale Consiglio di ammmi 
straziore della Rai il professor Ro 
berto Zaccaria costituzionalista se 
lo e visto stampato sm giornali di 
verso (anzi opposto su un punto 
fondamentale) a quello che lui 
aveva espresso Di qui la sua pun 
tuale precisazione o meglio 
smentita che vai la pena di appro 
fondite con il diretto interessato 
Protesto? Zaccaria, non è di tutti 
i giorni una smentita al presi¬ 
dente della Camera com’è an 
data questa vicenda? 

A me è stato chiesto un parere sul 
la questione Cda Rai ed io 1 ho (or 
nito sulla base di criteri professio 
nalt che risultano dalla mia cono 
scenza e dalla mia capacità di in 
terpretare una legge lo sono stato 
anche messo informalmente al 
corrente che cera un parere di 
verso dal mio ma poiché I altro 
esperto consultato era un ammini 
strativista non mi sono sorpreso 
della differenza di valutazione 
D altra parte un parere prò ventate 
non viene richiesto per sostenere 
una tesi precostituita ma deve es 
sere dato in totale liberta 
Quindi tei ha provveduto rapida¬ 
mente a risponder» ai qussW? 
Ho inoltrato un parere scritto su 
tre profili rilevanti che riguardano 
la durata In carica del Consiglio di 
amministrazione i poteri deilo 
stesso in regime di prorogano e la 
possibilità che possa essere rinno 
vato con la vecchia legge In as 
senza di una nuova normativa 
Partiamo dal parare sulla sca¬ 
denza eh» è, poi, quatto che ha 
creato te polemica 
Su questo punto ricostruendo tut 
ta la legge che è stata fatta quando 
anch io ero ne) Consiglio Rai e in 
buona parte ho anche contribuito 
ad elaborare ho ribadito che era 
chiarissima I menzione che il 
consiglio dovesse durare fino alla 
fine del 95 Lo si disse all epoca 
io si esplicito formalmente Ladif 
[ ferenza tra il mio parere e quello 
i del commercialista sta In questo 
mentre lui sj basa sui principi ge 
neraìi del codice civile (ammesso 
t che dicano questo) io ho sottoli 
neato che la materia della durata 
del Consiglio di amministrazione 
l è sempre stata disciplinata da leg 

■ gl speciali Le leggi sulla Rai per 

r intenderci sì sono sempre occu 

paté puntigliosamente di precisa 
re la durata del Cda non appli 
cando i principi del codice civile 
Sulla prorogano su cui non è staio 
l mal detto nulla ecco che allora 

■ hanno valore i principi de) diritto 

l commerciale Ai bilanci msom 

| ma non è mai stato fatto riferì 

mento per stabilire la scadenza 
ì del mandato 

In regime di prorogano quali ao 
no Ipotori del consiglio? 


Il consiglio pur scaduto il 31 di 
cembre a mio avviso ha pieni po 
ten Questo è abbastanza acclara 
to dal punto di vista tecnico anche 
se le mterpreataziom politiche (e 
comprensibile) sono state diver 
se Qui dunque c e coincidenza 
perchè chi dice che 1 poten sono 
pieni e chi dice che il Cda può an 
dare avanti fino a giugno nella so 
stanza dice la stessa cosa Ma con 
una sfumatura importante che na 
turalmente un consiglio in prora 
gallo deve porsi il problema di au 
tolimitarsi con una sorta di pru 
dente saggezza per non sconfina 
re nel lavoro dei successori 
Qui c è un altro tema Importati 
te In assenza di una nuova leg 
ge l presidenti delle Camere 
possono procedere alla nomina 
di un nuovo consiglio? 
lo ho sostenuto che nonostante 
che la legge del 93 concepisse la 
nomina come straordinaria una 
volta che la normativa vige m as¬ 
senza di una nuova il potere di 
nnnovo esiste Se no si arrivereb¬ 
be ad un paradosso da un lato so 
stieni una prorogano con pienez 
za di poteri e dall altra se non n 
tieni che ci possa essere un rinno 
vo I attuale Cda potrebbe durare 
all infinito Cosa che non avrebbe 
senso comune Ovviamente que 
sto non significa che il 2 di gen 
naio i presidenti delle Camere do 
vevano procedere al nnnovo ma 
lo potevano fare a mio avviso va 
lutando con prudente discre 2 io 
nalità la situazione Un presidente 
della Camera sa se un legge sta 
per essere licenziata o se davanti 
ad essa c è un lungo cammino Bi 
sogna capire cosa è piu opportu 
no e agire di conseguenza 
Qual è allora la strada maestra? 
Fare la legge In assenza di essa 
se le cose dovessero andar per le 
lunghe procedere al nnnovo del 
consiglio ormai scaduto usando 
la vecchia normativa Mi sembra 
inevitabile 

Il suo parere lo ha avvertito co 
me forzato o è stato solo Inter 
pretato male? 

La mia sensazione e parlo del 
presidente Pivetti che mi ha chie 
sto il parere è che o lei o chi ha 
fatto per lei quella lettera ha col 
legato in termini di causa ed effet 
to la richiesta de) parere e la solu 
zione dello stesso Si e trattato di 
rei di un equivoco non malizioso 
Lei voleva fare un comunicato 
asettico Ma attribuendomi un 
fondamento delle sue decisioni 
senza distinguere tra me e 1 altro 
esperto su un punto specifico in 
direttamente mi ha messo in diffi 
coltà Diciamo che la formulazio 
ne della lettera e stata troppo sin 
tetica E mi ha obbligato ad uscire 
allo scoperto perchè mi è sembra 
to eccessivo che mi venisse attri 
buita una valutazione nel momen 
to in cui io avevo affermato I esat 
to contrario 


INTERNAZIONALE 


Oggi in edicola 

Corea del Nord 

Viaggio 

ai confini della realtà 



Tra l'altro 

Intervista con Harvey Keìtet 
Corruzione e politica in India 
Quanto costa l’Influenza 
Reportage dal Magamo Karabakh 



Berlinguer e Salvi 

«La presidente della Camera 

ritiri la lettera 

che legittima la Moratti» 



■ ROMA La presidente della Ca 
mera deve ntirare la lettera inviata 
al presidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai tv e m generale 
deve tenere in questa materia 
comportamenti tali da non suscita 
re dubbi di parzialità E la peren 
tona nehiesta formulata dai presi 
denti dei gruppi parlamentari prò 
gressisti di Camera e Senato Luigi 
Berlinguer e Cesare Salvi dopo 
che Irene Pivetti è stata clamorosa 
mente smentita dal prof Roberto 
Zaccana che interpellato sulla 
scadenza del CdA aveva dato in 
realta un parere opposto a quello 
che gli è stato attnbuito 

«E molto grave - soggiungono 
infatti Berlinguer e Salvi - che la 
presidente della Camera abbia di 
chiarato di fondare la sua interpre 
(azione della legge favorevole alla 
permanenza in canea dell attuale 
Consiglio d amministrazione della 
Rai su un parere quello del prof 
Zaccana che (ora si apprende) 
sosteneva I esatto contrario E ciò 
tanto piu che non spetta alla pre 
sidente della Camera come do 
vrebbe essere ben noto a chi occu 
poa una cosi alta canea istituzio 




naie il compito di interpretare la 
legge 

Per tutta la giornata di len i ero 
nisti sono nmasti in attesa se non 
del gesto sollecitato dai presidenti 
dei due maggion gruppi almeno 
di una replica o quanto meno di 
una spiegazione (a questo punto 
doverosa) da parte dell on Pivetti 
che è rimasta in sede per seguire 
gli sviluppi della crisi Ma i suoi col 
laboratori sono stati autorizzati a 
spiegare che allo stato delle cose 
«non c è commento Un silenzio 
che malcela imbarazzo o difficolta 
per la sconcertata smentita del 
prof Zaccana 7 Comunque propno 
questo riserbo accentua anziché 
sopire quello che ha assunto le di 
mensiom di un vero e propno caso 
politico almeno per due motivi In 
tanto per avere attribuito ad uno 
dei saggi un opinione opposta a 
quella da lui espressa Ma anche 
per essersi fatta forte di questa pia 
teale deformazione al fine di dare 
alla legge istitutiva del CdA Rai una 
interpretazione che comunque 
non competeva ai presidenti del 
Parlamento 
GFP 


Sondaggi e televoto da regolare? 

Dubbi di anchorman e addetti ai lavori 

L appuntamento fiatato da «Mondoperaio» prevedeva un confronto sul 
punti fondamentali della proposta di legge, primo firmatario Alberto La 
Volpe deputato progrossista, per disciplinare te diffusione del sondaggi 
d opinione Ma, alla fine, la discussione al è di fatto allargata a tutte te 
altre forme di consultatone o di partecipatone del pubblico a 
cominciare dall attualissimo «televoto* Che si tratti di votare sulla pena 
di morte o per una bella signorina poco Importa Gli Italiani, a mozzo 
telefono, pare si appassionino a far sapere come la pensano La 
scientificità dei sondaggi, cosi, sovente si sovrappone ai «gioco*, come 
1 ha definito, Enrico Mentana, che consiste appunto nel ter eeprimere al 
telespettatore la propria opinione su un argomento di attualità • che 
gioco deve restare «altrimenti si passa dalla parto del torto» Ferma 
restando I opinione (comune a tutti gli esperti presenti) che sondaggi o 
altri tipi di consultazione non modificano neanche di un punto I opinione 
della gente (o degli elettori In caso di voto), la divisione tra favorevoli ad 
una normativa di controllo è «tata netta «La necessità di far chiarezza, in 
prasenu di un certo avventurismo nel settore* è state ribadita da Alberto 
La Volpe che nella sua proposta di legge arriva ad ipotizzare un autorità di 
controllo Institutta presso l’istet e che verifichi là scientificità delle 
rilevazioni Favorevole a nuove regole anche il garante per I editoria, 
Santonici lo Motto perplessità tra Isondaggfsti e tra (giornalisti che si 
avvalgono della loro strutture Contrario ad ogni regolamentazione Gianni 
Pilo della Dlafcron, preoccupato II professor Renato Mannhetmer che, pur 
In presenza di una evoluzione dalla cultura del sondaggio ha ribadito che 
H vero pericolo sono I falsi sondaggi che fanno passare opinioni parziali 
per generai) Anche per Michele Santoro è Importante riscoprire te norme 
deontologiche in modo da avere meno limiti noli usare lo fonti 


Il fondatore del Ppi ritorna dopo anni per un giorno a Roma 

E Martinazzoli disse: lo chieda al Papa 


A Roma era già tornato una volta ma da sindaco per di 
scutere dei finanziamenti alla metropolitana di Brescia E 
quindi ieri è stata la prima «vera per discutere di politica 
all istituto Sturzo Un viaggio in macchina (mai l aereo) 
Segni che si alza quando inizia a parlare il richiamo alla 
cultura popolare che non può prescindere dal popolo E 
la risposta a una studentessa che chiede come affrontano 
i cattolici la scristianizzazione Lo chieda al Papa 


ROSANNA LAMPI! ONANI 


■ ROMA Che delle signorine lai 
che arrivate a 50 anni abbiano sco 
perto Sturzo non può che far pia 
cere Ed e cosi contento Mino 
Martinazzoli che si e persino ac 
conciato alla trasferta Brescia Ro¬ 
ma pur di dir la sua sul sacerdote 
siciliano in un convegno orgamz 
zato da Libetat e ospitato solo 
ospitato ci tengono a sottolinear 
lo nell istituto Sturzo E così Mino 
che proprio qui aveva fondato il 
nuovo Ppi il 18 gennaio 94 ha de 
ciso di omettere piede a Roma C è 
una leggenda tra gli addetti a la 
von sull idiosincrasia del sindaco 
bresciano per la capitale Aveva 
detto che non ci sarebbe tornato 
piu perchè non ce ne sarebbe sta 
to bisogno E del resto da Roma e 
da piazza del Gesù span alla \igilia 
delle elezioni del 94 Partito per 
Brescia per andare a votare iu ti 
che segui con gli amici di sempre i 
drammatici nsultati che polverizza 
rono una storli quarantennale 64 


parlamentari invece dei 315 dell e 
ra pretangentopoli Ed e da Brescia 
che il 30 marzo 94 inviò a Rosa 
Jervolmo presidente del Ppi quel 
la lettera di dimissioni che aveva 
pronta da molte settimane Roma 
nemica insomma non I ha più vi 
sto Mino Martinazzoli fino ad oggi 
Per la venta questo non e propno il 
suo primo ritorno perche ad otto 
bre ci e venuto per partecipare ad 
una riunione di Uberai e per recar 
si al ministero dei trasporti per di 
scutere dei finanziamenti alla me 
tropolitana di Brescia Ci è tornato 
cioè da sindaco ma senza che 
nessuno se ne accorgesse Invece 
ieri è stata propno un altra cosa 
È partito alle 6 dalla sua citta 
naturalmente in macchina la Mer 
cedes del suo amico Giambattista 
Grolt sindaco di Castenedo Quan 
ti viaggi si sono fatti insieme in que 
sti ultimi anni sempre in macchi 
na o tutt al piu in treno perchè Mi 
no 1 areo to odia cioè ha una fifa 
blu Brescia Roma cinque ore fila 


te senza fermarsi chiacchierando 
dei problemi di campanile leggen 
do i giornali e un libro su Sturzo 
per prepararsi al convegno 

Segni se ne va 

Quando Martinazzoli prende la 
parola Mario Segni che è m prima 
fila si alza e se ne va tra ì due si sa 
che non corre buon sangue Mino 
recentemente commentando la 
proposta del leader pattista per il 
sindaco d Italia aveva detto il capo 
dello stato sarebbe sindaco d Ita 
ha E il capo del governo 7 Vigile ur 
bano nazionale Quando e mterve 
nulo ha spiegato subito quella che 
è la sua filosofia culturale e politica 
di fondo La vittona delle idee non 
si calcola nella resa immediata» 
Ed è con questo assunto che andò 
alla fondazione del Ppi che si im 
puntò sulla collocazione ngorosa 
mente centrista del partito che - 
disse - «non significa equidistan 
za Un concetto ripercorso nell m 
tervento a partire dalla concezione 
sturziana del partito che definiva 
temperato Un termine vicino a 
moderato «sapendo che la mode 
razione non esiste in natura ma e 
una condizione a cui ci si amva 
Martinazzoli ha voluto sottolineare 
di Sturzo la concezione della liber 
ta alla base del suo pensiero «li 
berta della persona ma ricca di 
proiezioni solidali La liberta stur 
ziana ha aggiunto il sindaco bre 
sciano la si può definire anche co 


me liberta di autonomia della fa 
miglia della scuota del comune 
dell economia Ma la dottnna po 
polare si è ancora chiesto la si 
può pensare senza popolo 7 Una 
domanda cruciale nel momento 
in cui si va smarrendo I identità co 
mumtaria «Ascoltate chi viene dal 
la penfena leggete i sondaggi sul 
presidenzialismo i quali ci dicono 
che il popolo non esiste piu in 
quieto alla ricerca di qualcuno che 
dectda per sè E qui amva l ap 
plauso hberatono di quanti in sala 
sono contrari al presidenzialismo e 
che temono da parte dei laici di Lì 
beral I appropnazione di Sturzo 
per operazioni politiche Agli ami 
ci angosciati Martinazzoli in fine si 
è nvolto Bisogna accettare che 
Stuizo possa essere utilizzato da 
tutti come provocazione perchè il 
suo pensiero nguarda le possibi ità 
del futuro 

Resto a Brescia 

E quale è il futuro di Mino 7 C e 
Roma con la sua politica nuova 
mente all orizzonte 7 Niente da fa 
re Ventre qua oggi non significa 
propno niente E Martinazzoli 
«sarebbe lui il candidato ideale del 
centrosinistra per il Quinnale di 
ceva qualcuno ai margini de! con 
vegno - si allontana per fumai e se 
guito da una studentessa che per la 
tesi chi chiede Dopo la fine della 
De come affrontano i cattolici la 
scnstianizza 2 ione e la secolanzza 
zione 7 » LochiedaalPapa 
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Umiliano il paese 

tutta strumentale fondata su un i 
nammissibile sottrazione di credi 
bilita all interlocutore Si è così m 
ventato il mostro costituzionale di 
sancire nel programma di gover 
no lo specifico contenuto delle ri 
forme che il Parlamento andrà a 
deliberare e di fronte all inevitabi 
le diniego del centro sinistra si è 
alzato [ aut aut Dietro questo pre 
testo è ven visibile 1 obiettivo di 
impedire che una parte del cen 
tro sinistra cioè il Ppi possa far 
parte della maggioranza cioè i o 
biettivo di un isolamento del Pds 
nella propna stessa area Un me 
schino obiettivo di tornaconto po 
litico viene fatto prevalere sulle ra 
gioni superiori di un interesse na 
zionale e democratico pur ribadì 
to nella stessa giornata di ieri da 
Berlusconi 

Abbiamo sentito il leader di 
Forza Italia affermare che I ostra 
cismo al Ppi si giustificherebbe 
con I impossibilita del formarsi 
nel confronto sulle riforme di 
maggioranze diverse da quella 
che sostiene il governo Egli e arri 
vato a parlare di una «quasi anar 
chia E un ragionamento capzio 
so e nella sostanza profondamen 
te antidemocratico Come è possi 
bile negare a una forza parlamen 
tare il diritto di rispondere positi 
vamente alla domanda di fiducia 
di un governo solo perchè su de 
terminati aspetti delle future rifor 
me non condivide questa o quella 
soluzione 7 Con un metodo simile 
non sarebbe nata la Costituzione 
del 1948 che fu elaborata in am 
pia parte eppoi approvata com 
p lesivamente mentre le forze co 
stituenti erano diversamentre di 
slocate rispetto al governo La ga 
ranzia che il governo Maccanico e 
chiamato a dare non è quella di 
dare preventiva sanzione a tutte le 
nforme su cui il Parlamento lavo 
rerà perchè questo sigmfichereb 
be semplicemente che il Piarla 
mento sarebbe ridotto al rango di 
un comitato di redazione la ga 
ranzia del governo sta nel dichia 
rarsi coessenziale all accordo po 
litico sul modello riformato e 
quindi a considerarsi decaduto 
con l eventuale rottura di tale ac 
coìdo Tutto si decide dunque 
nel concreto de! confronto costi 
tuente in Parlamento li vi sara la 
sanzione produttiva dell accordo 
politico da cui si è partiti o vi sarà 
la rottura Dunque la garanzia è in 
mano alle forze parlamentan e 
non in testa ad un diverso potere 
dello Stato come è I esecutivo E 
ancora len i capjgruppo progressi 
sii hanno rimesso al Polo un testo 
d impegno e di garanzia politica 
assolutamente pubblico e solen 
ne Che altro si vuole 7 

Stando così le cose I impenna 
ta del Polo appare come un au 
tentico sabotaggio degli impegni 
proclamati di cui è al momento 
impossibile prevedere l effetto Di 
certo non è da prevedere che l in 
terlocutore di centro sinistra pos¬ 
sa accettare di essere caricato lui 
che non ha responsabilità alcuna 
della colpa di una rottura Già ave 
vamo visto quel che era accaduto 
m occasione della bozza Fisichel 
la un accordo fatto perfettibile 
ma definito è stato cassato in mo 
do umiliante per gli stessi esperti 
del Polo Poi si è aperta l ulteriore 
possibtlta di una convergenza su 
una accettabile subordinata Ma 
di nuovo nel momento di stringe 
re il Polo s è diviso tra il partito 
dell arroganza e il partito della su 
baltemità Dove son finite le ragio 
ni «nobili e alte» invocate da Berlu 
sconi 7 Dovè finito il riconosci 
mento di Fini sulla tradizione par 
lamentare italiana 7 Dove s è inca 
ghata 1 ostilità del Ccd per elezioni 
al buio senza regole e senza cer 
tezza di governabilità 7 Tutto sacri 
ficato ai sogno di dividere il cen 
tro sinistra 7 

Vedremo quel che accadrà nel 
le prossime ore Maccanico dovrà 
portare a esito il suo tentativo do 
vra dire come e perchè un solen 
ne impegno un accordo politico 
proclamato è stato salvato oppure 
e stato gettato alle ortiche E il 
Paese giudicherà quel Paese al 
quale in questi giorni si è raccon 
tato che il suo interesse supremo 
era di nformare e rafforzare le sue 
istituzioni democratiche proprio 
per meglio risolvere i suoi proble 
mi sociali ed umani Siamo in atte 
sa di sapere se Berlusconi avrà la 
volontà e la forza di bloccare i sa 
botaton del suo stesso progetto 

(Enzo Roggi] 
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Il procuratore aggiunto: «L'inchiesta riguarda pochi corrotti, non coinvolge il Corpo» 
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La Corte del conti 
ha chiesto 
i danni morali 
alla Usi di Cagliari 

feria prima «otta In Itali* una 
procura (MI* Coita dal Copti, 
puolta dalla Sardegna, ha chiatto f 
oitra diti danni patrimoniali da 
riaamlf* all'erario ancltaidannl 
morali, lo ha fatto lari il 
vtcòprocwatora ragionai* Nicola 
LaoMnalcoraodaU'udlanzaparlI: 

ghidUodlinpoMaiiHIthnot 

confronti dagli a« amnihil a tr a tori 
dada** Unita tannarti locala n.20 
di Cagliari cohriolti nel coaldatto : • 
scandalo dal ma g anti chimici., 
«varo la vicenda dalla proaunt* 
tangenti pagata tra H19S4 a II 
IMI da im hnprandMoradel e 

aattorafamwcantlcoparottanara 
■H appalti dalla tamtam. U 
procura regionale dalla Corta dal 
Conti Ita citato Inguauilo quattro 
«componenti dal comitato di 
gaettone aollocltamiona la 
condannai! pagamento, a lavora 
doli* catta dall’Unità aanitaria, di 

CunipHNM MU IMnOn DI HH1 

titolo di rlaarchnanto darmi 



L’ombra delle logge 
negli «affari» 
con gli imprenditori 


■ ROMA. Un’associazione a delinquere formata da finanzieri e impren¬ 
ditori i quali - anche grazie ad alcuni legami consolidati aH’intemo di log¬ 
ge massoniche - si erano messi d'accordo per organizzare finte ispezioni 
e per regolare ogni aspetto del «dare-avere». Risultato: l finanzieri intasca¬ 
vano tangenti molto sostanziose; gli imprenditori potevano evadere le 
tasse, organizzare fondi neri e così via. Ogni parte aveva il suo guadagno, 
E - se necessario - le due partì potevano anche fare fronte comune contro 
chiunque rappresentasse un rischio nei confronti di questo sistema. E 
questa l'ipotesi investigativa che viene seguita nell’ultima inchiesta mila¬ 
nese su guardia di Finanza, massoneria e. tangenti. Una inchiesta com¬ 
plessa, nella quale si è inserita anche la procura di Roma, che ha ascolta¬ 
to un finanziere inquisito e appartenente alla massoneria, nel tentativo di 
scoprire alcuni retroscena delle lobby occulte. 

Finora, còme detto, la mediazione attiva di settori della massoneria 
nella complessa trama della corruzione, è solo Uri ipotesi investigativa, 
Tuttavia alcuni dati certi sono già stati acquisiti e alcuni rapporti molto 
precisi sono stati scritti. Ècerto.ad esempio, che alcuni finanzieri inquisiti 
(come alcuni imprenditori) siano stati iscritti ad Obbediente massoni¬ 
che; è certo che in alcune manovre di delegittima 2 ione nei confronti del¬ 
la magistratura si intravedono personaggi già attivi ih alcune logge. An¬ 
che per questo, si è saputo, nei mesi scorsi il pm Piercamillo Davigo aveva 
Marco Vacca/Sintesi deciso di ascoltare Giuliano Di Bernardo, attuate Gran Maestro della Gran 

Loggia regolare d'Italia, la masso- 
^ neria che ha ottenuto il riconosci- 

■ ^ ^ 0 mento dalla casa madre» inglese. 

Di Bernardo, però, è stato ascoltato 
*■ fi I l "l Tl in qualità di ex Gran Maestro del 

■ ■III WM I I Grande Oriente d’Italia, obbedien- 

za che aveva lasciato neH’aprile del 
»|^l '93, dopo aver scritto un duro atto 

d'accusa: «Il Gran Maestro non può 
I . • garantire che massoni non siano 

vv coinvolti con la mafia e Organizza- 

V II 1^1 | VI 11T \/\ I# zioni similari, che essi non svolga- 

X IV/O LI VA %J U.1 X IVA rr no attività illecite di qualsiasi tipo e 

non appartengano a movimenti 
politici i cui fini non spno evidenti», 
r la professionali- Concetti che, a quanto pare, Di Bernardo ha ripetuto al pm, sostenen- 

? per il contributo do che non si poteva escludere resistenza di massoni coperti o di affari 
ato all'inchiesta poco chiari. 

iella mia carriera Ma come avrebbe funzionato il sistema dell associazione a delinque- 
awalso della col re ? Nei rapporti di polizia il quadro è delineato in maniera assai dettaglia- 
awaisu ueiwcoi- ta; a j cun j imprenditori avevano interesse a gestire le toro società in ma- 
a uuaraia ai hi- n j era selvaggia, evadendo il fisco, eccetera. Quindi il bisogno era quello 
p mai rimasto de- idi avere'alcune coperture.'Come fare?Tenere'buoni icontrollori. Èaque- 
stoipunto che, secondoTipotesi investigativa, sarebbei entrata iiikjioco la 
lo generale della massonerìa. Infatti le persone da ingraziarsi dovevano essére berte iridivi- 
g^pnde soddisfa- duate. Per fare uniésgripio: nessuno sarebbetandato dawrt finanziere of- 

iltirna precisazio- bendo del denaro, èòrrendo il rischio di trovare una persona 1 onesta e, 
>re D’Ambrosio I quindi, di essere denunciato. No. Si doveva andare a colpo sicuro. Finan- 
ime Gialle hanno zi , eri . e massoni iscritti nelle logge avrebbero svolto questo ruolo di «me- 
, . ,, diazione». 

)n c e un solo n* a quel punto, sempre secondo l’ipotesi, scattava Ja seconda parte del 
to, ufficiale o sot- piano: venivano organizzate verifiche compiacenti. Verifiche di copertu- 
i. che occupi an- ra. Come? I finanzieri conotti si presentavano in una determinata società, 
nel Corpo. controllavano bolli e registri e, magari, trovavano qualche irregolarità, lo¬ 
carlo Taormina, regolarità anche gravi. Ma mai gravissime, tutte cose che potevano far 

:iello ad aver dei scabar 6 mu,te 0 quant'attro. E una volta scattata la verifica e, addirittura 

atezza della nuo- lrovala l’inegolarità, la società diventava «pulita». In realtà - é il sospetto - 
, d : u tutta l’operazione serviva a coprire iiregolarità béri più gravi. Quindi i fl- 

r h• ' a nanzierì intascavano laute mazzette; gli imprenditori, comunque, pur pa- 

e I inchiesta non gando la tangente risparmiavano un bel po’ di soldi. Ognuno aveva U suo 
unente, un asso- tornaconto. Ecco l’associazione a delinquere composta da alcuni finan- 
nquere». E il lega- zieri corcotti e diversi imprenditori. 

stile, ha aggiunto In teoria, il meccanismo delle verifiche compiacenti avrebbe potuto 
za: «Può darsi che essere messo in crisi dai funzionari dell'ufficio imposte aì quali ì finanzieri 
ala concepita per avrebbero dovuto inviare copia del rappòrto siillè irregolarità. L’ufficio 
no Derché siamo im P? ste > se non convinto dei risultati, avrebbe potuto contestare gli esiti 
forma 7 innp di un dell'ispezione. Ma il meccanismo sarebbe stato assai complicato. E a me- 
lormazione ai un mor ja addetti ai lavori, negli ultimi anni il numero delle contestazioni si 
)vra affrontare il conta sulla punta delle dita. 

scita da Tangen- Questo lo scenario inquietante che sta emergendo nejl'inchiesta mi¬ 
te però sarà con- lanese. Con una gravante: c’è il fondato sospetto che con il tempo qué- 
dimento che pos- sto accordo sia diventato un sistema di potere. Per cui la «coalizione» si è 
ssociazione a de- mossa come una falange quando si è trattato di difendersi da accuse o da 
i con quell’ipotesi Chieste troppo fastidiose. Alcune attività di spionaggio e rii «dosaerag- 
■ possibile evitare 8 io " illegittimo sarebbero riconducibili proprio in questa direzione. La for- 
P . ., tona è che in questa attività illecita è risultata coinvolta solo una piccola 

aiizzazione. una p arte della Finanza, mentre la stragrande maggioranza opera con Onestà 
per gli imprendi- e competenza. E proprio questa parte - come già accadde al tempo della 
la sorta di avverti- P2 - potrebbe dare un grande contributo per contrastare quei centri di 
late di cavarvela». corruzione e di potere cne si sono insediati al suo interno. 


? L’intemo defili sede del tribunal* rii Milano 


■i MILANO. Ieri mattina anche il ; 
generale Giuseppe Cereiello ha 
appreso di essere sotto inchiesta a 
Milano per associazione a delin¬ 
quere. E l’ufficiale col grado più 
elevato tra i militari della Guardia 
di finanza accusati dai pm milane¬ 
si di aver incassano mazzette. In- 
somma, pure Cereiello che ha 
sempre rivendicato la sua innocèn¬ 
za malgrado una prima condanna 
a Brescia - potrebbe fair parte, se¬ 
condo gli inquirenti, di Uri sorta di 
«club» di tangentisti ben organizza¬ 
to e ramificato. Com’è noto, l'inda¬ 
gine, Iniziata un anno fa ma di do¬ 
minio pubblico solo dall’altro ieri, 
riguarda una settantina difinanzie- 
,, il ftt$à dècipn di «qivili;. anche { se 
, solò;à(l uria trèritihà e stata 1 ‘còntri- 

biffini ! 

, Questa nuova, imputazione, se 
porterà ad un rinvio a giudizio, è 
destinata a determinare un unico 
maxi-processo oltre quelli dedicati 
ai singoli episodi di corruzione. 

Ieri però l’avvocato Oreste Do¬ 
minion'! - difensore di Paolo Beriu- 
; sconi, che è coinvolto cpi fratello 
SìlvJo'inun processo per mazzette 
alla GdKt ha avuto qualcosa da ri¬ 
dire; «La Procura avrebbe dovuto 
produrre la documentazione all'u¬ 
dienza preliminare per le'tangenti 
di cui devono'rispondere i fratelli 
Berlusconi e altri. Questo perché si 
tratterebbe di materiale rilevantè ai 
fini della linea della concussione 
che noi da tempo sosteniamo». Per 
«linea della corisussione» si intende 
la tesi secondo la quale gii impren¬ 
ditori in generale, e i Berlusconi' in 
particolare, sarebbero stati 1 vittimò 
Inermi delle richieste di tangenti, Il 
procuratore aggiunto di Milano Ge¬ 
rardo p’Ambrosjò hatèpifcàtbco- 
sì; «Cerchiamo sempre di fare le in¬ 
dagini in (retta, Quando saremo in 
grado di depositare gli atti tutti po¬ 
tranno s^rsene é avranno ^ co¬ 
munque una valenza difensiva». 


D’Ambrosio: «Ma la Finanza ha la nostra stima» 


Anche il generale della Gdf Cereiello è sotto inchiesta a 
Milano per associazione a delinquere. L’avvocato Oreste 
Dominioni: «Gli atti devono essere depositati nel processo 
Berlusconi». L’avvocato Taormina: «l pm hanno contesta¬ 
to quel reato per evitare la depenalizzazione di Tangento¬ 
poli». Il procuratore aggiunto Gerardo D’Ambrosio: «Nella 
G3H! 'éfé’un ‘friSfipr di co’riòUT^^tf^tb 1 ndVi'&mvòlge tut- 




Maurizio Calzari/Oe Bellis 


Dottor D’Ambrosio, la nuova 
conteatazkxw modificherà la 
votsra convinzione sulla tasi del¬ 
la corruzione? 

No. Abbiamo sempre verificato 
che il vantaggio economico lo 
avevano sia i pubblici ufficiali (i 
’• mllitàri della'Gdf/’rit/r) sia gli im- 
preriditon. Chi paga le tasse è dif- 
jicilé cljé 'òòssa 1 essere Vittimà di 
’ ìiHa'òòncusslBHÒ; 1 Quando il van¬ 
taggio è reciprocò, insomma, non 
si può mai parlare di concussione. 
Anche la sentenza del tribunale di 
Brescia al processo Cereiello sem¬ 
bra che abbia chiarito questo 
aspetto. 

Pwché «voto confettato questo 
nuovo reato dopo oltre un anno 
dall'avvio delle Inchieste sulla 
Finanza? 

È stata una scelta determinata dal¬ 
la rilettura globale dei fatti. Ci sia¬ 
mo convinti che era il caso di veri¬ 
ficare se per tutti o per alcuni fi¬ 
nanzieri ci fossero i presupposti 
dell'associazione per delinquere. 
Dobbiamo stabilire se si era creata 
una struttura stabile 
Perché è la prima volta eh* con¬ 
testato un reato del genere? 
Prima non si intrawedevano que¬ 
sti elementi. Voglio comunque 
precisare che questi ultimi svilup¬ 
pi non non coinvolgono l'istituzio¬ 
ne della Guardia di Finanza. Co¬ 
me è successo per altre ammini¬ 
strazioni anche nella Guardia di 
Finanza abbiamo trovato dei cor¬ 
rotti. Ma ribadisco con forza che 
nell'istituzione abbiamo ia massi¬ 


ma stima, sia per ia professionali¬ 
tà dimostrata che per il contributo 
determinante dato all'inchiesta 
Mani Pulite. Io nella mia carriera 
mi sono sempre avvalso della col¬ 
laborazione della Guardia di Fi¬ 
nanza e non sono mai rimasto de- 
’iùso. 1 ' ’’ 1 f ' 

Ieri il Comando generale della 
l.# gfsnde soddìsla- 

ziòne per quest’ultima precisazio¬ 
ne del procuratore D’Ambrosio. I 
vertici delle Fiamme Gialle hanno 
ricordato che non c’è un solo fi¬ 
nanziere indagato, ufficiale o sot¬ 
tofficiale che sia, che occupi an¬ 
cora il suo posto nel Corpo. 

È il professor Carlo Taormina, 
difensore di Cereiello, ad aver dei 
dubbi sulla fondatezza della nuo¬ 
va pista imboccata dai pm mila¬ 
nesi: «Penso che l’inchiesta non 
dimostri, tecnicamente, un asso¬ 
ciazione per delinquere». E il lega¬ 
le, com’è nel suo stile, ha aggiunto 
pepe alla pietanza: «Può darsi che 
tale ipotesi sia stata concepita per 
altre ragioni. Primo, perché siamo 
alla vigilia della formazione di un 
governo che dovrà affrontare il 
problema dell’uscita da Tangen- 
topoli. Diffilmente però sarà con¬ 
cepito un provvedimento chepos- 
sa cancellare l’associazione à de¬ 
linquere e quindi con quell'ipotesi 
di reato sarebbe possibile evitare 
qualsiasi depenalizzazione. Una 
minàccia anche per gli imprendi- 
toru insomma una sorta di avverti¬ 
mento: non pensate di cavarvela». 


SIìSlSEIEH Paria il comandante generale della Guardia di finanza, Costantino Berienghi 

Puniremo i colpevoli. Ma basta linciaggi» 


m ROMA. Uria banda,-II; pool di 
Mllanp ha riformùlàto l’accusa nei 
confrónti dei finanzieri corrotti: as¬ 
sociazione per delinquere. Una 
banda, appunto, Un gruppo crimi¬ 
nale. Non episodi isolati, sporadici, 
•occasionali; no, esisteva un proget¬ 
to, una strategia, uri programma 
delittuoso. La riscossione di maz¬ 
zette crai tnsoroma, una filosofia di 
lavoro, fistiamo parlando di milita¬ 
ri, Di persone che la rétorica riàzio- 
nàie definisce «servitori deilo Sta- 
to». Lo scenàrio è màlèoclòìanté, li¬ 
vido, 

l| generale Costantino Berienghi 
è il comandante della Guardia di 
Finanza. Oggi, dunque, ì’intèrlòcu- 
tore giusto, Che cosa pensa del¬ 
l’accusa avanzata dal pooI?;È delle 
indiscrezioni su possibili legami tra 
finanzièri: e logge occulte? E come 
respinge, se li respinge, i sospetti 
su un’attivttà di spionaggio, targata 
Ufficio I, ai danni dei pubblici mini¬ 
steri milanesi? Domande ruvide, 
Berienghi accetta di rispohefère. 


Parla il generale Costantino Berienghi, comandante 
della Guardia di finanza. «Non capisco chi abbia inte¬ 
resse a trasferire le responsabilità di singole persone al¬ 
l’istituzione, parlando con incredibile superficialità di 
corruzione della Guardia dì finanza...». Sull’apparte¬ 
nenza alla massoneria di molti finanzieri coinvolti nel¬ 
l’inchiesta di Milano... «Siamo pronti a perseguire qua¬ 
lunque forma di devianza a chiunque ascrivibile». 

“ GIAMPAOLO TUCCI 


Generale, cominciamo dall'ac¬ 
cusa del pool. Associazione per 
delinquere: Ipotesi di reato gra¬ 
vissima. Come si difendono, te 
Fiamme Gialle? 

Premetto che, ogni volta che tratto 
questo problema, inevitabilmente 
ed incomprensibilmente debbo 
prendere atto che - a differenza dì 
quanto avviene per qualunque al¬ 
tro contesto - alla Guardia di Fi¬ 
nanza viene riservato un tratta¬ 
mento ingiusto oltre che indebito. 
Francamente, non capisco chi ab¬ 


bia interesse a trasferire le respon¬ 
sabilità di singole persone all’Isti¬ 
tuzione, parlando con incredibile 
superficialità - per non dire peg¬ 
gio - di corruzione della Guardia 
di Finanza. Credo sia giunto il mo¬ 
mento di puntualizzare, nei con¬ 
fronti di chiunque, che l’onestà è 
anche, se non specialmente, quel¬ 
la intellettuale. E noto a tutti che la 
Guardia di Finanza ha autodenun¬ 
ciato contegni che hanno condot¬ 
to allaccertamentp di responsabi¬ 
lità, sicuramente gravi ed incre¬ 


sciose, ma che riguardano singo¬ 
li... 

Tanti singoli, generale. 

Vorrei osservare due cose: innan¬ 
zitutto, questo esempio di corag¬ 
gio nel fare giustizia al proprio in¬ 
terno non mi sembra un fatto ne¬ 
gativo e francamente spero che, 
per il bene della nostra democra¬ 
zia, questo dovere sia sempre av¬ 
vertito da tutti. In secondo luogo, e 
qui rispondo alla sua domanda, 
dico: sì, è vero, l’accusa è grave, 
ma riguarda alcune persone, e 
sottolineo persone, anche se non 
posso negare di coltivare una pro¬ 
fonda amarezza. Quanto al giudi¬ 
zio sul Corpo, non posso, anche 
per non esprimere una valutazio¬ 
ne di parte, che riferirmi alle di¬ 
chiarazioni del dottor D’Ambro¬ 
sio,.. 

D’Ambrosio, il procuratore ag¬ 
giunto di Milano, ha detto: «Ri¬ 
badisco con forza che nell’Istitu¬ 
zione Guardia di Finanza abbia¬ 
mo la massima stimB, sla per la 


professionalità dimostrata sla 
per il contributo determinante 
dato all’Inchiesta Mani Pulite». 

Appunto, le accuse riguardano 
singole persone, non l’Istituzio¬ 
ne... 

VI si accusa anche di altro, ge¬ 
nerale. Un pm di Milano ha det¬ 
to: «Quando abbiamo toccato la 
Guardia di Finanza è partita la 
stagione del veleni». Che cosa ri¬ 
sponde? 

Come rilevo dalla lettura di alcuni 
organi di stampa, tale affermazio¬ 
ne viene attribuita ad un pm ano¬ 
nimo. Mi permetta di non replica¬ 
re ad un interlocutore sconosciu¬ 
to. 

Allora, riformullamo la doman¬ 
da: le date sembrano dimostrare 
che l’azione contro Di Pietro e il 
pool è iniziata quando, appunto, 
•è stata toccata la Guardia di Fi¬ 
nanza». 

Sono costretto a ripetermi: a de¬ 
nunciare fatti costituenti reato, 
che potevano riguardarci, siamo 


stati noi. 

Parliamo deH’Ufflclo 1.1 pubblici 
ministeri di Milano sono stati 
controllati, spiati. 

In tutte le sedi, anche istituzionali, 
sono state date le più ampie ed ar¬ 
gomentate spiegazioni che dimo¬ 
strano come questi sospetti siano 
assolutamente falsi. La Guardia di 
Finanza non ha mai realizzato in¬ 
tercettazioni o altre attività di que¬ 
sto tipo. Non comprendo chi ab¬ 
bia interesse ad accreditare una 
tesi del genere. 

SI è scoperto che un finanziere 
appartenente aU’Ufficlo I aveva 
preparato «Ih» su Di Pietro. Più 
che una tesi, sembra un fatto, 
no? 

Ribadisco che ia Guardia di Finan¬ 
za non ha mai posto in essere al¬ 
cuna attività d’indagine fuori dal 
controllo della competente autori¬ 
tà giudiziaria. 

Altro tema Imbarazzante: l’ap¬ 
partenenza alla massoneria di 


molti finanzieri corvetti nell'In¬ 
chiesta di MIIbiio. In proposito, 
qual è l’atteggiamento del Co¬ 
mando generale? 

È sempre quello che, fin dal 1981, 
quando ancora nessuno parlava 
di massoneria deviata, portò il 
Corpo, di propria iniziativa, ail'ìn- 
dividuazione e alla denuncia, 
conseguente alla perquisizione di 
Castiglion Fibócchi, del fenome¬ 
no... E ciò avvenne nonostante 
fosse emersa, dalle liste autono¬ 
mamente rinvenute, l’appartenen¬ 
za alla loggià segreta di alcuni au¬ 
torevoli esponenti della Guardia 
di Finanza. 

Era II 1981, generale. Slamo nel 
1996: e si parla nuovamente di 
finanzieri massoni. Che cosa fa¬ 
rete? Prenderete provvedimen¬ 
ti? 

La Guardia di Finanza è pronta, 
oggi come in passato, a persegui¬ 
re qualunque forma di devianza a 
chiunque ascrivibile. 
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L’OMICIDIO. Cittadino tedesco freddato dai killer insieme alla sua compagna 


Duplice assassìnio 
giallo a Merano 
Delitto d’amore? 


È spirato ieri mattina all ospedale di Bolzano, dove era 
stato ricoverato giovedì sera, il funzionano della Bunde 
sbank tedesca vittima insieme alla sua compagna Clorin¬ 
da Cecchetti, marchigiana di un agguato a Merano sulla 
Passeggiata d inverno Gli inquirenti al lavoro per risolvere 
il giallo, puntano per ora sulla pista del delitto passionale 
L uomo era sposato e sua moglie (che ha un alibi) sem 
bra avesse fatto di tutto per impedirgli di andarsene 


VALIMI 


m MERANO (Bolzano) LI hanno 
trovati quasi abbracciati lui riverso 
sul corpo della sua donna forse in 
un ultimo disperato tentativo d» 
proteggerla Clonnda Cecchetti 50 
anni marchigiana di Penna San 
Giovanni paesino in provincia di 
Macerata e il suo compagno 
Hans Otto Detmering 61 anni alto 
funzionano della Bundesbank la 
banca centrale tedesca sono morti 
per mano di un killer che non ha 
mostrato alcuna esitazione Ha 
sparato due colpi secchi da vicino 
uccidendo sul nascere le speranze 
di una coppia di innamorati che 
aveva scelto Metano per comincia 
re una nuova vita insieme 

Un'attmvtta 

Proprio questa loro decisione 
presa dopo cinque anni di un 
amore vissuto a distanza ma ben 
noto alle loro famiglie costituisce 
la pista principale seguita dagli In 
vessatori per dare uri %ttb àll'tó- 7 
sassiiìò è trovare uri movente ài 
I agguato dèli altra Sera in-Alto Adi¬ 
ge i* u ri f 

Clorinda Cecchetti impiegata in 
una scuola media di Samano era 
nubile ma Hans Otto Detmenng 
per stare con lei aveva deciso di la 
sciare la famiglia la moglie Elsa 
Schuch 58 anni farmacista e due 
figli ormai grandi II funzionano re 
sidente a Koenigstein vicino FVan 
coforte che alla Bundesbank era 
direttore del Dipartimento credito 
voleva divorziare per poi risposarsi 
con la donna Italiana di cui si era 
innamorato e proprio giovedì i due 
erano andati in un agenzia immo 
biliare di Merano per trattare 1 ac 


qinstodi un attico 

Pur non escludendo altre ipotesi 
legate alla intensa vita professione 
le del tedesco - esperto di informa 
tica per gestire movimenti di capi 
tale fra le banche e spesso in viag 
gio per lavoro - gli inquirenti sem 
brano credere piu al delitto passio 
naie in ogni caso si cerca soprat 
tutto in Germania la soluzione del 
giallo La moglie di Detmenng nn 
tracciata solamente len mattina e 
stata fermata e interrogata a lungo 
dalla polizia tedesca alla quale ha 
fornito un alibi per la sera del delit 
to L interesse degli investigatori 
tuttavia s» e appuntato anche sul fi 
gito della vittima Holger 25 anni 
che viveva in casa coi gemton sia 
lui che sua sorella Heike sposata e 
madre di un bambino nutrivano 
un forte nsentimento nei confronti 
del padre e soprattutto della don 
na italiana che accusavano di es 
sere all origine della distruzione 
della loto famiglia 

Lallazione 

Damando èra cominciata la re 
lazione fra suo manto e Clorinda 
Cecchetti che aveva conosciuto 
Hans Otto durante una vacanza la 
signora Schuch aveva progressiva 
mente perso la sua tranquillità e il 
suo equilibra) 

La donna era a conoscenza del 
la relazione del manto e in tutti i 
modi aveva cercato d» impedirla 
Secondo alcune testimonianze 
raccolte dagli investigaton Clonn 
da Cecchetti aveva anche ricevuto 
dalla Germania alcune telefonate 
di minaccia I ultima delle quali 
propno nei giorni scorsi Ma questo 


non aveva affatto indebolito la vo 
tonta dei due amanti di mirarsi evi 
vere insieme 

Secondo quanto è stato nco 
strutto dai carabiraen Detmenng e 
Clonnda Cecchetti erano armati in 
Alto Adige il 3 febbraio lei in treno 
e lui a bordo della sua auto una 
Audi 1 due avevano prenotato una 
stanza all hotel Conte di Merano 
un bell albergo m pieno centro e 
mercoledì mattina erano usciti 
Avevano mangiato fuori e intorno 
alle sette e mezza stavano facendo 
ntomo in centro probabilmente 
diretti in albergo 

Lo scenano scelto dall assassino 
per mettere a segno il suo piano è 
stata la Passeggiata d inverno sul 
Lungopassmo un luogo romanti 
co frequentato da innamorati ma 
completamente deserto I altra sera 
alle 19 e 30 quando un vento geli 
do spirava lungo il torrente che at 
traversa la cittadina altoatesina 
Qualcuno li ha seguiti i passi forse 
coperti dal fragore del torrente e 
arrivato a un metro e mezzo di di 
stanza ha fatto fuoco L arma usa 
ta che non è stata ritrovata nono 
stante le ricerche condotte I altra 
sera e per tutta la giornata di len è 
una calibro 22 magnum forse un 
modello lungo di quelli adatti al ti 
ro a segno 11 killer I ha usata senza 
sbagliare centrando alla testa en 
trambe le vittime 

La donna e morta sul colpo il 
cervello trapassato dal proiettile 
che è entrato poco sopra lorec 
chio destro ed è fuoriuscito dalla 
parte opposta lì suo uomo invece 
respirava ancora quando un medi 
co che passava di 11 si è fermato a 
prestare soccorso Qualche minuto 
prima erano passati sul Lungopas 
sino anche una coppia di fidanzati 
che facevano logging sono stati lo¬ 
ro i pnmi a vedere i due corpi per 
terra e a chiedere aiuto chiaman 
do il 112 Ogni tentativo di salvare i| 
funzionano di banca però si è n 
velato inutile e I uomo è spirato len 
mattina verso le 10 all ospedale di 
Bolzano dove nei prossimi giorni 
saranno effettuate le autopsie sui 
cadaven disposte dal magistrato 
inquirente il sostituto procuratore 
PaulRanzi 


Napoli: la ragazza, figlia di un boss, era contesa da due uomini 

Fortuna, appena sedici anni 
soffocata nel letto per gelosia 


PALLA NOSTRA ftEPAZlONE 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI La trovarono priva di 
vita nel suo appartamentino dove 
viveva da alcuni mesi assieme al 
convivente Una morte inspiegabi 
le misteriosa quella della sedicen 
ne Fortuna Nemolato Da un pnmo 
esame del porpo infatti non erano 
emersi elementi tali da giustificare 
indagini più approfondite assoluta 
mancanza di ecchimosi o fente su) 
cqrpo Insomma nessun indizio 
che lasciasse pensare a un delitto 
L altro ieri Invece l inquietante so¬ 
spetto che la giovane sia stata am 
mazzata Prende sempre maggior 
credito \ ipotesi dell omicidio pas¬ 
sionale I risultati dell autopsia par 
lano di «morte per soffocamento l 
sostituti pracuraton Loredana Di 
Girolamo e Luca Semeraro sem 
brano escludere 1 ipotesi di una 
vendetta trasversale della malavita 
La giovane era (ìglla di Ernesto uc 
ciso m un agguato di camorra net 
91 e nipote del boss Mai io Nemo- 
lato capo di una banda considera 
ta «perdente» dagli investigatori 
Le indagini sorto affidate arcare 
butteri della stazione di Poggiorea 
le che hanno già interrogato il 
convivente della ragazza il inacel 
laio Salvatore Reale di 23 anni For 
tona fn precedenza aveva avuto 
una relazione con un cognato di 
Reale che continuava ad incontra 
re sembra di nascosto Alcuni gior 
ni pnma della morte della movane 
secondo gli mvestigaton i due uo 
mini avevano litigato violentemen 
te per motivi di gelosia Agli mqui 
renti Salvatore Reale ha nfento 


che lunedi mattina è uscito di casa 
molto presto per andare al macello 
comunale di Napoli Verso mezzo 
giorno ha citofonato alla compa 
gna e non avendo ottenuto nspo 
sta ha chiesto a sua madre di ac 
certaisi che Fortuna stesse ancora 
dormendo La donna sempre se 
condo il racconto del giovane è 
entrata nell appartamento con le 
chiavi del figlio e ha trovato la ra 
gazza esanime 

Fortuna Nemolato lo scorso 
agosto aveva abbandonato la ca 
sa della madre per andare a vivere 
con Salvatore in via Cupa Santa 
Mana del Pozzo nel quartiere San 
Giovanni a Teduccio Propno al 
piano terra dello stesso palazzo il 
giovane gestisce una macellena 
dove la ragazza alcuni giorni alla 
settimana lo aiutava alla cassa 
Una convivenza la loro del tutto 
normale senza troppo problemi 
Nei mesi scorsi la sedicenne aveva 
confidato ad un amica di volersi 
unire appena maggiorenne in 
matnmomo con Salvatore e di ave 
re molti bambini 

A scopnre il corpo senza vita 
della ragazza lunedi scorso era 
stata una pattuglia di carabinieri 
avvertita da una telefonata anoni 
ma Quando i militari entrarono 
nell appartamentino trovarono 
tutto in ordine neanche un picco¬ 
lo segno di una eventuale collutta 
zione Solo che nella camera da 
tetto accanto al cadavere di Fortu 
na c erano già numerose persone 

t r 


tra cui alcuni parenti di Reale 11 
medico legale che effettuò un pn 
mo esame esterno della salma non 
riscontrò alcun segno di violenza 
tranne un piccolo graffio al collo 
della giovane L altro ieri con i n 
sultati dell autopsia si è saputo 
che la sedicenne è stata soffocata 
probabilmente con un pezzo di 
tessuto o con lo stesso cuscino del 
suo letto 

Chi aveva interesse ad uccidere 
Fortuna? Escluso il movente ca 
monistico collegato con la morte 
del padre della ragazza o con la 
parentela con lo zio il boss Mano 
Nemolato le indagini sono mdinz 
zate soprattutto sull omicidio a 
scopo passionale Gii investigatori 
stanno cercando di nntracciare il 
cognato del macellaio (con il qua 
le Fortuna aveva avuto una breve 
relazione sentimentale) per inter 
rogarlo Secondo quanto si rac 
conta nel quartiere negli ultimi 
mesi tra Salvatore Reale e il miste 
noso parente i rapporti si sarebbe 
ro guastati propno per le continue 
chiacchiere della gente «Stiamo 
indagando a trecentosessanta gra 
di ha spiegato un ufficiale dei ca 
rabinien che conduce te indagini 
per ind ividuare chi e per quale mo 
tivo abbia ucciso la giovane 

L altro len quando sono stati ce 
lebrati i funerali della sedicenne 
Salvatore Reale ha prefento restar 
sene nell abitazione della madre 
La sua bottega è rimasta chiusa 
mentre la casa dove è stata trovata 
morta la ragazza è stata sigillata 
dagli inquirenti 



Hans Detmering 
era ai vertici 
della Bundesbank 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO Due frasi non una parola di più, Sull alto funzionano ucciso 
a Merano la Bundesbank la Banca centrale tedesca mantiene una nser 
vatezza superata solo da quella della polizia che ancora len sera non 
aveva neppure comunicato ufficialmente il nome Ila vittima Hans Det 
menng si chiamava aveva 61 anni e una lunga e fortunata camera nel 
sanerò sanctoivm dei banchieri di Francoforte sul Meno quelli che deci 
dono la politica monetaria della Germania i tassi le misure necessane a 
tenere a bada I inflazione e che e un luogo comune talvolta esercitano 
piu potere del governo federale laggiù a Bonn 

Detmenng come ha spiegato con la massima laconicità possibile 
Manfred Ktìrber uno dei portavoci della BuBa aveva il titolo di direttore 
ma non apparteneva 'alfa rfsttatta schiera det meritòn dèi direttivo della 


banca quelli che effettivamente hanno poten decisionali sulla politica 
monetana Era un funzionano anche se al massimo della camera «laica» 
al livello burocratico Al 5 oltre il quale non c è piu nulla e che con re 
sponsabilità certamente pesanti porta emolumenti comspondenti Non 
che Detmenng ne avesse bisogno più di tanto perche secondo fonti di 
Kòmgstem la cittadina sulle pendici del Taunus a due passi da Franco 
forte in cui viveva con la moglie farmacista Elas Schuch e un figlio ma 
schio venticinquenne di nome Holger (una figlia invece si è già sposata 
e ha a sua volta un bambino) la sua famiglia disponeva di un ottimo red 
dito 

Che compiti aveva al vertice burocratico della Bundesbank il funzio 
nano ucciso a Merano? Anche qui le informazioni dei portavoce di Fran 
coforte sono venute con il contagocce Detmenng a quanto pare si oc 
cupava delle transazioni di securihese titoli e controllava il dipartimento 
del credito Un settore molto delicato intorno al quale ruotano interessi si 
può immaginare quanto grossi Ma stando ai pochissimi particoian fatti 
filtrare dagli mvestigaton tedeschi parrebbe che con il lavoro che svolge 
va la morte del funzionano non abbia alcuna relazione La polizia del 
1 Assia infatti avrebbe interrogato per ore ieri la vedova e tutte le infor 
inazioni avute da lei sarebbero state trasmesse per fax agii inquirenti del 
la città altoatesina e ai funzionari dell Interpol che sono stati invitati a da 
re una mano per la soluzione del mistenoso delitto Voci raccolte sempre 
a Kómgstein confermerebbero i particolari emersi dalle pnme indagini a 
Merano Hans Detmenng e Clonnda Cecchetti avevano una relazione 
che durava da cinque anni e che era nota ai familian di lui L incontro 
nella città dell Alto Adige avrebbe dovuto preludere all inizio di una vita 
in comune 



LE VIDEO CASSETTE A CASA VOSTRA 

Tutti gli abbonati potranno fare richiesta delle videocossette al prezzo di 5.500 lire ciascujto, cioè la differenza 
tra prezzo di acqueto in edicola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compi¬ 
landolo in tutte le sue porti e spedendolo in busto chiuso ol seguente indirizzo 
L'invio mediante spedizione postale-contrassegno non 
sarà gravato da spese postali 



VIDEOCASSETTA 
PER GLI 
ABBONATI 


Il prezzo 1 ogni tostilo e 4 5 500 do versore éreltomente al postero 


La richiesta minima per l'invio 
senza spese postali deve essere 
di 5 videocassette 
Per nclsieste mìnon o supenon o 
che comunque non formino grup¬ 
pi di 5 videocassette, le spese 
sono a canco del richiedente 
La spedizione sarà contrassegno 


CODICE ABBONATO 


COGNOME E NOME 


INDIRIZZO 


Elenco delle videocassette uscite 

Q EASY RIDER 

°I1IW - " 

a II GRANDE FREDDO 
Q II LAUREATO 
Q SOLDATO DIU 
□ TAXI DRIVER 
Q PLATOON 


□ IL Don. STRANAMORE 
Q OMICIDIO A LUCI ROSSE 

q delc® h r 

□ MOMENTI DI GLORIA 

□ IL CACCIATORE 

J Chiamato cavallo 

□ SERPICO 


□ FRANKENSTEIN JUNIOR 

“inw 

a g^om.jh preferiscono 

Q STAND BY ME 
Q FRONTE DEL PORTO 
Q PICCOLO GRANDE UOMO 

□ COnON CLUB 
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«Non bastd il racconto di un bimbo per condannare Ci 
vogliono riscontri» parla Simonetta Matone sostituto prò 
curatore minorile a Roma «Bisogna distinguere i casi di 
violenza sui minori dentro le pareti domestiche, dalle te 
stimomanze in sede di separazione o di affidamento Si 
può anche verificare che un bambino o una bambina ac¬ 
cusino un genitore per compiacere 1 altro» E ancora «La 
violenza sui minori c è anche in famiglie insospettabili» 


ym ' 5; -li 


m ROMA «Non dobbiamo prendere per oro colato tutto quello che dice 
un bambino Per condannare occorrono nscontn obiettivi* Simonetta 
Matone sostituto procuratore per 1 minorenni a Roma nel corso della 
sua camera si è trovata di fronte molti processi di violenza a bambini e 
bambine «Certo-dice-cinquanta indizi fanno una prova 
E un rinvio a giudizio eh* *1 bau iul racconto di una bimba di cinque o 
Mi anni? A Milano un papi accusato di molasti# alla flfHa, dopo venti- 
quattro masi di calvario è stato asaolto. Anche a Roma si è verificato 
recentemente un caM analogo... 

Lo ripeto non basta il racconto di un minore per condannare Questo 
può parlare magari per compiacere uno dei due genitori separati o m 
via di separazione E per un magistrato riuscire a districarsi è estrema 
mente difficile Non basta la semplice accusa di quella che risulta essere 
la presunta vittima di un abuso Per anni abbiamo costretto le donne a 
fornire prove di violenze sessuali 

inenarrabili attraverso interrogato- ^ 

ri drammatici Adesso appena ■ 

apre bocca un minore dovremmo ^^k 

credergli senza fiatare? Bisogna Mi LA 
riuscire a distinguere B B 

Una cosa è la bimba o il bimbo 

che vivono in famiglia e rivelano # + « 

alla madre di essere stati faty og |~J ___ 1^ ^ -J ^ 
getto di attenzioni o di violenze f"SlTT| / 1LJ 

sessuali da parte del padre Altra JL JxX 1 lUvi vlv 

cosa sono la bambina o il bambi 
no che in sede di separazione o 

giudizio di affidamento da parte del tribunale dei minorenni dicono di 
essere stati sottoposti a violenze sessuati Noi ci troviamo contipuamen 
le questi esempi sotto gli occhi li compito del giudice è estremamente 
arduo li solo fatto che ci sia una contesa tra i due genitori induce a so 
spettare fortemente delia genuinità di certe affermazioni 
Ma i casi di abual odi vMania atri minori chaal variflcano tra la parati 
domaatiche tono drammatici a continui... 

Certo Le violenze sessuali sono purtroppo ali ordine del giorno anche 
nell ambito delle famiglie meno sospettabili li giudice deve farsj aiutare 
da esperti da consulenti tecnici in grado di capire Ma anche nel cam 
po delle discipline psicologiche ci troviamo di fronte ad orientamenti di 
pensiero molto diversi Un membro della società italiana di psicanalisi 
ad esempio potrebbe dare una risposta diametralmente opposta n 
spetto a quella che potrebbe dare il titolare di una cattedra di néuropsi 
cmatria ihfantile 
Quindi, tutto è lasciato ai c**o? 

Per la verità la sindrome di un bambino vittima di abusi è molto ben de 
finita Ma al di là di questo occorre fare in modoche la difesa abbia tutte 
ie garanzie e che vt igano rispettate le regole del processo Queste vo 
gliono che un imputato non è colpevole fino alia sentenza di condanna 
C è da dire però che in questo camp$è è un sommerso di violenze ed 
omertà gravissimo A pagarlo sono bambini e bambine di troppe fami 
glie 

Lei ha avuto dipartenza diretta di arroti giudizi ad In questi proce sei? 

Si Non in un caso di violenza sessuale ma in un caso di abuso Mi sono 
imbattuta nella vicenda di un paj$ adottivo sospettato di essere stato 
I autore di orrende fratture iti danno d» una bimba considerate sempre 
come originate da percosse l imputato poi ha trovato un medico che 
ha diagnosticato per quella bimba una rarissima forma di fragilità os 
sea le si spezzavano gli arti comunque si muovesse Quel) uomo però 
aveva rischiato di essere Considerato decaduto dalla potestà genitoria 
ìe E questo malgrado la moglie upetesse che il manto non aveva colpa 
Se quella persona non avesse avuto ia fortuna di trovare un bravo dotto 
re avremmo commesso una profonda ingiustizia 


Di Filippo/Lucky Star 


«Anche papà mi toccava così» 

Bimba denuncia il padre dopo spot tv anti-abusi 


In attesa del rinvio a giudizio non può metter piede in 
paese Gli è vietato avvicinarsi in qualsiasi modo ai 
quattro figli Un uomo del trevigiano e accusato di atti di 


rito con problemi legati alla droga 
coi relativi debiti spesso e voientie 
n si sfogava abusando della mo 
glie Quando ha cominciato a mo 


I hanno indirizzata a «Clichè» «C è 
andata a mia totale insaputa am 
mette a denti stretti il suo avvocato 
Giovanni Bruno «lopom sarei stato 
d accordo Comunque alla fine il 


libidine sulla figlia di 7 anni È stata la stessa bambina a testare anche la figlia? Chissà Da d accordo Comunque alla fine 

denunciarli inconsapevolmente alla mamma guardan- vantl à 1 gmdicp i upmo pa negato secondo lavoro i ha conquistato 

do una tra<;muunnnp tplpvimva «noli ahu«i «tu minori fmo ad un certo punto atti di libidi Adesso non resta che attendere il 

<30 una trasmissione televisiva sugli aousi su minori ne sl v|o|enza sesguate ra e pro tirar Ie somme giudl2ian0 „ ^ 

'Ma anche papa fa cosi Mi ha detto di non dirlo a nes pnamai tuto procuratore di Treviso Anto 

suno » La confidenza alla madre poi la denuncia mo De Lorenzi ha prima arrestato il 

Racconto In tv papà libidinoso poi gli ha conces- 

nostro servizio Adesso la famiglia è divisa II so gli arresti domicilian infine gli 

manto papà ha I obbligo di non ha imposto l obbligo di dimora in 
„ , ., „ , , , , , metter più piede in paese che non un altro paese si attende il nnvio a 

TRE\ ISO E cominciato tutto dubbio E il dubbio si è trasformato a aWKIm a mogl]e e f,gl, che nel S md, 2 io ed ,1 giudice va con prn 

>in.i «111 l/.lmnnnnn uni in /--«aitozza il nanà niloun ahiteatri 0 . . w . r 


davanti alla televisione una sera 
dottobre Papa non cera Mam 
| ma coi quattro figli attorno guar 
1 dava uno speciale del Tg dedicato 
agli abusi sessuali sui minori Cor 
| revano immagini gli esperti dibat 
tevano La mamma alla fine ave 
, va ammonito i bimbi ^Avrete visto 
1 ragazzi? Se qualcuno cerca di farvi 
I quelle cose li dovete dirlo subito 
: mi raccomando E la figlia di sette 
anni tutta sena «Anche se a farle e 
papa? 

«Anche papà...» 

Che colpo Ma forse la signora 
dentro di sè lo presentiva oscura 


in certezza il papà aveva abusato f ra tt e mpo hanno abbandonato la denza tanto più dopo I ultimissi 
della 'Sl |a Quest ultima ripeteva vecch|a casa per andare a TOere ma ml | anese che ha sta 

«Ma mi ha detto di non dirlo a nes Q dls{ante con Ja nonna conta bihto una serie di regole da nspet 
suno» La mamma è corsa da un - - - • 


£r n l r pinn dina Perche in questi casi si è sem 
awwa ° poi a spoigem denunc a a| ^ olto dK , arlD 

presso icarabinien Listruttona le .. ® . _ .. 

krmtlnnp un,, é ma S1 « alaSCla <l Uel10 P rallC0 C0 


istruitone anzi come vedremo è . , 

panna col tintinnio delle manette ,a u " a donna 'mP'uvvisamente 
In televisione la stona è ntomata “ la e ch f non neanch , e co " 
ad inchiesta quasi conclusa Ecco tare su • ahmentl d ' un manto 
la signora ospite di Carmen Uso 2 arte nè P al1 f a mantenere se stes 
iella all ultima puntata di «Cliché e buattio figli 7 Se anche lavora 
trasmissione dedicata ai luoghi co ° ove “ ' ascia 
munì Argomento della serata «Chi La signora m questione aveva 
tace acconsente» E lei era li in for g |a un P°sto da operaia part time 


ad inchiesta quasi conclusa Ecco 
la signora ospite di Carmen Laso 
rella all ultima puntata di «Cliché 
trasmissione dedicata ai luoghi co 
munì Argomento della serata «Chi 
tace acconsente» E lei era li in for 
ma ngoTosamente anonima a rac 


bilito una serie di regole da nspet 
tare prima di ntenere valida la testi 
momanza di una bambina su que 
stioni tanto delicate 11 tribunale dei 
minori di Venezia è invece interve¬ 
nuto con un provvedimento che 
impone al papa di non avvicinare 
in alcun modo i figli Ma non gli ha 
tolto la patria potestà 
Una stona come tantissime 
troppe altre in fin dei conti non 
fosse per il ripetuto ruolo da prota 


contare la sua dura vicenda di una arrotondare ha dovuto cercare an 


m una fabbnea turno notturno Per gomsta della televisione Dai cui 


donna che ha scelto di non «ac 


mente II rapporto col manto era consentire quindi di non tacere 
stato raramente rose e fiori a di Abitava I intera famiglia in i 
spetto dei quattro figli Ha comin paese del nord trevigiano Copp 


I ciato a porre domande prudenti a giovane sui treni anni o poco più 


Abitava I intera famiglia in un cava una colf ad ore Ai non anco 
paese del nord trevigiano Coppia ra convinti nuovi daton di lavoro 


arrotondare ha dovuto cercare an schermi la signora trevigiana ha 
che un lavoro pomendiano Si e anche raccontato I ennesimo n 
imbattuta in una famiglia che cer svolto di casi come questo la soli 
cava una colf ad ore Ai non anco tudine provata nel momento della 
ra convinti nuovi daton di lavoro nbelhone e piu ancora che lo sbat 
interessati di cose psicologiche ha tere la testa contro qualche muro il 


girare concentricamente attorno al Le cose non andavano bene II ma raccontato te sue necessita E loro non sapere propno dove sbatterla 


Accusalo di stupro Catania, il ragazzo sarebbe stato eliminato perché sapeva qualcosa della scomparsa dello zio 

noi confronti rn . • t • • ji • • 

fiat*, Testimone scomodo, ucciso a quindici anni 


I giudici dolla terza sortone penate 
del tribunal* di Bari, dopo un’ 
udienza svolta a porte chiuse, 
Hanno asMlto «perché II fatto non 
sussiste» F P, di 33 anni, accusato 
di violenza carnate, atti di libidine 
violenta e violenza privata nei 
confronti della figlia tredicenne 
Durante te Indagini l'uomo è 
rimasto In carcere per cinque mesi 
La vicenda risale all agosto scorso 
quando la ragazza denunciò le 
attenzioni» del padre al carabinieri 
di Turi {Bari), cittadina In cut 
risiede con la famiglia Le presunte 
violenze furono successivamente 
confermate agli Investigatori dalla 
mamma della ragazzina, una 
donna di 30 anni. In conMguonza » 
delle denunce,! uomo fu 
arrostato, mentre I figli- oltre alla 
tredicenne, un bambino di 6 anni - 
furono affidati alla moglie, (ori, I 
assoluzione -chiesta dal pubblico 
ministero, Alessandro Messina - 
dopo che, durante il dibattimento, 
è emerso II «fondato sospetto» che 
le denunce di madre e figlia 
fossero dovute a forti contrasti 
familiari 


M MANIACE (Catania) Lo hanno 
ucciso come un boss II pedina 
mento poi ) agguato studiato sin 
nei detagli Infine una violenza fe 
rocemente determinata sm nello 
spreco dei colpi per essei sicun di 
non fallire per esser certi di avere 
levato la vita ad un ragazzo di quin 
dici anni con la passione del pai 
Ione e con 1 unica colpa forse di 
avere visto o capito troppo I killer 
appostati dietro ad un muretto 
h inno sparato nove volte 

Nova acariche 

Nove scariche di lupara che 
hanno devastato il volto di Andrea 
Parassiti Randone tanto da ren 
detto imconoscibile persino al pa 
dre «Picchi u mazzaru diciture 
picchi» Hanno risposto tutti cosi 
con una domanda che diventava 
lamento e pianto i parenti del ra 
gazzo ai carabinieri della compa 
gnia di Randazzo che hanno pas 
sato la notte a rompersi la testa per 
trovare una spiegazione un chiave 
di lettura per un delitto di estrema 
ferocia ma che sembra senza mo 
vente Perchè lo hanno ucciso » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


La domanda dei parenti di Andrea 
pero potrebbe avere una risposta 
propro all interno della famiglia 
guardando un altra tragedia che 
pochi giorni prima aveva gettato 
tutti nello sconforto Uno zio di An 
drea Roberto Bontempo Scorcia 
tare è scomparso nel nulla in 
ghiottito dalla lupara bianca spa 
rito nei boschi che dall Etna scen 
dono giu verso la valle dell Alcan 
tara pei poi risalire ed inerpicarsi 
sui Nebrodi Maniace è sotto la pe 
sante influenza dei clan mafiosi 
tortonciam ma anche questa è 
un influenza marginale Non pas 
sano di qui i grandi traffici della 
droga e anche le estorsioni sono 
ben povera cosa nspetto ai grandi 
interessi che si hanno sulla costa o 
nelle altre aree piu sviluppate della 
provincia catanese Qui pero la cn 
minalità è quasi sempre violenza 
sorda e feroce Si uccide per un 
poco che rappresenta molto per la 
gente di queste terre Si ammazza 
per un paio di capi di bestiame 


spanti per un pascolo abusivo o 
per il possesso di una pozza d ac 
qua II reato piu «sosfisticato e 
quello della truffa alla Cee Funzio 
na cosi si moltiplicano sulla carta 
con la complicità di un funziona 
no gli armenti la Comunità paga 
un contnbuto per ogni capo di be 
stiame e si incassa così un bel gruz 
zolo a fine anno 

Roberto Bontempo Scorciatore 
a soli 24 anni aveva già una piccola 
collezione di reati nella sua fedina 
penale Roba di poco conto che 
gli aveva però fatto infliggere la sor 
veglianza speciale Sabato pome 
nggio qualcuno forse un amico è 
andato a prenderlo a casa Da quel 
momento nessuno lo ha più visto 
Le sue tracce si perdono in contra 
da Pezza In serata una telefonata 
avverte i carabinieri che nella zona 
sono stati uditi alcuni colpi di arma 
da fuoco I militan trovano tracce 
di sangue e numerosi bossoli poi 
piu in la anche un mazzo di chiavi 
e alcuni ogetti di Roberto Bontem 
po Scorciatore In questi ultimi 


giorni le ricerche erano state inten 
sificate I carabinieri hanno orga 
nizzato battute tra i boschi e ì som 
mozzaton dell arma hanno setac 
ciato anche il fondo dei torrenti 
che scorrono nella zona Gli mve 
stigaton sospettano che Andrea 
potesse aver visto o sentito qualche 
cosa che per chi ha rapito e forse 
ucciso lo zio poteva rappresentare 
un pericolo II giovane però non se 
ne sarebbe reso conto 

Un carro allegorico 

Nessuna precauzione nessuna 
preoccupazione Gio\edì sera il 
ragazzo dopo il lavoro nei campi 
era andato a far baldona con alcu 
ni amia in un capannone di viale 
Verga in contrda Petrosmo Li era 
stato messo a punto un carro alte 
gonco per il carnevale e i ragazzi 
avevano deciso di passare insieme 
la serata Avevano cenato e poi in 
tomo alte 22 stavano tutti per rien 
tarre a casa Andrea era uscito as 
sieme ad un cugino Stava per sali 
re in auto quando da dietro un mu 
retto sono partite le scanche di iu 
para 


■i FOGGIA Evitare le pattuglie del 
la Guardia di finanza è cosa essen 
ziale per chi decide di investire il 
propno tempo ed il propno danaro 
nel contrabbando di sigarette Non 
basta più nascondere le «bionde» 
negli spazi vuoti degli sportelli o 
del portabagagli dell auto né mi 
mettzzarie sotto un carico di verdu 
ra odi pesce Ibenetti verdi specie 
quelli delle compagine pugliesi 
sono diventati troppo esperti nel 
sentire puzza di tabacchi importati 
illegalmente Una soluzione po 
trebbe essere quella di rinunciare 
ai caratteristici tatuaggi all aria Ite 
veniente builesca allo sguardo 
guardingo e farsi scambiare per 
un tranquillo padre di famiglia in 
gita con i propn figli Ci ha provato 
un ignoto contrabbandiere a! qua 
le l operazione non è però riuscita 
in pieno consentendo alla Guar 
dia di finanza di Foggia di mettere 
le mani su centodieci chili di siga 
rette prive di bollo del monopolio 
di Stato e soprattutto di scoprire 
che si può consapevolmente par 
tecipare al contrabbando pur 
avendo solo 11 e 16 anni Tanti 
quanti ne hanno un bambino ed 
una ragazza trovati a bordo del 
I auto utilizzata per il trasporto del 
le «bionde» e fermata sull autostra 
da Napoli Candela a pochi chilo 
metri da quest ultima uscita Alla 
vista della pattuglia della Guardia 
di finanza il contrabbandiere ha 
mollato tutto e si è dato alla fuga 
nei campi I finanzieri lo avrebbero 
anche inseguito se non fosse per 
quei due ragazzini rimasti soli in 
macchina ferma al centro della 
corsia autostradale La loro prima 
preoccupazione è stata di trarli in 
salvo evitando che nmanessi ro 
vittime di un incidente 
Una volta giunti nella caserma di 
Foggiai con comprensibile stupo 
re si sono però resi conto che i due 
non erano poi così ingenui ed Indi 
fesi Tanto il bambino di undici 
che la ragazza di sedici anni en 
trambidiBan avevano accettato di 
fare quel viaggio da una costa al 
ì altra dell Italia meridionale in 
cambio di centomila lire ciascuno 
Sembra con la benedizione delle 
rispettive famiglie Insomma si trat 
lava di una sorta di arma psicologi 
ca di difesa la cui presenza in 
macchina avrebbe dovuto far desi 
stere ì finanzieri da qualsiasi con 
bollo evitando al contrabbandiere 
la spiacevole conseguenza dell ar 
resto Una vicenda che fa venire in 
mente quette analoghe ma ben 
più drammatiche di spacciaton 
che utilizzano insospettabili barn 
bini per la consegna dell eroina ai 
tossicodipendenti e giù nella scaia 
della degradazione umana e so¬ 
ciale sino ai baby rapinatori o ai 
baby killer Per tornare ai nostri 
due mini-contrabbandien il barn 
bino di undici anni data ia tenera 
età forse solo quella anagrafica è 
stato affidato alla famiglia la ra 
gazza denunciata al Tribunale dei 
minon di Ban Del contrabbandie 
re latitante nessuna traccia Cose 
del genere provocano una tnstezza 
indicibile talmente tanto vissuta e 
rivissuta da far sembrare qualsiasi 
appello o denuncia un mero eser 
cizio di retorica L unica concreta 
speranza è che i due ragazzi alme 
no non prendano il vizio di fumare 
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A ttenti, qui si prepara 
un'altra truffa A i 


! A fine mese I famigerati 
“144" dovrebbero estere H MM«lsaB tB*a 
disabiStaii per chiunque non ymi l H Battga 
vogRa correre rischi con la boRetta telefonica. ; 
: Ma le “chat Rne” sBendosamente ateneo emi¬ 
grando e sl trasformano in “168”. La legge 
dovrebbe impedito: c’è chi le farà rispettare? 
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Ieri assemblea antifascista nell’Università La Sapienza 


mm- 


Firenze, bomba contro il Fuan 


Cresce la tensione airUniversità di Roma. Dopo la ra¬ 
gazza aggredita perché indossava un loden, ritenuto un 
«cappotto da comunista», un altro gruppo di ragazzi di 
sinistra sono stati aggrediti nei pressi della «Sapienza». 
L’episodio è stato denunciato, ieri, nel corso di una as¬ 
semblea antifascista. A Firenze, attentato alla sede del 
Fuan, l’organizzazione degli studenti di destra. Ma se¬ 
gnali di una nuova tensione giungono da altre città. 


■ ROMA Calci, botte, urla aggres¬ 
sioni e pestaggi con le solite e «in¬ 
famanti*’ accuse da una parte o 
dall'altra: «Sei un comunista»; op¬ 
pure; «Sei un fascista di merda». E 
ancora: «Sei di sinistra e devi pa¬ 
garla». Insomma è questo il clima 
che si respira, in questi giorni, al¬ 
l'Università di Roma, in un cre¬ 
scendo pauroso. 

Guatati* 

Se la tensione non verrà messa 
sotto controllo in qualche modo, 
ne verranno fuòri albi guài e seri. 
Tutti sembrano aver dimenticato 
gli anni bui 0 gli anni di piombo, 
quando, per molto meno, si aggre¬ 
diva è si uccideva senza pietà Ne 
andarono di mezzo ragazzi giova¬ 
nissimi è fu una stagione atroce 
che provocò lutti e disperazione in 
tante famiglie. Gli episòdi più ecla¬ 
tanti ? Quello dell'altro giorno con¬ 
tro una ragazza di sedici anni, Rita 
C.edé|c|ualehanno parlato* tutti j 
giornali. La ragazza era appena 
•e.yayiyà';^'ppena 
ImfeqCcàto 1 fe 4 Scale delià'éta^iòne 
' ^'dèV-mtetrÒHra^vià ’^lilSfehc^^^ale 
ManizÒriÌl fi duàhdo quatto fàgàzzi 
Con lo zainetto sulla schiena, l’ave¬ 
vano aggredita gridando che -por¬ 
tava un loden e che quindi era co¬ 
munista». E giù con calci e pugni fi¬ 
no a quando Rita era crollata sotto 


i colpi. A questo punto, i quattro 
aggressori avevano mollato la pre¬ 
da e si erano dati alla fuga. Rita C., 
tra l’altro, non si è mai occupata di 
politica e non sapeva-ha detto ai 
poliziotti che la interrogavano- che 
il «loden» fosse un cappotto di sini¬ 
stra. Nessuno, tra l’altro, pare es¬ 
sersi reso conto dell’assurdità e del 
ridicolo della situazione. Sempre 
l'altro giorno,invece, il Sindacato 
studentesco della «Sapienza», un 
grappo notoriamente di destra, ha 
fatto sapere che uno studente di 
colore era stato aggredito e percos¬ 
so da un gruppo di una quindicina 
di studenti di sinistra perchè consi¬ 
derato un fascista. La notizia non è 
stata confermata nè dalla polizia 
nè da un qualunque ospedale. Ma 
non basta. Ancora ieri, due ragazzi 
e una ragazza considerati di sini¬ 
stra, sono stati inseguiti ed aggredi¬ 
ti, in via De Lollis, da quattro giova¬ 
ni, conosciuti all’Università, pro¬ 
prio come fondatori deformai fa¬ 
migerato Sindacato degli studenti. 
Lo stesSòigià Coinvolto negli scontri 
del 5 dicembre scorso; dentro e 
fuori La notizia di questa 

nuova aggressióne è stata data* ie¬ 
ri, dalla ragazza coinvolta, appun¬ 
to, nell’aggressione di via De LoUis. 
Il resoconto di quel che era acca¬ 
duto è venuto fuori nel corso di 
una assemblea antifascista svoltasi 


sulla scalinata della Facoltà di Giu- , 
risprudenza. «Siamo stati seguiti ed 
insultati e uno dei miei amici ha 
preso un calcio in piena faccia ed 
è finito al pronto soccorso del Poli¬ 
clinico». L’assemblea antifascista 
era stata promossa dai collettivi di 
base dell’Università, vicini a Rifon¬ 
dazione comunista.Molti dei ra¬ 
gazzi hanno specificato che gli in¬ 
cidenti e le aggressioni si verifiche¬ 
rebbero per la presenza, nell’Uni¬ 
versità, di alcuni gruppi di estrema 
destra che si sarebbero «unificati» 
proprio nel Sindacato studenti.l ra¬ 
gazzi antifascisti hanno poi chiari¬ 
to che molti dei picchiatori fascisti 
proverrebbero da) disciolto «Meri¬ 
diano zero». Quindi sono state ri¬ 
cordate le gravi provocazioni mes¬ 
se in atto da questo grappo negli 
ultimi tempi: l’attentato alla sede 
provinciale dell’Anpi, l’Associazio¬ 
ne nazionale dei partigiani italiani; 
la bomba carta al Centro sociale di 
frascati, i manifesti inneggianti al¬ 
l’ex nazista Priebke affissi per tutta 
Roma e, infine* la lapide inneg¬ 
giante ai nazisti sistemata, di notte, 
in via Rasella, nel punto esatto do¬ 
ve i gappisti romani attaccarono 
una compagnia di soldati tedeschi 
che transitavano per la strada, ar¬ 
mati di tutto punto e cantando inni 
marziali per terrorizzare la popola¬ 
zione romana. 

Sono questi i fatti- è stato detto 
nel corso dell’assemblea antifasci¬ 
sta- che hanno creato di nuovo un 
pericoloso clima di sconto all’Uni¬ 
versità. A quanto si è potuto sape¬ 
re, per ora, la (polizia non ha otte¬ 
nuto grandi storcessi nell’isolarei 
vari provocatemi che scorrazzano 
nei corridoi delfeUniversità sempre 
pronti ad aggredire, insultare e me¬ 
nare le mani. Più di un docente ha 
già chiesto intervènti più decisi e 
mirati, prima che la situazione de¬ 
generi ulteriormente. 



Autoparco, denunciato Vigna 

Accusa il difensore 


ai un imputato: 
abuso ufficio 
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Bf une"esco TornnWAp 


A Firenze 

Ovviamente, clima di tensione 
anche in altre università italiane. A 
Padova, nel dicembre scorso, sù 
erano registratialcuni scontri prima 
di un comizio di Pino Rauti. A Fi¬ 
renze, invece, la scorsa notte una 
bomba ha distratto la porta d’in¬ 
gresso della sede del Fuan, l'orga¬ 
nizzazione degli studenti di destra. 
Le indagini sono ih corso. Si temo¬ 
no immediate ritorsioni. Il clima.in 
alcune Facoltà unhfersitarie, è par-. 
Ucolaremente teso é a sono già re¬ 
gistrati alcuni scontri, per ora solo 
verbali, tra diversi gruppi di studen¬ 
ti. La polizia ha rafforzato ler misu¬ 
re di sicurezza all’interno dell’Uni¬ 
versità. 


Aggressione, preoccupati 
i produttori di loden 

•Som fitti che cf preoccupano,etra ;■ 
potondolmonte possono creare un danno, i 

o ffusc a re ITmmogluo So He i mt iii tH o it ol 


trattino degH industriali dalFabbigUamanto e ; 
(Mia maglieria, arriva questo primo commonto 
Mill'eplaodk) romeno deH'aggreaalone od una 
ragazza, perché kndoauva un loden, ritenuto 
dai tuoi aggressori simbolo di una confessione 
pofttlca di sinistra.-tifi epleodk) grave per chi >: 

lira subito ma anche proccupanto por etri I 
loden II produco - apiegano a Modaindustria-e 
chi R produca som anche I nostri Industriali, Si 
lode n infa t t i non v ien e sol o dalla Germania, \ 
difFAuetria, so no realizzano anche In ItaHa». ■ 


■ MILANO. Il vicequestore Carlo Iacovelli, il principale ex 
imputato del processqper {’a.utopàrco milanese della mafia, 
si trasforma in acct^tqre,del(a procura di Firenze, che avviò 
l'inchiesta nei suoi,cqpapntì.,L’avvocato Ludovico Isolabeì- 
la, che per circa tre 'annL^fljfesò- in tutte le sedi giudiziarie il 
dirigente di pojiziaìàpSfeatódi coricorao esterno in associa¬ 
zione mafiosa, ha pce^htató ùn esposto ài ministero di Gra¬ 
zia e giustizia, àllaproèura ^hèraledella Cassazione e alla 
procura generate di Milano néf quale denuncia gli abusi che 
a suo avviso sarebbèro Stati commessi nell’ambito della fase 
iniziale delle ìndagintèHe hanno portato lacovelli in carcere 
vpiirlfnae in 

( Nel mirino dell’azione legaleci sono il procuratore capo 
1 4 di Firenze Pieriuigi Vigna, il ato sostituto Giuseppe Nicolosi 
téefÙ Gico di Firenze, ciòè il nuèleo operativo contro la crimi¬ 
nalità organizzata déllaGuatdia di finanza. Sì tratta di un'ini¬ 
ziativa che sili pianò formale punta all'apertura di procedi¬ 
menti disciplinari nei confronti di coloro che secondo l'av¬ 
vocato lsolabelta avrebbero danneggiato il commmissario 
Iacovelli utilizzando le dichiarazioni del pentito Salvatore 
| Maìmdhe che, alla prova-dell'aula, si sono rivelate sostan¬ 
zialmente infondate. E per questo Iacovelli è stato alla fine 
assolto sia dàii’acctisf^di ^ìppreq^éstérno in associazione 
mafiosasia da quellh dico^zione formulata in un secondo 
tempo nel corso del prqqessp. La difesa ha tratto spunto per 
questa decisione proprio d^lla lettura delle 448 pagine di 
motivazioni dèlia sentenza pronunciata dai giudici della ter¬ 
za sezione penale di Milano martedì 30 gennaio, un provve¬ 
dimento (letto in aula dà! presidente Piero Gamacchio Isse¬ 
rà stessa dell'eritissiorie' del verdetto) che dedica ampio 
spazio alla vicenda processuale di Iacovelli. 
i Vi sono alcuni passaggi, in particolare, in cui i giudici mi¬ 
lanesi affrontano it tema delle dichiarazione rese dal pentito 
Maimone a proposito dell’autoparco di via Salomone. «So¬ 
no tali e tanti gli elementi da cui desumere l’inattendibilità di 
Maimone. che il giudizio tr 4 i$noda in una valutazione di fal¬ 
sità». E poi ancora: «Efesie accuse rese a Firenze sono state 
sostanzialménte rifrattajte a grascia, per tacere di Milano». In¬ 
fatti, ricostruendo lé dappiè della tormentata vicenda proces¬ 
suale che è successivamente approdata in diverse sedi giu¬ 
diziarie. 

Circa un anno dopo il blitz eseguito dal Gico su ordine 
dei magistrati fiorentìnf òèirqltobre 1992, Salvatore Maimo¬ 
ne viene sentitoàlla pjocura clel capoluogo toscano e chia¬ 
ma in causa diversi personàggi delle fòrze dell’ordine mila¬ 
nesi e anche quelli di due magistrati della procura del capo¬ 
luogo lombardo: Alberto Nobili e Antonio Di Pietro. Per que¬ 
sto la sue testimonianza viene richiesta anche dai magistrati 
bresciani investiti delle indagini a carico dei colleghi di Mila- 
. no, ma in,quella circostanza ilpentito• avrebbe praticamente 
nSantó&hÈ dfcbiaf^lòni pretetìerafé fatto presènte brio 
Miohera’sua inién2tóhè f S0ttÒtóri\^réirvèrtiali<liiritèrt>gatò|tk) 

( «8KMP; 

state polemiche roventi, tra procure e he mesi di carcere al 
vicequestore Iacovelli. Rimàhè peròil fatto che anche la sen¬ 
tenza di dieci giorni fa ha confermato il quadro generale che 
aveva fatto scattare le indagini sull'autoparco: in via Salomo¬ 
ne a Milano là mafia aveva veramente organizzato una pro¬ 
pria base logistica, I misteri sono altri. 


I capelli vanno difesi e non rimpianti! 


cura dairun»» P.R.rt»m»t|iuio h*i**ucd Sanitari (r.d.t.) ~ 


Indispensabile raiuto del Fototricogramma 

Dopo recenti ricerche in Svizzera l’Istituto Helvetico Sanders è presente finalmente in Italia 


GINEVRA -1 problemi di capelli 
sono sempre più frequenti in ogni 
fasciti di età, sia negli uomini che 
. nelleidonne.vDaf momento che 
spessori tratta di veri e propri 
problemi di saluto e non soltanto 
di naturaipuramènte estetica, è di 
fondamentale importanza.che la 
ricerca della soluzione venga affi¬ 
data ad òfganizzazion I competen¬ 
ti ed a personale qualificato, 
Determinante.oggi è l’analisi del 
rOTQTRiaiGRÀMMA, che deci- 
sitmetitefappresentaunanovità 
di fnndàmeniaie importanza nel 
settore: Ne parliamo cori la Dr.ssa 
Wllhelmvla Dr.ssa Tedeschi, la 
Dr.ssa D’Angelo e la Dott.ssa 
Saccoteljf (biologhe) déiristituto 
Helvetico Sanders, 

"Dr.ssa Wilhelm! che cos’è esatta¬ 
mente 11 F0TOTB1COGHAMA e 
• cqiÙÌàli'if^iltKf'f' 

In parole semplici"IL FOTOTRI- 
COGRAMMA” è l'immagine foto¬ 
grafica del tricogramma ingrandi¬ 
to fino a,4(M) volte su un prelievo di 
Capelli, l’apparecchiatura utilizza¬ 
ta in questo caso è assai più com¬ 
plessa e sofisticata, e dà quindi 
risultati inconfondibili. Un moni¬ 
tor collegato al microscòpio, per¬ 
mette di osservare a diversi 
ingrandi mentii capelli (radice e 
fusto) . òsso li visualizza e con I ’au - 
silio di ùria stamparne è d» una 
fotocàmera l'immagine viene foto¬ 
grafata^ sviluppata Istantanea¬ 
mente fornendoci un documento 
indispensabile per discutere e 
.costatereidnsiènie all’mtéfessato, 
lo stato di salute dei Sudi Capelli. Il 
l ()T(nìilGOGRAMMA riveste un 
ruolo .fondamentale nell'eyiden- 



RatHce sana a pannello, la giusta espansio Si osserva la pigmentazione tiptea deào sta¬ 
ne pertnètte la corretta assimilazione di dio Anagen (crescita) e l'integrità della zona 
nutrizione ed ossigeno. _ midollare. _ 

FotOtrìcoflrMmna di loegrtto con norma»* ricambio di captili 


ztare deformazioni ed assottiglia¬ 
menti dei capelli, causate dai folli¬ 
coli. Ad essi come è noto sono 
annesse le ghiandole sebacee (che 
producono il sebo) e quando la 
produzione di sebo è in eccesso si 
verifica un accumulo all'Interno 
dei follicoli stessi causandone il 
soffocamento. Il sebo è costituito 
da lipidi, cere, colesterolo che 
all'interno dei follicoli tendono a 
solidificare e a comprimere le 
radici dei capelli fino a deformarle 
rendendole displastiche e produ- 
cendo capelli più sottili. 
Indispensabile quindi l’ausilio del 
FOTOTRICOGRAMMA in quanto 
ci consente di osservare radici 
ricurve, unìcìnate, che rispecchia¬ 
no le anomalie follicolari di cui 
sopra. Si possono notare inoltre 
manicotti di sebo intorno alle 
radici, naturalmente i capelli con 
tali radici non sono in grado di 
respirare nè di nutrirsi nè di cre¬ 


scere normalmente. Altre altera¬ 
zioni rilevabili grazie a! FOTOTRI- 
COGRAMMA sono la distrofia 
delle radici assottigliate ed appun¬ 
tite, mancanti delle guaine bulbari 
protettive ed incapaci di una cre¬ 
scita corretta, oppure capelli aven¬ 
ti la midollare (cioè il corpo cen¬ 
trale, la parte vitale) atrofizzata, o 
la cuticola (guaina esterna protet¬ 
tiva) sfaldata. 

“Dr.ssa Tedeschi, il FOTOTRICO- 
GRAMMA rappresenta quindi 
una novità nel campo dei proble¬ 
mi di capelli?” 

Alla luce di quanto sin qui analiz¬ 
zato il FOTOTRICOGRAMMA è 
una formidabile novità; grazie ad 
esso sì riesce,, oltre che ad 
approfondire l’analisi del trico¬ 
gramma stesso, a rendere attiva¬ 
mente partecipe la persona inte¬ 
ressata poiché in tal modo è possi¬ 
bile illustrare direttamente le ano¬ 
malie di cui si sta parlando senza 


ricorrere a schemi o disegni ma 
con una immagine ingrandita del 
proprio prelievo di capelli. Tutto 
questo consente naturalmente 
maggiore chiarezza e trasparenza 
da parie deU’operatore e migliore 
comprensione da parte della per¬ 
sona afflitta dal problema. 

"Dr.ssa D’Angelo, sulla base della 
vostra esperienza, quali sono i 
problemi di capelli più frequenti 
che manifestano le persone che 
si rivolgono all’Istituto Helvetico 
Sanders?” 

Naturalmente jc preoccupazioni 
maggiori sono provocale dal’au- 
mento della caduta dei capelli e 
dal diradamento che ne consegue. 
I.e cause della perdita (perché tale 
è da definirsi una caduta di capelli 
senza sostituzione adeguata) pos¬ 
sono essere le più diverse. È indi¬ 
scusso che la predisposizione 
individuale gioca un ruolo deter¬ 
minate, per cut a parità di cause 
scatenanti (stress, pratiche 
cosmetiche, disfunzioni organi¬ 
che, ctc.) non lutti i soggetti 
andranno necessariamente 
incontro alla calvizie. 

“Dr.ssa Saccotelli potrebbe farci 
un esempio?” 

È frequente il caso di persone che 
non osservano una caduta massic¬ 
cia di capelli eppure iniziano a 
presentare uh diradamento. 
Quando si sottopongono al FOTO- 
TRICOGRAMMA si riscontrano 
valori alterati, quali un eccesso di 
capelli in iclogcn (fase terminale, 
cioè caduta) o.una cospicua pre¬ 
senza di capelli distrofici (malati, 
deformati, prodotti da follicoli che 
rischiano di andare in atrofia). Di 



Numerose radici in fase Telogen (caduto) 
si osserva una depigmentazione e 
assottigliamento- 


fronte a condizioni di questo 
genere, non rilèvabili senza un’a¬ 
nalisi la persona potrà affrontare il 
problema con un trattamento 
adeguato, infatti due problemi 
molto simili all’ apparenza, sotto 
un occhio esperto (coadiuvato 
dalle corrette analisi) manifestano 
delle diversità che sono legate alla 
diversità del soggetto in questione. 
Per questo non ha senso affidarsi 
all’uso di un prodotto generico, 
consigliato dall’amico, se si voglio¬ 
no ottenere dei risultati è indi¬ 
spensabile affidarsi a personale 
qualificato. 

“Dr.ssa Wllhelml, per dii si rivol¬ 
ge troppo tardi all’Istituto 
Helvetico Sanders ed abbia quin¬ 
di i follicoli atrofizzati deve rasse¬ 
gnarsi a restare calvo? 
Certamente no! Esistono metodi 
di infoltimento diversi: l’autotra- 
pianto e l'innesto. L’autotrapianto 
viene fatto con capelli dello stesso 


l'irifoltitriento. 

“Per concludere, Dr.ssa Tedeschi, 
che consiglio possiamo dare a 
coloro ché sòno afflitti da un pro¬ 
blema di capelli?” 

Indagare sulle cause sottoponen¬ 
dosi ad, una analisi completa c 
soprattutto non perdere tempo 
prima dì fare questo passo perché 
è'bene* sdttolineare che tutto si 
può fare per mantenere i propri 
|§ capellì fmtanto che i follicoli sono 

• ancora vivi, mentre quando un 

• follicolo è ormai atrofizzato non 

Radici patologiche: presone* di manicotto eSÌSte alcuna possibilità dì ficrc- 

sebaceo intorno elle radici (comporta soffoca •. j , 

mento dei capelli ed occlusione de, tot)«co*;) j SCua uei capetto. 

«teariachtosicaivia» l'Istituto Helvetico Sanders è tra 

{ più specializzati in campo trteo- 
individuo prelevati da una deter- logico, fed » successi ottenuti sono 
minala sede del cuoio capelluto,e,, dtìvuti proprio ai metodi ed aUe 
trasfetiti nella zona carente. foImu l azioni adot(ale che con- 

I innpctn rnn«Ktp ihvprp m>l int. ■ - .. 


L’innesto consiste invece neinttì- 


senfono di.ristabilire il naturale 


pianto di capelli sintetici diretta- * \„ ... 

mente nelFarea di infoltire, ^u.librm fisiologrco de, capell, 

Ovviamente, trattandosi di inter- f f V0 , re , n<lnl ' e ,a ricrescl,il e ren ~ 
venti 1 chirurgici, vengono eseguiti ' lc, ; dol, P ,u fo '» e v » ah - 
dal chirurgo e richiedono l’aneste- Helvetico Sanders offre I oppor- 
sia locale, è fondamentale però, (unità di una anàlisi gratuita 
prima di sottoporsi ad un qualum ;e°mp)eta di Tricogramma e 
que tipo di infoltimento, accertarspiii'ilPIQTRIGQGRAMMA telefonan- 
che Je condizioni del cuoio capei- do tutti i giorni, sabato pomerig- 
luto siano tali da sopportare fin- gio escluso, orario continuato 
tervento. Un cuoio capelluto con dalle 9.Q0 alle 20,00. 
tendenza alla desquamazione o . 

afflitto da sovrapproduzione seba- ' SEDE 01 * 0M * ' TeL |06) 6877170 
cea non è assolutamente adatto. - SEDE DÌ PERUGIA - Tel. (075) 5003606 
Sono indispensabili traltamenlì . SEDE DI ANCONA-M (071)57333 
preparatori specifici mirati a nor¬ 
malizzare le funzioni dei follicoli -SEDE DI PESCARA - Tel. (085) 4217330 


delle ghiandole sebacee e delle -SEDE DI TORINO-M (OH) 5682044 
cellule dello strato corneo. Solo 

dopo aver ripristinato un corretto -SEpEDI CAGLIARI-Tel.'(070) 662266 
equilibrio il soggetto è pronto per .GINEVRA-Switzerìand 
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Strage di Ustica: 
perquisizioni atraeroporto 
di Cagllari-Elmas 

La utiuloiw dol minoro dal «bàtto oorooidol 
De Sitali ltavla,lnaMHato>IU2?(lu|nodal 
1980al largo di Uatlca, pawa (Ureo andia 
attraverso I osarne dal matartala sequestrato 
nell aeroporto di Cagllart-Elmaa, aedo del 30/o 
Stormo dell' Aeronautica multare Per oltre una 
tettimene gH edifici della bete, per ordine del 
giudice Rotarlo Priore, che conduce l’Inchleeta 
tulle tclagura di Uatlca, tona etiti aggotto di 
perquitldonl accurate e parto del penonale 
tenuto a verbale. Oli Imeettgatorl al tannine 
delle perquieldonl hanno teoueetreto nome roti 
plichi ilglllatl che arano custoditi negli amidi 
blindati nella bete aerea tarda da alcuni anni 
Nel plichi, che non tarebbaro itati aperti degli 
tnveetlgatorl, potrebbero ettari contenuti I 
naet ri magnatici con 1 tracciati radar della aera 
del 27 giugno1980tcompartl dagli archivi del 
controllo del traffico aereo dell’ Aeronautica 
militare. L'operazione di 'Mfeccfo. dalla baie 
militare tarda è itati condotta nella mattimi 

aegreteoa, ma la proemia di •aetranal» In aree 
ritentate dalla bete è itati notata anche dal 
penonale militale e cMle Nel giugno dell' anno 
ecoreo II giudici Priore aveva compiuto un'altra 
•orlo di accertamenti In Sardegna, per cercare 
un pezzo di un aereo americano. Il frammento, 
probabilmente appartenente a un velivolo dell' 
Aviazione dalla Marina etatunltenae, erettalo 
cercato, lenza aucceaao, nelle («scarica di 
rifiuU eolldl di VHIaelmlui, centro turleNco tulle 
cotte eud-orientali dell’ Itola II relitta, dulia 
baia degli accertamenti effettuati dal giudice 
Priore, era etato ripetette nel 1988da un 
giovane peecatore dilettante che lo ama 
tenuto per anni nel giardino della tua abitazione 
prima che I genitori lo gettatemi nel 1994 
nella dlicarici comunali 


Scandalo falsi invalidi: 
altre ventuno denunce 
indagato assessore 

L operazione falsi Invalidi fa registrare nuove 
eclatanti scoperte Ventuno persone, tra 
funzionari, dirigenti, dipendenti e un assessore 
comunale, sono stati denunciati dai Nat del 
ministero Sanità all autorità giudiziaria perché 
responsabili di aver assunto falsi invalidi In 
particolare i Nas di Latina hanno denunciato 5 
responsabili del vertici di una ex usi, rei di aver 
assunto due caposala In posti riservati a invalidi 
civili con la qualifica di infermieri professionali 
Altri 5 funzionari di una ex usi di Prosinone 
hanno subito la stessa sorte e dovranno 
rispondere alla magistratura di aver omeaso di 
riservare un posto ad un Invalido civile come 
puericultrice, assumendo una persona risultata 
alle visite mediche successive non Invalida I 
carabinieri, Inoltre, dopo controlli su tutto il 
territorio, hanno riscontrato irregolarità di 
assunzioni ad Ancona, Sassari a Genova. Nel 
primo caso un ufficiale d'igiene ed un assessore 
di un comune della provincia di Macerata sono 
stati denunciati per abuso d ufficio e truffa in 
danno dello stato perché hanno assegnato II 
posto di centralinista a una persona che, alla 
visita di controllo, non è risultata «non vedente», 
méntre nella provincia di Sassari > Nas hanno 
denunciato 7 persone, dirigenti e dipendenti di 
una azienda sanitaria, per aver assunto 
personale per attività lavorative riservato ed 
Invalidi civili Nella rete de) carabinieri sono 
finiti anche due oculisti che a Genova hanno 
redatto referti medici In cui si attestava una 
inesistente cecità in due persone (segnalate 
alla magistratura) per ottenere cosi 
i assunzione obbligatoria presso gli ospedali di 
quel territorio 
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Lsd nelle figurine di Simpson 

Erano spacciate a Palermo davanti alle scuole 


Sul dorso della decalcomania 1 effigie di < Super Simpson 
popolare personaggio dei fumetti made in Usa sul retro 
Ud Una quar^)tm3i di questi «fraqcobolb sono stati se 
questrati a Palermo dai carabinieri m casa di Riccardo Bo 
navia 20 antti mcènstiratò Ld sp^ctip dèi colorati pez-* 
zetti di carta con allucinogeno era praticato soprattutto m 
alcune discoteche del centro storico vicino alla facolta di 
giurisprudenza e davanti a diverse scuole medie 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


m PALERMO Questa volta non è 
uno scherzo Non si traila di un vo 
lamino allarmistico o di voci che 
corrono tra le mamme in attesa 
du propri figli davanti ai cancelli 
delie scuole elementari come 
spesso è accaduto a Roma Questa 
volta è vero Dietro le figurine viene 
«incollato del potente Lsd I effige 
prescelta è quella di Super Sim 
pson un popopolare personaggio 
dei fumetti made in Usa L unica 
speranza è che non capitino nelle 
mani dei bambini appunto Là 
scoperta e stata fatta a Palermo Ed 
è la prima volta in tutt Italia che si 
ha riscontro di una simile sistema 
di spaccio Fino ad ora sì ti aitava 
solo di dlcene di voci messe in gì 
ro per spaventare le famiglie più 
apprensive 

A fare la scoperta del traffico sono 
stati I carabinieri del capoluogo si 


aliano Da tempo erano sulle trac 
ce di un ragazzo di vent anni indi 
cato come ti possibile spacciatore 
dei Francobolli all Lsd Riccardo 
Bonavia} vent anni incensurato e 
stato seguito per giorni ovunque I 
carabimen hanno filmato tutti i 
suoi spostamenti per essere asso 
lautamente certi che dietro quel cu 
i ntìso scambio di figurine tra ragaz 
zi sopra I vevamente qualcosa di 
più E cosi è stato 

Diecimila lire 

Riccardo Bonavia è stato ripreso 
in piu occasioni negli approcci con 
1 potenziali clienti mentre spaccia 
va le fotó di Simpson in cambio di 
biglietti da diecimila 
Lo spaccio avveniva nelle discote 
che più note di Palermo Soprattut 
to in quelle del centro stonco vici 
no alla facoltà di Giurisprudenza 



Ma la cosa piu preoccupante an 
che se di questo ancora non c è 
conferma ufficiale è che Bonavia è 
stato visto smerciare anche davanti 
ad alcune scuole medie dove si re 
cava la mattina all uscita di scuo 
la Insomma ce nè abbastanza 
per allarmare chiunque 

Lsd puro al 90% 

Il prezzo era abbordabile per un 
pacchetto di quaranta «francobolli 
all Lsd si pagava non più di cin 
quantamila lire 11 potente allucino 
geno era incollato sul dorso delle 
figurine Bastava dare una leccata 
- hanno detto ì carabinieri - e lo 
sballo era garantito per diverse 


ore Bonavia di questi pezzetti di 
carta colorata ne aveva in casa di 
versi 

I carabinieri del nucleo antidro 
ga nell abitazione del ragazzo si 
decalcomanie all acido Usergico 
ne hanno trovate circa quaranta 
per un valore di circa venti milioni 
di lire L acido era puro al 90° I 
militan erano sulle tracce del gio 
vane da circa una settimana da 
quando la sua presenza era stata 
segnalata in via Maqueda nel cen 
tro di Palermo Una segnalazione 
fatta probabilmente proprio da un 
gruppo di genitori A Palermo co 
me nella capitale la denuncia di 
questa nuova forma di spaccio di 


droga era arrivata con un volantino 
anonimo distribuito davanti alle 
scuole 

Il volantino 

Era stato distribuito nei mesi 
scorsi e metteva in guardia dal n 
schio di decalcomanie imbevute di 
Lsd professori e gemton degli alun 
ni che frequentano le scuote palei 
untane erano stati distribuiti da 
vanti all ingresso di alcuni istituti 
Così sono iniziate le indagini e 
questa volta 1 allarme è nsultato 
vero I militan in abiti borghesi so 
no riusciti a filmare Bonavia la 
mattina davanti a una scuola del 
centro 


Le contrattiste lavoravano all’ambasciata di Lagos. Si sono costituite dopo settimane di latitanza 

Fisti (Foro, arrestate altre due impiegate 


Ed ora sono tre le impiegate dell ambasciata italiana a 
Lagos arrestate con l accusa di concussione corruzio 
ne e associazione per delinquere nell ambito dell in 
chiesta sui <visti d oro» Ieri mattina si sono costituite a 
Tonno le due «contrattiste > della nostra sede diplomati 
ca in Nigeria sulle quali pendeva un ordine di custodia 
cautelare II gip respinta 1 istanza dei legali ne ha di 
sposto il trasferimento in carcere 

_ DALLA NOSTRA RED 2IONE _ 

MICHELE nUOOIERO 


■i TORINO Dagli ambienti giudi 
ziari filtra una voce autorevole i 
magistrati hanno qualcosa di con 
ere to in mano L inchiesta sul visti 
concessi a peso d oro dalla nostra 
aiTìuasclata in Nigeria potrebbe ri 
servare a breve nuovi colpi di sce 
na ieri intanto è stato il giorno di 
Marilena Michetetti Camatel di 
Roasio (Biella) e di Carla Ragazzi 
di Livorno entrambe di 45 anni le 
due contrattiste sospettate di com 
phcita con Graziella Monaci la 
funzionarla arrestata a metà gen 


naio nella sua casa di Carcare Era 
no latitanti Su di loro pendeva la 
richiesta di ordine di custodia cau 
telare L impressione è che i magi 
strati titolari dell inchiesta il procu 
ratore aggiunto Maurizio Laudi e il 
piemme Elena Daloiso ne seguis 
sero a distanza i movimenti senza 
una fretta particolare Solo que 
stione di tempo Una fase indi 
spensabile per una verifica della 
documentazione acquisita e dei 
primi rilievi L attesa è durata un 
paio di settim me Accompagnate 


dal loio legale Giuseppe Zanalda 
le due impiegate si sono costituite 
Immediato il trasfenmento negli uf 
fici del Tribunale di Tonno dove 
sono state interrogate dal gip Ro 
berto Carta Un paio di ore sotto 
pressione alla presenza del piem 
meDaloiso Alle contestazioni po 
che risposte moltissimi dinieghi 
Le due impiegate avrebbero fatto 
fronte comune negando qualun 
que coinvolgimento nel traffico dei 
visti concessi ad ignare e giovani 
mgenane destinate ad ingrossare 
I esercito della prostituzione di co 
lore in Italia Un comportamento 
identico a quello mantenuto da 
Graziella Monaci cui il Tribunale 
della Liberta propno sabato scorso 
ha rifiutato gli arresti domiciliari 
Apparentemente sembra una 
posizione di stallo E allora quali 
sono le carte n mano di Laudi e 
Daloiso 7 Quali documenti avreb 
bero inquisito i magistrati per in 
chiodere il terzetto alte sue respon 
sabilita E sopra tutto di quanti li 
velli si compone la struttura illecita 
al! interno e all esterno dell amba 


sciata che ha favonto l uscita clan 
destina di centinaia e centinaia di 
mgenane E infine quali complici 
ta si sono intessute con la malavita 
organizzata locale e con il racket 
della prostituzione che opera in 
Italia 7 In proposito gli inquirenti 
hanno emesso un ordine di custo 
dia cautelare anche nei confronti 
di un cittadino nigenano tuttora la 
titante considerato I intermediano 
fra le ragazze destinate sul marcia 
piede e le impiegate deli amba 
sciata italiana 

Dunque tanti i nodi scorsoi ripe 
tutamente denunciati in passato 
dalle associazioni di volontanato 
che operano negli ambienti degli 
extracomunitan Voci raccolte nei 
commissanati italiani che qualcu 
no a deciso di far esplodere all ini 
zio di gennaio Certo si tratta di 
mettere a fuoco il ruolo delle tre 
persone indiziate La Procura di 
Tonno non ha mai nascosto di nte 
nere la Monaci una pedina d» nlie 
vo e non una semplice gregaria 
Ma quanto importante Del resto 
se fossere esatte le cifre finora n 


portate saremmo di fronte ad una 
dimensione economica dell illeci 
to a nove zeri I dati parlano di 5mi 
la visti rilasciati all anno Timbri 
autorizzazioni rilasciati con le piu 
svanate motivazioni affari pelle 
grinaggi religiosi avvenimenti 
sportivi dietro compensi che va 
navano dai mille ai tremila dollari 
cioè dal milione e mezzo di lire ai 
tre Un sistema sembrerebbe 
inaugurato sul finire degli ami Ot 
tanta in uno dei momenti di piena 
della politica di cooperazione E 
difficile ipotizzare che un giro di 
questo calibro fosse unicamente 
gestito da tre impiegate di cui due 
a contratto Due persone piu di al 
tre esposte al ricatto del rinnovo 
del contratto di lavoro 7 E una delle 
tante strade che sta imboccando 
i inchiesta 

Intanto Marilena Micheletti Ca 
matei e Carla Rattazzi hanno subì 
to un supplemento di mterrogato- 
t io ancora in serata dopo che il gip 
ne aveva disposto il trasfenmen o 
in carcere 


Orvieto, nessuno gli ha restituito il prestito 

11 vescovo: usurati 
mi avete truffato 

Bloccata 1 attività della Fondazione antiusura della dioce¬ 
si di Orvieto Motivo gli «usurati > ai quali la Fondazione ha 
concesso prestiti a tasso zero non hanno restituito i soldi 
E così ora il vescovo si rivolgerà agli avvocati per recupe¬ 
rare le somme non restituite Su dieci cittadini che hanno 
ottenuto prestiti la meta ne ha restituiti solo una parte in 
tre addirittura nemmeno una lira II vescovo «Talvolta an 
che tra gli usurati ce gente priva di scrupolo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


■ ORVIETO «Ingrati Si sono 
propno degli ingrati» monsignor 
Decio Lucio Grandoni vescovo 
della diocesi di Orvieto e Todi e 
molto amareggiato e addolorato 
ma non ha scelta per recupeiare 
i soldi dati in prestito a tasso ze 
ro a cittadini di vittime di episodi 
di usura dovrà rivolgere ora agli 
avvocati Con i cronisti parla mal 
volentieri monsignor Grandom 
non mi va che si faccia tanta 
pubblicità attorno a questadolo 
rosa vicenda ma poi conferma 
tutto «È vero - ci ha raccontato - 
di quei cinquanta milioni che co 
me diocesi misi a disposizione di 
un fondo di solidaneta per la 
gente vittima di questi odiosi ri 
catti anzi di vere e proprie estor 
sioni dopo un anno e mezzo ne 
sono rientrati meno della metà 
In tre addirittura non si sono fatti 
piu vedere ne sentire Svaniti nel 
nulla 

La «Muda» tradita 

Sono storie di ordinana mise 
ria quelle che racconta monsi 
gnor Grandom Storie di gente 
povera caduta nel terribile giro 
dell usura vittime di cravattan 
senza alcuno scrupolo gente in 
debitatasi per pochi milioni di li 
re e che dalla Chièsa aveva ri re 
vuto solidarietà A loro àveva teso 
la irtkno proprrd lui il vescovo 
per aiutarli anche se con somme 
modeste a sfuggire al ricatto de 
gli usurai Ma proprio loro hanno 
tradito quella fiducia commet 
tendo un doppio torto a monsi 
gnor Grandom oltre all ingratitu 
dine dimostrata gli hanno impe 
dito di far funzionare il fondo di 
solidarietà 

«Ovviamente ora non posso 
aiutare le altre decine e decine di 
persone che vengono a chiedere 
la solidanetà della Chiesa Ecco 
perché ho deciso di avviare le 
pratiche legali per il recupero di 
questi crediti perche il fondo po 
tra essere rifinanziato soltanto 
con i nentn dei prestiti concessi 
E una decisione grave che non 
ho assunto a cuor leggero ma 
come vede obbligata Si è penti 
to monsignor Grandom di aver 
dato fiducia a chi non la merita 
va 7 «Addolorato si pentito niente 
affatto Certo da ora in poi sarò 
meno ingenuo e più attento nel 
concedere i prestiti Anche noi 
dovremo richiedere maggiori ga 
ranzie 

Solo uno ha onorato II debito 

È sconcertante il bilancio che 
ci rivela il vescovo di Orvieto sul 
I attivata della sua fondazione 
quei cinquanta milioni erano sta 
ti prestati a dieci cittadini Cinque 
milioni a testa che avrebbero do 


vuto restituire in venti rate da 
250mila lire senza una lira di in 
teressi Ebbene a tutt oggi dopo 
18 mesi soltanto uno ha onorato 
il suo debito Altri due hanno 
chiesto ulteriori dilazioni in cin 
que hanno invece restituito ap¬ 
pena la meta del dovuto Tre le 
persone che dopo aver preso i 
soldi non hanno restituito nem 
meno una lira Vede - ci dice 
ancora il vescovo - da questa vi 
cenda ho imparato che talvolta il 
limite tra usurato ed usurato è 
davvero labile Tra la gente che 
ricorre agli usurai soggetti questi 
ultimi che meritano ia nostra più 
totale condanna può però celar 
si gente altrettanto priva di sciti 
poti Intendo dire die propno tra 
coloro i quali dichiarano di esse 
re stati vessati possono nascon 
dersi cittadini poco onesti per 
che il comportamento tenuto da 
queste persone verso la nostra 
fondazione non si può certo dire 
che sia stato onesto 

Perchè nacque la Fondazione 

L idea della fondazione antiu 
sura a monsignor Grandom ven 
ne nell estate del 1994 Orvieto 
era stata teatro d \due tragedie le 
gate all usura Nel giugno di quel 
tanno un giovane di 32 anni 
Renzo Passeri si impiccò per 
sfuggire agli usurai Due mesi più 
tardi una coppia di orvietani 
Franco Gaddi e sua moglie Clara 
Maggi ormai sopraffatti da una 
incredibile mole di debiti verso 
alcuni usurai (si parlò allora di 
una esposizione della coppia di 
circa 5 miliardi di lire) si tolsero 
la vita Quel duplice suicidio su 
scitò in tutto il paese sconcerto 
ed allarme e pose all attenzione 
dell opinione pubblica il dram 
matico fenomeno dell usura Lo 
stesso monsignor Grandom ce 
lebrando la messa alla festa del 
I Arma dei Carabinieri nella ca 
serma Piave di Orvieto denunciò 
senza mezzi termini «lodioso 
reato dell usura e dell estorsione 
che stava dilagando ad Orvieto e 
nell intera Umbria alcuni mesi 
piu tardi fu mandato sotto prò 
cesso dalla magistratura perugi 
na con I accusa di usura addirit 
tura I avvocato Augusto De Me 
gni noto esponente della masso 
neria italiana Alla denuncia pe 
rò doveva seguire I impegno 
concreto ed ecco che il presule 
decise da solo di dar vita alia 
fondazione 

Da allora - ha concluso con 
amarezza monsignor Grandom - 
molto si è detto ma poco si è fat 
to visto che giace ancora in Par 
lamento una legge nazionale per 
combattere I usura 
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Doctor Jeremy 
11 anni, salva 
una bimba 



Si è appailo 
nato alla tecni 
che del pronto 
ido i servai di ge 
nere ospedaliero in televisione Se 
le è fatte spiegare da papa para 
medico E gli è capitato di appli 
cade davvero salvando la vita ad 
una bambina che rischiava di mo 
rire soffocata da una caramella Je 
remy Stanwat undicenne statuni 
tense è 1 eroe del giorno nella ba 
seUsafdiAviano 

Jeremv è m Italia da un paio 
d anni assieme ai genitori militari 
Papà è assistente samtano Abita 
no in un paesino della pedemon 
tana ad una trentina di chilometri 
dalla base aerea la piu grande 
d Europa 11 ragazzino come tanti 
altri bambini della folta comunità 
statunitense frequenta la scuola 
elementare americana di Vaiont il 
microscopico comune fondato da 
una parte dei sopravvissuti al disa 
atro della diga Una comera gngio 
verde fa da scuola bus E propno il 
bus è il teatro del gran salvataggio 

Sta andando a scuola Jeremy 
seduto con alcuni amici in fondo al 
mezzo Ridono scherzano come 
al solito Poco più avanti c è Moni 
ca Ashley una bambina di 5 anni 
figlia di una «aviera scelta Monica 
comincia improvvisamente a tossi 
re agitarsi infine a rantolare Non 
riesce a parlare Si sbianca in volto 
Cos è successo 9 Le è andata di tra 
verso una caramella che stava sue 
chiando si è ostruita la trachea 
non respira più 

Jeremy è il pr mo ad accorgete 
ne I unico ad intuire rapidamente 
cosa sta succedendo Fa alzare 
Monica le si piazza alle spalle con 
un braccio la cinge alla vita con 
I altro le dà dei vigorosi colpi alla 
base della schiena È un attimo la 
bambina sputa la caramella neo 
mincia a respirare riprende colo 



I protagonisti della serie televisiva «E R 


re Salva può abbandonarsi al 
pianto liberatono 
Praticamente nessuno si e ac 
corto di nulla Jeremy conclude 
I opera avvertendo il militare che 
guida di fermare la comera Tutti 
assieme consolano Monica Giunti 
a scuola viene avvertita la mam 
ma Cariy Ashley che corre a n 
prenderla la fa visitare dai medici 
Sta bene la bimba ma anche ì sa 
nitarl concordano «Se non ci fosse 
stato Jeremy sarebbe morta Inve 
ce dice mamma «le è rimasto solo 
un po di mal di gola fino a sera 
L ultima sorpresa arriva quando 
un po tutti chiedono al ragazzino 
come faceva a conoscere così be 


ne le tecniche di pronto soccorso 
Semplice spiega io sono appas 
stonatissimo dei telefilm ambienta 
ti negli ospedali» Col lavoro che fa 
papa Non se ne perde una delle 
senal avventure di medici che van 
no per la maggiore da «General 
Hospital» a «E R.» e «Medicai Cen 
ter in una delle ultime aveva visto 
proprio il salvataggio di una perso 
na che stava soffocando Poi il pa 
pà gli aveva insegnato per bene la 
tecnica relativa la cosiddetta ma 
novra di Heimlich# E per fortuna 
che Jeremy guarda un canale Usa 
via satellite Quella puntata m ita 
ha non 1 hanno ancora trasmes 
sa 


A lezione da una serie televisiva 

Per la prima volta guardi un film sugli ospedali onoriti sembra di vedere 11 
libro Cuore se vuoi puoi piangere quando è II caso, ma su situazioni di vita 
vissuta, senza una goccia di sangue In più oin meno È questo II sep sto 
del successo di ER, la serie tv che sta andando In onda da qualche 
settimana su Raidue (li giovati in prima serata) con un succeaeo sempre 
Crescente, che ha superato! quattro milioni di telespettatori ER significa 
letteralmente «emergency room», ovvero pronto soccorso già, perché 
tutti gli episodi della sede si svolgono noi reparto di accoglienza di un 
ospedale di New York, nell Infamo degli arrivi a getto continuo e di 
medici, professionisti e principianti, che lavorano con turni di 48 ore e 18 
di riposo La fortuna cMER è data anzitutto dada firma di chi lo ha scritto a 
di chi lo ha prodotto si tratta rispettivamente di Michael Crichton e 
Steven Spielberg, come dire un nome una garanzia di successo II cast 
fisso è formato dal personale ospedaliero, mentre cambiano 
naturalmente I pazienti II ritmo è Incalzante, plano di battute, la 
sceneggiatura fila a meraviglia E chi lo vada si sante subito uno di loro 


'r #*4 4 


**81 


Unacottibàttìva italoamericana di fede democittica «madrina» del sindaco Giuliani 


Consigli e spaghetti per Rudy 


Lei a Rudy inteso come il sindaco di New York Giuliani 
prepara sempre un piatto di spaghetti al sugo con polpet 
te, un classico della cucina italiana in America Mary San 
sone vispa e impegnata ottantenne di fede democratica 
è considerata la (madrina politica» del sindaco repubbli 
cano ritenuto (estremamente compassionevole > nono 
stante le apparenze di durezza Mary è famosa per lo 
schiaffo morale dato a un boss della mafia anni 70 


il New York Times 
I Ila battezzata «la 
madrina politica 
del sindaco Giuliani e la storia la 
ritarda come la dorma che non si 
piegò davanti alle richieste di Jose¬ 
ph Colombo leggendario boss 
della mafia negli anni 70 Maiy 
Sansone nativa di Brooklyn è un 
personaggio unico Compie 80 an 
Ili il prossimo giugno ma non vi 
Immaginate una vecchietta Paria 
re con lei al telefono anche solo 
per Un quarto d ora è un Impresa 
perché riceve moltissime chiama 
te Si sta occupando del Congresso 
delle umanizzazioni Italo Amen 
cane (Ciao) e un associazione 
che promuove (eguaglianza raz 
ziale 

Una famiglia impegnata 

Maiy Sansone alla quale il New 
)ork Times attribuisce una relazio¬ 
no privilegiata con il sindaco re 
pubblicano è stata una militante 
progressista fin da b mibina e I età 
av uizatn non la ferma di certo La 
cocca del padre un calabrese di 
tjdllago Marina che aveva studiato 
da prete ma poi aveva abbandona 
to il seminano per diventale un at 
rivista sindacale a New York lo se 
guiva dappertutto Andavo sem 
pre con lui quando faceva i comizi 
a Union Square iacconta con un 
po di nostalgia spiegando come 
negli mm )0 la piazza che oggi 
ospita il mercato all aperto piu 
chic di Manhattan era il centro del 
la mobilitazione smd leale 

Il padre di Marv era un socialista 
c si occupava dell organizzazione 
delie operaie tessili ali epoca co 
strette a lavorare in condizioni 
estremamente pesanti Mary diven 
ne un assistente sociale condivi 
dendo con il padre un interesse 
per la gente che ha bisogno e finì 
per dirigere (American Medicai 


B.KLUO 

Aid un programma di aiuti all Ita 
ha dopo la fine delia seconda guer 
ra 

Il manto Zachary Sansone lo 
incontrò quando a\eva 33 anni 
«Non vengo da una famiglia bene 
sfante All epoca dovevo lavorare e 
aiutare i miei genitori Non avevo 
tempo di pensare a sposarmi» Ma 
Zachary avvocato di Santo Anto 
nio Abbate in provincia di Napoli 
la conq listò in pochi mesi Si co 
nobbero a gennaio si sposarono a 
giugno Lui andò a lavorare m un 
ufficio al fronte del porto di Brook 
lyn lei continuò a fare la militante 
oltre elie la madre di due figli 

Adesso è tornata alla nbalta del 
la cronica perche Rudy Giuliani 
frequenta la sua casa e discute d 
politica con lei Maiy vuole molto 
bene al sindaco «perche e una per 
sona piena di attenzione verso gli 
aliti è estremamente compasso 
nevole» Ma questa è pn. può 1 »m 
magine che nessuno associa al sin 
daco considerato un uomo ngido 
e dal pugno di ferro Mary lo sa be 
ne e cerca di spiegare che il prò 
blema non e di sostanza ma di pre 
giudizio «Giuliani lo vedono tutto 
come in pubblico ministero e 
I essere umano non viene mai tuo 
ri ma io che lo conosco so che e 
tanto buono Recentemente gli ha 
suggerito di cambiare il modo n 
cui si presenta in pubblico «Cti ho 
detto di sorridere così non sembia 
troppo duro e poi di mettersi un 
paio di occhiali da vista per sem 
brare piu dolce 

Maiy non ama il sindaco solo 
perche è italiano come lu e ci tic 
ne a dirlo Infatti la notorietà dopo 
il lavoro di assistenza nel dopo 
guerra le è venuta dall impegno 
nella lotta per i diritti civili negli an 
ni Sessanta «Mio padre mi ha mse 
guato che tutti siamo uguali bian 



chi e nen - spiega Mary - è quàn 
do c è stalo da lottare io ero lì con 
Bayard Rustin» Rustin era il leggeh 
dano leader dei neri e quando si 
recò a casa di Mary per un piatto di 
spaghetti fece notizia 
Ancora di più fece notiziari rifiu 
to di Mary di allearsi con Joseph 
Colombo boss mafioso quando 
questi nel 1970 la invito a parlare a 
una cena ufficiale della sua orga 
mzzazione la ltalian American ci 
vii nghits league II discorso Mary lo 
scrisse con Nicholas Pileggi lo 
scrittore collaboratore di Martin 
Scorsese nei suoi due film «Bravi 
ragazzi» e «Casinò» Ma dopo aver 
lo pronunciato quando Colombo 
si alzò per appuntarle sul petto il 
distintivo della sua organizzazione 
lei alzo i tacchi e se ne andò la 
sciando due mila gangster tsterre 
fatti Del resto con j leadei della co 
munita italiana Mary non ha sem 
pre avuto buoni rapporti Quando 
nel 1975 pubblicizzò una ricerca 
rivelando che il 10% degli italò 
americani vivevano m poverii fu 
fortemente rimproverata dai boss 
i panni sporchi si lavano in casa 
che figura ci fai fare' Mary sapeva 


benissimo che tacendo non si sa 
rebbe mai rotto il circolo della po¬ 
vertà di tanti immigrati ai quali r 
boss trovavano lavoro magari per 
20 dollari a settimana trattenendo¬ 
ne 10 nelle loro tasche 

Una democratica è attivissima 
in un club politico fondato da suo 
figlio Ralph «I democratici della 
Nuova era» Nel 1986 Ralph perse 
(a vita in un incidente d aereo e 
adesso è Mary che lo sostituisce al 
la guida del gruppo 

Spaghetti con polpette 

Nbl 1993 si schierò senza esita 
zione dietro Rudolph Giuliani rac 
cogliendo 300rmla dollan per la 
sila campagna elettorale e orga 
lizzando ì pullman per portare alle 
urne l7mila elettori Preferì Giulia 
ni al sindaco democratico uscente 
David Dinkms «Dinkms era una 
brava persona però non aveva prò 
pno la statura del sindaco dice 
Mary per spiegare il suo sostegno 
del candidato repubblicano Non 
che abbia cambiato idee politiche 
Nella inchiesta su Whitewater che 
ha preso di mira i Clinton vede la 
malevola mano dei repubblicani e 


difende a spada tratta la Casa Bian 
ca democratica Quando si parìa 
del sindaco però spiega che prete- 
nsce qualcuno che sappia gover 
nare e mantenga le promesse 
Qualcuno come Rudy msomma 

E innegabile che tra i due ci sra 
un terreno comune culturale che 
appartiene solo agli italo amenca 
ni II mese scorso Giuliani è andato 
a cena dai Sansone per un piatto di 
spaghetti al sugo con polpette un 
classico della cucina italiana in 
Amenca Probabilmente Giuliani 
anche lui nativo di Brooklyn òcre 
sciuto a spaghetti e polpette 11 
New York Times ne pubblica perii 
no la ncetta che prevede la cottura 
delle polpette al forno prima di n 
scaldarle nella salsa di pomodoro 
fatta in casa 

All Unità Mary Sansone suggerì 
sce invece un altra delle sue famo 
se ncette che cucina sempre 
quando lo scrittore Nick Pileggt va 
a cena da lei «Si spiana una fettina 
di manzo poi ci si mette su un po 
di mozzarella uovo sodo prezze¬ 
molo sale e pepe si arrotola e si 
frigge Involtini 7 No braciole iole 
chiamo braciole» 


Papà chiede trasferimento per accudirla, bloccato dai colleghi 

Una figlia disabile, boicottato 


{ 

r ! f§! La piccola ha biso 
gno di cure partico- 
lari e nata con la 
sindrome di Down il papà lavora 
piuttosto lontano da casa Lo stes 
so lavoro autista presso l Atv po 
trebbe svolgerlo nella stessa locali 
ta di residenza cosi da poter esse 
re piu vicino alla bimba che ha bi 
sogno di attenzioni particolari e si 
essere seguita con un certo impe 
gno Un caso di necessita che ha 
spinto il padre della bambina a 
chiedere un trasferimento alla sua 
azienda Necessita e diritto sem 
bierebbe in questo caso Mai 
avrebbe pensato che ad ostacolare 
la sua nehiesta fodero i colleglli di 
la\oro Una risposta negativa 
avrebbe potuto darla solo I Atv ma 
così non è stato landamento della 


pratica è stato bloccato dalle mae 
stranze in un modo del tutto sm 
golare L uomo in poco tempo è 
«tato «copiato da almeno una 
dozzina di colleghi che hanno so 
stenuto di essere parenti di terzo 
grado di handicappati 
É successo a G P un autista di 
Chioggia (Venezia) m servizio 
presso I «Actv» la società dei tra 
sporti pubblici del veneziano Nel 
novembre scorso tuomo aveva 
chiesto di essere spostato da Me 
stre - dovè attualmente in servizio 
- a Chioggia per poter meglio assi 
stere la propria bambina di sei an 
ni Sembra che la procedura avvia 
ta dall azienda sia stata pero bloc 
Cata dopo che colleglli e sindacali 
sti dell Actv hanno sollevato una 
ferma opposizione hanno affer 
mato che ogni trasfenmento do 


vesse essere subordinato a trattati 
ve con la direzione 
Intanto secondo quanto ha rive¬ 
lato il legale dell uomo l avvocato 
Giuseppe Boscolo oltre una dozzi 
na di autisti chioggiotti dell Actv 
operanti a Mestre avrebbero pre 
sentato analoghe domande di tra 
sfenmento dichiarando di essere 
parenti conviventi entro il terzo 
grado di portatori di handicap gra 
vi Tutte queste domande sono sta 
te soltanto inoltrate non c era nes 
suna documentazione a sorregge 
re le richieste tuttavia hanno otte 
nuto ugualmente 1 effetto di bloc 
care immediatamente ogni pratica 
presso lActv L autista ha atteso 
per due mesi poi si è rivolto al Pre 
tore del Lavoro di Venezia Daniela 
Perdibon che ha fissato I udienza 
perii 21 febbraio prossimo 
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MILANO-CASABLANCV2. Il pullman degli immigrati oltrepassa Italia, Francia e Spagna. È quasi casa 


Una sosta 
per gli Immigrati 
ctis viaggiano 
sul pullman 
dalla •Nadlacar» 



Sul traghetto da Algeciras 
e «appare» il Marocco 


L'autista raccoglie ì passaporti m un sacchetto, va a parla¬ 
re con i doganieri, usale subito Nessun controllo, per il 
pullman dei marocchini, alle frontiere d’Italia, Francia e 
Spagna. Il pullman corre nella notte, sempre più veloce 
«Così non viaggiano nemmeno le mucche» Facce stravol¬ 
te, gambe anchilosate La pipì contro un muro, in un par¬ 
cheggio Ma quando si vedono le pmne luci dell'Africa, 
esultano «Vedi, com’è bello il nostro Marocco’» 

_DAL NOSTRO INVIATO_ 


ìì 1 Come se fosse arri- 

vato un ordine tutti 
ammutoliscono, 

quando il «Nadia car» rallenta per¬ 
chè c è la prima frontiera Uomini 
che hanno attraversato tanti confi¬ 
ni come clandestini, temono gli 
uomini m divisa anche adesso 
quando hanno m tasca un regolare 
passaporto e un regolare «permes 
so» Uno degli autisti è appena pas 
salo con una sportina di postica 
azzurra «Datemi i passaporti» ha 
detto Alla barriera italiana (ore 
19,15) il pullman va a passo d’uo 
mo ma nemmeno si ferma Dal- 
1 interno di una cabina un militare 
fa segno di proseguire Alla barrie¬ 
ra francese c’è lo stop L autista 
scende con i passapòrti, va à parla¬ 
re ion la polizia Nel silenzio d^l 
l’attesa, si sentono soltanto i versi 
dèi pappagallini di ftàdlà Òtto mi¬ 
nuti dopo l’autista è di ntorno, sen¬ 
za che un solo gendarme abbia 
messo la testa dentro al pullman 

Notte Intontì» 

È buio già da tempo ma nessu¬ 
no dorme Una signora salita a Ge¬ 
nova porta con sè un bambino, Sa- 
mir, ed una bambina, Jamna Sa- 
mlr ha quattro anni, e non sta fer¬ 
mo un attimo Scavalca I bagagli 
che sono anche fra le due file di se¬ 
dili, va In braccio a tutti Ha una 
«predilezione» per Mostafà, l’ope¬ 
raio che spera di portare la sua fa¬ 
miglia a Cesena Gioca con lui, gli 
fa i Versi del gallo e del gatto Ora 
tutti parlano, mangiano, fumano 
Si cerca di anticipare un pezzo di 
festa del Ramadan Venti minuti di 
sosta in autognll, ma non è l’am¬ 
biente giusto per gli uomini che 
stanno andando a Casablanca 
Facce schifate guardano questa 
gente strana che compra acqua 
minerale e poi mangia cartocci di 
datten e di uova sode Meglio salire 
subito sul pullman, stare assieme a 
chi condivide la tua condizione 
Piove anche in Francia, si vede sol¬ 
tanto qualche luce «Non vedo l'o¬ 
ra di arrivare - dice Abdraim, ope¬ 
ralo a Brescia - per vedere il mio 
terzo figlio Ma la mia famiglia non 
la porterò mai in Italia Sta meglio 
nella jnn città, dove ci sono » fiumi 
che scendono dalle montagne 
Continuerò a lavorare, manderò 
soldi a casa fino a quando non po¬ 


trò tornare anch io Certo e dura 

10 devo fare il lavoro di mio padre e 
di mia madre Non capisci? Vuol 
dire che lavoro in fabbrica e poi 
tomo a casa devote 4$ cangia¬ 
re lavare i vestiti, pulire là casa» 

Alle II jO.cambio Itagli autisti 

11 primo guida dàUièci ore, e l’altro 
ha lavorato come facchino per ca¬ 
ricare e scaricare bagagli La musi¬ 
cassetta continua a raccontare la 
stona della ragazza che incontra il 
suo amore in piazza, mentre il pulì 
man corre sempre più veloce 
spesso supera i 120 all ora - verso 
la frontiera di Spagna Ora c’è chi 
dorme, chi cerca di guardare I au¬ 
tostrada là davanti, preoccupato 
dalla velocità «Se il pullman fre 
nasse di colpo, ci armerebbero ad 


dosso tutti i bagagli, biciclette com¬ 
prese» Abmed prega, stretto fra » 
suoi sacchi di regali «Qui siamo fra 
noi, si sta bene Anche in Italia pe 
rò mi nspettano In fabbrica ti fan¬ 
no soltanto qualche scherzo L al 
tro giorno - il Ramadan era già ini¬ 
ziato - io e gli altn musulmani era¬ 
vamo in mensa, perchè cera la 
pausa, e guardavamo gli altn man¬ 
giare ”Ahmed, guarda che mac¬ 
cheroni ci sono oggi diceva un 
mio amico italiano Ahmed, il pol¬ 
lo è la fine del mondo' Ma questo 
non è 'recisine II ’racisme è 
quando il padrone di casa ti man 


MLKTTI 

da via anche se hai il contratto e tu 
chiami 1 carabinieri e loro ti dico 
no Se il padrone ti ha detto di an 
dare vai Che cosa pretendi 7 » 

La sportma di plastica azzurra 
nappare alla frontiera di Spagna 
toie 2,45 di mercoledì) Survoltala 
sostà è apportaci quattro minuti e 
sul pullman non si vede la faccia di 
nessun militare Ora si prova a dor¬ 
mire tutti Asis, il bambino che non 
parla guarda nel buio fuon dal fi- 
nestnno Ha dormito tutto il giorno 
in braccio a suo padre, ora non ha 
piu sonno II silenzio - finalmente 
la musicassetta è stata tolta - è rotto 
da colpi di tosse, da spasimi che 
non finiscono mai Non è solo col¬ 
pa del fumo Gli spasimi racconta¬ 
no vite passate in sottoscala, in ap¬ 


partamenti senza nscaldamaneto, 
in case di campagna mangiate dal¬ 
l’umidità Breve sosta alle 5,15, pn- 
ma che inizia il Ramadan Un pani¬ 
no, un bicchier d’acqua Chi vuole 
risparmiare riempie le sue botti¬ 
glie di plastica al gabinetto Gli au¬ 
tisti riempiono d’acqua un bollito¬ 
re ed una piccola pentola a pres¬ 
sione Hanno anche un fornello, 
accanto al cruscotto Ogni tanto si 
prerano il tè «No, noi non siamo - 
dicono - \ padroni del pullman 
Magan II padrone abita in una at¬ 
ta del sud Lui sta a casa, lui dorme 
sempre» 


Toma alla guida il pnmo autista 
Uova sode mandarini pane e for¬ 
maggio Le ultime sigarette pnma 
del Ramadan, che in Spagna inizia 
alle 6 «Hai sentito fuon 7 L ana è 
già cambiata È piu dolce II Maroc¬ 
co si avvicina» Un ragazzo si sten¬ 
de con una coperta fra le due file di 
sedili, blocca il passaggio «Sta ma¬ 
le poveretto In Italia è andato giù 
con la testa Ora prende gli psico¬ 
farmaci» «La vita dice Moham- 
med che fa il muratore a Pegli - 
non è facile, e qualcuno non ce la 
fa E poi non tutti sono disposti a 
farsi un culo come ci siamo fatti 
noi Pnma vendi calze e accendini 
poi lavori in nero come inbianchi- 
no e poi trovi finalmente - io dopo 
cinque anni - un lavoro fisso, e arri¬ 
vi a prendere un milione e mezzo 
al mese Frafcoloro che arrivano 
adèsso daf Marocco et sono anche 
quelli che hanno fretta, che voglio¬ 
no guadagnare subito Ed allora 
vendono e vendono ma non calze 
o accendini» 

Un Ramadan felle» 

Dopo l’ennesimo «payage», il 
pullamn si ferma Sono le 7 del 
mattino l’autista appoggia la testa 
sul volante e dorme Cinque minu¬ 
ti appena, riprende Si ferma dopo 
mezzora Indica un muro, II ac¬ 
canto «Chi deve pisciare » Tutti in 
fila, a fare pipi, mentre le auto che 
passano suonano, per protestare 
contro lo spettacolo L autista dor¬ 
me dieci minuti, si riprende 11 se¬ 
condo autista e infilato da qualche 
parte forse in un pezzo di portaba- 
gli trasformato in domutono Va- 
lenaa, finalmente il sole II secon¬ 
do autista toma al volante, non c’è 
un minuto da perdere Quando ti 
lasciano scender qualche minuto, 
la stanchezza ti taglia le gambe 
Alicante, ì frutteti pieni di arance e 
mandanm II pullman esce dall’au¬ 
tostrada A 145 chilometn da Gra- 
nada si ferma nel grande coitile di 
un bar L’uomo del caffè è tutto 
agitato, quando vede fermarsi un 
pullman Ma nessuno entra nel 
bar c è il Ramadan La sosta è per 
chi non ce la fa più, e fa pipì nel 
cortile dietro il bar, con il padrone 
che impreca 

Fehed, per tutto il viaggio, non 
paria con nessuno Tiene sempre 
un berretto di lana, e sopra il cap¬ 
puccio di un giaccone Sembra In- 


****** Abdraim, operaio a Brescia: 

«Non vedo l'ora di conoscere il terzo figlio 
Ma la mia famiglia non la porterò in Italia 
Sta meglio nella mia città dove ci sono 
i fiumi che scendono dalle montagne» 
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Genitori 
contro la prof 
«È razzista» 

I Stai zitto maroc 
I chino» Con questa 
I frase intenzional 
mente ingiunosa I insegnante di 
Lettere di una scuola media di Me 
stre apostrofava un ragazzino di 13 
anni «colpevole solo di essere fi 
glio di due egiziani e di pelle quin 
di un po piu scura dei suoi com¬ 
pagni Questo il contenuto di una 
denuncia che il padre e la madre 
di Alex, nato nel nostro paese e di 
nazionalità italiana hanno prcsen 
tato contro la prof Rosa Palumbo 
chiedendo che la Pretura di Vene 
zia si occupi del caso Le ipotesi di 
reato sono violazione delle norme 
sulla discnminazione razziale, in 
grana e abuso dei mezzi di corre 
zione L insegnante per ora non 
ha nsposto alle accuse dei coniugi 
egiziani che nel loro esposto pre 
cisano che il loro figliolo si sarebbe 
tenuto per se a lungo le ingiune 
per paura di ntorsiom sul rendi 
mento scolastico Pnma di nvolger- 
si alla magistratura comunque i 
genitori avrebbero chiesto spiega 
zioni alla stessa professoressa la 
quale ha mandato loro una nota 
sul diano del figlio in cui assicura 
che non è successo niente di 
«anormale Anche il preside inte¬ 
ressato dalla famiglia non avrebbe 
reagito come ci si aspetta in un si 
mile caso Ora anche il provvedilo 
re agli studi di Venezia dovrà occu¬ 
parsene Alex a detta dei suoi 
compagni è un ragazzino sveglio e 
vivace che non ha mai avuto prò 
blemi scolastici I suoi genitori in 
Italia da prima che nascesse sono 
perfettamente inseriti nel nostro 
paese e il padre è titolare di una 
società di import-export 
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Bastardino 
«chiama» 
i soccorsi 


ste «No, guarda io sono contento 
adesso Dopo tanti anni, un Rama¬ 
dan felice Tomo a casa dopo un 
anno e mezzo a trovare mia mo¬ 
glie e la mia famiglia Mi sono spo¬ 
sato propno durante I ultima visita 
a casa Un mese di luna di miele, e 
poi il ritorno m Italia, con la sco¬ 
perta di avere perso il lavoro Sei 
mesi a cercare e cercare, una di¬ 
sperazione Poi un anno fa, mi ha 
assunto un impresa edile di Ver¬ 
celli Guarda questo» Apre piano 
piano, per non sciuparlo, un foglio 
di carta intestata dell’impresa, che 
dichiara che Fehed ha maturato il 
dintto a 30 giorni di fene Un foglio 
prezioso, che ti dà in dintto di pas¬ 
sare al consolato italiano ed avere 
il visto di reingresso «Davvero un 
Ramadan felice, dopo tanti anni 
passati a scaricare cassette a Na¬ 
poli e a Tonno Per i regali ho spe¬ 
so un milione e mezzo A mia mo¬ 
glie ho comprato un cappotto, e 
credo che lo metterà subito, anche 
se c’è il sole A mia madre un bel 
vestito E regali per i parenti, gli 
amie) Sai, ormai è diventata una 
tradizione Quando arrivi a casa, 
tutti corrono a guardare Se porti 
tante cose, vuole dire che ti va be¬ 
ne davvero lo dirò Calma, calma, 
non c è fretta Ed aprirò pnma un 
pacchetto, poi un aitro, poi un al¬ 
tro » 

Samir, il bambino di quattro an¬ 


ni - quando non dorme abbraccia¬ 
to alla sorella, usando la madre co¬ 
me cuscino - cerca di muoversi nel 
corridoio Qualcuno lo aiuta a «sal¬ 
tare» il ragazzo che dorme sotto la 
coperta Splende al sole la Sierra 
Nevada Una pattuglia della «Guar¬ 
dia Civil Trafico» ferma il pullman 
per eccesso di velocità Un autista 
scende, contratta e subito si ripar¬ 
te Bisogna amvare al traghetto pri¬ 
ma che sia troppo tardi ma il tem¬ 
po per una deviazione si trova 

Sosta con preghiera 

A 45 chilometn da Malaga c e il 
nstorante Romero, accanto al qua¬ 
le c è anche una sala di preghiera 
«Qui c’è un marocchino amico de¬ 
gli autisti, il pullman si ferma sem¬ 
pre» I soldi nsparmiati nel viaggio 
vengono spesi nell acquisto di altre 
coperte, radio, scarpe, felpe per 
bambini giocattoli Ora, dal pull¬ 
man, non si vede più nemmeno la 
strada Ultimo pezzo di Spagna 
con i campi da golf e le esposizioni 
di Ferran e Roll Royee È buio da 
un pezzo, quando alle alle 20 il 
pullman sale sul traghetto ad Alge- 
ciras La stanchezza sembra span¬ 
ta, come d’incanto «Vieni fuon a 
guardare il mare Vedi, quelle luci 
lontane sono quelle di Tangen 
Quello è già Marocco Hai visto co 
m è bello 7 » 


Claud, ° stazi 

24 anni nmasto 
fento la notte di giovedì in un inci¬ 
dente stradale accaduto a Sovena 
Mannelli se e ancora in vita lo de¬ 
ve ad un cane, Billy, un bastardino 
di 4 anni È stato Billy, infatti, a se¬ 
gnalare l’incidente in cui è nmasto 
coinvolto il giovane abbaiando a 
lungo per richiamare l’attenzione 
dei suoi padroni, che in quel mo¬ 
mento stavano dormendo Ettore 
Colosimo, pensionato, propneta- 
no di Biily, è uscito cosi da casa e 
seguendo il cane, ha trovato l auto¬ 
mobile nella quale Claudio Stazi 
era impngtonato La vettura era an¬ 
data a schiantarsi contro un albero 
in una zona, peraltro priva d’illu- 
minazione pubblica fi pensionato 
ha chiamato così l ospedale di So¬ 
vena Mannelli, un ambulanza del 
quale ha poi soccorso il giovane 
Stazi si trova adesso ncoverato 
con prognosi nservata nell ospe¬ 
dale civile di Cosenza «Se non fos¬ 
se stato per quel cane - ha detto un 
carabiniere in servizio nella caser¬ 
ma di Sovena Mannelli - Stazi sa¬ 
rebbe morto Le fente nportate dal 
giovane nell incidente infatti, era¬ 
no molto gravi e se non fosse stato 
soccorso tempestivamente sareb 
be certamente morto dissanguato» 


L’odissea di una pensionata: non ha il televisore ma la burocrazia reclama il canone 

Rai in guerra contro una centenaria 


« «Aiutatemi voglio¬ 
no pignorarmi ì po 
chi mobili che ho 
perchè non pago il canone della 
televisione che non vedo non 
posseggo più il televisore dal 
1980» E il disperato appello di Pia 
Zini una pensionata di 96 anni di 
Pistoia protagonista di un’mcredi 
bile odissea burocratica 
1 suol guai cominciano qualche 
anno fa quando 1 Urar -I ufficio di 
nscosstone dei canoni Rai* invia al¬ 
la anziana vedova che vive sola ed 
in ristrettezze economiche, unadif- 
fiaa con la quale la invitava a paga¬ 


re I abbonamento Pena il pignora¬ 
mi nto dei mobili di casa fi provve¬ 
dimento ha sollevato un coro di 
proteste tra quanti conoscono la 
pensionata «Posso testimoniare 
che la signora Zini ha detto I assi¬ 
stente sociale che ogni giorno si re¬ 
ca nella sua abitazione per accu 
dirla - non ha nè la tivù nè tanto 
meno la radio Tutti qui che cono¬ 
sciamo questa allucinante vieen 
da, ci sorprendiamo del fatto che 
nonostante la signora Zini abbia 
scotto numerose lettere e racco 
mandate all’Urar per disdire I ab¬ 
bonamento intestato al manto 


non si sia mai provveduto a fare 
accertamenti per verificare se nella 
casa esistesse o meno un televiso 
re Elettrodomestico che, peraltro, 
dopo la morte del manto e stato 
buttato nella spazzatura perchè 
non funzionava piu» 

«Mi hanno fatto un monte di sto 
ne - racconta l’anziana signora - mi 
hanno detto che dovevo disfarmi 
del televisore vendendolo e mo¬ 
strando la ncevuta Ma io non ce 
I ho il televisore non potrò mica 
comprarlo per non pagare la tassa 
Adesso mi trovo m un bel pastic¬ 
cio se non pago poi il tnbunale mi 
porta via le mie cose» Intanto, pro¬ 


pno len mattina la direzione del- 
I Urar deciso di sospendere il pi¬ 
gnoramento «Sarebbe più sempli¬ 
ce e meno dispendioso sia per I in¬ 
teressata che per l Urar - concludo¬ 
no 1 assistente sociale e i vicini di 
casa della pensionata - disporre un 
accertamento nella casa della si* 
gnora Zini per controllare se effetti¬ 
vamente ci sia un apparecchio te¬ 
levisivo piuttosto che continuare a 
mandare bollettini di pagamento, 
atti giudizian, diffide del tnbunale, 
che agli occhi di una anziana si¬ 
gnora di 96 anni possono assume¬ 
re I aspetto di vere e propne intimi¬ 
dazioni» 


compie 18 anni 

basta prntntmi 
con ima f ma mo ran da 1996 
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20mila posti-carcere a 40 dollari al giorno 

11 Texas affitta celle 
Detenuti deportati 

In America si è aperta una nuova attività commerciale 
il traffico dei detenuti II Texas dopo 5 anni di sforzi, è Vtndatta nel Mlesoiiri 
riuscito a triplicare i posti letto nelle carcen, e ora li affit- Ucciso sieropositivo 
ta agli Stati del nord Ne ha messi sul mercato 20mila «È aveva trasmesso l’Aids 
illegittimo - dice qualcuno - tenere i detenuti a tremila - *„ MdllM lunare 
chilometri da casa e sotto una legislazione diversa» Il • 

governatore del Wisconsin non è turbato e nsponde al- oiuròzia sommaria nei Miuotis. 
le proteste augurando buon viaggio ai deportati Un uomo «aiuto d ava; 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK Lo vStato del Texas 
ha Inventato un nuovo business 
che pare sia abbastanza redditizio 
affitta «posti-carcere» Ne ha messi 
sul mercato 20 mila ai prezzo con 
tenuto di 40 dollari ai giorno Ne ha 
già assegnati quasi 4 mila Se nu- 
scirà a piazzare gii altn 16 mila rea 
lizzerà un ricavo quotidiano di piu 
di ottocento mila dollari Tolte le 
poche spese per i pasti e la bian 
cheria resta un guadagno netto di 
almeno mezzo milione di dollari al 
giorno Cioè 180 milioni di dollari 
all anno Quasi 300 miliardi di lire 
Molto più di quello che rendono 
tutti i parchimetri di Dallas 

All annuncio economico del di 
parti mento carcen texano hanno 
già risposto 11 Stati del Nord Alcu 
ni dei quali come lo Stato di Wa 
shlngton o il Massachusetts Ionia 
ni tre o quattromila chilometri Più 
o meno la stessa distanza che divi 
de I Italia dalla Guinea o dalla Sier 
ra Leone Le associazioni dei dintti 
civili hanno protestato Sia perchè 
le condizioni di vita delie carceri 
texane sono di gran lunga mferion 
a quelle degli Stati del Nord sia 
perchè la lontananza costrìnge i 
detenuti a rinunciare ai colloqui 
coi parenti con gii avvocati con 
chi potrebbe aiutarli a trovate un 
lavoro dodo la scarcerazione Le 
autorità carcerarie del Texas han 
no risposto che queste proteste 
non le riguardano La deportazio¬ 
ne non è affar loro II governatore 
del Winsconsin Tommy Thom 
pson ha detto somdendo ai gior 
nalistl «Se tenere i criminali fuon 
dalle nostre strade significa man 
dare i prigionieri in Texas sapete 
cosa vi dico? Dico bye bye prigio 
meri andate in pace verso il Su 
d »> il Wisconsin è lontano tra i due 
mila e i duemilaclnquecento chilo 
metn dal Texas 

L iniziativa del Texas è la conse 
guenza di un quinquennio di sforzi 
dell edilizia carcerana Che hanno 
accompagnato un periodo di ma 
spriinento delle leggi contro la de 
linquenza li Texas nel 1991 dispo¬ 
neva di circa 40 mila posti letto nel 
le carcen Entro il prossimo anno 
dovrebbe arrivare a 140 nula posti 
Il progetto è quelo di riempirli nel 
giro di una decina di anni con de 
tenuti locali * aumentando ulte 
dormente la popolazione carcera 
ria che è già molto alta Nel frat 
tempo si utilizzano i posti ecce 
denti per pagare i mutui accesi dal 
lo Statq per la costruzione delle 
carceri 


In Texas i detenuti - poma che 
iniziasse la politica di "immigrazio 
ne carcerana - erano circa un de¬ 
cimo dell intera popolazione car 
ceraria degli Stati Uniti In assoluto 
il Texas è lo stato con la più alta 
perecentuale di detenuti sono 545 
ogni ’OO mila abitanti cioè il 5 e 
mezzo per mille In classifica il Te 
xas è seguito dalla Luisiana dalla 
Carolina meridionale e da altn set 
te stati del Sud Tra gli Stati del 
Nord entra tra i top dieci solo il Mi 
chigan La politica giudtziana su 
per repressiva però non dà molti n 
sultab il Texas è terza nella gra 
duatona degli Stati con maggior in 
dice di cnminahta La precedono 
solo la Ronda e la Luisiana E pn 
misslma invece da sempre per 
esecuzioni capitali Circa un terzo 
dei detenuti amencam che finisco¬ 
no alla forca ci finiscono a Dallas o 
a Houston 

Gli Stati che hanno risposto con 
maggior entusiasmo all offerta te 
xana sono il Massachusetts e il Co 
brado Le autontà carcerane del 
Massachusetts hanno fatto notare 
che per loro la via texana è la più 
economica Un detenuto in Mas- 
sachusets costa circa 80 dollan al 
giorno 11 doppio della spesa he- 
cessarla per affittare una cella al 
Sud E irìoitre, in assenzà dbll’amtb 
texano lo Stato sarebbe costretto a 
costruire nuove carceri a costj 
molto alti Attualmente le carcen 
amencane ospitano un numero di 
detenuti che supera del 20 percen 
to il numero dei posti letto disponi 
bili Sono dati del dipartimento di 
Stato 

Per gli Stati esportaton sistan 
no però aprendo imprevisti proble 
mi legali Alcuni detenuti hanno 
fatto causa invocando i propn dint 
ti costituzionali JefferyKnapp de 
tenuto deportato in Texas dal Co 
brado ha raccontato d i aver sapu 
to del suo trasferimento dall alto 
parìante del carcere Ho sentito la 
voce dello speaker che diceva il 
detenuto Knapp si prepan sarà 
trasfento Poi sono venuti a pren 
dermi e io ho chiesto Dove va 
do? In Texas mi hanno nspo 
sto « 

Lo sceriffo Pat Sullivan che diri 
ge un carcere del Colorado ha re 
pUcato cosi alte proteste «È vero è 
sbagliato mandarli in Texas II po 
sto giusto dove mandarli è un atol 
lo del pacifico E a pattugliarlo ba¬ 
stano gli squali » 


Vtndatta nel Missouri 
Ucciso sieropositivo 
aveva trasmesso l’Aids 
a tra ragazze Ignaro 

Giustizia sommaria nel Missouri. 

Un uomo accusato d'aver 
consapevolmente trasmesso l'Aids 
a tre ragazze è stato assassinato 
con tre colpi di pistola alla nuca da 
una mano ignota. «Non è stata una 
rapina. È stata una pura e semplice 
esecuzione*, ha ammesso II 
detective Andra Hill, della polizia di 
St Louis. «Le Indagini sono «Ufficili. 
La vittima aveva tradito molte 
persone*. Robert Marron, un 
falegname di 23 anni, aveva 
scoperto di eetere sieropositivo nel 
1992. Dopo aver informato della 
sua condizione le moglie, Warren 
l’aveva tradita allacciando nel due 
anni eucceaaM relazioni sessuali 
con tre ragazze. Ma anche le 
ragazze erano stata tradite: il 
dongiovanni non aveva detto alle 
sue partner di avere il virus 
dell’Aids, nè aveva usato un 
profilattico por ridurre II rischio del 
contagio. L’unico ammonimento 
era venuto dalla moglie del 
seduttore, che aveva telefonato ad 
una delle ragazze per avvertirla del 
pericolo. Ma la ragazza non aveva 
oraduto alla donna, pensando ad 
un trucco per troncare le relazione 
Un anno fa la ragazza aveva però 
•coperto di avere l'Aids. Nel marzo 
scorso avevi denunciato Wsrren 
alla poNzIa. Appena In tempo: dopo 
dieci giorni la ragazza moriva, 
stroncata dalla mortale malattia. 
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Il penitenziario di HuntstfUe, nel Texas 


m CALIFORNIA La cittadina cali 
fomiana di Isleton (883 abitanti) 
può vantare un singolare primato 
lo scorso anno ha concesso 500 
porti d armi speciali un numero 
dieci volte superiore a quello della 
metropoli di Los Angeles Si tratta 
di un porto d armi che consente di 
portarle addosso seppure senza 
esibirle al contrano di quello più 
diffuso negli Stati Uniti che per 
mette soltanto di tenere le armi o a 
casa o in auto In pratica, l intera 
cittadina è armata L artefice e fau 
tare di questa strategia anti-cnmine 
è il capo della polizia Eugene Byrd 
che insieme ad un altro agente 
rappresenta tutte le forze dell ordì 
ne di Isleton Negli ultimi anni ha 


firmato 775 permessi per porto 
d armi al prezzo di 150 dollan I u 
no soddisfando al contempo la 
sua filosofia di «sicurezza ed ordì 
ne e le esigenze di bilancio 
Eroe per alcuni pazzo per altn 
Byrd sfodera con orgoglio le cifre 
della sua gestione «Nel 1995 - di 
chiara al New York Times - non ci 
sono stati omicidi nè rapine o spa 
ratone solo due scippi e quattro 
furti La nostra gente non ha sbarre 
di ferro alle finestre Le nostre don 
ne non vengono violentate Non mi 
nsulta - prosegue -che il Secondo 
Emendamento che sancisce il di 
ntto costituzionale di portare armi 
sia stato cancellato I cittadini II 
fuon rischiano di essere rapinati 
picchiati stuprati Non vogliono le 


armi per sparare all impazzata ma 
per difendersi 

1 più entusiasti fans di Byrd sono 
la National Riffe Association (la 
lobby dei produttori di armi) e la 
California Riffe and RistoI Associa 
tion che lo hanno fregiato rispetti 
vamente dei titoli di «difensore del 
la libertà» e di poliziotto per la pa 
ce Ma non mancano i detratton 
«Quest uomo - dice Sandy Coo 
ney direttore regionale di Hand 
gun Control - ha costituto a Isleton 
una mentalità da selvaggio West 
Non ha assolutamente senso pen 
sare di ridurre la violenza armando 
piu gente E veramente pazzesco» 
Il procuratore generale della Cali 
fomia il repubblicano Daniel Lun 
gren è da più di un anno impegna 


to m una battaglia contro Byrd già 
per due volte ha «congelato» le pra 
tiche per nuovi porti d aVnn prove 
menti da Isleton Secondo LUn 
gren Byrd ha abusato delle sue 
prerogative accettando le nchièste 
di cittadini residenti fuon dallà 
contea facendo pagare una djfra 
troppo elevata e non essendo al} 
bastanza ngoroso nel selezionare i 
candidati 

Durante la sua presidenza Cjiq 
ton ha varato una legge per ridurre 
I uso di armi da fuoco all interno 
delie scuole e degli edifici pubblici 
Ma molti Stati hanno sconfessato 
la normativa varando altre leggi 
Ne è un esempio il Texas dove ora 
è legale girare armati senza che la 
pistola sia visibile 





Usa: diventa 
un film best-seller 
su Clinton 

Diventerà un film Primary Colors il 
|ldmànzo su Clinton balzato in te 
' sè aite liste dei best sellers amen 
cani 1 drntti cinematografici del ro 
manzo scntto da un autore miste 
rtoso sono stati acquistati per un 
milione di dollari da Mike Nichols 
il regista de II Laureato li romanzo 
firmato «anonimo racconta con 
notevole realismo la travagliata 
campagna presidenziale di Clinton 
nel 1992 Tra scandali sessuali e 
g accuse di essersi sottrato con uno 
stratagemma alla chiamata alfe aY 
mi II misterioso autore di cui nes 
suno conosce 1 identità è diventa 
to ricco i diritti per l edizione eco 
nomica del libro sono stati acqui 
stati dalla Warner Book per 1 5 mi 
boni di dollari 


Florida: uomo 
uccide 5 persone 
e poi al suicida 

Un ex dipendente del comune di 
Fort Lauderdale una delle piu note 
località di vacanza della Ronda 
ha ucciso len a colpi di arma da 
fuoco altn cinque lavoraton ne ha 
fento uno e poi si è tolto la vita II 
massacro ha avuto luogo intorno 
alle 3 del mattino in una roulotte 
che funge da punto di incontro per 
le squadre addette alla pulizia del 
la spiaggia Secondo una puma n 
costruzione I uomo era stato re 
centemente licenziato per non 
aver superato un test antidroga ed 
aveva minacciato di vendicarsi 
«Possiamo confermare - ha dichia 
rato un portavoce della polizia di 
Forr Lauderdale - che sei persone 
sono morte fra le quali I autore 
della strage ed una ferita 


In un paesino della California di 883 abitanti sono stati concessi 550 porti d'armi 

A Isleton tutti armati come nel Far West 


Farrakhan: 
sostegno Islamico 
Usa al Sudan 

Louis Farrakhan capo del movi 
mento radicale nero americano 
«Nazione dell Islam ha espresso 
giovedì al Sudan il sostegno di «40 
milioni di musulmano americani 
che «sonò al suo fianco» Lo ha rìfe 
fifoitón ià stampa sudanese indi¬ 
cando ohe Farrakhan ha compiuto 
giovedì una visita di alcune ore nel 
Paese nell ambito di un suo tour 
africano e pnma di npartire per l A 
I rabia Saudita dopo un colloquiò 
con il presidente Omar El Beshir 
Farrakhan ha denunciato «gli attac 
chi diretti contro i musulmani m 
generale e il Sudan in particolare» 

Produttori vldao 
Michael Jackson 
pagarono inarcos 

Secondo il quotidiano «Jomal do 
BraSiF i produttori del video di Mi 
chael Jackson «They donteare 
about us Z che il regista Spike Lee 
ddvra girare nella favela di Donha 
Marta (Rio) a partire da domani 
hanno dovuto pagare i narcotraffi 
canti che controllano questo setto 
re della metropoli Sempre secon 
do il giornale brasiliano i vertici 
dei narcos avrebbero accettato di 
fàr entrare Jackson e la troupe a 
Donha Marta m cambio di una ci 
fra che la fonte non precisa e 
avrebbero promesso una scorta di 
40 uomini 


Sconvolgenti rivelazioni in una indagine sui poliziotti. Spiegazioni: stress, orari, routine 

In Francia si suicida un flic alla settimana 


Un «flic» suicida ogni nove giorni in Francia, ogni 18 nella 
sola Parigi Molti piu di quanti ne vengano ammazzati In 
proporzione quasi doppia rispetto a chi mette fine ai pro¬ 
pn giorni nel resto delia popolazione A dispetto degli psi¬ 
cologi e dei Prozac La sconvolgente nvelazione in uno 
studio dell’organizzazione degli orfani della «Police natio- 
nale» Stress, routine, orari massacranti le spiegazioni 
avanzate Oltre al fatto che dispongono di un’arma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND aiNAVma 


aa PARIGI H commissario Maigret 
non ce ìa fa più e si spara In gene 
re con I arma d ordinanza la 38 
special Manurhin In genere dopo 
15 20 anni di servizio già al culmi 
ne della camera Spesso dopo es 
sere stato piantato dalia moglie 
Come causa di decesso mentre an 
torà in attività il sucidio è per i po 
liziottl francesi al terzo posto col 
14% subito dopo il cancro (23%) e 
le altre malattie (15%) II numero 
dei «flics che si amazzano e m 


comparabilmente superiore a 
quello dei poliziotti che vengono 
ammazzati dai dehquenti Ogni an 
no si danno ìa morte almeno una 
quarantina di poliziotti su un tota 
Je di oltre 40rm!a funzionari e 
agenti Statisticamente è un tasso 
di suicidi quasi il doppio di quello 
nel resto della popolazione 35 per 
centomila rispetto a 22 1 per cen 
tornila in una Francia che è già tra 
dizionalmente ai primissimi posti 
nella classifica in Europa (12 000 


suicidi all anno circa con un au 
mento costante dal 1992 m poi 
mentre I Italia invece ha uno dei 
tassi piu bassi) 

«Nella regione parigina si am 
mazza un poliziotto ogni 18 giorni 
nello stesso periodo si ammazza 
un altro poliziotto rn provincia II 
che vuol dire che c è un suicidio 
ogni nove giorni dice il sociologo 
Fredenque Mezza Bellet che rom 
pendo quello che era finora un ta 
bu ha condotto uno studio sui sui 
Cidi dei fhes per conto della Mutua 
degli orfani dei poliziotti 

Una delle specificità del suicidio 
in Francia e che riguarda sempre 
piu giovani e giovanissimi Nei ca 
so dei poliziotti succede invece 
che a spararsi sono soprattutto i 
funzionari che sono all apice della 
carriera ispettori commissan co 
mandanti piu che agenti Un qum 
to dei suicidi sono divorziati o se 
parati II punto di rottura» si situa 
apparentemente nel momento in 
cui giunge al massimo lo stress nel 


la vita familiare prodotto dagli ora 
n irregolari diventa insostenibile il 
conflitto tra impegno professionale 
e vita personale obblighi verso la 
famiglia E questo momento finisce 
per coincidere con quello in cui la 
camera non ha piu sbocchi il me 
stiere non ha piu segreti «Alle ra 
dici del malessere c è un quoti 
diano in cui vita professionale e vi 
ta privata divengono indissociabi 
li una delle conclusioni cui arruva 
Mezza Bellet nel corso della sua n 
cerca sul punto di rottura Cisono 
anche i salari insufficienti la ten 
sione continua un prestigio socia 
le infimo uno stato di filtrazione e 
umiliazione cronica e soprattutto 
I ostilità crescente nei confronti del 
flic di almeno una parte della po 
lazione i disperati delle baniieues 
dell Odio «Siamo sempre più n 
dotti al rango di spazza merda del 
la società il modo in cui la spiega 
un poliziotto di cui non viene dato 
il nome al Figaro Cui forse si ag 
giunge una sorta di assuefazione 


alla morte e alla putrefazione Per 
le sue funzioni il poliziotto mter 
viene regolarmente nella gestione 
della morte violenta 11 fatto di do 
ver manipolare cadaven magari 
deceduti da settimane o di dover 
assistere ad autopsie consente una 
certa abitudine porta ad una pro¬ 
miscuità che fa prendere coscien 
za della fragilità umana e toglie la 
paura della morte spiega uno dei 
testimoni sentiti dal sociologo 
C e poi da tener conto nspetto 
agli altri anche di una particolare 
facilita nel procurarsi lo strumento 
con cui darsi la morte Sempre da 
questo studio nsulta che 180% dei 
suicidi tra poliziotti avviene con un 
arma da fuoco Nel 56 7% dei casi 
con la pistola d ordinanza 
A quanto pare non serve molto 
che la Francia sia il maggior consu 
matore di Prozac e altn psicofar 
maci al mondo Nè che da qualche 
tempo abbiano assunto degli psi 
cologi negli organici della Pohce 
nationale 


Depredate le vittime dell’aereo caduto 

Sciacallaggio collettivo 
nelle acque dominicane 
Derubati i cadaveri in mare 


■ WASHINGTON 1 cadaven che 
galleggiavano in mare dei passeg 
gen dell arereo davanti alla Repub 
blica Dominicana sono stati deru 
bah di denaro e documenti da per 
sone accorse su piccole imbarca 
ziom prima dell arrivo dei soccorsi 
Lo ha reso noto a Washington un 
portavoce del Pentagono «La mo 
tovedetta della Guardia costiera 
amencana Jefferson Island - ha 
detto ai giornalisti ì! capitano Mike 
Doubleday - ha nferito che molti 
dei colpi recuperati erano senza 
documenti e senza denaro portati 
via da persone accorse a bordo di 
piccole imbarcazioni prima anco 
ra dell arrivo dei soccorsi Insom 
ma una vera e propria azione col 
lettiva di sciacallagio 11 portavoce 
non ha dato altri particolari ag 
giungendo solo che tre motovedet 
te della Guardia costiera un aereo 


da ncerca He 130 e due elicotteri 
amencani hanno preso parte alle 
ricerche nelle acque a nord della 
Repubblica Dominicana La Guar 
dia costiera amencana ha inoltre 
annunciato ieri la fine delle ricer 
che di eventuali sopravvissuti o di 
altn cadaven dopo i 123 finora re 
cuperati (le automa dominicane 
parlano di 128) Ora si calerà in 
mare un congegno di ascolto per 
raccogliere il segnale delle (Scatole 
nere del Boeing 757 caduto mar 
tedi notte con 189 persone a bor 
do in prevalenza tunsti tedeschi 
Le scatole con ì dati di volo do 
irebbero trovarsi in mare a circa 
mille metri di profondità II recupe 
ro delle scatole nere potrà aiutare 
a chiame le cause del disastro 1 1 
potesi piu accreditata parla di fui 
mini che hanno messo fuon uso il 
velivolo 
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I separatisti annunciano la fine del cessate il fuoco 


Bomba dell’Ira 
Trema Londra 

Esplode la ama dei Docks. 100 feriti 


Una bomba len sera alle sette ha posto la parola fine al 
processo di pace nordirlandese L’ordigno e scoppiato a 
Londra nel garage sotterraneo d\ un edificio di sei piani 
nella zona dei Docklands Cento i feriti di cui almeno sei 
m gravi condizioni Un ora prima dell esplosione I Ira ave¬ 
va annunciato la fine del cessate il fuoco «Per colpa del 
governo britannico siamo costretti a riprendere le opera 
zioni militari'' L ira dt Major «Prenderemo i colpevoli 


MONICA HICCM 

■ Londra ore sette di sera un 
boato enorme fa tremare la città E 
una bomba Contemporaneamen 
le a Dublino upa televisione legge 
un comunicato dell Ira Con prò 
fondo dispiacere annunciamo la 
npresa delle attività militari alle sei 
di questo pomeriggio È il ntomo 
di un incubo L ordigno esplode in 
un garage sotterraneo vicino alla 
stazione della metropolitana di 
Soutli Quay nella zona del Dock 
landa Proprio sotto il complesso di 
Canary Wharf il palazzo dove han 
no sede tre quotidiani inglesi tra 
cui tl Daily Telegraph Le pareti tre 
mano si rompono i vetri La gente 
scappa impazzita I (enti sono al 
meno cento di cui sei gravi Non ci 
sono morti Secondo alcune indi 
selezioni |a polizia era stata già 
messa in preallarme ed aveva co 
mindato a far sgombrare la zona 
prima dell esplosione 

Ieri sera alle 18 (le sette in Ita 
lia) I Ira ha proclamato la fine del 
cessate il fuoco puntando I indice 
contro il governo britannico «Inve 
ce di aderire al processo di pace - 
si legge nel comunicato dell Ira ~ la 
Gran Bretagna ha agito in malate 
dei Major e 1 leadermtìtoOisti barn 
no sprecato questa opportunità di 
pace Parole di fuoco 60 minuti 
dopo a Londra è scoppiata la 
bomba Ma I attentato finora non 
è stato «vendicato II primo mini 
stro britannico John Major ha 
avuto parole durissime «Trovere 
mo i colpevoli questa è una vera 
atrocità» Major ha subito invitato 
I Ira ed il Slnn Fein 11 partito nazio¬ 
nalista cattolico ha condannerei! 
gesto terrpnstico Erano giorni che 
la pace nell Irlanda del Nord sem 
brava appesa ad un filo La com 
missione Mitchell incancata di ri 
solvere la questione del disarmo 
dell Ira proprio due giorni fa aveva 
fatto uno strano annuncio Ci sarà 
una scissione nell Ira si tornerà a 
Sparare» Molti però avevano pen 
sato ad un falso allarme lanciato 
per indurre te parti m causa a tra 
vare un punto di compromesso 
Ora ad essere delusi sono sopra! 
tutto | cittadini dettlrlanda del 
Nord che a questa pace avevano 
cominciato a credere poco a po 
co 

Sedici mesi fa il 31 agosto 1994 
dopo due annt di trattative iguem 
glleri cattolici de! Nord Irlanda ave 
vano annunciato un cessate il fuo 


TINI 


co unilaterale Era 1 inizio della 
speranza per milioni di cittadini 
nordirlandesi provati da 25 anni di 
guerra civile una guerra che aveva 
causato quasi 3mila morti tra cat 
tolia e protestanti L accordo era 
stato faticosamente raggiunto do 
po ore e ore di colloqui tra il pre 
mier irlandese John Reynolds il 
primo ministro bntannico John 
Major e il leader del Sinn Fein Ger 
ly Adams Da allora molta acqua e 
passata sotto i ponti Adams è stato 
ricevuto alla Casa Bianca da Bill 
Clinton E nelle strade di Belfast i 
mun che dividevano le zone catto 
liche da quelle protestanti erano 
stati smantellati piano piano ad 
uno ad uno Ma il processo di pa 
ce dal punto di vista politico non 
andava avanti Lo scoglio si chia 
mava e .si chiama disarmo La Gran 
Bretagna pretendeva che lira ri 

Polemica sull’Onu 
via Internet 
frale ambasciate 
di Usa e Inghilterra 

Anche per la diplomazia Onu e 
Iniziata l'era virtuale la missione 
Usa ha aparto la sua «homo page- 
su Internet e tl è subito trovata al 
cantre di un cyber-attacco Oli 
Stata* volavano aprir* Il dialogo 
con persona Interessato all’atttvtta 
doli* Onu, • In tasta alla «pagina» 
c’* la foto daH’ambasclatrice 
MedaMn* Albriftht «una 
dJtquJaJzkxi* sul mille motivi per 
cui, secondo l'amministrazione 
CHnton, l'Interesse degli Usa e 
quellideU’Onucoincidono Malori 
è giunto un primo, polemico 
attacco «Questa è una domanda di 
prova perché non pagate la vostra 
quota? . A Irrompere noi «salotto 
Informatico» americano è stato 
l'ambasciatore britannico John 
Weston che, come tutta I Europa, è 
fortemente preoccupato per 
l'Impatto che l’enorme arretrato 
degH Usa rischia di avere Sul futuro 
dalle Nazioni Unite La crisi 
finanziaria dell'Onu è la piu grave 
nel suoi SO anni di vita I paesi 
membri devono tà forzieri delle 
Nazioni Unite 3,3 miliardi di dollari 
Primi nella classifica del debitori 
sono gli Stati Uniti con arretrati di 
1,3 miliardi di dollari 


Gerry Adams 


consegnasse tutte le armi prima di 
dare inizio alle trattative vere e pro- 
pne fra tutte le parti in campo Ma i 
guerriglieri cattolici non erano del 
lo stesso avviso Non ci fidiamo - 
spiegavano - della Gran Bretagna 
tanti mesi di pace sono la prova 
delia nostra buona volontà non 
possiamo fare di più Già nel no 
vembre del 1994 a soli due mesi 
dal cessate il fuoco il numero due 
del Sinn Fein Martin Me Guinness 
dichiarava Se non si sblocca la si 
tuazione I Ira tornerà a sparare 
Lo stesso presidente degli Stati 
Uniti era stato nel novembre scor 
so a Belfast nella speranza di poter 
portare a termine il processo di pa 
ce «Tenete duro - aveva detto - 
non autonzzate nessuno a far tor 
nare la violenza Ai terroristi dovete 
dire voi siete il passato Voi la 
grande maggioranza protestanti e 
cattolici non dovete consentire 
che la barca della pace naufraghi 
sugli scogli detei vecchie abitudini 
e degli aspri rancon Clinton aveva 
percorso la strada di Falls Road nel 

c»o^«>guwe#N £?> 1100 i 

veltejtopola^qrje era stafijrqpstret 

<*(ssF i ™Mì vere ■» , 

polizia con le leggi speciali che 
permettevano (e permettono tot 
torà) di prelevare te persone e te 
nerle sotto interrogatone per sette 
giorni senza motivo con i proiettili 
di plastica e poi di gomma sparati 
più volte dai poliziotti (a maggio 
ranza protestante) contro i cattali 
ci con gli squadroni della morte 
protestanti che amvavano all un 
prowiso e uccidevano ignari pas 
santi E poi il presidente aveva visi 
tato i quartien protestanti con le 
casette basse ben tenute Quartien 
ricchi che per anni avevano vissuto 
nel terrore delle bombe Bombe 
che scoppiavano all improvviso 
nei posti piu frequentati dalla gen 
te Sedici mesi di cessate il fuoco 
avevano cambiato Belfast Prote 
stanti e cattolici avevano trovato un 
punto di unione il desiderio di vi 
vere in pace Era cominciato un 
dialogo anche fra i cittadini Ma da 
oggi torna la paura Quella paura 
che aveva fatto dubitare tutti alt itu 
zio del cessate il fuoco «Volevo to 
ghere le grate alte mie finestre - 
disse una anziana cattolica nel no¬ 
vembre del 94 - ma poi ci ho n 
pensato e mi sono detta Mai non 
finirà mai dobbiamo rassegnar 


Le proteste delle donne cecene a Groznfy 


Un ordigno è esploso nella piazza occupata da sei giorni. Morti due ceceni e un russo 

Sangue sulla tendopoli di Groznij 


Un ordigno è esploso a Groznij tra i manifestanti che da 
set giorni protestano davanti alle macerie del palazzo pre 
sidenziale Sono morti due ceceni e un soldato russo, so, 
iSQMlfpnitqn federali e quattro civili oecent 
crttà à di .nuovosotto assedio non si può entrare e non 
St pùa crèMhe'dt'tentroè circondato mentre t manifestanti 
sono isolati dentro la tendopoli Dudaev accusa i russi di 
«provocazione» Eltsin cerca una soluzione 

_ DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALXM TVLANTI 


■ MOSCA C è stala un esplosione 
con tre morti e sette feriti Comm 
eia a colorarsi di sangue la protesta 
dei ceceni dudaeviam da domem 
ca nella piazza della Libertà di 
Grozmj quella delle macene del 
palazzo presidenziale Non si sa 
chi abbia fatto scoppiare 1 ordigno 
non si sa nemmeno cosa in realta 
è esploso c è chi dice una bomba 
e c è chi dice il proiettile anti-carro 
dei nuovi fucili kalashnikov E ac 
caduto intorno a mezzogiorno ora 
di Mosca quando nella piazza la 
tensione era alle stelle perché po 
co prima un agente dell ordine 
aveva sparato contro un mamfe 
stante che secondo la versione del 
poliziotto voleva accoltellarlo Im 
prowisamente si è udito Io scop 
pio e te gnda dei fenti Si sono con 
tati tre morti un soldato risso e 
due manifestanti ceceni sette per 
sone sono state dilaniate dalle 


splosione tre militari delle truppe 
federali e quattro ceceni Qualcu 
no ha sostenuto che sul terreno 
c erano altn tenti che però sono 
stati portati via dalle famiglie pnma 
che arrivassero i soccorsi Un altra 
esplosione era avvenuta pochi se 
condì pnma aldi là del fiume Sun 
già che scorre a pochi metn dalla 
piazza Ma non aveva fatto vittime 
solo tanta confusione Mentre altri 
spari si erano sentiti lungo una del 
le arterte che portano in centro la 
prospettiva della Vittona erano 
stati gli agenti filo governativi che 
avevano fermato a colpi di pistola 
una cinquantina di persone che 
volevano raggiungere la piazza e i 
manifestanti Nessuno però era n 
masto fento 

«È stata una provocazione ras 
sa ha dichiarato Dudaev subito 
dopo lo scoppio omicida Chvun 
que sia stato la tragedia appanva 
inevitabile Non si sta svolgendo a 


Groznij una normale mamfestazio 
ne di protesta anche perché non 
ce più niente che si possa dire 
«npÉfiqJe» nella capitai^ cesena In 
piazza protesta chi pop ha’pip-nul 
la da perdere gli Riducibili e di 
tenesmo Ifratdli rticM Ilio 
russi e i russi stessi Vale a aire che 
si respira di nuovo un clima di 
guerra Tutte le strade di accesso 
sono sbarrate da un tnplo accer 
chiamento delle truppe federali 
mentre il centro dove si sono as 
serratati i dudaeviam è isolato 
dal resto della citta dagli agenti del 
governo di Zavgaev il presidente 
eletto nel dicembre scorso senza la 
partecipazione dei fedeli di Du 
daev Sono 350 secondo le fonti di 
Mosca hanno eretto bameate fatte 
con te macene del palazzo e alza 
to tendoni militan dove trascorro 
noia notte 

«Quanto tempo resteremo 9 - ha 
detto alla tv uno dei manifestanti 
alzando la bandiera verde con il 
lupo della repubblica «Ickena 
quella dell indipendenza - Anche 
13 anni se è necessano Quando i 
russi e ne andranno ce ne andre 
mo anche noi 

E in realta che differenza fa per 
un ceceno che non ha piu citta ca 
sa o lavoro tutto distratto da 14 
mesi di guerra restare in monta 
gna in tugun o sotto una tenda 7 
Hanno acceso i fuochi hanno da 
to i nomi ai passaggi fra le tende 
«via Raduev> «via Duadev» via Ba 


saev> hanno perfino rovato un no 
me per la tendopoli «Doku Jurt 
villaggio di Dzokar il loro idolo Ci 
bo e u acqua - sono musulmani 
vqdkg nop ne bevono -^òno stati 
assicurati nei giorni scorai 
Se ) ceceni possono.aspettàre il 
Cremlino no Eltsin ha fretta di n 
solvere la questione perché sa che 
solo se chiude con la guerra in Ce 
cerna ha qualche possibilità di es 
sere rieletto len ha polemizzato 
con quanti «raccolgono le firme 
ma non propongono soluzioni» al 
ludendo al governatore di Nizhmj 
Novgorod Bons Nemzov che ha 
meso insieme un milione di firme 
nella *ua regione per far cessare il 
conflitto «È un populista» lo ha 
bollato il presidente In realtà Eltsin 
cerca la soluzione che non cè 
Cioè vuote nportare la pace In Ce 
cerna a prescindere da Dudaev 
anzi schiacciando Dudaev Ma 1 ex 
presidente ceceno ha dimostrato 
di poter tenere testa alla grande ar 
mata di Mosca usando tutti i mezzi 
anche quelli più crudeli del rapi 
mento di ostaggi Una guerriglia si 
sa è dura da stroncare E anche 
Eltsin lo dice Se ce ne andiamo ci 
sarà una carneficina - ha detto - 
Ma se non ce ne andiamo io perdo 
le elezioni II dilemma dovrà esse¬ 
re sciolto da una commissione di 
saggi nei prossimi giorni proprio 
quando vi presidente dirà a Ekate- 
nnburg se parteciperà o non par 
teciperà alla corsa elettorale 


Ifor-Pale ai ferri corti, ritorna Holbrooke 

Il mediatore chiamato da Christopher. Nato: prudenza e fermezza 

_NQSTPosEnviZio 


Quarta tappa del viaggio americano 

Il Papa arriva a Caracas 
«Svegliatevi e reagite» 
Incontro con la Menchù 


■ Le tensioni degli ultimi giorni a 
Sarajevo e Mostar che rischiano di 
sfociare In una crisi che potrebbe 
sfuggire di mano ai responsabili 
della forza di pace in Bosnia 
(Jfor) hanno costretto il «super 
mediatore amencano Richard 
Holbrooke a mettere in agenda per 
domenica un ennesima missione 
di mediazione diplomatica nella 
tormentata regione 11 nfiuto dei 
bosniaci di nlasciare alcuni re 
sponsabili militan serbo bosniaci- 
catturati giorni fa mentre percorre 
vano il quartiere di llidza - si è tra 
dotto in un irrigidimento della po 
sizione delle autontà di Pale che 
hanno Interrotto ogni contatto con 
i vertici dell Ifor Una mossa an 
nundata l altro ieri dal comandan 
te delle truppe serbe il generale 
Miadic in persona anche se fonti 
della Nato hanno detto che contat 
ti con 1 serbo bosniaci permarreb 
beto ugualmente attraverso alcuni 
ufficiali di collegamento pur am 
mettendo che comunque i rapporti 
tra i \ ertici militari di Pale e dell Al 


leanza sono interrotti 
Holbrooke che e in visita a Bu 
dapest ha confermato che dome 
nlea tornerà in missione nei Balca 
ni «per due o tre giorni» e che prò 
verà a messere un filo tra Zagabria 
Sarajevo e Belgrado «il segretano 
di Stato Warren Chnstipher mi ha 
chiesto di tornare in Bosnia a cau 
sa della situazione cntica in cui vi 
ve Sarajevo Ma ha avvertito Hol 
brooke «gli Usa non tolleieranno 
minacce che provengono dai 
serbi di Bosnia L accordo di Da> 
ton dice impegna anche i serbi di 
Bosnia «e deve essere applicato 
Dunque 1 uscita di scena dalla po 
litica intemazionale del mediatore 
americano sembra voler essere tor 
mentata pnma la crisi Grecia Tur 
chia e ora questo ntomo nei Balca 
ni nella terra che lo consegnerà al 
la stona Pnma di lasciare il servi 
zio pubblico e di tornare a! mondo 
degli affari - ha detto len in Unghe 
na - devo tarpare di nuovo nei Bai 
cani per effettuare una nuova mis 


sione che potrebbe essere lutti 
ma per trovare una soluzione ai 
nuova problemi Un ntomo che 
potrebbe fargli scordare I imtazio 
ne per il nfiuto di Atene di servirsi 
della sua opera di mediazione con 
Ankara per la contesa sull isolotto 
dell Egeo 

La crisi di Sarajevo che si affian 
ca a quella in atto a Mostar dove 
cioati e musulmani - ufficialmente 
«alleali ma qui di fatto su opposte 
barricate - rischiano di riprendere 
te ostilità dando un ultimo e decisi 
vo colpo alla credibilità dell ammi 
nitrazione europea nella città co 
stituisce un delicato sviluppo della 
situazione generate in relazione al 
la quale gli americani hanno invi 
tato alla prudenza Llfor ha in 
particolare detto il capo di stato 
maggiore interarmi Usa generate 
John Shalikashnli reagirà con 
grande prudenza e determmazio 
ne» alla sospensione da parte ser 
bo bosniaca dei contatti con la for 
za di pace 

Il generale in un breve discorso 
a Tuzla la località della Bosnia 
orientale dove e dislocato il contin 


gente amencano ha tuttavia mes 
so in guardia contro ogni eventua 
le minaccia diretta all Ifor che co 
stitu irebbe ha detto una grasso 
lana violazione degli accordi rag 
giunti a Dayton sulla pace in Bo 
snia «Chi pensa che si possa 
minacciare I Ifor e consideri questo 
un problema minore si sbaglia di 
grosso ha ammonito Shalikashvi 
li Sul fronte Nato la parola d ordì 
ne sembra pero essere di gettare 
acqua sul fuoco II segretario gene 
rate lo spagnolo Javier Solana ha 
detto che non bisogna dramma 
rizzare troppo la cnsi in Bosnia e 
che la situazione d insieme evolve 
«conformemente a quanto previ 
sto negli accordi di Dayton la si 
tuazione - ha detto Solana - è al 
punto m cui dovrebbe essere Ma i 
serbi di Pale hanno interrotto i rap 
porti con I Ifor gli hanno chiesto i 
giornalisti a Londra Tendiamo a 
dimenticare - ha nsposto il segre 
tano Nato - che siamo li solo da 45 
giorni mentre la durata della mis 
sione è di 365» 

I nodi della crisi si stanno co 
munque stnngendo attorno alle 



Lelghton Smith 


due pnncipali città della Bosnia 
mentre sfiducia rancore e spinto 
di vendetta vengono alimentati in 
tutta la regione da orrori che anco 
ra bruciano come I uccisione di al 
meno 3 000 musulmani scomparsi 
a Srebrenica nel luglio del 1995 un 
massacro definitivamente ncono 
sciuto da una missione del Gomita 
to internazionale della croce rossa 
Frattanto a Belgrado il ministro del 
la difesa russo Pavé! Graciov si è in 
contrato con il presidente serbo 
Slobodan Milosevic dopo aver visi 
tato il contingente del suo paese in 
Bosnia e ha criticato le autonta di 
Sarajevo per 1 arresto dei due alti 
ufficiali serbo bosniaci accusati di 
cnmini di guerra 


■ CARACAS Svegliati e reagisci 
perchè solo così sarà possibile su 
perare le difficolta del presente 
Così Giovanni Paolo II si è nvolto 
alla folla festante che ieri pomeng 
gio era ad accoglierlo all aeroporto 
«Simon Bolìvar» di Maiquetia di Ca 
racas dimostrando di conoscere 
bene la situazione che il Venezue 
la sta vivendo ormai da oltre dieci 
anni ossia da quando ha cessato 
di essere la «locomotiva» degli anni 
settanta nell area centramericana 
per diventare il grande malato 
quale e oggi II settantottenrie pre 
sidente della Repubblica il social 
cnstiano Rafael Caldera nel dare il 
benvenuto al Papa ha ricordato 
«gli sforzi da lui compiuti pei fare 
uscire il Paese dalla morsa della 
«cnsi da quando guida il governo 
dopo te elezioni del 2 febbraio 


1994 facendo appello alte risorse 
morali e matenali del popolo vene 
zuelano Intanto una grande folla 
ha salutato festosamente il Papa 
per le vie di Caracas ìen pomeng 
gio Aveva lasciato Città del Guate 
mala intorno alte 9 45 di ìen matti 
na (le 1645 in Italia) dopo un in 
contro molto cordiale nella sede 
della Nunziatura con Rigoberta 
Menchù che dopo essersi lamen 
tata perchè il programma non ha 
compreso un incontro con gli in 
dios ha raccomandato al Papa la 
causa di questo popolo E dopo la 
cerimonia all aeroporto di Cara 
cas Giovanni Paolo II ha voluto ri 
servare la sua prima visita al carce 
re di «Retém de Càtia che ospita 
oltre mille persone che in attesa di 
giudizio perchè accusate di cnrnmi 
di vario tipo vivono in condizioni 
disumane 
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Borsa, richiesti i titoli minori 
In evidenza le Brembo 
Mibtel in calo (-0,11%) 


■ MILANO Giornata in¬ 
terlocutoria in Borsa tra le 
turbolenze dei mercati in¬ 
temazionali ed il cauto ot¬ 
timismo sulla soluzione 
della cnsi di governo Se¬ 
lettivi acquisti e vendite 
che hanno interessato in 
particolare i titoli minon 
In lieve calo l’ultimo indi¬ 
ce Mibtel (-0,11%) a quo¬ 
ta 10 145 Gli scambi sono 
nsultah sostenuti a circa 
832 miliardi di controvalo¬ 
re In evidenza le Brembo 
che hanno chiuso a 
20 350 lire (+ 4,75%) e le 
Crespi a 5180 lire 


(+ 3 08) In rialzo anche 
le Encsson (+ 3 66) a 
20 950 bnllanti le La Do¬ 
na a 6 135 (+ 2,97) 
«strappo» per le Cucirmi a 

1 510 (+ 8,63) Tra i titoli 
guida, le Montedison (- 
0,77) a 1 028, quasi ìnva- 
nate le Rat a 5 285 (- 
0,19), contrastate le Gene¬ 
rali a 39 900 (-0 24) Le 
Mediobanca hanno termi¬ 
nato a 11 695 (+ 0 18) 
Negative le Stet a 5.050 (- 
0,61), in crescita Tim 
(+ 0,84 a 2 985) e Tele¬ 
com Italia (+ 0,41 a 

2 720) 


■ FS. L affidabilità finanziaria del¬ 
le Ferrovie dello Stato e stata rico¬ 
nosciuta da una delle principali 

i agenzie di valutazione finanziaria 
giapponese, la Nippon investors 
Service che, esaminando i! rating 
sul debito deile Fs senza la garanzia 
dello Stato ha assegnato la classifi- 
i ca di AA+ Lo comunica una noto 
; delle Ferrovie in cui si precisa che il 
rating coincide con quello assegna¬ 
to a suo tempo e valido tutt oggi, 
alla Repubblica Italiana Propno in 
questi giorni, intanto, gli investitori 
pnvati hanno riconfermato la vo 
lontà di partecipare al progetto Tav 
sottoscnvendo la quota di aumento 
di capitale da 100 a 400 miliardi 

■ MONTEDISON. Tra i soci della 
Montedison fa il suo ingresso la 
Merrill Lynch La banca d affari 
amencana ha infatti comunicato al¬ 
la Consob di aver rilevato il 31 gen¬ 
naio scorso il 3 87% della Montedi- 
son spa Memil Lynch diventa così 


FINANZA E IMPRESA 

il terzo azionista 

■ FERF1N. L Opa lanciata da Me¬ 
diobanca su Ferfin è arrivata quasi 
al traguardo ha infatti raccolto ade¬ 
sioni per il 99 90% dei 158 milioni di 
titoli oggetto dell offerta Con 1 Opa 
in corso fino al 14 marzo prossimo, 
Mediobanca salirà al 15,3% del ca¬ 
pite 

■ BNL Anche il gruppo Bnl entra 
nel settore dei fondi di investimento 
di tipo chiuso I operazione messa 
in cantiere con la controllata lnter- 
bancana Nazionale Gestione sara 
varata dall’assemblea dei soci della 
stessa Interbancaria convocata per 
11 marzo nella sede di Milano il 
prodotto finanziano, che si chiame 
rà «Bnl Investire Impresa» si nfà alla 
legge (la 344 del 14 agosto 93) 
che ha introdotto i fondi chiusi an 
che in Italia 

■ IFIL Ifil ha ceduto il 25% di Sifal- 
berghi alla Gemeaz Cusine, società 
italiana controllata gruppo Accor 


FONDI D'INVESTIMENTO 


«Tale cessione - informa una nota - 
è coerente con la strategia di avvia¬ 
re coi partner operativi iniziative ai 
fine di poterle poi congiuntamente 
valorizzare» La partecipazione di 
Ifil in Sifalberghi ammonta ora al 25 
per% Sifalberghi è una joint ventu¬ 
re avviata nel 1988 dai due gruppi j 
per realizzare in Italia una catena di 
alberghi coi marchi intemazionali 
Sofitel, Novotel, Mercure e Ibis 
■ POP SPOLETO. Incremento 
dell 11,64% nella raccolta globale , 
passata da 2 725 a 3 043 miliardi e 
del 5 87 in quella diretta (1 619 mi 
bardi) crescita degli impieghi del 
1088%, passati a 1 059 miliardi ri¬ 
sultato lordo di gestione di 31,3 mi- j 
bardi (più 34,3 percento), e netto 
di 8 2 miliardi che fa segnare un in- ! 
cremento del 75% sofferenze del I 
3 07% (3 16 per cento nel 1994) | 
Sono questi i dati significativi del bi¬ 
lancio 1995 della Banca popolare 1 
di Spoleto Spa I 
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Vertenza Alltalla, 

I sindacati: 
il 22 potremmo 
scioperare lavorando 

Elo sciopero dai dipendenti ««tutta 
annunciato par II 22 potrebbe 
amara •lavorato» Lunedi i 
sindacati coinvolti nella vertebra 
(uuociazloni dal piloti comprase) 
al riuniranno par deciderà la 
modalità della protesta Indetta a 
sostegno del protocollo di intasa 
siglato Ieri. "Le condizioni 
drammatiche dell’ Alltalla ■ ha 
osservato II segretario generale 
della Flit Paolo Brutti ci 
Impongono di non creare eccessivi 
problemi alla clientela che 
altrimenti potrebbe trasferirsi su 
altrivettorl Per questo stiamo 
pensando a una giornata di lotta 
natia quala I lavoratori In sciopero 
prosano comunque II sentilo-. 
Naturalmente questa eventualità 
potrà riguardare solo gH addetti 
che hanno una relazione diretta 
con I paseagger) a con gli aerei 
(piloti, assistenti di volo, tecnici di 
bordo, peraonale del check In). 
Intanto II capogruppo del 
progressisti In commissione 
trasporti alle Camera, Arnie Marie 
@1 ricotti, un audizione urgente 
delle organizzazioni sindacali «a 
seguito dell ’Intesa Alltalla 


il Banconapoli 
mette all’asta 
il Mattino 
e il Gazzettino 


< pacchetti di controllo azionario 
dei quotidiani «Il Mattino» e «La 
Gazzetta del Mezzogiorno saranno 
messi in vendita con un sistema d 
asta lo ha deciso-secondo il 
mensile «Prima Comunicazione» 
che ha diffuso in proposito 
l’anticipazione di un suo servizio II 
eda della Fondazione che contraila 
il Banco di Napoli cui fanno capo i 
due pacchetti «Prima 
Comunicazione» ha raccolto anche 
una dichiarazione del presidente 
della Fondazione, Gustavo 
Minervini, aulta scelta del sistema 
dell asta (per fa quale la 
Fondazione si avvarrà dell 
asslstenzadeiriml) «Con I chiari di 
luna che cl sono, era piu che 
opportuno seguire questa 
procedura» l prezzi di riferimento 
sono basati su un analisi della 
Coopera and Lybrand secondo 
«Prima Comunicazione», la cifra di 
partenza dovrebbe aggirarsi per il 
Mattino sui 55-60 miliardi e per la 
Gazzettasui30-35mlllardi iledr 
del quotidiano «il Mattino» ha 
espresso «dura condanna per il 
metodo seguito dal professor 
Gustavo Mfnervinl- 


INDUSTRIA: RALLENTA LA CRESCITA 


Variazioni percentuali rigpetto allo stesso mese 
dell'anno precedente. 
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di trasporto 

Macchine • 

apparecchiature 

meccaniche 

Apparecchiai. 

elettriche 

ed ottiche 


Industria 
conciarla, cuoio, 
pelle e similari 
Apparecchiai, 
elettriche 
ed ottiche _ 

Mezzi 

di trasporto 




«Non servono lacrime e sangue» 

Cofferati: Agnelli gonfia i costi per l’Europa 


Il segretario della Cgil Cofferati si oppone al «program 
ma per 1 Europa» della Confmdustna non una sola or 
genica manovra finanziaria da avviare subito sostiene 
afà due interventi, ujio in primavera e 1 altro m autunno 
E se Si terranno sotto controllo prezzre tariffe aggiunge 
Cofferati, i) costo complessivo della cambiale europea 
potrebbe essere di parecchio inferiore ai 50 000 miliar 
di di eui ha parlato il presidente della Fiat Agnelli 


■i ROMA Cofferati non è d accor 
do con Agnelli E neppure con il 
(«programma per I Europa» elabo¬ 
rato dalla Confmdustna Per il sé 
grelarlo della Cgil c è un eccesso di 
enfasi nelle cifre che si evocano 
come prezzo indispensabile per 
arrivare m tempo alia moneta uni 
ca europea Non è adatto detto che 
sia necessaria una manovra di ben 
50 000 miliardi E non è obbligato 
rio ricorrere i quel piano organico 
tutto incentrato sul taglio alle spese 
che ha proposto Luigi Abete Le 
cose si possono fare e si possono 
raggiungere \ multati voluti proce 
dùido con piu gradualità e crean 
do le condizioni perchè i costi da 
affrontare starlo sopportabili 
li ragionamento d Cofferati è 
semplice Se tutto nmane com è 
se I inflazione resta ai livelli attuali 
e i tassi di interesse non scendano 
possono anche avere ragione gli 


industriali Ma se invece si lavora 
per ridurre la corsa dei prezzi e di 
conseguenza il costo del denaro 
allora le prospettive possono cam 
btare La Cgil pensa a una politica 
contro I inflazione e per un seno 
contenimento delle tanffe Adot 
tandola dice il suo segretario ba 
sterebbe «una manovra in prima 
vera da 10 15 mila miliardi com 
pletata poi in autunno da un altra 
manovra «non superiore ai 20 25 
mila miliardi Un intervento ndot 
to a queste dimensioni ci portereb 
be in ogni caso a Maastricht e sa 
rebbe «socialmente tollerabile 

Un unico plano organico 

PiO ancora che sui numen il dis 
senso tra il leader del maggiore sin 
dacato italiano e I organizzazione 
degli imprenditori sembra comun 
que concentrarsi sulle modalità 
dei! azione da intraprendere sul 


versante della finanza pubblica La 
Confmdustna solo un paio di giorni 
fa ha inviato al presidente incanca 
to Maecamco un documento nel 
quale si chiede una forte anticipa 
zione di tutta 1 iniziativa anti deficit 
Non due manovre una ora e una 
in autunno propongono gli indù 
striali ma un solo piano da attuar 
si immediatamente anche se può 
poi avere tempi di applicazione 
differenziati Solo in questo modo 
è la tesi di Abete si potrebbero 
progressivamente creare le condì 
ziom per ridurre la portata com 
plessiva del risparmio da mettere 
insieme non piu i 65 000 miliardi 
stimati necessari oggi ma foroe so 
lo 40 000 

len il vicepresidente della Con 
fmdustria Carlo Callien interve 
nendo a Tonno nel corso dello 
stesso convegno al quale ha parte 
cipato anche Cofferati ha npreso 
questa tesi contestando gli argo 
menti del segretano della Cgil 
Non siamo favorevoli ad interventi 
a rate - ha sostenuto Callien - ma 
ntemamo necessano un intervento 
organico Se si vuole entrare in Eu 
ropa 1 unica via è quella di «accele 
rare la definizione degli obiettivi 
della finanziaria 97 nel) ambito 
della quale portare avanti un attua 
zione per gradi della manovra E 
Callien come già Abete ha poi in 
dicato come contenuti fondamen 
tali di una tale manovra il taglio ai 
le spese dello Stato e piu in parti 


colare il contenimento del costo 
del personale agendo sul tum over 
e sulla mobilità» 

La Confmdustna insiste insom 
ma sulla tempestività» delle mèla 
uve da prendere l*a.(^g)l pur mi 
rando anch essa alla nduzione dei 
tassi di interesse come unica via 
per abbassare il costo della cam 
biale europea punta invece su una 
consapevole azione di governo per 
abbattere I inflazione Così per 
quanto gli obiettivi convergano 
sembrano già poste tutte le pre 
messe di un serio braccio di ferro 
quando si ncomincera a parlare di 
politica economica 

Il dilemma dello slitta mento 

L Europa e i vincoli che pone al 
1 Italia sta del resto diventando an 
che in ragione della presidenza di 
turno che tocca al governo di Ro¬ 
ma un tema sempre più ampia 
mente dibattuto Mentre arrivano 
da tutto il continente notizie con 
traddittorie sul dibattito in corso tra 
le cancellerie riguardo ai tempi di 
attuazione della moneta unica si 
fa piu incalzante il dilemma tra 1 1 
naspnre gli sforzi per recuperare i 
ritardi oppure riporre le speranze 
in un possibile slittamento delle 
date già consegnate al trattato di 
Masstricht. Europeisti di ferro eu 
roscettici e eurofobi vengono allo 
scoperto e si misurano in diversi 
ambiti 



Sergio Cofferati 


Tra gli asserton senza remore 
del nspetto degli accodi già presi si 
è dichiarato len a Roma m un con 
vegno dedicato appunto all miro 
duzione della moneta unica il pre 
sidente dell Antitrust Giuliano 
Amato Un rinvio per Amato avreb 
be gravi conseguenze perchè 
«sconnetterebbe I Europa» E sa 
rebbe del pan assurdo e ridicolo» 
discutere ancora se I Italia debbo o 
no tirarsi indietro A parere di Ama 
to neppure la Germania «si cave 
rebbe oggi fuori dai guai senza sta 
re dentro I Europa perchè se cosi 
facesse si troverebbe a dover gesti 
re un marco talmente soprawalu 
tato da dover affrontare problemi 


L’industria rallenta: 
fatturato a +14,6% 

Continua Fallatine 
per Foccupazione 

Battuta di arresto nella crescita dell industria italiana A 
novembre secondo I Istat il tasso tendenziale di fattu 
rato e ordinativi cresce rispettivamente del 14 fì 0/ , e del 
10 6”fi ma ciò costituisce una brusca frenata rispetto al 
mese precedente e una flessione significativa sui primi 
mesi del 1995 Prime reazioni ai dati sull occupazione 
in Europa Brunetta Piu flessibilità» Grandi <ln quattro 
anni settimana di lavoro di 35 ore» 


orano oi sisma 

■ ROMA L industria continua a tirare ma non come nella prima parte 
del 1995 Anzi il passaggio del tasso di crescita tendenziale di ordinativi e 
fatturato rispettivamente dal + 18° di ottobre al + 10 6% di novembre e 
dal + 19 9% al + 14 6% potrebbe avere i caratteri di un seno rallenta 
mento del boom italiano A far insorgere poi qualche preoccupazione ut 
tenore sulla durata di questa vera e propria frenata alia crescita della no 
stra industria interviene il fatto che 1 aumento degli ordinativi è meno so 
stenuto di quella del fatturato e che da questo punto di vista rispetto ai 
primi sei mesi dell anno scorso c e una vera e propria inversione di ten 
denza 

«Non siamo in una situazione di recessione ma di rallentamento si 
commenta direttore del centro studi di Confmdustna Giampaolo Galli 
per il quale tale rallentamento dell economia italiana e dovuto in larga 
misura ad una decelerazione molto forte dell economia europea in par 
ticolare della Francia e della Germania 

L aumento dell indice del fatturato - precisa I Istat - si e verificato in 
tutti i settori di attività economica ed è risultato particolarmente elevato 
per quelli della fabbncazione di mezzi di trasporto (+37 5%) della fab 
bncazione delle macchine e apparecchi meccanici (+ 24 9%) della fab 
bncazione delle macchine elettriche (+ 21 89 ) e dell industna petrolife 
»a (+ 18 5 0/ ) Considerando la de 
stinazione economica dei beni 
prodotti I aumento tendenziale 
dell indice risulta del 30 7% per i 
beni finali d investimento 
dell h 0& per i beni intóVmedi e 
del 7 7° per ì beni finali di coosu 
\r\o „ 

L indice degli ordinativi totali 
(nazionali ed esteri) aggiunge 1 1 
stituto d» statistica ha fatto regi 
strare incrementi tendenziali parti 
colarmente sostenuti per lindu 
stria conciaria e fabbricazione dei 
prodotti in cuoio pelle e similari 
(+ 24 3%) della fabbricazione di 
macchine elettriche (+ 170%) e 
della fabbricazione dei mezzi di 
trasporto (+ 153%) Sono risultati 
Giuliano Amato Blow up invece in diminuzione gli ordinativi 

per i settori della fabbricazione di 
fibre sintetiche e artificiali ( 22 0%) 
mgiganuti in pnmo luogo la disoc e della carta (39%) 

cupazione Intanto ì dati allarmanti sulla di 

Amato contesta trai altro la tesi soccupazione europea diffusi da 
di coloro che dal rigore di Maastn Eurostat fanno registrare due rea 
cht traggono foschi auspici per zioni sostanzialmente antitetiche 
1 occupazione m Europa Al con Mentre per 1 economista Renato 



trario dice il presidente dell Anti 
trust nessuno da solo se la cava 
e anzi proprio I abbandono del 
progetto di unificazione potrebbe 
portare a una «disoccupazione ter 
ribile 


Brunetta il fatto che «nel pieno del 
la crescita economica calano ì po 
sti di lavoro comporta la necessità 
di cambiare le regole del gioco» 
soprattutto in materia di flessibilità 
del lavoro per il segretario confe 


Una nota di ottimismo è venuta derale della Cgil Alfiere Grandi la 
ren da Bruxelles dove il segretano stessa considerazione induce alla 


generale dell Europarlamento li : 
taliano Enrico Vinci si è detto con 
vinto che 4 Italia ce la fara e ce ia 1 
farà tra i pnmi 


convinzione che «nei prossimi rin 
novi contrattuali in due tappe bi 
sognerà arrivare alla settimana la 
vorativa di 35 ore 


Da Londra la conferma: «Cerchiamo un alleato. Mediaset? È un’ottima società» 

British Telecom in corsa per il Gsm 


m ROMA British Telecom vuole 
< ntiare ne) business della telefonia 
t ellulaie In Italia come terzo gesto 
»e della futura rete digitale a 1 800 
megahertz 11 neo amministratore 
delegato Peter Bonfield hasottoli 
neato che I azienda non intende 
muoversi autonomamente sul 
mercato italiano il secondo per di 
mensioni al di fuori del Regno Uni 
to dopo quello tedesco ma in 
partnership con una società locale 
Una strategia già seguita da Bt nel 
caso di Aibacom I * joint venture 
c on Bnl creata nel luglio 95 
L identikit ideale di un alleato 
Italiano per il cellulare ha spiegato 
Bonfield è «una società pnvata in 
tcressata ad entrare in concotren 
/a con i gestori già esistenti» Il no 
me di Mediaset definita dal diret 
torc Bt per ) Europa Patnck Galle 
gher «un ottima società non vie 
io confermato nè smentito ma è 
una delle vane possibilità E in 
ranto il gruppo inglese ha già stret 


to solidi legami con ì due gruppi te 
deschi Viag e Rwe allo scopo di 
fornire servizi di telecomunicazioni 
in Germania Un accordo a tre che 
consentirà di servire 1803 della po 
polazione tedesca m competizio 
ne con la Deutsche Telekom 

Rgs resta In Flnslel 

È sfumato ieri per la terza volta il 
tentativo del consiglio dei ministri 
di trasferire per decreto i servizi 
inforni ttcì della Ragioneria gene 
rale dello stato (Rgs) dalla Finsiel 
all In il Consiglio dei ministri ha in 
fatti rinviato la decisione al nuovo 
governo Non sarebbero state nco 
nosciute le ragioni di urgenza che 
giustificano il ricorso al decreto E 
cioè la prossima scadenza a fine 
marzo del contratto di concesso 
ne a Finsiel Contratto che può es 
sere prorogato con un atto ammi 
nistrativo 

Il decreto proposto dal ministro 
del Tesoio sanciva lo scorporo da 


Filistei di Rgs (400 dipendeti per 
300 mid circa di fatturato) e preve 
deva la costituzione di due nuove 
società direttamente dipendenti 
dall In una per la gestione dell ap 
parato generale della ragionena di 
stato I altra per il monitoraggio e il 
controllo 

La battuta d arresto tocca diret 
tamente I In II passaggio di Rgs e 
successivamente di Sogei avviava 
di fatto la nascita di quella società 
per ì servizi e settori dipendenti 
dalie commesse di Stato alla cui 
base cera anche la proposta di 
uno scorporo di Finmeccanica 
Una proposta quest ultima accan 
tonata Almeno perora 

Intanto pero e in dirittura d arri 
vo to studio affidato dall In alla Me 
Kinsey per valutare e verificare l e 
sistenza o meno di sinergie tra i set 
ton di Finmeccamca 11 lavoro sa 
rebbe giunto alia conclusione che 
dal punto di vista industriale le si 
nergie non mancano II gruppo ne 
cessita però di interventi ftnanzian 
che affermavano gli analisti di Me 
Kinsey possono essere condizio 


nati da necessità e obiettivi di tipo 
diverso 

Per tornare alta Fmsiei contro lo 
scorporo di Rgs si sono espressi len 
i metalmeccanici di Cgrl Cisì e Uil 
in una lettera inviata al presidente 
del consiglio dimissionano i tre 
sindacati definiscono questa ipote 
si «un autentica iattura e un colpo 
mortale per le prospettive di risa 
namento e nlancio del comparto 
informatico nazionale» Secondo ì 
sindacati Io smembramento di 
Finsiel rappresenta un indebolì 
mento e prefigura ultenon tram 
mentaziom della seconda società 
europea dei servizi informatici 

All'asta le Tic delie Fs 

Anche le Ferrovie si lanciano 
nelle telecomunicazioni Le lettere 
di invito a manifestare interesse e 
fare delle offerte per la rete della 
società guidata da Lorenzo Necci 
sono già partite alia volta degli 
operaton che le due banche d affa 
ri incaricate LazardePanbas han 
no individuato quali potenziali ac 



‘Mercati 


quirenti Le Fs hanno cosi avviato 
le procedure di cessione della 
quota di maggioranza (come 
precisa la lettera) della Telesistemi 
Ferroviari la società costituita per 
accogliere i settori delle telecomu 
nicazioni e dell informatica Tra gli 
invitati come appreso dall agenzia 
Radiocor ci sono tutti i big del set 
tore da Deutsche Telekom a Bt da 
Cable and Wireless a France Tele 
com e a un gruppo americano 
(probabilimente At&t) Nellelen 
co non mancano gli italiani da Oh 


— 4 

-Il * • v 


Fotogramma L neapress 


veth cui la rete fissa delle Fs per 
metterebbe di svincolarsi dal giogo 
di Telecom al gruppo Stet, che non 
ha nascosto le sue mire sul sistema 
Tic delle Fenovie e a cui nessuna 
legge perora vieta 1 acquisizione 
Nella missiva si chiarisce che le 
valutazioni e te offerte indicative 
dovranno essere inviate ai due ad 
visor entro un mese Dopodicht 
Lazard e Panbas avvieranno la trai 
tativa vera e propna con i gruppi 
che hanno inviato le migliori valu 
tazioni 
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. Lavoro 


sicurezza. Silenzio di dieci minuti sui posti di lavoro. La protesta contro gli incidenti 


Gli edili vogliono 
cantieri sicuri 

E il lavoro nero uccide Paolo 





Dieci minuti di silenzio nei cantien assemblee negli al 
tri luoghi di lavoro Perche cadendo da un'impalcatura 
o stritolati dagli ingranaggi di una macchina in questo 
paese si continua a morire Come 7 Come e successo a 
Paolo Marrapodi, un ragazzo di 21 anni ucciso dal lavo¬ 
ro nero e dalla catena del subappalto selvaggio Le de 
nunce del sindacato da Brescia a) Lazio «Ormai uno 
sciopero vero si deve fare» 


■■ ROMA Si possono resocontare 
dieci minuti di silenzio? Si può 
«monitorare» I effetto di una scelta 
simbolica 7 Si può dare conto del ri 
sultato di una protesta che gli edili 
e con loro lavoratori di altre cate 
gode hanno gestito tn modi diversi 
realtà per realtà spesso facendo 
attraversare l urlo muto di protesta 
per t troppi morti uccisi dal lavoro 
dalle parole di un assemblea di un 
volantino di uno striscione o di 
una bandiera listata a lutto? 

Forse s) E forse basterebbe n 
cordare che gli edili io scorso an 
no per ottenere it rispetto delle 
norme antinfortunistìcne hanno 
fatto 45 ore di sciopero Oripropor 
re le raccapriccianti statistiche uff! 
dall Ma la scelta che fa Piero 
Greotti sindacalista segretario del 
la Fillea bresciana è un altra E 
quella di distillare dal silenzio la 
stona esemplare di Paolo MaiTapo- 
di Crepato a 21 anni schiacciato 
tra Un ascensore in allestimento 
(che non avrebbe dovuto essere 
messo in moto) e il muro che stava 
tinteggiando Uno che era salito al 
Nora dalla Calabria «reclutato 
con altri dafth «mediali*®# catene¬ 
se Giuseppe Mangari < 
ivi M h 

IMavoromro i 

Finiti nelle maglie d) una ditta 
bergamasca la New Power di An 
drea Mnecagno ditta individuale 
senza dipendenti che fornisce 
braccia per la manutenzione di im 
mobili Lavoro nero a ISOnmla lire 
al giorno con vitto e alloggio a prò 


prie spese e «alla fine non si amva 
neanche alla paga contrattuale 
Lavoro nero ma pur sempre la 
voro E Paolo si ritrova a Brescia 
nel cantiere di Campo Fera per il 
quale il Comune ha stipulato con 
due cooperative una convenzione 
per la realizzazione in regime di 
concessione Insieme i tre soggetti 
(le coop sono la Hinterland ade 
rente alla Lega e il Consorzio bre 
sciano per I edilizia economico 
popolare dell Unione) indicono 
la gara d appalto che si gioca al n 
basso Due offerte vengono ntenu 
te «anomale Quella dell impresa 
Regalini ( 9 65) e quella della Tor 
n di Napoli che si aggiudica l ap 
paltò scendendo del 26% dalla ba 
se Eppure i tecnici comunali ave 
vano avvertito la Giunta con un 
prezzo cosi e impossibile il rispetto 
di tempi di consegna qualità del 
I opera regolantà delle paghe e 
delle contnbuziom sicurezza dei 
lavoratori Ma la Tom passa fa 
quattro subappalti e inoltre affida 
parte dei lavori ad altre ditte Una è 
la New Power quella dove aveva 
trovatodaV&tWPaoio Ibltfvor© che 
l’ha'ucciso perché dice Crediti un 
quel cannerei »i laVoravanf» condh 
ziomdà morto^icuro» I I n 
È parte civile il sindacato nel 
processo per questo omicidio 
«Perché non vogliamo più sentire 
parlare di fatalità E ci aspettiamo 
una condanna esemplare e un n 
sarcimento alla famiglia che non 
varrà mai la vita di un ragazzo ma 


almeno servirà a qualcuno da le 
zione Ma solo da Brescia i smda 
calisti sono «fuori dalla grazia di 
Dio solo dal profondo Nord si al 
za la voce di chi dice che in edili 
zia non si crepa perché ti fregano 
le nuove tecnologie ma perché il 
padrone non mette su un parapet 
to che costa lGmila lire"? Prendta 
mo allora Roma il Lazio «Iscnttjal 
1 lnps ci sono 46mila 500 edili - di 
ce il segretario della categona Cgil 
Mauro Macchiesi - Alle Casse edili 
non si amva a 25mi)a Ed è un pn 
mo pezzo di evasione di non n 
spetto del contratto Ma in nero 
completo lavorano almeno in 
15mi)a Un esercito che non trave 
rà mai posto nelle statistiche dei 
morti degli infortuni Che pure nel 
Lazio sono cresciuti negli ultimi tre 
anni rispetto al numero degli ad 
detti oltre 11% E guarda che lavo 
ro nero e niente sicurezza vanno 
via insieme» 

Sciopera generale? 

E allora? Allora sciopero magan 
generale per ottenere almeno 
l applicazione della normativa eu 
ropea? «Le ultime deroghe - dice 
ancora Macchiesi - sono state una 
vera e propria provocazione Ep 
pure noi avevamo avvertito da 
parte delle stesse imprese unat 
tenzione maggiore con 1 avvicinar 
si delle scadenze per 1 entrata in vi 
gore Attenzione che è svanita ov 
viamente E poi cè il problema 
fortissimo del sistema di controllo 
Nei cantieri non si vede mai nessu 
no E I iavoraton ci dicono che 
spesso troppo spesso quando ar 
rivanole visite losisapnma Die 
tra c è un bel business» Anche a 
Brescia? «Un po di anni ia quando 
anche il sindacato teneva più Su la 
guardia le Usi per esempio face¬ 
vano i piani obiettivo settore per 
settore Adesso-smadonnaGreot 
ti - non c è più niente devi chiede 
re per piacere di uscire quando ve 
di il rischio che ci si lasci la strop¬ 
pa E sperare di incontrare qualcu 
no di buona volontà 
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Imprese pulizia: , 
per aziende 
e sindacati 
bisogno di regole 

Il settore delle Imprese di pulizia, 
che conta in Italia 500 mila 
dipendenti e un fatturato di 20 mila 
miliardi, ha bisogno di regole 
precise per tutelare I lavoratori e 
per combattere 1 ((legalità. È 
questa l’Indicazione che viene da 
un convegno organizzato 
dall'Unione Industriale di Torino, al 
quale hanno partecipato II 
vicepresidente della Confindustria, 
Cario Cellieri, e II segretario 
gonerale della egli, Sergio 
Cofferati. Tri «Orio (è richi e st e 
comuni di «Magati éfcWustiiiill 
per il comparto-, la sicurezza del 
lavoratori, la traìÉfMrtfhte dòlio 
normativo e la lotta airillegalltà. Il 
sottore - è stato ricordato nel 
convegno • è molto frammentato 
gli operatori sono 30 mila (80% 
ditte Individuali) oltie a 17 mila 
Imprese artigiana. 


Per le casalinghe amva la pensione, alimentata anche 
dalla borsa della spesa II decreto del governo secondo la 
Federcasahnghe è quasi pronto II sistema di finanzia¬ 
mento prevede, oltre al contributo (detassato al 22%) del 
coniuge, la destinazione al fondo pensioni dell lnps degli 
sconti che ditte produttrici o supermercati convenzionati 
praticano alla clientela I Progressisti utilizzano invece la 
detrazione Irpef per il coniuge a carico 
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«i ROMA Anche le casalinghe - 
qualche milione - avranno ia so 
spirala pensione basala sull attivi 
là domestica considerata lavorati 
va anche agli effetti previdenziali II 
ministero del Lavoro sta preparan 
do il decreto legislativo in attuazio 
ne della delega sulla materia affi 
data ai governo dalla riforma delle 
pensioni Intanto alla Camera i 
Progressisti hanno depositato un 
disegno di legge - primi firmatan il 
capogruppo Berlinguer e I onore 
vole Pennàcchi - con il proposito 
di influire sui contenuti di quello 
che sarà il futuro decreto 

A quanto riferisce la Federcasa 
Ungile che collabora insieme al 

I lnps all elaborazione del prowe 
dimento i| decreto sarebbe m dint 
tura d arrivo nonostante la delega 
stabilisca il termine del 31 luglio 
per U sua definizione Se Mecca¬ 
nico riesce a fare il nuovo governo 
ia legge potrebbe veder la luce già 

II prossimo meéfe» afferma la presi 
dente della Federcasaimghe Fede 
rica Rossi Gaspanm con questa 
previsione se il fondo parte entro 
i estate «a fine 96 avremo 200 300 
mila posizioni previdenziali e un 
milione l anno prossimo» 

Lo sconto previdenziale 

La novità più curiosa consiste 
nel sistema di finanziamento di 
questa tutela previdenziale Da 
una parte il contributo del consor 


te considerando che I accesso alla 
pensione prescinde dal sesso e 
quindi è nconosciuto anche al «ca 
salingoi ovvero al manto che resta 
a casa mentre la moglie lavora 
Dall altra parte il fondo può essere 
alimentato dalla spesa per i consu 
mi familiari attraverso la destina 
zione al risparmio previdenziale 
degli sconti che le aziende produt 
tnci praticano alla clientela Un 
esempio Una grande ditta di de 
tersivi o dì surgelati offre uno scon 
to del 10% sui suoi prodotti? Ebbe 
ne I acquirente paga il prezzo mte 
ro ma lo sconto affluisce diretta 
mente ai fondo pensioni È pronto 
lo slogan La pensione nella borsa 
della spesa» Secondo Rossi Ga 
spanni accumulando gii sconti 
concessi da esercizi o ditte con 
venzionati fino a 3 milioni 1 anno 
una posizione previdenziale per la 
casa 1 nga è cosa fatta 
L i iipianto dovrebbe essere 
quello del nuovo sistema previden 
ziale la pensione normale del 
1 lnps piq una pensione integrati 
va Secondo la Federcasaimghe 
per entrambe le forme I adesione 
sarebbe volontana E per entrain 
be le forme il finanziamento po 
Irebbe avvenire combinando il 
contributo del coniuge che lavora 
con la formula dello sconto previ 
deliziale Inoltre sarebbero trasferì 
bili nel Fondo dell lnps i contnbuti 
versati nel corso di una precedente 


attività lavorativa. Più il contributo 
del 10% di casalinghe che svolgo¬ 
no attività «parasubordinate» come 
il «telelavoro» 

5 mlHonI l’anno 

Non è ancora chiaro 1 importo 
minimo che il coniuge dovrebbe 
versare Quel che verserà sarebbe 
detratto dall Irpef fino a 5 milioni 
I anno (con detrazione fiscale del 
22%) che si dimezzano se il sog 
getto sottoscrive pure unaassicura 
zione privata E dei 5 milioni tre 
potrebbero essere accumulati con 
la formula degli sconti sulla spesa 
in termini macroeconomici calco¬ 
la la Federcasaimghe «su una spe¬ 
sa di 76 miliardi con uno sconto 
del 5% a questi fondi potrebbero 
affluire fino a 3 800 miliardi 1 an 
no Previste agevolazioni per le ca 
salinghe non più giovani oltre i 50 
anni con la possibilità di nscattare 
contributi Inoltre a sono i confo 
but» figurativi che la nforma previ 
denziale riconosce per maternità 
assistenza familiare volontariato E 
si va m pensione come tutti tra 1 57 
e 1 65 anni di età mentre si può ac 
cedere ai trattamenti di invalidità e 
di reversibilità ai superstiti 

La proposta progressista 

Per il sistema di finanziamento i 
Progressisti puntano sulla detrazio 
ne fiscale per il coniuge a canco 
Quest anno aumenta e se il confo 
buente rinuncia alla detrazione per 
destinarla invece che ai consumi 
al risparmio previdenziale l mere 
mento potrebbe anche raddoppia 
re In questo caso la scelta segui 
rebbe la sorte di ogni risparmio 
previdenziale come i premi assieu 
rativi con una detrazione fiscale 
pan al 22% I Progressisti calcolano 
che versando in questo modo 2 5 
milioni 1 anno per 35 anni si avreb 
be una pensione annua di 6 màio 
ni mirandosi sessantenni e di 9 mi 
lioni collocandosi a nposo a 65 an 
ni di età 



I compagni del Pds di Borgo Vittoria parte 
c pano al dolore per la scomparsa della 
compagna 

(OLANDA PATTI 

Soltoscnvono per l Unità 1 

Tonno 10 febbraio 1996 é* 

! - ■ ■■ — — — —ag— 

Le compagne e i compagni della sezione 
Pds «Mazzini» sono vicini crai affetjo agli 
amici e ai familiari di 

PATRIZIA GAROKHJ 

Roma 10 febbraio 1996 

Ad un anno dalla scomparsa del loro caro 

GUERRINO dORGINI 

la moglie Micheìina e la figlia Isa lo rtcor 
dano a quanti gli hanno voluto bene e sol 
tosenvonoper ì Unità 
Ravenna 10 febbraio 19% 

in memoria del caro amico e.còmpagoo 

FABIO CAMERA» 

Giuseppe Pietro Maffei sottoscrìve per f U 
ntià 

Ravenna 10 febbraio 1996 


Sabato 10 febbraio 1996 


1974 1996 

R corTe oggi 1 anniversario della morte del 
compagno 

DECIO 01 CRESCENZO 

La moglie Antonietta lo r corda con amore 
e rimpianto 

Roma lOfebbraio 1996 

Le sorelle e il fratello a 22 anni dalla morte 
ricordano con immutato affetto il compa 
gno 

DECIO DI CRESCENZO 

Roma lOfebbraio 1996 

Nel 12° anniversario della scomparsa del 
compagno 

Tranquillo merello (rkcui 

i familiari nel ricordarlo con affetto sotto 
scrivono lire l5Qmtla. 

Genova lOfebbraio 1996 



MILANO-Via Felice Casali 32 
Tel 02/6704310-844 


Italtol: da lunadì 
500 lavoratori 
vanno in cassa 
Integrazione 

Lltaltal ha deciso unllotwalmant. 
di ricorra» de lunedi 12 febbraio 
alla cava Integration* par circa 
eoo lavoratori dagli ataMlhnantf 
marttfkraH del gruppo. Lo hanno 
mo noto I sindacati eh* hanno 

Indotto perla proulma settimana 
uno sciopero di 2 ora con 
assembla* pari lavoratori dal 
(■oppa. Flom, Firn a Ulm lari hanno 
Incontrato l arianda por disertare 
dalla conseguane, occupazionali 
dal plano Industriala praaantato 
dopo la talea* con la Stamene. 

L ltaltal ha ribadito oh*. « 
nonottanto lotica 1.000 tevontort 
accadenti (la abbiti dW frappo 
con la moblHtà lunga, sono «ncora 
2.297 gli esuberi por II ’96-’97 
distribuiti In prevalenza al Sud • di 
cui circo IMO nel siti casertani. 
Duro reazioni da parte delta UHm 
della Campania. 


Fondo previdehziale per le donne che «lavorano» in casa. Federcasalinghe: decreto del gqyemo in vista 

Casalinghe, la pensione nella borsa della spesa 
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Alberto Pai» 

Spi-Cgil: «Le sentenze della Corte 
costano 1.200 miliardi l’anno» 
Arretrati in Bot, ma non al più vecchi 

Arretrati a parte, la spesa dell Tnps per pagare agli avanti diritto la 
pensioni Integrate al minimo come sta bifore la Corte Costituzionale, non 
sarebbe Ingente. 5 era parlato di 4.000 miliardi nel '96, e Invece secondo 
( calcoli dello Spi CgU la spesa sarebbe di1.600 mutarti l’anno Anzi, si 
ridurrebbe -come onere per I conti pubblici-a 1^00 miliardi perché 
l’aumento dei trattamenti porterebbe ad un incremento del gettito Irpef. 
Tali calcoli, spiega II segretario delle Spi Raffaele Mintili, si basano sul 
numero delle domande presentato aU’Inpspsr ottenere l'aumento 
580 000 domande, di cu) 500mila per Fin tegradone dette pendoni di 
reversibilità, con una spesa di 1.400 miliardi; e 80 mila per le seconde e 
terze pensioni, con una spesa di 200 miliardi Per gli arretrati, Il sindacato 
del pensionati sarebbe disponibile a) pagamento con titoli di Stato, ma 
solo per I piu giovani, mentre per gH altri si dovrebbero pagare ht contanti. 
Cifre di spesa su questo capitolo lo Spi non ne fa, ma il consiglio di 
vigilanza dett’lnps ha formulato una stima di 23 000 miliardi, escludendo 
gli eredi, gli Interessi e (a rivalutazione monetarie Secondo il presidente 
dell'Istituto Gianni Blttla la spesa «corrente» sarebbe non di 1.600, ma di 
2 000 miliardi Tanno che però ITnps non ha. la questione degli arretrati 
per Blttla va affrontate «In termini di contrattazione, cioè politici». Per il 
ministro Treu»ci deve pensare II nuovo governo» Lo ha detto mentre 
ribadiva che «I lnps non e alio sfascio» contestando di nuovo il buco del 
crediti Inesigibili 


Abbinatevi a 


FQiiiAà 


Beni culturali 
e spettacolo. 

Tra centralismo 
e decentramento. 


Apertola dei lavori 
Dortana Valente 
Relazione introduttiva 
prof Muco Cammelli 
Conclusioni 
Claudia Mancina 

Hanno già assicurato la lóro presenza 
AuleUana Alberici, Corrado Augias, 

Roberto Barzanti, Daniela Beneili, Caria Sodo, 
Gianni Borgna, Felice Bottino, 

Fabnzio Biacco, Anna Bucaarelli, Omar Calabrese, 
Vincenzo Cerami, Giuseppe Onerante, Luigi Covetta, 
Vittorio Emiliani, Sergio Escober, Giuseppe Gherpelk, 


Giovanna Grfgnafdni, WatterLe Moli, Màrio Manieri Elia 
Nadia Maslnl, Giantr&ncó Morsetto, ^Remato NicOlirii 
Gillo Pohtecori/b, Maria PÌwlè'roftì^'Elisabetta Rairiàt, 
Giandomenico Romanelli, Franco Ruggien, 
Lamberto Trezzim, Novella Sansoni, 

Francesca Santoro, Enzo Siciliano, Vinoanzo Vita 


Roma 19 febbraio 1996, ore 9.30 
Direzione Pdg, ria d*Up. Bottsgho Oscure, 4 




SEMINARIO DI STUDIO 

n 

. L’autonomia organizzativa: 
una premessa per il Federalismo 


In collaborazione con ARAN,.Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province Autonome, Associazioni 
delle Autonomie Locali, CGIL-CISL-UIL, CONFEDIR 

15 febbraio 1996 ore 15.00 

• PROGRAMMA « 

ora 15.00 Registrazione del partecipanti 
ore 15.30 Saluto 

( i 

• Giuseppe De Rita Presidente Cnel 

or# 15,45 Introduce 

• ARMANDO Sarti Presidente Commissione Cnel Autonomie 
Locali e Regionali 

ore 16,00 Dibattito 

• Carlo dell'Aringa Presidente ARAN 

• ANTONIO Foccillo Segretario Confederale Uil 

• Roberto Confalonieri Consigliere Cnel 

• Guido Gonzi Presidente Uncem 

• Alfiero Grandi Segretario Confederale Cgil 
•Enrico Gualandi,.S egretario Generale Lega delle 

Autonomie Locali 

• LUIGI Mariucci Coordinatore Affari Coshstuzionali della 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
Autonome **• 

• Marcello Panettoni Presidente upi 

• Roberto Tittarelli Segretario Confederale Cisl 

• Angelo Ziccardi Presidente Consulta Nazionale Piccoli 
Comuni 

I Rema • Villo David Lubin, 2 ■ M. 06/3692304 - 3692251 I 
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Confermate le previsioni: 2 contribuenti su 3 supereranno Tesarne del meccanismo ideato dalle Finanze 


Continua la febbre 


stampa triplicata 

Or«i* ad « miava rotativa eh# h* 
cominciato a girar* da pochi 
(tomi, Il Poligrafico dallo Stato al 
prepara a moltipllcare poltre la 
produzione di tagliandi-(fatuo 
vinci». La nuova moga rotativa, una 
volta a regimo, sari In grado di 
stampare 10-12 mutati di biglietti 
al giorno, Il doppio della capacita 

della rotative eira 0 stata usata 
finora. La decisione di aumentare 
la produzione a rénuta dopo le 
proteste delle aoaoc lezioni dal 
tabaccai per la -scarsa a 
Insù file lenta organizzazione dalla 
dlstillMiiloiw.Attualmantal 
Monopoli chiedono ai ficùguficn 
dieci milioni di-gratta evinci-ogni 
(tomo. Una richiesta cMVWòlto 
lontana dal numero reale di 
MgKattl venduti. NeT9S aitatil i » 
•gratta e vinci» venduti sono stati 
oltre un mlllardo e400milioni, con 
une medie di tre milioni ISO mUa al 
giorno. All'erario hanno trattato più 
di 2.800mManlI di Mra.-s#’ & 


Bar di piccola dimanaioni 
sansa dipandanti 


Costo dal venduto 44.940 
VAknbstriAtrumsntali 305 
Ricavo «McMaiato 76.673 


pgssagjia? 
ÌSE* »! 


|SsV ; Sìbilik 



Alimantari di quartiara, 
titolara a moglla 

Coato dal venduto 111.196 

A cq uati di ssnrid 17J66 

Vatora treni strumentali 20.1801 
Oit|i|i bpIM*» temateli 17.640 
Quota di ammortamento 2.6991 
Ì W i Siw ttteWsrato 1 56.949 


«Basta polemiche 
Questa non è 


minimum 


specializzato, cantrala 

Costo del venduto , 666.840 

Alatore beniafru manta» 46.881 
iqesvodioWam^; 709.081 


Luce verde degli autonomi ai parametri di Fantozzi 


■ ROMA. Eccoli, finalménte, questi famosi parametri 
del «'ficavometro^ G'^.cHldiiffìa whipèrati come uno 
strumento per meglio strangolare.il,mondo del lavoro 
autonomo (oppure, da un.altto frppte, come l’ennesi¬ 
mo regalo agli evasori R^àlijfC'éiiKrttivece li consi¬ 
dera come un deciso pas^p ay^fi \{ersó un Fisco più 
giusto e semplice, in,attésa dèli? panacea rappresen¬ 
tata dagli studi di settore che entreranno in vigore Vàri- 
no prossimo. Dai tardo pomeriggio di giovedì il fanta- 
sma del ricavometro ^intórrioalcui lenzuolo si è sca¬ 
tenata ima polemica preventiva di gustò tin po’ sur- 
malé .'si è materializzato nei dischetti del programma 


ROBIIITO OIOVANNIMI 

simo: si indica la categoria di attività di appartenenza, 
si digitano una serie di dati della dichiarazione dei 
redditi dello scorso maggio (ovvero redditi ricavi ’94), 
e voilà, il software W dice se è stato denunciato un rica¬ 
vo «congruo» oppure no (e di quanto). Nel primo ca¬ 
so, tutto bene; nel secondo caso, si potrà scegliere di 


rentemente incredibile e sicuramente inatteso: rad¬ 
dolcire all'istante il rapporto tra Finanze e associazioni 
di categoria e annientare ogni velleità di «rivolta fisca¬ 
le» scatenata contro il ricavometro. Certo, c’è chi se¬ 
gnala incongruenze, disparità di trattamento tra attivi¬ 
tà economiche molto vicine o altre disfunzioni dei pa¬ 
rametri. Tuttavia, come per magia, sembrano svaniti 
come neve al sole gii alfieri della «guerra delie tasse». 
Una dimostrazione, afferma il segretario generale del¬ 
ia Cna Giancarlo Sangalli, che qualcuno aveva voluto 


'ma del ravo^è tró^irSnb aloui (ertzQolo si è sca- P a 8 are le maggiori tasse relative per evitare Un possi- Una dimostrazione, afferma il segretario generale del- 

STuna S *^11^ rischioso controllo fiscale. la Cna Gìancarto Sangalli, che qualcuno aveva volu to 

reale-si è materializzato nei dlschetli del programma I» te»!® 1 dischetti sono ancora «prototipi»:come fa strumentalizzare le categorie per lini anche legati alla 

elaboralodàJ minWeiBirielieFinaiitS. Wtantètdistette!!ai PSiW.d ministero delle.,Rnanzeeleediziooì definitive comptesealasepplitica,,.,, , . 

adeSSQtgirano soltanto in amvo^HK. .piroetteranno di calcolare i.ocawc©n£W:anche per j Pei fortuna,,dunque, viene nnfoderato il consueto e 

che una versjoM.^D^jnen^ del ' 95 - e '«Pf^lWttos/qrieraimo anche il con- unpq» abusato armamentario retorico del mondo del 

non avranno a qutqtq'pi&^rtQ-a-i^ yérsiòné per i to, delle eventuali maggiori tasse da pagare. Ma anche lavoro- autonomo,, fatto di saracinesche chiuse, di 

loro computer. Adòper^’iéiT'n^iwtmSQq"$eriiplfcls- se prototipi, i floppy hanno ottenuto un risultato appa- chiavi dei negozi consegnate, di operai messi sul la- 


ianpuancotuuci 

P ER POTER MEGLIO cogliere il senso delle polemiche di questi 
giorni sui «parametri» mi sono sistematicamente letto gli articoli 
ed in particolare il contenuto delle interviste pubblicate sui quo¬ 
tidiani. In conseguenza di ciò mi sono trovato ripetutamente a 
meditare sul significato delle parole. 

Nella generalità dei casi il contenuto esprime: preoccupazioni, riser¬ 
ve in attesa di conoscere i reali valori dei parametri, critiche a strumenti 
che sparano nel mucchio e non sono selettivi, profonda insofferenza 
per un fiscoehe non’ rispetta alcuna equità distributiva del carico fiscale 
(chi paga tutto paga troppo e chi evade gode di rilevanti rendite), rifiu¬ 
to di rimanere in una situazione di oppressione da adempimenti formali 
spesso inutili, desiderio di riforma del sistema fiscale^ 

Tutto questo è perfettamente condivisibile, almeno per la gran par¬ 
te, e la necessità di portare avanti a tappe forzate la riforma di questo si¬ 
stema fiscale è ben presente nel Parlamento e soprattutto ne) nostro 
gruppo che già nelle precedenti legislature ed in particolare in questa 
ha presentato un complesso organico di disegni di legge per un inter¬ 
vento profondo di riforma. 

Alcuni giornali traducono que- 
^ sta complessa situazióne come 

«Rivolta contro i parametri» for- 

f l T^ffra zando chiaramente nei titolo una 

w^' ■ ■ Il interpretazione che porta il lettóre 

disattento, che non ha tempo di 
analizzare i contenuti, a formarsi 
- • una idea non corretta dei fatti. 

# Ma cosa sono in realtà questi 

'AnT71 parametri? 

I I W M I Ho discusso a lungo con i tecni- 

«'V/ti L4 X ci che li hanno elaborati per capi¬ 

re e valutare. 

Mi dicono: il ministro Fantozzi 
strico. Segno - dicono i critici - che lo sconto fiscale nel febbraio dello scorso anno, 
operato dal governo è stato fin troppo eccessivo e ge- appena assunto l’incarico, ha po- 
neroso. Difficile giudicare, se si tiene conto che per il sto come prioritario l’obiettivo di 
ricavometro ogni contribuente è un caso a sé; dun- realizzare gli studi di settore, 
que, non ha alcun senso mettere a confronto i ricavi Estata monitorata la situazione, 

identici di categorie diverse, e formulare classifiche di E emerso che c’era un solo stu- 

migliore o peggiore trattamento (teorico) da parte dei a wiato presso la Scuola cen- 

parametri. Per provare a rendete comprensibile ai no- «ale «Ezio Vanoni» sm serramenti- 
stri lettori un meccanismo che semplice non è abbia- f “ 

mo simulato al ricavometro nove situazioni concrete . .. , » » e ’.® 

be arhgiamcon l amio degl, esperi, zlone coerenle con l'obiettivo fi- 


(P» r commercianti e artigiani con l’aiuto degliesperti ^.ne cSmn,eco„7ob,e«ivoM ; 
diConfesercenti e Gna) ./Attenzione:. tutte leqfre sono naie per Tanno 1995/ 1 
espresse in migliaia dUire; Nei casi presi in esame, co- Tenendo contorti questi .Vincoli 


, Per fortuna,,du»)que, viene rinfoderato il consueto e espresse in migliaia di lire, Nei casi presi in esame, co- 
un,pqLàt»J^lo,ai^aiT|enterio retorico del mondo del munqùe, sembrarlo confermate fei indicazioni becon- 
lavoro- autonomo, fatto di saracinesche chiuse; di dò cui circa due terzi dei 4.500.000 di contribuenti in- 
chiavì dei negozi consegnate, dì operai messi sui la- teressatì verranno valutati «congrui». 


Commercianti 
a artigiani: 
ancora Incongrwn» 


pàmicchisfa 
con una apprandlmta 


- Paaahml r *Ja itewvtcvitef 

nBHHHN CnnOnf, CHI «Wlllilil 

: ul aillùla»l. Atgiiil igi' nrimra u* 

90 irniwni, uopo w pnirao 
tu) Mcavomatro. u Confa** 

-ti_A ' ■■ afiliafn -a— 11— 

: nwvo of ’.jra^pr • , 

•Incongruo» par alcun* 


"nt«vnv<niww .marna*. . * 

categoria, fi* ri* una fwrte-onN^a- 
■ ^b teewte^r^lnrian . 

(w ni>vn HViuwnvno om nun 

IWH |!inillWfgOW6IIO^ : -j, -y/rt 


)PfQdUI.-fVfz] 


Mpiiiliil 


5.13®] 


marcate par bar, riolonnri*' - r!-i 

trattorie etra potr*Wj4Hocro*r« 

, •' hi ‘li 


Quote di immortAriren.o 

McmoMcMmIo ! 



Autofficina moderna 
con tra maceaniei 


[Ccretoprodiu. aavlgl 80.304 


cari, and, ,a marita è adCrittura 
•upàriora il 70V. La 

-» '■ • - '*«’ ■ —« - a-MiiHariaall — 

* uom9fUiian«Hi9niiuow« wnw 

■atrivatounOiaarvatorioaut 
parametri ri'accartenwnte par 
vnrifieam ateuna '«tranriiM eh* 
laaotano pramppon* l'uao 0 
criteri eh* portano a 
atenrimrilizat* alcuna categoria 


iKHft ;'ì\£ì '■ 


Fabbrica maqllaria canto 
tainri, duo soci, un dlpandanta 

E fetlpWWind» 34.19S 
ini rtrunréntall 143.387 

EÌ2-L, 32.160 


Ouolt 41 «mmortimanto30.7051 



Imprenditori adii! 
e Inquilini contro 
doppia aliquota lei 

Contro la doppia aliquota Icltn uno 
ataaao comune al aehftrnno, por la 
prima votta inaiamo, ala I 
propretori cha gli Inquilini. 
CorifarilHila a alndacatl riaglt 
tnqplitnl (Sunia-Slcat- Uiriat) 

Invitano I comuni a non awalarsi, 
par quanto riguarda gli immobili 
dati Ni toc aziona, dalla norma cha 
randa potai trite praticare, anche al 
di fuori dalle località turtaticha, 
aliquote cttff«rondato datt'tei Ni un - 
medaalmo comune, cha 
panaHzzarabhegN affitti. 
«Lteppllcaziona dal alitarne dalla ^ 
. doppia aliquota par la caaa ^ , 

principalo a par te altra abitaztenl 
al risolva atrio nairapplicatianadi 
un’aliquota più atta per la caaa cho 
vengono data in affitto, 
datarmlnando una tonatone aul 
marcato ttel canoriK ConftdHUtee 
Sunia-Slcat-Unlat, Invoca, i ; 
auapicano che, nall'otticadal 
fadaraltemo flacate, te 
ammlniatrazioni comunali, 
«anticipino la normativa «tatate 
con Incantivi fiacàti*. . 


MILANO 


Studio notarila 
con tra dipandanti 

Compensi a terzi 10.010 

Spoltepof ll pteionsl» 70.120 
Yptelrt tairiotwmoMdl | 6^100 
Comprimi dlchl«r«ti 200.000 



Storino 


Oaatienapersonal, 
par conte tarai 


12.0001 


Sp«M par II prifrionòri 70.0001 


Quote di «mmortonrento 15.000 
Comprimi dlch triniti 300.000 


Chirurgo 

;|Comprimia 



I NON CONGRUO 
I Maggior ricavo 


lo confermate le indicazioni secon- j| programma predisposto è stato 
erzi dei 4.500.000 di contribuenti in- quindi il seguente* 
valutati «congmì». I - realizzazione di alcuni studi di 

settore sperimentali per poter Va¬ 
lutare compiutamente le varie 
ipotesi metodologiche e l'organizzazione dei processi; 

- predisposizione di un nuovo modello di verifica che consentisse 
poi l utilìzzo immediato degli studi di settore; 

- definizione e approntamento degli strumenti necessari per con¬ 
sentire all’amministrazione ed ai contribuenti di gestire il periodo pre¬ 
cedente all’èntrata in vigore degli studi di settore. 

I parametri vanno inseriti in questo contesto. 

Sono perciò stati predisposti per un utilizzo limitato nel tempo: il pe¬ 
riodo d’imposta 1995 e, come opportunità per il contribuente, il 1994. 

Sono stali poi costruiti in modo che: 

-** fos9e»-assoiutamèrite selettivi. Ed in effetti incidono su meno il 
cinquanta per cento dell'Universo delle piccole è medie imprèire e dèi 
professionisti; 

- non discriminassero i contribuenti minori Ed in realtà operano su 

tutte le fàsce di volume di ricavi fino a dieci miliardi senza asimmetria 
nella incisione; ... 

- non discriminassero le ditte individuali e le società di persone. Ed i 
parametri si applicano anche alle società di capitali prescindendo altre¬ 
si dalla contabilità ordinaria se questa non è tenuta regolarmente; 

- non provocassero effetti di appiattimento nelle dichiarazioni. Per 
questo non danno un ammontare complessivo di ricavi ma evidenziano 
soltanto un maggior imponibile quando il soggetto non è congruo; 

- non creassero situazioni insostenibili per i contribuenti. Ed a que¬ 
sto fine sono stati predisposti in modo da premiare chi si avvicina ad un 
ricavo ritenuto «normale» e graduando una penalizzazione in funzione 
dello scostamento. 

” UESTAlrflA indagine mi ha convinto che i parametri sono uno 
f \ strumento sofisticato che ha cercato di evitare gli errori che in 
I I passato sono stati contestati ai coefficienti o alla minimum taxo 
\Y alla metodologia usata per il concordato di massa. 

I%r di più mi assicurano che questi parametri sono stati sottoposti al 
vaglio dette associazioni di categoria interessate. 

Certo, come confermano i tecnici, così come sono essi possono es¬ 
sere utilizzati per il 1994, come facoltà del contribuente e, per il 1995, 
inseriti nel.contesto del concordato a regime che solo può tener conto 
di specifiche situazioni non riconducibili a quella «normalità» sulla qua¬ 
le sono stati costruiti i parametri. 

Un’ultima osservazione. I parametri sono accompagnati da un altro 
provvedimento, «la regolarizzazione delle scritture contabili», che pro¬ 
prio in questi giorni è all’esame del Parlamento. Con l'entrata in vigore 
degli studi di settóre e quindi dal 1° gennaio 1996, l’amministrazione fi¬ 
nanziaria metterà sotto controllo la rotazione delle scorte, la movimen¬ 
tazione detta cassa,dei clienti e dei fornitori, i rapporti di debito e credi¬ 
to tra l'impresa e i titolari o i soci ed altri elementi significativi. È interes¬ 
se di tutti partire con il piede giusto. Presupposto dì ciò è quindi di non 
trascinare situazioni non corrette dal passato, ma ciò deve avvenire in 
modo dignitoso, rispettando principi dì equità e dì redistribuzione del 
carico fiscale. E questo si può realizzare legando la regolarizzazione ad 
una posizione de) contribuente corretta ed adeguata rispetto ai para¬ 
metri. Bisognerà, certamente, verificarli nel concreto ma credo dì poter 
affermare che i criteri che sopra ho riportato con cui sono stati costruiti i 
parametri rispondono a questi requisiti. 

Bisogna far.cadere le polemiche sterilLe realizzare a tappe forzate 
gli studi dì settore che tutte le categorie chiedono a gran voce. Gli stessi 
sono infatti il presupposto, assieme al federalismo, per realizzare la vera 
riforma del fisco che tuttivogliamo: meno tributi, meno adempimenti, 
meno onerosità amministrativa, meno pressione fiscale sul singolo, più 
trasparenza, più certezza^ più equità distributiva. 

Ho l impressione dunque che sarebbe bene non alimentare - da 
parte di nessuno - polveroni inutili attorno ai parametri e non scaricare 
su questo limitato strumento fiscale altre e più consistenti ragioni di ma¬ 
lessere che agitano il mondo del lavoro autonomo è dèlia piccola im¬ 
presa, e che vanno affrontate in quanto tali con un lavoro costruttivo 
che coinvolga congiuntamente ii Parlamento, il governo e le rappresen¬ 
tanze sociali. Su questa questione il governo Meccanico, se nascerà, 
non potrà non pone Una attenzione preminente. 
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Via Ca sitino, 257 lei 27548)0 


mal D’ARIA. Legambiente consegna le lenzuola «inquinate» e classifica le scuole assedi# 


Smog e 

I «panni 
in Carni] 


mento è a piazza San Marco • si 
conclude la campagna Malaria, la 
manifestazione contro ('Inquina- 
mento e il traffico promossa dà Le¬ 
gambiente e giunta alla terza edi¬ 
zione. A Roma, come in altre 31 
città d’Itàlla/^atahho raccolti i teli¬ 


si vede più neanche il cigno verde 
della Legambiente». Seguono poi il 
Cavour» di Colle Oppio e il «Jean 
Piaget», una scuola del Tuscolano. 
Ultimi jn lista, e dunque primi per 
aria pulita, l’istituto alberghiero dì 
Capannelle e il tecnico per geome- 


tfe tri «Giovanni XXIII», di Tor Sapien- 
mesl syentol^0làjjte fmgflie, za, però, ironia delia sorte, se nella 
e sui banconi, Una sorta di centrali- scuola di Capannelle lo smog resta 
ne ca^aurane per accertare la qua- sotto il livello dì guardia, a preoc- 
lilà: dellaria che respiriarpo. Poi. capare è la forte presenza di 
•panni sporchi» della capitate sa- amiamo nell'edificio. «A Tacci 
f?, n II 0 c° nsf W ia| c a « chiederemo di avviare una campa- 

«alter Totel (Il sindaco Rutelli è ciltadlna contro ramiamo nel- 

S “»« Ure *°'**he ~ W 
proposte per (^respirare Alessandro-noi dell'Uds abbiamo 

SAlmlla ÉAnsunlI antl.unóe 8 i4 cominciato un primo monito- 

=' dTootr" pothi ^ 

tari di Legambiente distribuirono menti a disposizione» 
elica seimila lenzuoli tra i cittadini Ma che pensano gli studenti dei- 
romani, intenzionati a catturare di ' Inquinamento cittadino? .Voglia- 
- - mo che a scuola si discuta anche 

di tutela ambientale. Finora se n'è 


persona le particene di monossido 
di carbonio e delle altre sostanze 


nocive che si aggirano tra le vie e parlato solo nelle assemblee auto¬ 
fin dentro gli appartamenti, Parti- gestite: invece, insieme all'educa- 


celle per niente invisibili: per que¬ 
sto, insieme al lenzuolo, c era an¬ 
che un colorimetro, un cartoncino 
su cui sono riportate diverse tonali¬ 
tà di grigio; corrispondenti ognuna 
a Un diverso quantitativo di monos¬ 
sido, espresso im milligrammi per 
ogni metro cubo di aria. Basta con¬ 


frontate il cartoncino con II lenzuo- Lo erano anche molti figli di com- 


lo, per sapere se bisogna preoccu- 
parsi. e quanto. Ma nel Arridi Le¬ 
gambiente c'erano anche tre diver¬ 
se specie di piantine da apparta¬ 
mento. contro l'inquinamento in¬ 
dolir. la cui ellicacia 0 garantita 
perfino dalla Nasa. Sapevate, ad 



I panni sporchi (di smog) si lavano in Comune. Questa 
mattina iti Campidoglio la Legambiente consegnerà al 
vicesindaco Tocci i lenzuoli anti-inquinamento appesi 
per tre mesi alle finestre e ai balconi della capitale. All'i¬ 
niziativa parteciperà anche l’Unione degli studenti, che 
ha monitorato 50 scuole romane, li risultato peggiore a! 
«Caetani» di piazza Mazzini. All’Alberghiero di Capan¬ 
nelli; aria più pulita, ma c'è l’amianto. 


■ :... m assimili amo di aromi io 

■ Popolo inquinato, porta le tue di piazza Mazzini - il cui lenzuolo, 
lenzuola sporche in Campidoglio, come racconta Alessandro Geno- 
Stamàttina alle nove - (appunta, vesi dell'Uds, «è così nero che non 


Nuovi mani Atac 
Dlsablll In autobus 
gonza più barrièra 

But bonza barriere nella capitale. 
Per garantire anche al dlsablll l upo 
del mezzi pubblici, In occasione dei 
prossimo rinnovo del suo parco 
macchine l’Atac acquisterà 
autobus con padane s pianali 
ribassati, In grado di trasportar* 
anche le persone costretta su una 
sedia a rotella o con difficoltà 
motorio. La notizia è stata 
annunciata dalla presidente 
dell'Associazione Italiana 
paraplegici, Gina Rossignoll, 
durante una conferenza stampa 
sul bilancio dalla Ragiono Lazio. «In 
occasiono di un Incontrò coni 
vortici dell'Ateo - ha spiegato la 
rappresentante dell’Alp - mi è 
stato assicurato che è già previsto 
l’acquisto di autobus eira . 
rispondono al criteri di 
accessibilità per l’handicap, come 
quelli di Firenzi a Verona». I nuovi 
mazzi, dunque, disporranno di lina 
pedana per la salita # la discesa 
della sedia e rotella, s anche II 
planale sarà più basso: «Del resto - 
ha concluso RosaignoH - si tratta 
di un Intervento utilissimo anche 
per gli anziani ola donno con lo 
carrozzino. 




Due manifestazioni 
Mattina tragica 
par autobus e tram 


Un cartello di protesto contro fa fàscia blu su una vetrina del centro. Sotto, Gianni ButtMonf 


Due manifestazioni, In programma 
por oggi a Roma, creeranno, 
secondo le previsioni del vigili 
urbani qualche disagio al traffico, 
soprattutto nelle zone del centro. 
Una manifestazione del Cobas 
| della scuola è indetta elisio in 
piazza dalla Repubblica. I 
manifestanti, che ascondo le stime 
dovrebbero essere alcune migliala, 
sfileranno in corteo per piazza del 
Cinquecento, via Cavour, via del 
Fori Imperiali a piazza Venezia, tino 
a raggiungere piazza SS. Apostoli, 
dove la manifestazione si 
concluderà. Osile 9 alle 19 circa, 
l’Atac devierà su percorsi 
attenutivi adiacenti le linee 3,4, 
16,27,36,37,38,38 barrato, 57. 
64,65,70,71,75,8MS,87,90 
barrato, 95,105,115,170,310, 
319,492,613,714,715,910. 
Dall# 8,30 si svolgerà la 
manifestazione «Mal d'aria- Indetta 
da Legambiente. OH ambientalisti 
sfileranno In corteo da piazza San 
Marco al Campidoglio, dove 
consegneranno al sindaco le 
lenzuola utilizzate par la 
misurazione casalinga dello 
smog Mirarla. Infine, come ormai 
è consuetudine, l'Atac e II Coirsi 
hanno reso noto l'andamento del 
trasporto di ieri. Su 22.420 
(21.314 bus s 1.106 tram) corse 
programmato dell'Atoc, Ieri sono 
andate prese6844» che 
corrisponde al 3,05% dell'intero 
movimento, la maggior parte, 
461,5, per mancanza del 
conducenti (malattia, ritardi e 
riposi). Una situazione migliore 
rispetto a giovedì 8, quando le 
corso effettuato sono state 827,5 
(3,69%). Far quanto riguarda 11 
Cotral.su 7.099corse 
programmate, m sono saltate 68 
‘ (0,96%), dléd to rnano rispettò al 
giórno prima; 57 per mancanza <H 
AlbertoPsfy v bui. 1 ' “• 


zione civica, ingiustamente trascu¬ 
rata, l’ambiente dovrebbe diventa¬ 
re una materia d’insegnamento». E 
la fascia blu? «Se n’è parlato molto 
in un'assemblea al Gavour - ri¬ 
sponde il rappresentante del "sin¬ 
dacato studentesco” -e la maggio¬ 
ranza era assolutamente a favore. 


IS£IS3aS3i Parla un «leader» dei negozianti: basta misure drastiche, non conta solo l’immagine 

Battisteri: «Ma vietare tutto è troppo facile» 


mercianti, che sicuramente sono 
più maturi dei genitori», 

U richieste di Legambiente 

Insieme ai lenzuoli, oggi i rap¬ 
presentanti di Legambiente conse¬ 
gneranno al Vicesindaco Tocci an- 


Campidoglio e commercianti, il dissidio continua, in at¬ 
tesa dell’incontro di venerdì 16. La fascia blu resta il po¬ 
mo delia discordia, imposta dalla giunta capitolina per 
stroncare il problema del traffico e dell'inquinamento 
onuai cronico nel centro storico e ricusata dai secondi, 
convinti che la «fascia» sia la causa dei loro cattivi affari. 
Nel dibattito interviene Gianni Battistoni, consigliere 
dell’associazione commercianti di via Condotti. 



esempio, che l'edera elimina le che un pacchetto di richieste «ver- 
particelle di benzene? db per la capitale: difendere la Fa- 

B ,, scia bili, rafforzare le corsie prete- 

renztati per i mezzi pubblici, pedo- 
Ma cosa raccontano quest anno nafezare definitivamente i Fori 
I lenzuoli sulla qUa(tà dell aria nei Imperiali allungare gli orari della 
quartieri d Roma? Per saperio con metropolitana e dei mezzi pubblici 
certezza bisognerà aspettale niag- diminuire il traffico serale e ga- 
glo quando da, labomon de«a - „ diri|to alia mobilità a « hi 

sociazione ambientalista uscirà il . ™ ri ieria Perche 
verdetto definitivo. Qualche antici- we P 61 ™ 3 ' Pe,ché ' come 


pa^one.ìrerovienedaliUnlone 

dègll Studenti: chequest'annoper associazione. Maunzio Gubbtotti, 
la prima volta ha partecipato alla * nusure intraprese e quelle an- 
campagna «Malaria. Jui.aderì- Comune vanno nei 

sconcTanche i vigili urbani dell'At- S, uslc \ ma 11 rum <’ re dl fon - 

vu. i giornalai della Cgil, i tassisti, la d° detl inquinamento ornane per- 
Provincia di Roma, là Sinistra gio- sìstente, come sembra confermare 
vanito, i giovani comunisti e verdi). anche la campagna di quest an- 
Durante la stagione delle autòge- no». E i dati positivi sull andamento 
stioni. infatti, l'Uds ha distribuito i dello smog diffusi dal Campido- 


Provincia di Roma, là Sinistra gio- sistente, come semora coniermare 
vanìle, i giovani comunisti e verdi). anche la campagna di quest an- 
Durante la stagione delle autòge- no». E i dati positivi sull andamento 
stioni, infatti, l'Uds ha distribuito i dello smog diffusi dal Campido- 
ìenzubli.ln;50 istituti superiori della giio? «Quei dati; sono importanti, 
Capitale, ritirandone una quindici- ma riguardano i "picchi” d’ìnqui- 
na già alla fine dei gennaio. Nella namento, fortunatamente abbattu- 
classifica alla rovescia deli’inqui- ti. Non credo invece che si siano 
riamente il primato se lo aggiudi- registrati miglioramenti sostanzia¬ 
ne il «Caetani» - l'istituto linguistico li». 


; ■ «Questa fascia blu soffoca il 
centro... e Roma muore». Una fra- 
! se, una locandina affissa sulle vetri- 
i ne dei negozi del centro, l'ultimo 
guanto di sfida alla giunta Rutelli. 
La firma è del Centro coordina¬ 
mento del centro storico. Un awer- 
! timento e un segnale di quale è Io 
I spìrito che anima i commercianti 
in attesa del vertice di venerdì con 
I il Campidoglio. 

Sarà ancora scontro? No; se si 
affronterà la realtà in modo con¬ 
creto, lasciando da parte presun¬ 
zioni e corporativismo. Ma quale 
può essere questa realtà? Quella 
dei commercianti la spiega Gianni 
Battistoni, consigliere dell'associa¬ 
zione di via Condotti, una firma nel 
mondo della moda maschile. 

Lei non è un «arrabbiato». Posso 
chiederteli perché? 

Perché non serve urlare, ma ragio¬ 
nare. È il modo migliore per con¬ 
quistare qualsiasi traguardo. Ve¬ 
de, l’altra sera ero a una cena e tra 
gli ospiti c’era anche l'assessore 
Tocci. Abbiamo parlato a lungo, 


MÒLOCASmO 

offoca il eravamo d’accordo su tutto o qua- 
Una fra- si. Poi, però, quando si toma die- 
j|le vetri- tro le scrivanie, si mutano improv- 
l'ultimo visamente le strategie, lasciando 
a Rutelli, spazio alle teorie, all’astratto. Così 
oordìna- viene a mancare il senso pratico 
Jnawer- delle cose. 

naie è lo Fosse un giudice, di cosa accu-, 
nercianti sarebbe questa giunta? 

erdìcon Di non trarre informazioni sul 
campo. Lavora molto a; tavolino, 
<io, se si poco con le parti interessate, 
do con- Quando lo fa, ha già preso ie sue 
presun- decisioni, che poi cerca di impor¬ 
la quale le. Così è accaduto anche per noi. 

? Quella Eccesso di assolutismo, 

a Gianni Mancanza della giusta collabora- 
'associa- zione. Amministratori e associa- 
firma nel zioni, nel qual caso le nostre, do- 
ile. vrebbero collaborare per prówe- 
)». Posso dere alla crescita culturale del 
commercio per trovare ia carta 
ia ragio- vincente. Vorrei sapere chi è quei 
per con- folle che può pensare che i com- 
rdo. Ve- mercianti siano dei tifosi del trop- 
ena e tra po traffico e del troppo smog? Al 
ssessore massimo siamo tifosi della Roma 
a lungo, come me ed anche della Lazio co- 


, irte il sindaco. 

Se dipendesse da faiquale stra¬ 
tegia sposerebbe? 

Pónendo i limiti, dopo aver risolto 
il problema di come ci vado in 
; centro e di come ci arrivo, Prima 
dei divieti servirebbe creare le in¬ 
frastrutture. Invece si sceglie la 
strada più facile che è quella di di¬ 
re «chiudo il centro». 

Le risoluzioni «off non hanno 
mal portato del benefici. Lo di¬ 
mostra Il passato. Por salvare 
Róma servono cure radicali, alla 
Tocci. 

Ben venga l’isola pedonale, ben 
venga la fascia blu, che è un fatto 
di grande civiltà. Ma il tutto deve 
essere inserito in una grande orga¬ 
nizzazione. La tariffazione della 
sosta va benissimo, ma perché 
non applicare tariffe d’avvicina¬ 
mento al centro, tipo parcheggiò 
dell’aeroporto? Faccio un esem¬ 
pio, prendendo in esame una zo¬ 
na nord della città. Gratis al par¬ 
cheggio del Flaminio, dove passa 
ia metro leggera che va a piazzale 


Flaminio, a pagamento ragione¬ 
vole sui lungoteveri, ,più caro per 
chi vuol parcheggiare a piazza del, 
Popolo. Sarebbe un buon diluente 
del tràffico. Alla gente piace ri¬ 
sparmiare. Così come l'orario uni¬ 
co nei negozi. Eliminerebbe una 
serie di spostamenti e quindi me¬ 
no inquinamento. Non ci sto, in¬ 
vece. alla pedonalizzazione bar¬ 
bara ed altre decisioni di questo 
genere. Come l’ultima, che appa¬ 
re in una manifesto affisso nella 
città e che dice «Centro storico alle 
mamme», dove si vede una donna 
che spinge il figlio in carrozzina. 
Ma secondo voi è in centro che 
devono essere portati i bambini? 
Non é meglio condurli nelle ville 
comunali, che andrebbero curate, 
conservate e suprattutto rese sicu¬ 
re? Attenzione alle sovraesposi¬ 
zioni personali. 

Cosa Intende <Hre? 

Si cura troppo l'immagine. Si di¬ 
fende anche l’indifendibile. Il sin¬ 
daco non può dire, come ho letto, : 
che l’opera a piazza di Siena è 
meglio di Caracalla. Un’assurdità. 
L'opera a Caracalla è storia. 

Critiche severe alj’ammlntotra- 

dèlie, nulo smog resto. 

Nor. si cura certamente blindando 
il centro, dove c'è l'aria è pestilen¬ 
ziale, ma non meno di quello che 
c’è in Prati o in altre zone sovraf¬ 
follate di traffico. Quindi regolia¬ 
mo la mobilità a largo raggio e poi 
si discute. 

Quindi lei, còme vogHono I suol 

colleglli, punta ad un centro 


Sono contro le iniziative drastiche, 


che: non si fanno caricò delle esi-, 
genze di chi opera in una zona 
della città. 

Scusi, abbiamo la netta sensa¬ 
zione che ta vostre proteste sia¬ 
no molto corporativa 

11 commercio è un aspetto turisti¬ 
co di questa città, bisogna evitare 
delle turbative ad una attività già 
in crisi. 

Non per colpa delta fascia blu. 
Più per II degrado dai negozi. Via 
del Corso, via Nazionale offrono 
A prodotti di medio-bassa qualità. 

La fascia blu non è un errore, 
quella natalizia sì. Sotto le feste 
andrebbe eliminata. Quanto ai 
degradò, sono d’accordo. La 
scomparsa dei grandi negozi stòri¬ 
ci per far postò ad uri commercio 
di massa ha imbastardito il centro. ? 
Ma guardi che il fenomeno è gè-'? 
nerale e riguarda anche altre atti¬ 
vità. La qualità dei ristoranti è me¬ 
diocre sotto tutti i livelli. Il centro 
di Roma non è più quello di una 
grande metropoli, ma di un pae- 
sone. 

Non è un po’troppo pessimista? 

No, perché c'è il vizio di pensare 
in grande soltanto a paróle. Inve¬ 
ce;; si deve agire nel migliore dei 
triodi per far diventare Roma capi¬ 
tale del Mediterraneo. Ma con il 
ragionamento, non l’estempora¬ 
neità. 

Provi a dare un consiglio a Toc- 

cL« 

Eviti le conflittualità. Sono danno¬ 
se. Parli; ma sullo stesso gradino, 
con le forze sociali e cerchi una 
collaborazione per migliorare 
l’ambiente. 
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Tensione alia Sapienza, assemblea antifascista 

Violenza a Legge 
botte e minacce 

Botte e minacce alla Sapienza e soprattutto a Legge dove lo scorso 5 dicembre 


il clima e sempre piu pesante Mento secondo le denun $?£££ d Incappi 

ce degli studenti di sinistra, dei fascisti reduci di «Meridia- ciati nella settimana precedente 
no zero» che in autunno hanno fondato il «Sindacato stu- aveva propagandato gettando vo 
dentesco» e provocato tafferugli già lo scorso dicembre jf XTotenzfuppSemo 
Giovedì sera hanno aggredito tre studenti a via De Lollis per la nascita del «Sindacato stu 


E martedì scorso hanno minacciato e innaffiato d acqua il dentesco» Degli studenti avevano 
rappresentante della sinistra a Legge 

del 5 c era un presidio della sini 

_ stra 'Sono neonazisti - diceva al 

I epoca uno studente di Geologia - 

■ Minacce invasioni di aule e spiega - il gruppo del Sindacato L^n^iI'alwS^Ed^Slh 
I altra sera botte ad un ragazzo che studentesco ha invaso 1 aula dove f S 

ora ha tre punti in lacaS Alla Sa luti, i rappresentami degl, shideni, jjj" 

pienza e soprattutto a Legge tl eli si numscono appoggiano i volanti CjU f TO ?° 

ma sta diventando pesante Mento 
del «Sindacato studentesco» che i 


ragazzi di sinistra denunciano da za studentesca cioè An che da 
tempo come formazione di estre quel giorno, a Legge non si vedo 
ma destra dei reduci del disciolto no più Per la destra ormai in fa 
Meridiano zero Già m occasione coltà ci sono solo loro il Sindaca 
della propna nascita ufficiale lo to Quel giorno scossero il loro no 
scorso 5 dicembre il Sindacato me sul nostro tavolo e ci misero so 
provocò tafferugli sempre all uni pra quattro bastoni Poi uno di loro 
versità Di giovedì sera 1 ultimo epi si picchiò anche con un ragazzo 
sodio Alla fermata dell autobus di Noi abbiamo denunciato l episo 
via De Lollis due ragazzi e una ra dio in un manifesto 
gazza di sinistra sono stati assaliti Martedì mattina il consigliere di 
alle spalle da quattro del Sindaca facolta era a studiare nell aula di 


n, e simili Hatìfo buttato ,1 mate ban "° 66rt °, d ' 

nate di tutti,‘inclusi quelli di Allean 

no più Pefìa Sa orna, ìlla d 'f ugg , e t nd u ° banchi e 

to'Ouel mo^s^roilto^no and “ e a e cammei 

to Quei giorno scossero inoro no u .___ 

Ma lungo a strada tirarono una 

me sul nostro tavolo e ci misero so . * , , , 

ptaquat.tobas.on, Po,unod,toro £ 


rendone due e due bombe carta 
contro la polizia DA B 



L’untorsltà «la Sapienza* 


tp Mentre uno dei tre fuggiva loro lettura «Sono arrivati due del Sin 


hanno picchiato I altro ragazzo 
senza toccare la ragazza Che len 
ha denunciato il fatto nell assem 


dacato - racconta - e mi dicono 
Tu non devi piu attaccare manife 
su altnmenti ti potrebbe succede 


blea antifascista indetta sulle scale re qualcosa di spiacevole Ho 
Hi Giurisprudenza Sempre icn an chiesto se mi stavano minacaan 
che la Sinistra giovanile denuncia do Risposta Non U sto mmac 
va le minacce e una secchiata ciando perché le minacce si fanno 
d acqua subite dal rappresentante col coltello sotto la gola Ti sto solo 


Al lavoro nel liceo l’inviato del provveditore. Il preside: «Basta parlare di molestie» 

Ispezione al Tasso, sentiti i genitori 


della lista d» sinistra a ùgge Su en dicendo che potrebbero capitarti 
trambi gli episodi ed anche su un cose come dell acqua addosso 
aggressione di un fascista di colore dei cartoccetti di m Insomma 
denunciata dal Sindacato per ora non vivrai piu tranquillo qui all u 
senza riscontri ora sta indagando Diversità" lo gli ho risposto che 
la Dìgps Mentre già ^^ina setti tranquillissimo e potevano p 
rnanq gii. Sludeitti ( 'Mor){j r ,dìig^to fr . andarsene se avevano finito Se 
un Intervento per assicurare la cal ® sono andati Tempo dieci minul 
ma al preside della facoltà entrato un altro che mi ha tir 

«Ci hanno inseguito e insultato - jna secchiata d acqua addosso 
raccontava ieri mattina la ragazza Nel comunicato la Sinistra { 


■ «Ho molta fiducia nell ispetto gm che ha voluto parlare con lui pata nell aula magna C erano tre 
re Mi auguro però che concluda separatamente «L ispettore è una cento studenti ad applaudire gli at 
il suo lavoro nel più breve tempo persona di ottima espenenza dice ton protagonisti della campagna 


possibile Vuole che sia fatta chia¬ 
rezza presto il preside del liceo 
Tasso Achille Acciavatti sulla vi 


mversita" lo gli ho risposto che ero cenda che ha portato il suo istituto 


Acciavatti affidabilissimo ha fatto 
il preside per anni è un uomo di 
scuola» Il preside e cntico invece 


«Un teatro contro 1 Aids» promossa 
dall Associazione nazionale lotta 
all Aids (Anlaids) che per tre mesi 


tranquillissimo e potevano pure 
andarsene se avevano finito Sene 


in prima pagina^ 
professore accusati 


scpola» Il preside e cntico invece a n Aids (Anlaids) che per tre mesi 
con alcuni quotidiani che «hanno da j jg febbraio al 28 aprile porterà 
sbattuto il mostro in pnma pagina» in scopaci, teatro $ei)i «Gli alibi del 


sono andati Tempo dieci mmutL è stato' mia studentessa ! di quarta 
entrato un altro che mi ha tirato amnasia | e 

ma cofnhiafa ri acniia arlHncci-i ° .. . 


tua uei “ 7 T.TT.T v . m teatro ,oeiM fuu auoi aei 

moie* v € j dfchiara4.acq@»Jo cop le con-***, cuore ^scritto da Fabio Maraschi 


a” led " ,a,tina la ragazza „ Nel comunicato la, Sinistra gio per ma , attla da » |mzl0 ddl anno 

S? rnnnnM^^dfn, dowebbe tornare a scuola intorno 

amici si e preso un calcio in fac ge «si venucano continui episodi di , or) , rnm . nnr „ K1 , 

eia» L assemblea era stata già con violenza con minacce ed aggres f jp febbraio salvo sorprese Nel 

vocata nei giorni scorsi proprio per siom da parte di elementi di estre ‘[attempo pero i mcniesta anzi le 
denunciare lì clima d| tensione ma destra» Ed indica gli auton nel due inchieste quel a della magi 

creato a Legge dagli estremisti di v greppo neonato del Sindacato per tiratura e quella del provveditora 

destra Intanto gli universitari della poi ricordare quel che succede an procedono Due giorni fa la stu 

Sinistra giovanile denunciavano che in città «Si pensi soltanto alla dentessa ha raccontato quanto ac 
' ~ caduto davanti al pm ieri 1 ispetto 

re inviato dal provveditore agli stu 


Il docente in questione assente ^a organizzala nei liceo aa san 
per malattia dall inizio dell anno 3? n £ , !? , < f c T?c 
dovrebbe tornare a scuola «Uomo »> (tosatone «apiuttMtc 

,, oo inhiu^m fnni ,.nrn m„i ampio si trattava di affrontare il 

P **"™ 3 del «PR 0 " 0 ,ra 'a.P ? 1 '* 1 


siderazioni fatte^ip^edj a questo morto q. Aids nel 92 a testimo 

™ anza *«» ** «aw*» «-» cam 

blea organizzatane! liceo daSan n .„ n . „„ „ npdl , nrnn 


tettempo però 1,neh,està anz, le ^ l^nomta eTmoS dS ,n 
due inchieste quel a delta magi (donazione ma inevitabilmente il 


Sinistra giovanile denunciavano che in città «Si pensi soltanto alla 
sia I aggressione di via De Lollis bomba carta contro la sede del 
che le minacce subite da) consi iÀnpi messa da una mistenosa Bri 


che le minacce subite da) consi iAnpi messa da una mistenosa Bri 
gliere della lista ««Giunsprudenza a gata Mussolini» Un bombone de 
sinistra Come è andata e con stadio pròprio come quelli tirai 
quali schermaglie precedenti I ha contro la polizia a Castro Lauren 


gata Mussolini» Un bombone da di di Roma su richiesta dello stes 
stadio pròprio come quelli tirati so preside ha ascoltato un gruppo 


d7ffiTSFS,la» pagna prevede una 56,16 dl mcon dl magglorl P 0 ' 6 "’ fts P°" de * 

mento m discussione era muHMto trl dl ,nfomlazlone 1*» docenti « ciavatti .Non votrei piu potere in 

lp ,0 si trattava dt affrante ,1 ragazzl E dUe "° , al Tasso ieri era modo indiscriminato ma qualche 

ptoblema del rapporto fra la politi un0 d '« ues11 Moll ° nu5clt0 6 * P ota,e ln P ,u sì ma S an sopportato 

ca I economia e limando delhn gn0 d,ce » P res,de che questo e anche da un organo collegiale Ma 

tórmazione ma inevitabilmente il un llceo in CU1 sl fa produzione cut bisogna anche tener conto che la 

discorso è scivolato sull attualità e tUrafe e informazione Spero che la categoria dei presidi non e tutta 

sono piovute critiche sul modo in steppa voglia segnalarlo con la quanta affidabile quindi comun 

cui sui giornali si è parlato «in mo stessa attenzione con cui ha segui que sorgerebbero evidenti proble 

do scandalistico» delle «molestie to altre note vicende mi Ora questi poteri non ci sono 

al Tasso Quanto all articolo apparso gio Fino al 75 1 presidi facevano delle 


cui sui giornali si è parlato «in mo 
do scandalistico» delle «molestie 
al Tasso 


so preside ha ascoltato un gruppo sua faccia quella di una scuola vi 
di genitori la classe della ragazza e va culturalmente len mattina dun 


Il liceo ci tiene a mostrare 1 altra vedi su un quotidiano che ahmen 
a faccia quella di una scuola vi tava le polemiche revocando il ca 


raccontato lui stesso Un mese fa- ziano subito fuori dall università I un altro gruppetto di suoi compa- que altra iniziativa molto parteci 


so di quella professoressa del Tas 
soche tre anni fa aveva molestato 


que sorgerebbero evidenti proble 
mi Ora questi poten non ci sono 
Fino al 75 1 presidi facevano delle 
valutazioni una specie di pagelle 
ai professon che avevano un loro 
valore Ma non penso si debba tor 
nare a questo 


Francesco Garufi/Contrasto 


un suo alunno il preside ci tiene a 
precisare che la denuncia dei geni 
ton contro I insegnante «non fu per 
molestie ma perche lei aveva in 
sultato il ragazzo e la sua famiglia 
In quell occasione aggiunge fu 
piu facile per me allontanare 1 in 
segnanti? perche era una supplen 
te ed i miei poten erano diversi 
Per nmuoyere gli insegnanti ^co 
modi sarebbe opportuno disporre 
di maggiori poten 7 Risponde Ac 


I Unita pagina, 


Muore d’infarto 
noi «ho ufficio 
profotto dl Latina 

È morto alla sua scnvania il prefet 
to di Latina Mano Caltabiano 
stroncato da un infarto mentre sta 
va lavorando I altra sera In quel 
momento quando si è sentito ma 
le accanto a lui nell ufficio c era la 
moglie Carla Daven che ha tentato 
inutilmente di nammarlo Mano 
Caltabiano aveva 65 anni ed era 
stato nominato prefetto nel feb¬ 
braio di due anni fa. 1 funerali si 
svolgeranno stamattina alle 10 nel 
la cattedrale di San Marco 

biic rapine 
col taglierino 
In 10 minuti 

Due rapine in banca a distanza di 
IO minuti I una dall altra m due di 
verse zone della città sono state 
compiute jen con la stessa tecnica 
Due giovani a volto coperto taglie 
nno in mano si sono fatti conse 
onare 60 milioni dalla Banca popo 
Fare di Roma di via Madonna di Lo 
reto a Castro Pretorio fuggendo a 
bordo di un motonno verde Dieci 
minuti più tardi nello stesso modo 
è stata rapinata di 30 milioni la 
Banca di Roma di via Banco di 
Santo Spinto in centro Anche li i 
due sono fuggiti su uno scooter 
verde La polizia sta cercando di 
accertare se si sia trattato delle 
stesse persone 

M Nomuntano 
furto con bottino 
da 2 millanti 

Una squadra di «topi d apparta 
mento» ha messo a segno un botti 
no di 2 miliardi svaligiando una 
bella casa del quartiere Nomenta 
no mobili soprammobili dipinti 
antichi argenteria d epoca 1 ladri 
sembra che si siano introdotti nella 
casa con uri mazzo di chiavi false 
approfittando dell assenza della 
proprietaria II colpo risale a due 
mesi fa ma la benestante signora 
di 58 anni si è decisa a fare denun 
eia al commissariato di Porta Pia 
solo dopo aver tentato di recupera 
re i suoi beni attraverso contatti 
con chi avrebbe potuto acquistar 
la 


Pur I tulufonini 

iftsssir 
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Si è concluso con un patteggia 
mento e una condanna a 18 mesi 
con la condizionale il pnmo pro¬ 
cesso per «telefonia cellulare im 
propna (pm Franco tonta) An¬ 
drea D Ambrosio accusato di truf 
fa ncettazione e associazione a 
delinquere a sentire il suo avvoca 
to non clonava i telefonim Si limi 
tava a ripararli in propno privata 
mente Gli investigatori gli hanno 
però sequestrato programmi ed 
elenchi dì numen senati Intanto a 
piazzale Clodio si tende ad esclu 
dere I esistenza di una vera centra 
le di duplicazione dei cellulan E 
sembra perdere terreno la pista 
delle intercettazioni per spionag 
gio 



OPERAZIONE GRANDE SLAM 

OPEL “OFFICIAL CAR” COPPA DAVIS 

Sabato 10 e Domenica 11 Febbraio ^ 

Porte Aperte nel Nostro Punto Vendita per le Esclusive e Fantastiche Offerte 
CUP EDITION” su CORSA, ASTRA, TIGRA, VECTRA, CALIBRA, OMEGA, 
FRONTERA e PONTIAC-TRANS SPORT 

-esempio CUP EDITION - 

ASTRA SW Club e Sport 

a partire da L. 26.900.000 chiavi in mano 

con Climatizzatore ed Airbag 



Le offerta Cup EcJIt on sono vai de per I contratti stipulati entro il 11 / 2/1996 Prezzi escluso A RIE T 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Via Mie Tre Fontane, 170 ■ Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Vìa Matteo Battoli, 316 ■ Tel. 06/50.00.246 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, ITO -Tel 06/59.14.820 
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CONCESSIONARIA 


OPEL 


A tutti i nuovi Clienti la EURAUTO CARD 
La corsia preferenziale per ricambi ed accessori 
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Sabato 10 febbraio 1996 


Il fatto è accaduto ad Itri, in provincia di Latina 
La donna trovata morente per un colpo di pistola in fronte 

Incìnta al sesto mese 
uccìsa per gelosìa? 


Tor San Lorenzo 
I familiari 
degli arrestati: 
«Sono innocenti» 


Pioteeteno I Innoceua del loro 
«gli, lo famiglio di Fabrizio 
Clanfanolll, di 24 anni, Roberto 
Coeo a Crletlan Francale ool, di 19, 
armatati giovedì notte ad Ardea 
con l'accula di aver uccleo Inba 
Rida Salali, di 37 anni, un 
marocchino venditore di tappeti, 
maaaacrato a colpi di tpranga II 21 
gennaio davanti al bar di mago dal 
gelato*dITorS.Loronzo Porlo 
•teaao omicidio è gli In carcere 
Marco Francooconl, fratello di 
Crletlan la famiglia di Fatetelo 
Clanfanolll, un carpentiere, ha 
dalla arra un taettmone pronto a 
dire che II ragano, Il pomeriggio 
della ricca, è alato «empie «otto l 
tuoi occhi. Il telamone è Luigi 
Sairecclria, titolare del bar 

•Sortita-, che si trova a pochi metri 
dal luogo del pestaggio -Mio aglio 
è Innocente-dice piangendo Mede 
Tenia Vinetti, madm di Fabrizio - 
non Centra niente con queita 
•torta- E aggiunge. «Se aveul 
•aprite che II Aglio potava enen 
anntato lo avrei fatte scappare 
perché non il può andare in 
canon Innocenti. Anche i Agli del 
morte hanno detto che non lo 
riconoscevano- Luigi SarreccMa 
conferma. «Ha giocato al biliardo, 
ha guatdate (a tetevNono tutto II 
pomeriggio anche con altro 
penone. L'ho peno di viltà eolo 
qualche minuto perché fono 
andato M un'altra Mia a quando é 
arrivato mio nipote a din che nell 
altro bare era una rie», me la 
•ano trovato a fianco che il 
dirigeva con me ed altri proprio 11 , 
per vedere con itavi accadendo 
Non ondo che In pochlulmo 
tempo ila potuto uiclre dal mio 
bar, «Adam a picchia» Salah 
Irniente agli altri, tornare Indietro e 
poi uidre di nuovo per far Anta di 
oMera mcurioilto. Sono pronto a 
ripeterlo,. L'avvocatorii 
Clanfanolll, Concetta Quaglia, dice 
che chiamerà l'uomo a 
tettlmonlare. I carabinieri 
affermano che I Agli dell'ocello 
avrebbero riconrndulo Clanfanolll 
Aggiungono che II rigai» era già 
noto per piccoli reati e chi al 
momento rielT aneito, girava con 
un coltello In talea, un telefonino e 
molto denaro. Ad Ardea e Tor San 
Loten» tutti condannano!' 
aggreulona, ma dicono anche che 
gU extracomunitari hanno -Invaio- 
H litorale o allargato H giro dallo 
■picelo della droga II «Indaco di 
Ardea, Tiziana Bartolinl, giovedì, 
noll'iMimblea pubblica In 
memoria di Salah, ha eMcurato 
che II Coriilgllo valuterà la 
pqulblllta per II comune di 
coetttuire! patta cMleaehe 
chiederà al mhilitero dell’lntemo 
di mandare avanti la pratici di 
ricongiungimento familiare avviata 
dalli vittime 


Era al sesto mese di gravidanza la giovane donna trova 
ta morta giovedì sera nel suo appartamento di ltn, nel 
sud pontino 1 familiari che hanno dato 1 allarme han¬ 
no cercato di accreditare la pista del suicidio Ma icara 
bimen, aiutati anche dall esame autoptico sono d altro 
avviso Nel pomeriggio di ieri è stato sottoposto a fermo 
di polizia giudiziaria il manto della donna Luigi La Roc 
ca, 24 anni E fortemente indiziato di omicidio 

______ 


■ Era ancora in vita quando sono 
amvati i carabinieri II suo cuore 
batteva ancora ma le funzioni ce 
rebrali erano ormai nulle e a niente 
sono serviti i soccorsi Veruska Le 
pizzera 24 anni ancora da com 
piere al sesto mese di gravidanza e 
madre di una bimba di quattro an 
ni è stata trovata attorno alle 22 30 
di giovedì in un lago di sangue sui 
divano della sua abitazione alia 
penfena di Itri un piccolo comune 
del sud pontino Sulla fronte un fo 
ro di proiettile causa del decesso 
Niente da fare nemmeno per il 
bambino che la donna portava in 
grembo troppo piccolo perché si 
potesse pensare a un parto prema 
turo Ad avvertire i carabi meri della 
compagnia di Gaeta è stata la suo 
cera dinmpettaia della donna 
Qualche minuto pnma il figlio da 
circa un anno sposato con Veru 
sca le era corso m casa sconvolto 
e le aveva nfento di aver trovato al 
suo nentro la moglie morta Ero 
uscito di casa e quando sono nen 
trato mi sono trovato d» fronte quel 
I orribile spettacolo» avrebbe poi 
riferito Luigi La Rocca 24 anni car 
razziare ai hillitan Concordi i fa 
miliari suocera e manto hanno 
cercato di accreditare la pista del 
suicidio spiegando ai militan che 
la donna si trovava m una fase par 
ticolarmente delicata della gravi 
danza Pista che non ha pero con 
vinto gli investigaton e successiva 
mente resa sempre più sospetta da 
ulteriori elementi emersi nel corso 
delle indagini Gli interrogaton so 
no andati avanti tutta la notte tnsie 
me ad un accurata perquisizione 
dell appartamento situato a Largo 
Garibaldi 3 una palazzina lacp al 
le porte di ltn L esame dell arma 
ha poi permesso di verificare che il 
possesso era illegittimo e per giun 
ta la pistola presentava la matneo 
la abrasa È infine arrivato l esito 
dell esame autoptico che ha con 
tnbuito a sollevare consistenti so 
spetti sull ipotesi del suicidio 

«Suicidio? Fon*...» 

«Il foro sulla fronte della donna 
non lascia pensare al suicidio - ha 
spiegato il colonnello Vittorio To 
masone comandante provinciale 
dei carabinieri - E stalo proprio il 
forame d entrata a sollevare mag 


gion dubbi Questo elemento ha 
contnbuito ad aumentare i nostri 
sospetti emersi già delle prime te 
stimomanze dei familiari» Subito 
dopo 1 esito dell autopsia il manto 
della giovane casalinga uccisa è 
stato sottoposto a formale interro 
gatono alla presenza di un awo 
cato d ufficio Luomo a questo 
punto si è avvalso della facolta di 
non rispondere Ma già gli elemen 
ti fomiti in precedenza ai carabi 
men erano risultati poco convm 
centi qualcuno tra ì vicini poi lo 
aveva sentito litigare ad alta voce 
con la moglie poco pnma che il 
corpo venisse scoperto «Abbiamo 
reputato subito poco convincente 
la versione del manto - ha spiega 
to il colonnello Tomasone - e 1 e 
same autoptico non ha fatto altro 
che corroborare gli indizi in nostro 
possesso e che ci hanno spinto al 
fermo di polizia giudiziana dell uo 


La gelosia 

Tra le voci di vicini e conoscenti 
intanto spunta anche un altro intn 
go Un dramma intimo della don 
na la gelosia In paese ieri s) voci 
ferava infatti che Veruska da qual 
che tempo sospettasse un tradì 
mento del manto presunto colpe 
vole di una relazione extraconiu 
gale con una donna del posto E 
da qualche tempo sempre secon 
do le voci di paese i due litigavano 
spesso e probabilmente anche gio 
vedi sera pnma della morte tra i 
due si era consumata una accesa 
lite Qualcuno nel palazzo ha del 
to di aver udito delle grida improv 
visamente sostituite da un profon 
do silenzio Nessuna indiscrezione 
invece sul colpo di pistola Sem 
bra che nessuno lo abbia sentito I 
carabmien dal canto loro non si 
sbilanciano ma hanno spiegato di 
aver trovato la pistola in uno stato 
tale da fare dubitare che sia stata la 
donna a premere il grilletto Sulla 
canna potrebbero essere presenti 
le impronte del manto e magari 
anche alcune porzioni di stoffa 
forse un cuscino utilizzato per at 
tutire il rumore Le indagini sono 
ancora in corso da parte dei cara 
bimen e del sostituto procuratore 
Barbara Callan Luigi La Rocca ora 
si trova nnchiuso ne) carcere di La 
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m Tragedia del muretto len sera 
a pochi passi da una chiesa di pen 
feria tra Centocelle e Casilino do 
ve un giovane carabiniere austlia 
no ha ucciso uno dei suoi amici 
d infanzia giocando con la pistola 
d ordinanza 

Sono le otto di sera Due ragazzi 
sui vent anni amici fin da bambini 
chiaccherano seduti sul muretto di 
via Marcio Ruttilo dove si ntrovano 
quasi ogni sera Ermanno il pjù 
grande è da un po che non si v^ 
de Fa il militare anzi il carabiniere’ 
in servizio di leva Si chiama Cana 
letti di cognome ha 22 anni 1 due 
ragazzi aspettano gli amici per una 
pizzata» Maurizio è stato il primo 
ad arrivare Abita vicino ad Erman i 
no in viale dei Romanisti a Cento 
celle Essendo dello stesso quarti^ 
re i due sono propno cresciuti in 
sterne E ora Ermanno ha un «giò 
cartolo» nuovo da mostrare la pi 
stola Beretta calibro 9 che ha in do¬ 
tazione dall Arma Non e in 
servizio se 1 è portata dietro appo 
sta per farsi bello E così peringan 
nare il tempo la fa vedere all ami 



Tragedia del muretto a Centocelle 

Giovane carabiniere di leva 
spara per sbaglio all’amico 
Voleva mostrargli la pistola 


co Maunzio Paravati di due anni 
piu giovane Ma e canea 0 forse i 
due per gioco la stanno appunto 
caricando In ogni caso maneg 
glandola incidentalmente parte un 
colpo Ed e un colpo mortale Uno 
sparo ravvicinato che raggiunge 
Maurizio alla gola E lo uccide all i 
stante Sul posto arrivano macchi 
ne di carabinieri e polizia Non 
può essere non posso averlo ucci 
so non posso averlo ucciso to 
continua a npetere disperato Er 
manno Amva anche il magistrato 
di turno il sostituto procuratore 
Giuseppe Pititto per la rimozione 
del corpo senza vita di Maunzio 
Mentre Ermanno viene portato via 
a braccia dai colleghi in uniforme 
in stato di fermo Passera la notte 
nella caserma dei carabmien di via 
in Selci Soprattutto perche in que 
sto modo si cerca di calmarlo 11 
magistrato Prtitto infatti non ha an 
cora preso nessun provvedimento 
a suo carico Aspetta che il suo sta 
to confusionale e depressivo si at 
tenui per poterlo interrogare 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni l'Ale 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 15 gennaio al 29 febbraio 

l’Aio è presente con uno stand presso 
il Centro Commerciale la Romanina 
dal lunedì al sabato 
dalle h. 10.30 alle h. 13.30 
dalle h. 15.30 alle 19.30 

aie informa SU 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 ■ 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VI* Meticcio Ruini, 3 - 00195 Roma - Tei. 430021 


La Fondazione Giacomo Brodolini 

presenta I audiovisivo didattico 

«Un popolo per la libertà. 
La Resistenza in Italia» 

Realizzato dall Archivio Audiovisivo 
de| Movimentp Operaio e Democratico 

Roma, Campidoglio, Sala della Protomoteca! 

martedì 13 febbraio 1996, ore 16 

è prevista (a partecipazione di 

Giancarlo Lombardi 

ministro detta Pubblica Istruzione 

Francesco Rutelli Sindaco di Roma 

Paolo Taviani Presidente FVL 

Arrigo Boldrim Presidente ANPI 

Aldo Aniasi Presidente FIAP 


Per una migliore qualità della vita, 
decidi: 


«Vita e Salute» è un associazione di volontanato ed anche un 
ente regionale per la prevenzione e4a. lotta alle dipendenze 
Perciò prendi subito contatto con il nostro 

Consultorio Antifumo 
Tel. 32.12.809 / 32.11.207 - Fa* 32.10.757 

Il corso di febbraio inizia lunedì 26 


Polemica Campidoglio-Regione 

Taglia media o piccola? 
«Giallo» sulle dimensioni 
dei cani in autobus 


■ Scoppia la polemica tra il 
Campidoglio e la Regione Lazio 
per una questione di zampe In 
merito ali accesso dei cani sui 
mezzi di trasporto pubblici infatti 
emergono posizioni divergenti tra 
le due amministrazioni la consi 
oliera al Comune delegata ai diritti 
degli animali Monica Cinnnà si 
batte affinché svigli autobus possa 
no salire cani di qualsiasi taglia 
Con una recente delibera la giunta 
regionale ha invece previsto la pos 
sibilltà di viaggiare sui mezzi pub 
blici (compresi i treni metropolita 
ni) solo a quelli di piccola e media 
taglia C è da dire però che finora 
per gli amici quattrozampe viag 
giara sull autobus era ancora piu 
difficile in quanto vigeva dai do 
poguerra un regolamento (il testo 
unico della polizia urbana del Co 
mune) che diceva si a Fido sull au 
tobus ma soltanto se di piccola ta 
glia in modo tale cioè da poter es 


sere portato in braccio La delibera 
regionale estende ! accesso anche 
ai cani di media taglia ma questo 
per Monica Cirinna non è suffi 
dente La consigliera chiede alla 
giunta regionale di nvedere la sua 
decisione estendendo 1 accesso a 
tutti i cani di qualsiasi taglia (pur 
ch n muniti di guinzaglio e muse 
ruc a) Su un punto le due ammi 
nitrazioni si trovano pienamente 
concordi Fido deve pagare lo stes 
so biglietto di un passeggero «urna 
no e il suo padrone è obbligato a 
pulire gli eventuali ricordini» che 
può lasciare Ma il riconoscimento 
di Monica Cinnna per gli ammali 
domestici va anche oltre è ben in 
tenzionata a proporre per cani e 
gatti lo status di cittadini a tutti gli 
effetti inserendoli nello stato di fa 
miglia È una idea alla quale stia 
mo già lavorando ha dettone! cor 
so di un convegno organizzato dal 
la Legaantivivisezione 


“CULT MOVltS " 

Gneforum - Associazione Culturali 


INGRESSO GRATUITO RISERVATO SOLO AI SOCI 


I "Cult Movies" Gli ultimi "nati" 

Tutti i martori! or* 20.30 Tutti i venerdì ore 2fiJ0 

9 UN EROE BORGHESE 


I 20 TORO SCATENATO 


16 _ Serata spec ale 

Qucm n Taram no USA 1992 


23 LAMORE MOLESTO 

Mauro Mamme 11995 


L ingresso e riservato ai soci e da diritto olire che assistere alla visione dei film a par 
tecipare a tutte ie attivila dell associazione e ti costo annuale delia tessera e di L 
3 000 L abbonamento alla visione di 6 film è di L 12 000 per il presente programma 
Per un solo film L 3000 

Associazione "Cult Movies" Cineforum 

Via Tarquuuo Vipera n S Monteverde nuovo Roma Tei. 58209550 



Presenta PROGETTO ARTAUD II teatro della crudeltà 


Dal 12 al 17 febbraio 

solo 6 repliche 1 

Societas Raffaello Sanzio 

ORESTEA 

(una commedia organica 7 ) 

da Eschilo 

di Romeo Castellucci 





TEATRO VASCELLO - Via Giacinto Carini 72 - prenotazioni tal 5881021 
TUTTI I GIORNI ALLE 21.00 DOMENICA ALLE 17 00 
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Roma 


Tra due mesi una sola regia delle attività anti-stupefacenti 

Per P«amore tossico» 
più Aids fra gli etero 

Presto l’Agenzia contro la droga 


Droga e Aids, l'emergenza è doppia E per fronteggiarla è 
in arrivo ( «agenzia per la tossicodipendenza» che per con¬ 
to del Comune coordinerà tutti i progetti anti-droga delle 
struttuie pubbliche e private Nei prossimi anni si privile- 
geranno i centri di primo ascolto e le unità di strada È in 
diminuzione l'epidemia di Hiv tra chi fa uso di sostanze 
stupefacenti, ma sale il numero dei casi di contagio dovu¬ 
to a rapporti sessuali con tossicodipendenti 

FELICI* MMOCCO ' ~ 


■i Interventi anche qualificati ma 
frammentati spesso sovrapposti e 
che per questo rischiano di disper 
dere energie e potenzialità C è un 
po' di confusione nello spiega¬ 
mento di iniziative per prevenire le 
tossicodipendenze e combattere la 
criminalità che alla droga e colle¬ 
gala Enti pubblici e privati, asso¬ 
ciazioni di volontariato Usi e istitu¬ 
zioni non si sono coordinati un 
granché negli ultimi anni e nel 
caos la diffusione di stati di dipen¬ 
denza dovuti all’abuso di oppiacei, 
alcol, farmaci e sostanze psicotro- 
pe continua ad espandersi Con 
immediate ripercussioni sul conta¬ 
gio da Hlv il 60 percento degli uo¬ 
mini che nel 95 ha contratto I infe¬ 
zione, lo deve a rapporti sessuali 
con prostitute, soprattutto tossico¬ 
dipendenti E tra le donne 1*80 per 
cento 6 stata contagiata da partner 
(perlopiù stabili; tossicodipen¬ 
denti o ex L emergenza dunque è 
doppia Per fare ordine e program¬ 
mate i piogetti a vano titolo messi 
in campo per combattere la droga 
è in arrivo un’apposita «agenzia- 
Sarà attivata tra due mesi e seguirà 
le indicazioni elaborate dalla Com¬ 
missione di studio presieduta dal¬ 
l’assessore alle Politiche sociali, 
Amedeo Piva, e presentata ieri in 
Campidoglio 

Si tratta di due strumenti di cui il 


Comune ha voluto dotarsi propno 
per far fronte ad un fenomeno che 
non accenna a diminuire e che ha 
detto Piva lende indilazionabile 
una piu articolata e chiara assun¬ 
zione di responsabilità da parte del 
Comune» 

L'Agenzia 

La commissione di studio è 
composta di undici membn in 
maggioranza operatori delle dtver 
se strutture impegnate alla lotta al¬ 
la droga e all’Aids I) primo passo 
della nuova struttura sara proprio 
creare l «Agenzia per la tossicodi¬ 
pendenza» e quindi procedere al¬ 
l'organizzazione di interventi ‘an¬ 
che a carattere sperimentale fina¬ 
lizzati all assistenza alla preven¬ 
zione e alla lotta alla criminalità 
nel campo delle tossicodipenden¬ 
ze - Per i prossimi anni l’obiettivo è 
quello di distribuire in modo piu 
omogeneo seivizi e iniziative senza 
perdere di vista il reinserimento so¬ 
ciale ultima tappa di un percorso 
che si awarra sempre piu di spoi 
teill di primo ascolto c infoi mozio¬ 
ne, centri diurni e unita di strada 
Saranno inoltre privilegiate le apei- 
ture di alloggi protetti e il potenzia¬ 
mento dell assistenza domiciliale 
ai malati di Aids 

11 27 per cento dei 20-25 mila 


tossicodipendenti romani è siero- 
positivo ed ha contratto l’infezione 
negli anni passati 1 epidemia con¬ 
tinua anche se i dati relativi ai nuo¬ 
vi casi segnalano che la tendenza e 
in diminuzione Ma se cala il con 
tagio dovuto a «comportamenti a 
rischio» come lo scambio di smn 
ghe cresce la possibilità che i tossi¬ 
codipendenti si facciano «trasmet¬ 
titori» del virus tra quella che in ter¬ 
mini statistici viene detta «popola¬ 
zione generale» «Si tratta di un pie 
colo gruppo ad alto nschio - spie¬ 
ga il direttore dell’Osserevatono 
epidemiologico Carlo Perucci - 
Ne consegue che, se si vuole tene¬ 
re sotto controllo I epidemia di Hiv 
tra la popolazione generale occor¬ 
re concentrare l’intervento sui tos¬ 
sicodipendenti Questa per noi e 
una priorità- 

ISert 

Sono circa ottomila ì tossicodi¬ 
pendenti romani che lo scorso an¬ 
no si sono rivolti ai diciotto Sert 
della citta e alle 23 associazioni e 
comunità del privato sociale Dai 
dati diffusi dall Osservatone epide 
mioiogico emerge che 183 per 
cento dei soggetti in cura presso le 
strutture pubbliche sono maschi 
una proporzione che si alza di due 
punti se si passa agli enti ausiliari 
Leta media di chi ricorre ai Sert è 
di 31 anni, mentre chi cerca aiuto 
presso le comunità e le associazio¬ 
ni ha mediamente 29 anni Nono¬ 
stante la diffusione di nuove dro¬ 
ghe come l’ecstasy la maggiorali 
za fa uso di eroina il 95 per cento 
tra coloro che sono in cura presso i 
Sert, 189 presso le altre strutture 
Per il recupero, sono stati intrapresi 
7500 piani terapeutici presso i Sert, 
dove 188 per cento degli utenti è 
giunto volontariamente, un dato 
che scende al 60 pr cento nel caso 
delle comunità 



urna c*xhau 
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l'Unità pagina , 

Trapiantata 
di cuore 
partorisce 
una bambina 


Una donna di 30 anni, Catta 
Colazzo, sottoposta nel 1991 a 
trapianto di cuore, ha dato alla 
luce al policlinico Umberto I una 
bimba, Giulia, del peso di 2,350 
chilogrammi. «Mamma e figlia 
stanno bene», ha detto Ieri il 
primario della seconda divisiono di 
patologia ostetrica o 
ginecologica, Vittorio Saverio 
Niccoli, «e tutto procede per il 
meglio. Catta è attualmente 
ricoverata in una camera singola 
per evitare eventuali infezioni e tra 
15 giorni, dopo aver recuperato 
energie, madre e figlia potranno 
tornare a casa». Il parto è avvenuto 
mediante taglio cesareo In 
anestesia periferica, è stato 
spiegato dai sanitari, cosicché la 
mamma, casalinga ha «assistito» al 
felice evento. Per II neo-direttore 
generale del policlinico Riccardo 
Fatarella II caso ha particolare 
rilevanza scientìfica e umana In 
quanto la paziente, 5 anni fa, In 
occasione della prima gravidanza, 
dalla quale è nato Mattia, aveva 
manifestato una grave cardiopatia 
dilatativi La patologia ha 
costretto la donna a sottoporsi, 
dopo II primo parto, al trapianto di 
Paola Coletti cuore. 


Vademecum di Vicariato e Caritas per aggiornare le regole della quaresima 

«Date ticket restaurant per i poveri» 


■i Fate la canta donando «ticket 
restaurant» per i poveri L esorta¬ 
zione viene direttamente dalla Ca 
ntas diocesana Precisamente dal 
decalogo presentato insieme al Vi¬ 
cariato di Roma per la prossima 
quaresima E si rivolge evidente¬ 
mente a moderni samantam-lavo- 
ratori fomiti di carnet mensili di 
buoni-pasto 

Il vademecum della quaresima 
1996 un documento di sedici pagi¬ 
ne, si intitola «C e ^ancora miseri- 
corsia?» e è un invito ai cattolici a 
nscopnre la tradizione delle opere 
di bene, «spirituali e corporali», nei 
quaranta giorni di penitenza che 
precedono la catarsi della Pasqua 
1 14 antichi precetti, naturalmente 
restano gli stessi di sempre Ma lo 


sforzo del volumetto, che sara di¬ 
stribuito nelle 330 parrocchie ro¬ 
mane è quello di aggiornare la lo¬ 
ro traduzione in buone azioni 
Cosi nel dare consigli per rispon¬ 
dere al classico -consigliare i dub¬ 
biosi» ci si nvolge in particolare ai 
genitori e agli insegnanti identifi 
cando i dubbiosi soprattutto nei 
giovani bisognosi di una guida mo 
rate ma anche di ascolto e con¬ 
fronto «senza avere fretta di fare 
tante prediche» Mentre il precetto 
«vestire gli ignudi» si trasforma in 
un aiuto a favore delle vittime del¬ 
l’usura a sostegno delle quali la 
Chiesa ha costituito una specifica 
fondazione E ancora la racco¬ 
mandazione a «sopportare le per¬ 
sone moleste- viene tradotta in 


un’invito non solo ad esercitare 
questa forma di pazienza con gli 
immigrati «specialmente per richie¬ 
ste che non possiamo soddistare» 
ma anche a trasformarla in una ca 
pacità di denuncia «per proteggere 
i più deboli dalle cattive prestazio¬ 
ni del servizio pubblico- E quindi 
al motto «dare da mangiale agli af¬ 
famati» corrisponde la pioposta di 
devolvere buoni-pasto alla Caritas 
per sostenere le mense sociali che 
ogni anno forniscono pasti caldi a 
tremila persone italiani e straniai 
senza casa e in condizioni di indi 
genza In alternativa si può sempre 
fare un versamento in denaro a so¬ 
stegno dei vari progetti di sohdarie 
ta realizzati per i poveri romani o a 
sostegno dei popoli in via di svilup¬ 


po (cc postale numero 
82881004) dalla Bosnia alla Pa¬ 
lestina e dal Rwanda al Brasile 
Ai progetti di solidarietà targati 
Caritas si sono già legati oltre 3 mi 
la volontari romani Ma servono 
anche contributi di altri Per co¬ 
struire un laboratorio di falegna 
mena per i ragazzi usciti dal carce 
re minonle di Casal del Marmo o 
per (acquisto di un tendone da 
adibire a spazio comune nel cam¬ 
po rom di Tor de’ Cenci Si posso¬ 
no poi donare oltre a vestiti e co 
perle anche medicine - purché in 
confezioni intregre e non scadute- 
o montature e lenti di occhiali - in 
buono stato - per i barboni della 
capitale Basta portarli al poliam¬ 
bulatorio Caritas di via Marsala 



LE NOSTRE FILIALI RIMARRANNO APERTE ANCHE IL SABATO PER L'INTERA GIORNATA 
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Visite guidate 


• Farnesina. Nella villa risorgimentale eretta da Baldas¬ 
sarre Peruzzi per il banchiere senese Agostino Chigi, spicca 
la splendida loggia di Galatea, celebrazione della gloria 
terrena, affrescata da Raffaello, Peruzzi, Sebastiano del 
Piombo. La visita, gratuita, è promossa dall’associazione 
Artemigrante , che dà appuntamento domani alle 10.30 in 
via dellaLungara 230. Info.: 70.45.32.11, 

• Il Ssssorium e l'Anfiteatro Castrense. Visita al gran¬ 
de complesso di proprietà imperiale (1II-IV secolo) ed alla 
basilica di S. Croce, fondazione costantiniana. Appunta¬ 
mento domani alle 10 con l’associazione Icaro in piazza S. 
Croce in Gerusalemme 12, tei. 704,767.04. 

• Viterbo madloevale. L'associazione Four Seasons or¬ 
ganizza domani una visita alla scoperta, tra vicoli, chiese e 
palazzi, della Viterbo medioevale, conservata quasi inte¬ 
gralmente nonostante i gravissimi danni causati dai bom¬ 
bardamenti della seconda guerra mondiale. Info, e pren.: 
24,12.352. 

• S. Maria dalla Concezione. Comunemente nota co¬ 
me la chiesa dei Cappuccini, S. Maria della Concezione 
ospita nelle cinque cappelle sotterranee teschi, tibie ed al¬ 
tre ossa appartenenti a non meno di 4miia frati, (deceduti 
tra il '500 e l'800) composte in «simpatiche»' decorazioni 
barocche e rococò. Ma nella chiesa è presente anche una 


CIAMPINO JAZZ FESTIVAL ENRICO P1ERANUNZI 


J1L — piccola galleria del’600 con opere 
di Reni. Domenichino. Lanfranco. 

~ Pietro da Cortona e Caravaggio. 
■K w wm V Organizza l'associazione il Sentie- 
UlÌ II „ ro degli Elfi che dà appuntamento 
oggi alle 15.45 in via Veneto da- 
jgpS rT ^ qGSg vanti alla chiesa. Info.: 86.320.876. 

• S. Stefano Rotondo. Due le 
visite guidate in programma do- 
La Farnesina mani alle 10.30 a una delle più an¬ 

tiche chiese italiane a pianta circo¬ 
lare, espressione della rinascita classica del V secolo e testi¬ 
monianza della presenza ungherese a Roma. Gli appunta¬ 
menti sono con l’associazione Itìnera (tei. 275.73.23) in via 
di S. Stefano Rotondo 7, e con L’isola dìe non c'è all’angolo 
tra via di S. Stefano Rotondo e villa Celimontana. Quest’ulti- 
ma condurrà i visitatori anche alla minuscola chiesa di 
aspetto barocco, un tempo medievale, di S. Tommaso in 
Formis. 

• S. Clemente. Eretta nel 385 e dedicata a S. Clemente, il 
terzo Papa dopo S. Pietro, la basilica si compone in due 
chiese sovrapposte costruite sopra costruzioni romane an- 
ch esse stratificate. L'associazione Pomerio, che organizza 
ia visita, dedica una particolare attenzione alla cappella di 
S. Caterina, contenuta nella navata sinistra della basilica 
superiore, con i celebri affreschi del ’400 di Masolino da Pa- 
nicale. Appuntamento oggi alle 16 in via S. Giovanni in La- 


*5 terano all'Ingresso laterale della 

k Basilica. Info.: 32.41.931. 

• Caravaggio. Domani alle 
mi, 17.30 l’associazione limerà orga¬ 
ni nizza una visita alla mostra di Pa¬ 

lazzo dei Conservatori interamen- 
, te dedicata al sucesso del genere 

« della natura morta al tempo di Ca- 

ii*+ ravaggio. Appuntamento in piazza 

Cripta del cappuccini del Campidoglio, occorre preno¬ 

tarsi al 275.73.23. 

• Il Casino di Bassarione. La residenza de) Cardinal 

Bessarione era uno dei luoghi di incontro del fior fiore del- 
r«intelligherizia» romana del primo Rinascimento. Gli inter¬ 
ni consertano le originali decorazioni ad affresco, mobili 
ed opere d’arte del Quattrocento. Visita organizzata dal- ! 
l’associazione Icaro, appuntamento domani alle 10 in via 1 
di Porta S. Sebastiano 4, tei. 704.76.704. , 

• Guida alla Iattura di un’opera. L'associazione Four 
Seasons propone un corso introduttivo di storia dell’arte ; 
Dal paleocristiano al Settecento per educare alla lettura del 
manufatto artistico nel suo rapporto con la storia. Il corso, < 
articolato in 13 lezioni e 6 visite guidate, costa 200mila lire. 

È necessario iscriversi entro il 3 marzo, chiamando il 
24.12.352. [Marco Dsssrlls] 


Hm 



L’Enrico Pteranund Trio questa sera sarà al ClampinoJazz Festival. Il 
pianista suonsrà assieme a Maro lavoretto (contrabbasso) • a Roberto 
Gatte (batteria). Musicista di fama bitemazkmale (ha lavorato in molti 
paesi europei e negli Stati Uniti) Pferariuhzf ha partecipate al festival più 
prestigiosi, da Umbria Jazz, a Berlino, Madrid, Copenaghen. La 
manifestazione si svolge nella Sala convegni del Comune di Clamplno, In 
vie del Lavóro, 57. U serata ha hrizle alle 2L Ingresso HtelOmlla, 
studenti universitari 5mlla. 


CINEMA. Per trenta giorni al Palazzo delle Esposizioni dal 14 febbraio I Tor Bella Monaca: le foto di Pellegrini e in scena il testo di Turi 


Tutte le «Analogie» 
di Filmcritica 
Viaggio in cento film 

Cento film in trenta giorni. È la rassegna Analogie, propo¬ 
sta dalla rivinta Filmcritica che dal 14 febbraio fino ai 18 
marzo si svolgerà al Palazzo delle Esposizioni. «Film scelti 
senza urt criterio logico - ha detto Edoardo Bruno, diretto¬ 
re dèlia rivista - ma che rispecchiano le nostre riflessioni 
svolte in tutti questi anni». Fra le «chicche», la versione in¬ 
tegrale de / cancelli del cielo di Cimino e l’anteprima italia¬ 
na di Attraverso gli ulivi di Kiarostami. 


al Un; erario logicpre razionale 
non vuole, essere,..Ma, 

sólo perché si aspira a molto di 
pjù. Per capire il senso della; sele¬ 
zione operata dalla rivista Filmcriti- 
. ea per la rassegna Analogie. Vau- 
ventura estetica del XX secolo in 
cento film che da mercoledì prossi¬ 
mo si svolgerà tutti i pomeriggi al 
Palazzo delle Esposizioni, lo spet¬ 
tatore dovrà affinare il proprio 
sguardo e cercare di incontrare la 
passione interpretativa della rivista 
criticai diretta, ormai sono quaran¬ 
tacinque anni. da Edoardo Bruno. 
Troverà, lo spettatore, vecchi film 
mólto amati (vere e proprie pas¬ 
sioni che durano negli anni), film 
trattenuti nella rriemoria, caparbia¬ 
mente ricordati e cercati disperata- 
mente nei mcndri oscuri della 
macchina distributiva, film final¬ 
mente ritrovati, altri restaurati,,. 
«Una storia, più storie di ricordi e 
retoriche che si aggirano attorno 
alle mille e mille pagine di una rivi¬ 
sta - ha detto Ieri Bruno presentan¬ 
do la rassegna assieme all’assesso¬ 
re Gianni Borgna e ad Angelo Li¬ 
bertini, direttore della Cineteca Na¬ 
zionale-e che riflettono, con la lo¬ 
ro presenza (e assenza) la ricerca 
dì un cinema occluso in una sorta 
di biblioteca mentale; il pericolo è 
che nelle assenze si riflettano an- 
; ehe disattenzioni, l’occasionale, 
l'involontario, il colpevole».; 


Ma vediamo intanto! mariti. Tro¬ 
veremo in .queste trenta giornate 
organizzate ciascuna intorno ad 
un titolo, ad Una suggestione di af¬ 
finità espressive, l’anteprima italia¬ 
na di A traoers les otivìers («Attra¬ 
verso gii ulivi») di Abbas Kiarosta¬ 
mi; l’edizione integrale (oltre cin¬ 
que ore) mai presentata in Italia 
de / cancelli del cielo di Michael Ci¬ 
mino; Aurora di Murnau, Il seme 
dell'uomo di Marco Ferreri e La 
nuova Babilonia di Grigorij Kozin- 
ceve Leonid Trauberg, tutti e tre in 
copia restaurata per l’occasione; il 
film restaurato di recente dalla Ci- 
nematheque Francaise La gemme 
et (ePOntin di Jaques de Baronvelli; 
Armo dì Alberto Grifi con tutti i suoi 
225 minuti della versione integrale, 
e una rarità come Leaue Her to 
Heaven («Femmina folle») di John 
M.Stahl, E tanti tanti altri film, acco¬ 
munati dal fatto di essere stati ap¬ 
prezzati dai critici di Fìlmcritica an¬ 
dando quasi sempre scomoda¬ 
mente contro corrente. Lo ha ricor¬ 
dato Gianni Borgna, raccontando 
come la rivista difese, ad esempio, 
Europa 51 di RosseUini, quando 
tutti la consideravano un’opera 
pon riuscita. Infine, fatto non di po¬ 
co conto, i film saranno tutti rigoro¬ 
samente in versione originale (con 
traduzione simultanea). Anche 
quelli italiani. Anche l’ultimo Anto- 
nionì, Al di là delle nuvole, che ver¬ 
rà presentato in francese. 



Itinerari umani di periferia 


■ Sei mani che spingono una 
vecchia macchina: fatica e pover¬ 
tà E poi: in primo piano un piatto 
di plastica che trabocca di mine¬ 
stra annacquata mentre l'obiettivo 
sfuma su due uomini e due bambi¬ 
ni impegnati a mangiare quel cibo 
minimo. E ancora: un ragazzo visto 
di spalle che sposta una tenda lo¬ 
gora, per farsi invadere da un rag¬ 
gio di sole. Sono alcune delle foto¬ 
grafie sparpagliate nello spazio Ex- 
pò di Tor Beila Monaca: di giorno 
decine di studenti vanno e vengo¬ 
no, per seguire questi Itinerari 
umani di Paolo Pellegrini, ricostrui¬ 
ti su un materiale bloccato senza 
retorica in vari campi nomadi della 
capitale. 

La manifestazione organizzata 
dall'assessorato alle politiche cul¬ 
turali del Comune di Roma, 
daU’VUi Circoscrizione e dall’asso¬ 


ciazione culturale Beat,.72, parte 
dalla mostra ma si allarga al teatro. 
In questo stesso ambiente (adia¬ 
cente allo spazio espositivo) ogni 
sera fino al 15 febbraio si replica 
infatti Periferia Nord 23 US., testo 
di Antonio Turi, regia di Marco 
Paoli. Uno spettacolo basato, an- 
ch’esso, su) delicato tema del raz¬ 
zismo. 

Un garage dentro un garage, coi. 
freddo che batte alle porte (nella 
finzione e nella realtà) Ad abitarlo 
troviamo due carnefici e una vitti¬ 
ma: una coppia della polizia (Niki 
Siri e Barbara Cangiano) brutàliz- 
za una prostituta slava (Grazia 
Dammacco), da cui pretende una 
confessione. Per ottenerla, l’uomo 
usa tutti i sistemi: dall'intimidazio¬ 
ne verbale alla violenza fisica. 
Mentreja sua compagna, che pure 
non è,tenera{4etWÌeréW^Kt à ftifo 


starsi di fronte alla sofferenza del¬ 
l’altra donna, verso la quale lancia 
uno sfibrato laccio di solidarietà 
femminile. Sulla figura del poliziot¬ 
to «impastoiato» passano, forse in¬ 
volontariamente, tutti i prototipi 
negativi del più recente cinema 
americano - da II cattivo tenente di 
Abel Ferrara à Le lene di Quentin 
Tarantino - mentre le sfumature 
maggiori vanno in dote al perso¬ 
naggio di Olga, che arriva a confes¬ 
sare. per paura, reati mai commes¬ 
si dì spaccio e abuso di droga, ma 
come se fosse tutto vero. Fino al 1i- 
v nate; tragicissimo, che rivela come 
il suo sacrificio-tradimerito non sia 
valso a nulla. Applausi per un’ope¬ 
razione coraggiosa, che ad un te¬ 
sto duro ma modulato, abbina una 
regia espressionista, che dissemina 
lagena di accenti forti: trucco pe- 
sanfg, grida e spari. [K«U ippa*»] 
spi ■■ i. 


Ingrid Bergman In -Europa 51» di Rosselllni 


Impariamo a fare gli attori 
assieme al grappo del Costruttori 

Avrà Inizio II 14 febbraio II primo laboratorio por allievi attori 
proposto dal grappo teatrale dal Costruttori, con Incontri 
bisettimanali in grappi di dodici allievi al massimo, cha si 
terranno presso II PenstonrtoUnlvsfslterio-VHlaXlmenesin 
via Comodo Celso, 1. 

l’ensemble di attori da cinque anni sta portando avanti un 
lavoro di aparimentadone che pone al centro della propria • 
ricerca l’Interazione di ogni elemento scenico (corpo, 
parola, musica) al di là del metodi. Il work-thop sarà affidato 
a Mossolo Tarimi, uno dogli attori fondatori, a all'attrice 
Roberta Cartocci, che fin dal principio ha preso parto alla 
ricerca del gruppo. 

Il lavoro con gli alUevi andrà ovanti por due mesi (Ano al IO 
aprila) con Incontri dalle durata di due ore s mazza s verterà 
all’Inizio Intorno a studi dlmprowtsazlone su su fino al primo 
approccio al materiale di lavoro, cioè <J testo scolto. 

Per Informazioni o por lo (scrizioni rivolgersi (entro TU 
febbraio) allo0774/570162. 
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LE GRANDI PELLICCERIE 


FINO AL 29 FEBBRAIO 


PELLICCE ■ 

SCONTI 


MONTONI - PELLE 

CON 


60 % 


FINO AL 

CUSTODIA ESTIVA OMAGGIO 1 !! PORTA PELLICCIA OMAGGIO!!! 


VASTO ASSORTIMEUT 

TO - TAGLIE FORTI • CERTIFICATO DI GARANZIA 

j|[ PAGAMENTO RATFALT 

TINO A 36 MFSì SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI J| 


JENNY FUR LE GRANDI PELLICCERIE 

. VIA DELLO STATUTO, 20 (P.zza Vittorio) 

. VIA OTTAVIANO, IVA (100mt |QOttaviano) 

. VIA DEI CASTANI 24VA (Zona Cantocalla) 


Domenica 
11 febbraio 


Cinema Mignon (via Viterbo, n> 

ore 10 

ingresso libero 


la domenica 


Centro sperimentale dì cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 


Assìtalìa 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Lascuola 

di Daniele Luchetti 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 


\° « 
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Mattinate di cinema italiano 
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GIULIO CESARE 
KING 


VINCITORE 



"Un Porcellino da Oscar" 
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ORARIO SPETTACOLI - GIULIO CESARE: 15 15 17 40 - 20 05 22 30 


KING: 16 15-1830-2030-22 30 


TEATRO POLITECNICO 

VmG.B Ttppolo 1.1-Tel 3272925 


l'ki om l’Y/IONI. l'I R ! Vl.l.A 

Regia Marco MALTAURO 

Oggi p Domani ore 18.30 e 21.30 

M 


eti 11 YIROYUll Id. ()SSII.I7'M 


In collaborazione con il Teatro di Roma 

MAtm.ni Ufi mimmo imi i ohi 21 


Nei Campo dii Miracoli 



Dal 'Pinocchio" di Carlo Collodi 

tulutum uio ix ni u nini i n if«i ih limino Conte 
\t i m u iniumi ih Emanuele IAizzati 
immiti ih Nicola Piovani 
Comikiffiw del 

TUtrokuàTosh 



Teatro COLOSSEO Ridotto 

Via Capo d’Africa 5/a 

PRESENTA FINO A SABATO 10 FEBBRAIO 



prenotazioni, tei. 06/7004932 

martedì - mercoledì - giovedì ore 22,30 
venerdì e sabato ore 18,00 


Il presente coupon dà diritto alla riduzione 
da L. 12.000 a L. 8.000 per una persona 


Spettacoli di Roma 


1 Unita pagina 



ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
d teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re G oncarci II corso pdr studi prevede 
ginnasi ca diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espress vo anali 
s> del percotso drammaturgico del perso 
naggio e suo rapporto con lo spazio tecm 
che di ammedesimazione ed estraneazio 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
rapacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro s a come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
AGORA 80 

(Via detta Penitenza 33 Tet 6374167 
68807107) 

Alle 21 00 Ciak 64 artset presenta Nella 
solitudine dei campi di coione di Bernard 
Marie Koltès con Lue ano Donda e Gian 
gacomoLadisa regia di Mantred Rutelli 
Lunedi riposo 
ANFITRIONE 

IViaS Saba 24 Tel 5750627) 

Alle 21 15 La compagnia La Valle dell In 
terno presenta Le (Ine del giallo di Piera 
Angelm regia Anna Lezzi con Sergio 
Ammirata e Renata Zamengo Silvia Gigli 
Giuseppe Moretti Federica De Denari 
ARGENTINA TEATRO Df ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
n apertulà l 20 febbraio con la PRIMA di 
Quer Pasticciacelo Brutto de via Merulana 
d Carlo £m Ho Gadda Regia di Luca Ron 
coni 

ARGOTTEATRO 

(Va Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 2 1 no La Tana dall omon mo raccon 
to di F Kafka Adattamento e regia di Pip 
po di Marca con Severino Saltarelli Musi 
che originali Claudio Mapelh 
ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via du Pallacorda Ila Tel 6874962 
44238818) 

Sono aperte le scrizioni al corso di recita 
2ione e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmeggi Durata 15 febbraio-15 
giugno Inoltre sono aperte le iscrlzion al 
corso di Mus ca Etnica (canto e danze) 
condotto da Nando Cllarelle e La Paranza 
lezioni lunedi e sabato dal 19 febbraio In 
contro di presentazione alle ore 17 30 
pf esso la sala Keiros Via Pienza 273 (Pr a 
ti Fiscali) Ingresso I bero Per inlormazio 
n tei 6874982 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alle 21 00 il postino suona sempre due 
volte di J Caln con F Bianco P Cosenza 
J Ba occhi A Palumbo e R R naldi Re 
già di C E Lene 
BELSITO MUSIC HALL 

|P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con Cena Spettacolo Anche Ro¬ 
ma di Carlo Maltese con Laura Di Mauro 
Gianfranco e Massimiliano Gallo II balle! 
to del Belsito Music Hall The Top girls Or 
chestra di retta da Uccio Senacore 
CATACOMBE 2000 TEATRO D OGGI 
(V a Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 Colpo di scena con Fe 
denca De Vita Franco Venturini Giorgio 
LoFermo RegadiF Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agamen¬ 
none d Escniio con Federica De Vita 
Franco Ventunn Regia di F Venturini 
CIRCO MOIRA PIÙ CIRCO DI MOSCA 

(Pazza Conca DOro Tel 88642233 
68642121) 

Alle 16 00 e alle 21 15 Tournee ufficiale 
Italo Russa II grande circo delle lesie Vi 
site allo zoo ore 10 15 Prevendita biglietti 
casse circo Orbis (p za Esquihno 37 tei 
47447761 Quadrifoglio (via Macch a Sapo 
nara 74/D tei 5214387) 

CLUB I Min 

Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 00 Un'Insolita storia di donne 
(Concorrenti) di G Purpi conM Arlacchi 
R Carla R ferrico B Mazzoni R Mona 
co Regia di G Purpl 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE Alle 21 CO Epifanie d'una 
tempesta regia di R Latini con N D Era 
mo A Glanpiccol D Tosco R Latini Mu 
siche di G L Misib 

Alle 22 30 LAss Cult Bet 72 presenta 
amici per gioco per sesso regia di B Mon 
tefusco con R Buranelh T Sensi M Mar 
ciani U Russo A Donateli S Ceccarelli 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A Alle 21 00 Wooll di Paolo Battisti 
Reg a di Paolo Battisti con Francesca Di 
Meo Roberto Valerlo Pierluigi Cicchetti 
Liliana Vitale Paolo Battisti 
SALA B alle 18 00 Le notti bianche da Fé 
dor Dostoevskl) con Elena Felloni e Mas 
simo Ferronl Musiche originali Nicola 
Morali Regia di Giuseppe Gandini 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 15 Antonello Avallone In Omaggio 

a Poppino De Filippo «Don Raffaele ’o 
trombone» e «Cupido scherza e apazza» 

regina Antonello Avallone 

DEI SATIRI 

(Via di Grottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Franca Rame in Seato?Grazie 
tanfo per gradire di Franca Dar o Jacopo 
Fo Regia Darlo Fo Lunedi riposo 

DEI SATIRI FOYER 

(Via di Grottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 22 30 Frankanaliln scritto e diretto da 
Roberto Scarpettl con T Allotta S Ceselli 
R Diamanti L Gambardella F Grasso 
M Lops Lunedi riposo 
DEI SATIRI-LA LOGGETTA 

(Via di Grottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Maurlz o Santini In Occhio alle 
porcellane scritto e diretto da Alfredo Ar 
c ero 

DEI SATIRI LO STANZIONE 

(Via di Grottapmta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Shonker For you di Marco Za 
dra con P Domenlcone L Pietrosantl F 
Setti M Zadra C Zadra V Toscani Re 
già di Marco Zadra 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 La gente vuole ridere di A Ruc 
cello con V Salemme F Paolantom N 
Paone Scene e costumi di S Polldori 
Per prenotazioni e vendita abbonamenti 
dal martedì al sabato ore 10 13 e 16 19 
Domenica 1013 Si accettano carte di ere 
dito Lunedi riposo 
DELLE MUSE 

{Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Landò Buzzanca in 
La scuola delle mogli di Moliere regia 
Geppi Di Stasio 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Lunedi alle 10 00 II Teatro Invito in L uo¬ 
mo di neve tratto da TheSnowman di R 
Br gge regia R Botdrim con G Vassena 
G Gabberti M Lepratti Età consigliata 
6/iOanm Genere Teatrod attore 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalla luna di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocitti Ni 
cola Pisto a Francesca Nunzi Regia degli 
autori Lunedi riposo 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Attica 32 Tel 70496733) 
Martedì 13 alle 21 00 La compagnia Acca 
derma degl Entusiasti presenta Respiri 
scritto e diretto da Francesca Pipitone con 
E Carpine! M Del Rio I Jorno F Pipilo 
ne Lo spettacolo e vietato ai minori di 10 
anni II costo del biglietto e di lire 18 000 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 16 30 (Abb GIRI) e alle 20 45 
(abbClì II giardino dei ciliegi di Anton 
Cechov con M Guerriere G Lavia G 
Bianchi G Cederna P Biondi Regia di G 
Lav a Prenotazioni su Teievideo Rai3 
pag 647 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 16 30 (abb G26 P26) e alle 20 45 (abb 


AZZURRO 

SCIPiONI 



27) Anna Marchesini Tullio Solengh n 
Due dì Notd Michael Frayn Regia di Mar 
coMattolmi 

Prosegue la campagna abbonamenti 
Orario botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 

FLA1AN0 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Lucia Poli in Bestlacce Beitioll 
ne di S Benni L Poh A Palazzeschi A 
Carter conM Fabbri L Kibei 

FURIO CAMILLO 

(Via Cam Ita 44 Tet 78347348) 

Alle 21 00 Michele, Il Chiamilo Ralph 
Lauren e l'amore di Alice per le sue carni 

eie di Pina trace eG M Talamo con P Ira 
ce F Calderon CM Talamo e R Grazio 
si Lunedi chiuso 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Comp Giovani del Teatro Ghto 
ne Casa di bambola di H Ibsen con Maria 
Lorenzr Maurzio Di Carmine Cnslma 
Borgogni Alberto Ricca Giuseppe Anti 
gnati Maria Cattarli reg a JuhoZuloeta a 
cura di Ileana Ghione scene E Guglielmi 
netti costumi S Russo 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721 /5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Catti Musiche di Luigi De An 
gehs coreografie di Gabriella Parenti co 
slumi di Cristina Franciom Regia di L Fio 


IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
SALA A Lunedi Societas Raffaello Sanzio 
Orealea luna commedia organica 7 ) da 
Eschilo Regia di Romeo Castellucci Pre 
notazioni ter 5881021 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(VaTaro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se (osti fo 
co arderei il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbligatoria) 

Alle 21 GÓ Spettacolarecitando ultimo at¬ 
to una vedova, due squilibrati e un po 
di con Daniela Granata Bindo Toscani 
Carlo Conte Manna Ruta Alessandro 
Mongelh «Mitzie Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazioneobbligatoria) 
IACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 VI è piaciuto II 900? 
di Orno Verde con Dino Verde Elena Be 
rera Gastone Pescucct I Favete Llnguis 
Le Chansonettes Coreografie di Don Lu 
rio 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(VaUrbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 21 00 Prometeo Incatenato di Eschi 
lo Diretto e inerpretato da Gianni Rossi 
con Mario Misuraca e Silvia Gub olo Mu 
siche di Franco Ballabenl Scene di Fran 
cesco De Summa Suono e luci di Alicia 
Mehier 
LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscriz oni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le scrizioni al semi 
nano di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall assona 
zione La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campamte 14 (ano Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alte 21 00 La voglia dal diavolo Proces 
so a Bellezza Orsini strega di Roma di 
Ugo Marzi con Maurizio Faraoni Mar 
gherita Adorisio Regia di Luigi Di Maio 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 00 e alle 21 15 La compagnia Cotta 
Aligh ero presenta Carlo Alighiero Maria 
Teresa Ruta in II mio bosi ovvero l> boss 
di Bogolà ci Alain Reynaud Fourton con 
Dante B aglom Sergio Zecca Sabrina 
Cerchiai Letizia Boupkouele Regia di 
Carlo Alighiero r » ~ 

Per Informazioni e prenotazioni tei 
3223634 orario botteghino 15/20 Lunedi ri 
poso 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

SALA A alle 16 30 (16D) Shakespeare 
Romeo e Giulietta versione italiana di 
Giuseppe Patroni Griffi di K Capparoni 
L Nardi L Lo Casclo M Malatesta C 
Caprioli con N Garay ) Guidotti M Do 
nati 

SALA B alle 21 00 (abb 26S) Barbareschi 
Piantando chiodi nel pavimento con la 
fronte di Eric Bogosian 
NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

[V le Ventimiglia 6 Tel 6535467) 

Dal lunedi al venerdì ore 10 30 12 30 La 
Compagnia It Cilindro» in Pinocchio un 
muifcal Adattamento e regia di Pino Cor 
mani con B Bernaudo P Cormam A Fa 
vetti A Cavalieri F Gusmitta 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTÀUD alle 2215 La compagnia 
Bit 72 e Nuove Produzioni Spettacolari 
presentano Penelope, Primo di Colazione 
di J Joyce F O Nelli traduzione di Oome 
nlco Mongelh con Maria Glanqumto Re 

K di Domenico Mongelh 

LA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero di 
Palermo presenta Una cosa intima di Phi 
lippe Blasband Traduzione di Nicolò Sta 
bile con Gabriele Cahndri e Cinzia Massi 
rom regia Beno Mazzone Lunedi riposo 
SALA GRANDE alle 17 00 Achille Millo 
presenta I tender! della poesia incontri 
sulla poesia contemporanea dibattito su 
Amore con F P MemmoeG Weiss 
Alle 21 00 Amerika musical di Mario Mo¬ 
retti da Kafka con Luca Lionello Regia di 


Claudio Boccaccio Lunedi riposo 
SALA ORFEO (tei 68308330) Tutte le st 
alle 21 00 le domeniche alle 17 30 II teatro 
dell Incantesimo di V Orfeo ovvero La 
principessa Malattie d' M Maeterrlmck 
con Alberto Cracco Lucia Della Valle Va 
(enfino Orfeo Andrea Baracco Laura Mi 
lan e Fiammetta Sp na Regia di Valent 
no Orfeo e Caterina Meri no 
PARIOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno SI) Alessai dro Benve 
nut in Ritorno a casa Gorl di U Chit e A 
Benvenuti 

POLITECNICO 

(ViaG B Tepolo 13/A Tei 3611501) 

Alle 21 30 Preoccupazione per Lalla di 
Antonia Stancati con Paila Pavese Regia 
di Marco Maitauro 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Sat ri Campo de Fiori T 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 00 Spettacolo 
di burattini 

It getto con gli «llvall e Pollicino 

Tutti i sabati il Puppet Theatre offre i suoi 
spettacol sia in italiano che in lingua in 
glese per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 (abb 1SS) Comunità Teatrale 
srl presenta Andrea Giordana in II sedut¬ 
tore di Diego Fabbri con Carlina Torta 
Antonella Attili e Stefan a Micheli regia 
Giancarlo Sepe 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Arltfetece tl varietà! Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 19 30 e alle 22 3C Maveftenlopòll di 
Castellacci e Pingttore con Martufello 
Dovi e Tosca 

Sabato alle 21 30 Rose Rosse serata ad 
inviti 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 17 00 (abb SA3l S Massimmi n|| 

paese del campanelli Regia di S Massi 
m ni 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Pan eri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Edipo Re di Sofocle con Anto 
nella Lualdi Vincenzo Zingaro Roberto 
M (annone Paola Scotto Di Telia Giann 
Nardoni Regia di Gianni Nardom 
STABILE DEL GIALLO 

(ViaCassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Trappola per topi di 
Agatha Christie con Paola Valentini Al 
berlo Canova Marco Beiocchi Bianca 
Galvan Turi Catanzaro Michetta Fannel 
l Stelano Abbadi Nino D Agata Regia d 
Sofia Scandurra 

TEATRINO OEl CLOWN TATA Di OVADA 

(ViaGlasgow 32 9949116 Ladispoh) 
Tutte le domen che alle 11 00 e la mali na 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bambini In festa con avventura m 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO AL PARCO 

(V aRamazzim 31 Tel 5373390) 

Alle 21 00 4 a Edizione Fest vai Teatro pa 
tologico presenta Mutevole o notevole so 
no Ro regia di David Banttom con C Gen 
ta C Inesi M Scardi D Banttom 
TEATRO AUT A UT 


surgo S Mathas S Lissia C 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tei 6B604601 2) 

Alle 21 00 Verso Peer Gynt di Henrik Ib 
sen A cura di Luca Ronconi Lunedi npo 


(Via Mar R 
50985239) 


Ostia Lido Tel 


Alle 21 00 Un turco napoletano di E Scar 
petta con G Pont Ilo A D rrancesco M 
Di Martino B Amodio F Pioto D Fran 
doli Regia di M Di Martino 

TEATRO MONGIOV1NO ACCETTELLA 

(Via G Genocch! 15 Tel 8601733 
5139405} 

Alle 10 00 II diario df un sole rosso e di 

una «lolla blu con te marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO OUMPtCO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Bejarl Balfet Lausanne Dir Ar 

tistico Maurice Bejart L Art du Pai de 
Deux Musiche di Strawinsky 
botteghino ore 11 19 lntormazic-i tei 
3234890 

TEATRO S.GENESIO 

(ViaPodgora 1 tei 3223432) 

Alle 21 00 tdomam riposo) Il Gruppo Spet 
tacolo Divieto d Affissione presenta Tartu¬ 
fo (Oggi a' tte Dimane a mira!) di Mollere 
regia F Tuba con L Mascrmo R Galva 
no S Zuccarl A Testa S Jacurti 
TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 
(PzzaNerazzim-Tel 5125531) 

Ogn Sabato alle 21 00 e domenica alle 
1/00 L'Ottobrata commedia divertente in 
3 atti di Ettore Petrollm regia di Alberto 
Macchi con Claudio Liccom Francesca 
Tondo Massimo Bagni Amelia Ubassi 
Giann Gerbasio Ernest na Patrignam e 
altri Scene Alessandra Nobile costumi 
Francesca Ticcom 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er maialo Immagi¬ 
narlo di Altiero Alfieri con A Alfieri R 
Merlino 

TEATRO STUDIOXX SECOLO 

S solanone del Gianicolo Via Garibaldi 
Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Grazia De Marchi nterpreta le 
canzoni di Jacques Br«l Se crederci an 
cora traduzioni di Duil 0 Del Prete piano 


forte Giannanton 0 Mut'o hsarrr omea Da ] 
r 0 Righe» Per prenotazion lei ) 
5BB1444/5881637 Ingresso Ire 20 000 n 
óottohre 15000 

TEATRO TAUA 

(Via A Sai veti 1 Tel 58330817| 

Lunedi 12 alle 10 30 per le scuole L uomo 1 
dal flore in bocca di Luigi Pirandello Re 
già Nino Spiru con C Costantini Genevie 
veRey Penchenat 

TEATRO TORDINONA 

(V a degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
AHe 21 00 La compagnia Teatri Uniti Na 
poh presenta Delirio «moroso dall opera 
di Alda Menni di e con Licia Maglietta Re 
già di Antlmette De Lillo 

TORBEILAMONACA TEATRO 
(Via Duilio Cambellotti 11) 

Alle 21 00 Periferia nord 23 U S di Antonio 
Turi Regia Marco Paoli conNik Slr Gra 
ziaDammacco Barbara Cangiano 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 

Alte 21 00 Comp I Magazzini Em ha Ro 
magna Teatro m coll con I D I Conversa¬ 
zione per pesiere ta notte di Raffaella 
Battagli™ con Marisa Fabbri Magda Mer 
calali regia Federico Tlezzl 


VERDE 

‘C rconvatiazione Gian coJense 10 Tel 
5B82034 5896085) 

Alle 17 00 La comp Plautina presenta La 
Bella Addormentata regia di Patrizia Pari 
s Dal lunedi a( venerai Alle 10 00 per le 
I scuole Sabato e Domenica ore 1700 
Giovedì i5 Festa di Carnevale La beffa Ad¬ 
dormentata sfilata di maschere e tanti gio 
chi 

Segreteria dal lunedi al sabato 6 30/18 00 

VITTORIA 

(Pazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
574059B-674Q17Q) 

Alle 21 00 (domani riposo) 57 quaranta 
170 (06 Per chi chiama da fuori Roma) con 
la Compagnia Attori e Tecnici e la band 
Latte e I Suoi Derivati Scene e costumi di 
Sant Migneco Regia di Atti) 0 Corsini (Lo 
spettacolo è prorogato tino al 10 febbraio) 
Dai 13 lebbra o il Teatro della Cometa & 
Società per Attori in coproduzione con Osi 
85 in accordo con Pota Jones Associated 
Limited presentano II Pianata Proibito 
(Shakespeare & Rock n rolli Premio Oli 
ver 1990 Traduzione e adattamento di 
Giovanni Lombardo Radice ed Enrico 
Luttmann Regia di Patrick Rossi Gaslaldi 


GIULIO CESARE - MAESTOSO 


STA PER INIZIARE LA PIU SPETTACOLARE CACCIA 
AL TESORO DI TUTTI I TEMPI 
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GRANDE CACCIA AL TESORO A ROMA IL 17/2 

in collaborazione con 



ORARIO SPETTACOLI 
14 30 17 20 19 55-22 30 


ETOILE - CIAK - |s avo vari 


IL CINEMA ITALIANO TORNA GRANDI] 


DAL ROMANZO ITALIANO PIU' LETTO 
NEL MONDO - IL FILM PIU' ATTESO 


o 



i! WCuore 


Sandiio Pari n/o 
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IH* MASSIMOGUINIi inx TCHfKYKARYO 
IMITO n*u nfp«A iiìilkakia VA DOVI II PORTA II CUORI 
ni SUSANNA TAMARO 11)11* LA HAI liuti (AMI II DI 
««li mi ha Rllill RIA MAZZONI i (RISONA (OMINCItil 
«Illuni MIMO «Alti UAUOIO CAPPONI 
ioiimaIia ROBFVQ H)R/A houuw ili NINO BARAGLI 
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Orano spettacoli ETOILE CIAK 16,00 -18,20 - 20,20 - 22,30 - SAVOY 15,45 -18,00 - 20 10 - 22,30 - 24,15 
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STREPITOSO SUCCESSO Al METROPOLITAN 


EURCINE - MAESTOSO - apol 


DARIO A A 0 E N ì 0 



OLORE DELL 




USìndrome 
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ORARIO SPETTACOLI EURCINE • METROPOLITAN 14 45 17 30 20 00 22 30 • APOLLO 1515 1750 2010 22 30* 
MAESTOSO 14 30 17 15 19 50 22 30 


FINALMENTE INSIEME L'UNO CONTRO L'ALTRO 
DUE MITI DEL CINEMA 


INDUNO - ADRIANO - RITZ - NEW YORK 
GOLDEN - GREGORY 
ATLANTIC - EXCELSIOR - BROADWAY 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 


AL 

PACINO 






ROBERT 

DENIR0 




Per quatto atraordlnirio film 
consigliamo il gentile pubblico 
di osservare I seguenti orari 

1600-1910-22 30 


(waiTATE II. NOSTRO SITO INTEnNBT W W W CEC CHIQORI COM [ 


Brodway • Multitela Eacetsior 
15 20-1840-22 00 



IL MIGLIOR GIALLO DEGLI ANNI '90 I 

NEWSWEEK 

GIUDICATELO VOI ! 


Orario spettacoli 

ALCAZAR-FARNESE 

16,30-18,30-20,30 - 22,30 

ULISSE 

16,00-18,10-20,20-22,30 

RIVOLI 

16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 - 0,15 

OGGI «.RIVOLI spettacolo 

STAAOBOtNARIO A MEZZANOTTE 



MIGNON - GREENWICH 

ZHANG YIMOU E GONG LI 

ANCORA UNO STRAORDINARIO CAPOLAVORO 


«Vicino agli splendori di "Lanterne Roaaa” un meraviglioso album di immagini in cui fa spicco la bellezza di 
Gangli» (Irene Blgnardi la Repubblica) 

«Lo stile meraviglioso di Zhang Yimou il gusto dei colon e del paesaggio Gong Li che rifà Marlene In un lus 
suosa gangster film » (Fabio Ferretti II Messaggero) 



La Triade di Shangai 

UN FILM DI 

ZHANG YIMOU 


UNA CORNICE DI GAG STREPITOSE (I Blgnardi la Repubblica) 


EXCELSIOR - EMPIRE 
AMBASSADE 
AUGUSTUS - PARIS 
ATLANTIC - QUIRINALE 
CIAK - INTRASTEVERE 


O e VITTO*» CECCHI GO*l presentano 


LEVENT0 PIO' COMICO PEPLI ULTIMI LO ANNI 



Orarlo spettacoli 

QUIRINALE - EMPIRE • PARIS • AUGUSTUS • CIAK 16 30-18 30 20 30 22 30 

ATLANTIC 1500-17 00 18 50 20 40 22 30 
EXCELSIOR 16 50 18 40-20 30 22 30 


ROUGE et NOIR - AMERICA 


mmmm m 
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miK MORTÀLt 

I TX 


SPttStES 


KmeSlii MAOStN V9-.IV iV'WWfli 
HhiìtWfóft «D8i rtf^iw#ié5i)iii?site;llAW HtNSW; 



ORARIO SPETTACOLI 

ROUGE ET NOIR - AMERICA - 16 00 18 10 20 20 22 30 


QUIRINETTA FIAMMA - 


if 


Jane Eyre è il piu bel film di Franco Zeffirelli da molti anni a que 
sta parte ” (Michele Anselmi L Unità) 

“ una rìtettutra di pregevole scuola vlscontiana del capolavoro di 
Charlotte Bronte " (Tullio Kezich - Comere della Sera) 

" Charlotte Gamsbourg è stata benissimo scelta e diretta da Zef- 
firelll " 

(Lietta Tomabuoni - La Stampa) 


■piane 

hyre 



i K \M ■ ' : inllU' 


ORARIO SPETTACOLI. 

15 30-17 50 - 20 10 - 22 30 


FIAMMA 
GIULIO CESARE 
MAESTOSO 


UN CAST FORWMDABtL 


Senza limiti Senza paura Insostituibile. 



% /t/VT! 

• ■ , r(lRCt.3R0SU\ , UMbJONPoor" 

GOLDEr^TE 


amiMctiA MARTIN CAMPBELL 


ORARIO SPETTACOLI 14,30 -17 20 -19 55 - 22,30 


GRANDE SUCCESSO ALL ARISTON 

REALE - UNIVERSAL 
ATLANTIC - EXCELSIOR 


IL cinema italiano trionfa con una 

NUOVA IRRESISTIBILE COMMEDIA 


UN FILM ROMANTICO 
E DIVERTENTE 


DAL REGISTA DI HAHAY. Tl PRESENTO SALLY' 

MK'HAFI l>Ol 1 (j l AS ANNETTE BENINO 



H 


MARTIN SHil N Jl| M1CHAH J. K)X 

-, ROH RUM K 


PRESIDENTE 


UNA STORIA n AMORE 


ORARIO SPETTACOLI- FIAMMA-GIULIO CESARE 1515 17 40 20 05 22 30 

MAESTOSO 1500 1730 20 00 22 30 



Graziano Diana • Claudio Mastnza ■ Pino Quartullo 

•w*d Tony Esposito 

«Vittorio t Rita Ctcthi Gori Pino Quartullo 


WWW CECCHIGORI COM 


ORARI ARISTON REALE UNIVERSAL EXCELSIOR 16 00 1810 20 20 22 30 

ATLANTIC 1600 18 20 2025 22 30 






































































































Saliate) IO f'chl hm in Iff'Kì 


Spettacoli di Roma 


l'I mia pagina - 


Capranichetta 

p Moni» e tei» 0 t2S 
. le tf»69V 
0' lo 00 18 10 
20 20 2? 30 


Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442377 78 
Or 1600 1810 
2020 - 22 30 

L 12.000 

Admìral 

p Verbano 5 
Tel 854 1195 
Or 1615 18 30 
20 30 • 22 30 

L. 12.000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1600 1910 
22 30 

L. 12.000 

Alcazar 

V MI Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30- 1830 
20 30 - 22 30 

L. 12.000 

Ambatsade 

v Accademia Agiati 57 
Tel 540 0901 
Or 1500 16 50 

1840 20 30 22 30 

L 12.000 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6166 
Or 16 00 18 10 
2020-22 30 

L. 12.000 

Apollo 

v Galla e Sidana 20 
Tel B62D8806 
Or 15 30- 17 50 
20 10-22 30 

L. 12.000 

Arieton 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 16 00- 18 10 
2020-2230 

L. 12.000 

Altra 

v le Jomo 225 
Tel 817 2297 


Palermo • Milano solo andata 

li t Futgasso in ( i iiunrn ir A H >m l'ilu 
l agente di scorta deve basterne un ragion ere pent to 
per farlo deporre in un processo di mat a N ente di piu dif 
iicilenell Italia di oggi che e po I Italia d sempre 

Drarnmatico * 

I laureati 

diL hi munii ' UOt min ili iln > 

Quattro student tra gol arpia ° inzz di larda g>ov nezza 
Avventure p u tragiche che corr che E>a un debutto atte ' 
so aspettiamo il prossimo NV ’h50 

Com co * 

Heat - La sfida 

r//l/ \fnitri , nib lì \in t /utili Isilhh 

II buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorab le ha solo l incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *♦* 

I soliti sospetti 

di B Siili!* i uni L Bum Ibi ummiWn 11 sa ì W 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella e un invi 
to a delinquere tl gruppo decide d lare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sara piena di cadaveri 

Thriller* * 

La dea deli'amore 

7 diti Aliai ioliU Alivi W &w<hkh l mi IWj 
S tona di un cronista sportilo di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
0 montare le scene Con una grandiss ma M ra Sorvino 

Commedia*** | 

Specie mortai* 

di R Dnnuldsun muli Ring s/.t \ Hi nsludpf It sa 95) i 
Quasi una variazione di Alien ma ambientata ai giorni 
nostri Un Dna alieno arriva dallo spazio e feconda una 
bella ragazza Sesso pericoloso ed ottetti speciali 

Fantascienza * 

La slndroma di Stondhal 

dii) Arguito ( m I 4>m "<> \f ll'annidiilitriW 

II lupo perde il pelo e pure l vizio E Dario Argento mque 
sta storia di serial k iler e poliziotte rapite dall arte non 
nasce a regalarci qualche brivido Tempustugit 2H 

Horror * 

Storta d'amore col crampi 

dii’ Oliai tullu ti in S Rubini l f ascili i haliti 'ibi 
Scambio d coppie in Tunisia con un retrogusto amaro n 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau 
dio Masenza amante della commedia sofisticata Usa 
Commedia * 


CHIUSO PERIA\ ORI 


V Tuscolana 745 
Tel 761 0656 

Or 1520-1640 
22 00 

L. 12.000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1600 17 00 

1850-2040-22 30 

1 . 12.000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1830- 17 50 
2010-2230 

L. ™.f$0 „ 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
m 1600-1810 
UiJ) 

L. 12.000 

Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 701 0656 
Or 16 30- 1830 
2030-2230 

L 12.000 
Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1600 18 20 
20 25 • 22 30 

L. 12.000 

Augurili. 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1500-16 50 

18 40-2030 22 30 
L, 12,000 Jana conti) 

Augurili» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1640-1850 
2040-2230 

L. 12.000 
Barberini 1 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 1600-1810 
20 10-22 30-0 30 

L. 12.000 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 1530 

1845 - 2200 

L. 12,000 
Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Te! 4827707 
Or 15 40-10 00 
20 15-22 30-0 30 

L. 12,000 

Broadwayl 

v dei Narcisi 36 
Te! 230 3408 
Or 1520- 1840 
2200 

L, 12.000 

Browtway2 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1600- 1800 
2000-2230 

L. 12.000 

Broadway3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1800-1810 
2020 - 2230 

L, 12.000 

Capito! 

V G Sacconi 39 
Tel 393 280 

Ot 16 00-18 10 
20 20-22 30 

L 12.000 


NMt- La alida 

diM V/niin tori R fk Sua A Dianoli solWsi 
Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l ncontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *** 

La «faa dell’amore 

di II Mici tori H Aliai M Stai «in 11 su l'M i 
Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che (a la squillo con tanlo d coro greco a com 
‘ mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia ★** 


Ciak 1 

v Cass 3 694 
Tei 13251bQ 
Or 15 CK 16 50 

18 40 20 30 22 30 

L 12 000 

Ciak 2 

v Cd ss a 694 
Te' 3325160 
Or 16 OC 18 20 
20 20 22 30 

L 12 000 

Cola di Rienzo 

p Co a d Rienzo 88 
Tel 3235693 
Oi ’5 45 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Dei Piccoli 

va delta Pneta 15 
Tei 8553465 
Ot 15 20 

1 00 18 30 

L 7 000 

Dei Piccoli Sera 

via della P neta 15 
Tel 8553485 
Or 2030 
2230 


< Il i, H K ir 11 limi i s ’ii, 

Uno scr bore n cr si un tabacca o un meccanico senza , 
i na mano Cereh Brooklyn e trovi I altra America Quella ' 
che non ha p u sogn e nuove t ontiere thSO 

Commedia *** 

La dea dell’amore 

./ Il Mi, H I lini 17 S ,ls,,l i 
Stor ad un eroe sta sport vo d un t gl o adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto d coro greco a com 
mentaie le scene Con una grand ssimaM raSorvmo 

Commedia *** 


Va’ dove tl porta li cuore 

in t unnni » >nl lisi 17 fan . Rai 
N best seller letterario (aliano degli ultimi anni e diventa 
to un film Per la gioia di quelli che non I hanno letto E con 
piena soddisfazione della Tamaro 

Drammatico ** 

Desperado 

hb hj h igni . I faind, i is S lì i»i< mi siti ffii 
El Mar achi e tornato Con molli piu soldi nei budget la 
musica de Los Lobos e Banderas nei cast Ma 1 prototi 
po g> r atc con quattro lire era un altra cosa 1h43 

Az one * 

L’Inglese che sali la collina... 

di l 17. ape > n tì intuii T hu(, mhl (l,fi)9bti 
C era una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 
basso per essere consideralo una collina Che fare 9 Eie 
mentare buttare su terra e alzarlo 

Commedia ** 

Il buio della mante - La céremonie 

ifii Chili» >( io» / Hupixm 5 fammiiha l‘h5i 
Costa dArmor nord della Frane a Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro suoi datori di lavoro Tracce di noir in 
un intricato alfa.re di donne 

Drammatico ** 


Diamante 

via Prenest.na 232 8 


Eden 

\ Cola d. Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 1600 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 


v Stoppar 
Tel 8070245 
Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 

L 12 000 

Empire 

v le R Margher ta 29 
Tel 8417719 
Or 15 00 16 50 
16 40-20 30 22 30 
L 12 ODO (aria cond I 

Empire 2 

v le Eserc lo 44 
Tel 5010652 Cecchgroia 
Or 1600 1610 
20 20 22 30 

L 12 000 

Etoile 

p m Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 16 00 10» 

20 20 22 30 


CHU SUPERLAVORI 


(hf) Filici» 1 ) ton \l fliwitum fl Pi<! < ( su I99s > 

Sette Come i peccati capitali che i! sena! killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Th-hier*** 

Palermo - Milano solo andata 

diC Fingalo ermo Cium ititi R favillila 1995) 

L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per farlo deporre in un processo di malia Niente di piu <Jli¬ 
ncile nell Italia di oggi che e poi I Italia di sempre 

Drammatico * 

I laureati 

di L fat’iacciom tori tf G Cnnnoiui i Ila 95 \ 

Quattro studenti tra goliardia e trizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto atte 
so aspettiamo il prossimo NV ih 50 

Comico * 

Storio d'antera col crampi 

diP Qiiaiuilki tonS Rubini i (osella Italia %) 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro n 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 

La daa dall'amora 

di M Alla, <nn\\ \ihn \l Soninoti sa Ufi! 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commeti a*** 

Blu# In tha Paca 

di P Austere U Hong muli Fa' < 1/ binanti sa 19951 
La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita m 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1h25 

Commedia *** 

II padra dalla sposa 1 

di L Sino coitS Moiim li Aerilo» (I su IMii 
Ai Banks sta per succedere qualcosa d'speciale madre e 
«glia aspettano un bebé Sequel di un remake con un uni 
co colpo di gemo Martin che si tinge i capelli ’ 

Commedia * 

Braveheert - Cuore Impavido 

di M Gibson con M (/datili 5 Wuiccau ( L su I99s i 
Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sara tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Donno - Waltlng to oxhale 

di F Miniatici i oriti Husltm 4 Bus&el / Lsa 1995 ) 

Donne che hanno superato la crisi del divorzio e si ritro 
vano a discutere di vita lavoro amore e Irgli Negli Usa 

I opera di Forrest Whilaker ha sbancalo il botteghino 

Commedia * 

Heat - La sfida 

diM Mann co iiR De \»o t Mulino , l sa 19951 

II buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *** 

Palermo - Milano solo andata 

diC Frimosso collii (iianiMi R Boi a ( Ila 1995 1 
L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per farlo deporre in un processo di mafia Niente di piu dif 
«Cile nell Italia di oggi che è poi I Italia di sempre 


p Capranlca 101 
Tel 6792465 
Or 1510-17 35 
20 05 - 22 3D 


Hlghlander 3 

di A Momhan c ani lan bui 17 \ur ftvblcs 11 salW 
L immortale è ancora qu Per una nuova sfida con il male 
con contorno di 'ove story D accordo che a volle tornano 
Ma se a volte stessero a casa non sarebbe male 

Avventura * 

Palermo - Milano solo andata 

dii b rogalo tori l; iitunnim R Bai ai ha 7Wj 
L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per larto deporre in un pi ocesso d mafia Niente di p u dii 
fiche nell Italia di ogg che è poi I Italia di sempre 

Drammatico * 

Seven 

c/iD Ftihftw adii lì hmiKJii 8 fili ( ( vi 799 > 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
darlo’ Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller ★** 


2000 22 X 

L 12 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1600 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 


B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1520 18 40 
22 00 


Excelsior 2 

B Verg ne Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 20 17 10 

19 00 20 50 22 40 

L 12 000 

Excelsior 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1800 1810 
2020 22 30 


Tel 6864395 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


v BiaSOlall 47 
Tel 4827100 
Or 14 30 1 - 20 
19 55 22 X 

L 12 000 

Fiamma Due 

v Bissolati 47 
lei 4827100 
Or 14 30 1/ 20 

19 55 22 20 

L 12 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 


v Norrenlana 43 
Tel 44250299 
Or 15 30 18 00 
20 10 22 30 


Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 30 17 20 

19 55 22 30 

L 12 00C 

Giulio Cesare 2 

vieG Cesare 259 
Tel 39720r95 
, Or 1515 li 40 

20 05 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 3 

! vteG Cesare 259 


2005 22 30 

L 12 000 


v Tarante 36 
Tei 7 0496602 
Or 16 00 1910 
22 30 


v Bodon 59 
Tel 5745825 
Or 16 00 1810 
2020 2230 


Greenwich 2 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 1600 18 10 
20 20 7230 

L 12 000 

Greenwich 3 

I v Bodom 59 
Tel 5745825 
I Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Gregory 

I v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
, Or 1600 1910 
22 30 

L 12 000 (aria canti 1 

Holiday 

i 1 goB Marcello 1 
Tel 8548326 
I Or 15 15 17 15 

19 00 20 45 22 30 
L 12 000 (aria cond ) 

il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 


v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 X 


L’ussaro sul tetto 

</ 7 P Ruigx ih au mnJ BiiuhIu O Minimi tFwnna i5i 
Passione e paesaggi Quelli della Provenza ne) 1832 >m 
perversa la pestilenza ma I prode p emontese e la Iran 
cesma si innamorano Da un romanzo di Jean Giono 

Drammatico ** 

Pensieri pericolosi 

dii Simili con 1/ Hi ilio 

Da militare a insegnante d scuoia superiore La vita di 
Louanne Johnson e una guerra continua Var azione sui 
tema la scuola del v ano e sempre piu violenta 

Drammatico ** 

La lettera scarlatta 

diR bili tonfi \h un (i Dldniun A Dm all 11 sa '7i 
La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannala 
per adulterio Ma del bel romanzo diHawthorne n questo 
brullo sceneggialo tv non resta nulla Nemmeno limale 
l Drammalico * 

Palar «no - Milano solo andata 
un biomassa muli Giannini R lini ilio 1995 
L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per tarlo deporre in un processo di malia Niente di piu drt 
«Cile nell Italia di oggi che e po. I Italia di sempre 

Drammatico * 

Va' dova tl porta II cuore 

il ( 7 amenarli < on\ Usi 17 fluì 0 Rana 
Il best seller letterario italiano degl ultimi anni è diventa 
to un film Per la gioia di quelli che non l hanno letto E con 
p ena soddisfazione della Tamaro 

Drammatico ** 

La sindrome di Stendhal 

fi/1 W»ft> >n4 Vqtiifo tf / «ii»</i litui 19u 
Il lupo perde I pelo e pure I vizio E Dario Argento nque 
sta stona d serial killer e poliziotte “rapite» dall arte non 
> esce a regalarci qualche brivido Tempusfuglt 2H 

Horror * 

Hlghlander 3 

di A Uoiahaii toni Lumlxil W \anP<xbles(l sa 19951 
L immortale e ancora qui Per una nuova sfida con il male 
con contorno di love story D accordo che a volte tornano 
Ma se a volte stessero a casa non sarebbe male 

Avventura * 

Heat-La sfida 

di \l Mann tuiiR /A \iro 4 Pacno lisa 19951 
Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l incontro I 
tra De Niro e Pacino 2h45 I 

Thriller*** ' 

La dea deli’amore 

di IV Alien «ni W Alien \1 Soninoli sa 11951 
Stona di un cron sta sportivo di un figlio adottivo e di una I 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
} mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

Storie d’amore col crampi 

dtp Qnailulb con S Rubini l Caselli (Italia %> 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in j 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia* 1 

I soliti sospetti 

diBSinsu'i «ini, B\mi lh l’ulminiu'nlisa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella é un nvi 
to a delinquere li gruppo decide di (are l colpo grosso 1 
Mala strada che porta al bottino sara piena di cadaveri 

Thriller * * 

II presidente • Una storia d'amore 

thk Ranci mnM Douglas 4 flemmt Vf Sfitto f Usa 95) 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo’ Per i 
primi dieci minuti del film si Poi a pensa l avvenente ,cb 
Pista a fargli cambiare stato civile Romantico lh45 

Commedia** 

007 Gofdeneye 

di M ( umiibell <anl‘ Buistiun 5 faon \ Scorupco 
Opus 17 del mitico il mio nome è Bond James Bond 
Negli Usa e un numero fortunato in Italia porta solo sfiga 
P erceBrosnantunziona 1) resto de) film no 2h10 

Azione * 

Hlghlander 3 

di 4 Momhan ton ( Lambert M \anPivbleslisa I>951 
L minoriate e ancora qui Per una nuova sfida con il male 
con contorno di love story D accordo che a volte tornano 
Ma se a volte stessero a casa non sarebbe male 

Avventura * 

Smoke 

di H II ang ttul H Affli/ il 'litoti mì /<W; 

Uno scrittore io crisi un tabaccaio un meccanico senza : 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra Amerca Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere Ih50 

Commedia *** 

Corsari 

diR Mudimi sii 9) 

Budgei colossale e due velieri ricostruiti per una comme , 
dia d avventura che cerca di rinverdire i tasti del vecchio 
genere piratesco 

Avventura * 

Batto maialino coraggioso 

di i \i >»uhm 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te s> trasforma n un cane Tenera fiaba sul mondo degli 1 
animai Dove la solidarietà e ancora un valore 

Commedia ** i 

il presidente - Una storia d’amore 

dih Re uh r i j n \) 7 Ujuglas 4 /« iuta, 11 so fvyT i 
Pud un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo’ Per i 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa I avvenente lob ■ 
bista a fargli cambiare stato civile Romantico 

Commedia** 

Heat - La sfida 

fi 17 lf iteri ohi R tk \ao A ftmmi <i vi 7° >51 
Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorab le ha solo I ncontro : 
tra De Niro e Pac.no 2h45 

Thriller *** 


v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 16 00 19 00 
22 00 


v G Induro i 
Tel 5812495 
Or 16 X 19 10 
22 30 

L 12 000 

Intrastevere 1 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 X 18 X 
20 X 22X 


intrastevere 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5684230 
Ot 16 X-18 30 
20 30 22 X 

L 12 000 

Intrastevere 3 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 30- 18X 
20 X 22 30 

L 12 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 1615 1830 
20 X - 22 30 

L. 12 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 


L 12 000 

Madison 2 

V Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15X-1750 
20 10 - 2 2 30 

L 12.000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 
1840 2040-22: 


v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 40-18 X 
20 15 - 22 X 


Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 X-17 20 
19 55 22 X 

L 12 000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 

19 55 22 X 

L 12.000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 15 00 17 X 

20 00 22X 


Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 15 00 17 X 
20 00 22 30 


v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 15 X 17 50 
20 10 22 X 


Metropolitan 

V del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 14 45 17 30 
2000 22 30 


Mignon 

v Viterbo il 
Tel 8559493 
Or 16 X 1810 
20 20 22X 

L 12 000 

Multiplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1545 18 00 
20 10 22 X-0 X 

L 12 000 

Multiplex Savoy 2 

. v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1545 18 X 
2010 22 X-015 


La triade dì Shanghai 

la ' li 

Uno 2hang Y mou spettacoia p sol n cóc o de i eone o 
C era una vo ta n Ame-ica «nc.he ou a^s si a n c a 
i apprend stata d ucoamonane grò ne gangster i 
Drammal co * * 

Celluloide 

dii II (il ilin i n ili' 1 t s si ì uT 
Come Rossellin e Am de serssmoe ea zzvonoPoma | 
ciba aperta Raccontare ia naso ta ) „ac avoro e>a 
impresa dite e Ma l zzane e use 'o . 

B oyrafiro ** ! 

Smoke 

i'i\\ llr//tt. >nII k hi \\ H / s ni 
Uno scrittore m cr si ui tabacca o un meccar co senza 
una mano Cerch Biooklyn e ttov l alita Ame'ca Qjela | 
che non ha p u sogn e nuove Poni e>e i 1 50 

Commea a *** j 

Heet * La sfida 

di \1 Munìi iouRI, \i \ftn si 
il buono e il cali vo sulle strade d os angeies un we 
stern metropolitano Che à memorab h ha solo ncortro 
tradendo e pacmo 2h45 

\ Thriller ★** 

Blue In thè Face 

di P Ausi ( 1 1IV Mane mll kirkl M l m i 1 sii i >' 

La tabaccher a di Brooklyn e ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema delia vita n 
3 una collezione dr aneddoti informa di ahresco lti25 
) Commedia*** 

Guantanamera 

«fi f CuilKmz Aftu I fili» • Vkii! io < iiIki / \ i> 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commed a agrodol 
ce che parte come La congiura degli mioceni, d H.t 
check mal nisce per parlared soc ahsmo (sur reale 

Commedia ** 

Terra e libertà 

i/iA tonili ii ni litui R Pisi i / / A ilwi 
Una fetta di guerra di Spagna v sta dag » occhi di un comu 
n sta inglese che si unisce a pari g an aehaRepubbl ca 
Un film affascinante che tara discutere 

Drammatico *** 

Lo sguardo di Ulisse 

di T Angfu lo/iultis r >n II A n I M \l n» isi i , 

Odissea nei Baican n regista greco v agg.a verso Sara 
levo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerra e liti amento dell Occidente Pei emetti NV 3h 

Drammatico ** 

Heat-La sfida 

di 1/ Mann t mh /A \/>> l /*i liso n 
il buono e l catt vo sulle strade d Los Angeles Un we 
stern metropolitano che d memorab le ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacmo 2h45 

Thr Her ★** 

La dea defl’amore 

di tt 1 Hai ani U Aliai M S» n sii I u 
Stona di un cronista sport vo d un «gl.c adott vo e ci una 
madre che fa la squ Ho con lan*o di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

Blue In thè Face 

diP Ausici < H tl un, ■ nll A ». I \l t » n nz I • 

La tabaccheria d BrooMvn e ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente Sul tema delta vita n 
una collezione d aneddoti m'orma d affresco 1h25 

Commedia * * * 

Smoke 

di V, ViangiinH kaitiw lìmi > m nU 
Uno scrittore n cris un tabacca o un me/can co senza 
una mano Cerchi Brooklyn e ttov l atti a Ame- ca Que"a 
che non ha piu sogni e nuove l'ont ere i h50 

Commed a *** 

Bah* maialino coraggioso 

i/il \«xmun 

Per non finire nel pentolone » s mpat co m Q a no parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sui mondo degli j 
ammali Dove la solidar eia e ancora un valore 

Commedia ** | 

Bravehoart - Cuora Impavido 

di W Gibson con M Gibson S Mtincui i / so 19 >s 
Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare : 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e n 
dipendente Ma sara tradito da"a nobiltà scozzese 

Awenlura*** i 

007 QoMoneye 

di M Campbell toni' Bastia i s Usui \ s m m \ 

Opus 17 del mitico il mio nome e Bond James Bond 1 
Negli Usa e un numero fortunato in Italia porla solo sfiga j 
Pierce Brosnan funziona II resto del film no 2h10 

Az one * . 

Casper 

di B bulbo ling ton I Datili ls L A unti st t n“ 

Il fantasmmo inventato nel 1940 da Joe Oi oto e tornato E I 
questa volta e un film Tenero struggente divertente e 
0 malinconico Com e la vita Anche quando la vita none e | 
Fantastico ** 

Donne - Walting to oxhale 

di F Whitahei «hi W Hust >n A falsi, mi / 1/-> 

Donne che hanno superato la cris dei d vorzio e si r tro . 
vano a discutere di vita avoro amore e tigi Negli Usa 

I opera di Forrest Wh taker ha sbancato il botteghino 

Commedia* ' 

La sindrome di Stendhal 

diD Argento «in f Algenti M toriundi'lini Hs 

II lupo perde il pelo e pure « vizio E Dano Argento mque ! 
sta stona di serial killer e poi notte rapite dall arte non ' 
riesce a regalarci qualche brivido Tempus fugit 2H 

Horror * , 

Corsari 

diR Harlm cotiG Doni tf tf if.m t{ su 9~ 

Budget colossale e due veher ricostru « per una comme 
dia d avventura che cerca di rinverdire i fast' del vecchio , 
genere piratesco 

Avventura * 

Il prosldonto « Una storia d’amore 

diR Renici con 1f Douglas A fa »k il sa I >9 > 

Può un presidente degli Stai Un ti rimanere vedovo’ Per i 
primi dieci minuti del film si Po a pensai avvenente lob , 
bisla a fargli cambiare stalocvie Romantico lh45 

Commedia** 

Pensieri pericolosi 

diJ Smith ii hi M Hi ili, i 

Da milita-e a insegnante d scuola super ore La vita di 
Louanne Johnson e una guerra cori nua Vauaz one sul 
tema lascuoladel vicino e sempre ptu violenta 

Drammatico ** 

Viaggi di nozze 

dii l adone < mi \iilm, ( (x ni l r u'u I, t 
Lune di fiele di un coatto buono di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre ep sod non sempre 
riusciti della sene bianco rosso e ar verdone 

Commedia ** 

Le sindrome di Stendhal 

diD Injinft uhi \ Aigaih MI, al li I • 

Il lupo perde il pelo e pure l viz o E Da o Argento nque 
sta storia di serial killer e poi z otte rapite dai) arte non 
riesce a regalarci qualche brivido Tempus togit 2H 

Horroi * 

Le triade di Shanghai 

di l ) inioui riaiiua una n 

Uno Zhang Yimou spettacolare sui modello oel leone di 
C era una volta in America Anche qu asi siiamo ai 
i apprendistato di un Oambmo nel giro de gangster 

Dramma! co ** 

1 II cielo è sempre più blu 

di A GiimuMi ini, >p>. Kit, dui ilio ninnili i fai, > 

Roma oggi Ovvero la vita d una c tta raccontata n 24 ore 
e 64 storie Divertente short cuts n st'e Altman Memo 
riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claud o B sio 

Commedia ** 

2 Va’dove tl porta il cuore 

r/iC Loinenum «m\ I si M Rio <, hw 
Il best seller letterario tal ano degl uif mi anni e diventa 
to un film Per la g oia d quelli che non i hanno letto E con 
piena soddisfazione della Tamaro 

Drammatico ** 


Multiplex Savoy 3 The Net - Intrappolata nella rete 

v Beiamo 1 n-. / tl tl i sIluRtiki Mila ì sa ! )9 

’ 8341498 Aluna di giocate coni modem tabella bruna finisce in un 

O ’5 J0 45 mare di guai Modesto thriller computerizzato che forse 

20 00 22 X 0 30 ootra e i 3cefe a . patiti di Internet 1 h50 

L 12 000 Thriller* 

Multiplex Savoy 4 Celluloide 

v Beiyamo '7 25 hi li u n muli Giannini 1/ Cluni L Sostili Ita 1995) 

! Te 8341496 Come Rosselln e Amidei scrissero e realizzarono Roma 

Oi to30 1 J5 citta aperta Raccontare la nascita di un capolavoro era 

20 tv 2? 310 5 mpresadtlfic le Ma Lizzati cé riuscito 1 h53 
L 12 000 Biografico** 

New York Heat-La sfida 

! v Cave 36 diM Mann , .ri A lJc\iru 4 Fauno ( / io 1995 1 

i Tel /8102/1 li buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 

I Or '6 00 19 10 stern metropolitano che di memorabile ha soto 1 incontro 

“ tra De N io e Pacino 2h45 

L 12 000 Thriller*** 

Nuovo Sacher II palloncino bianco 

i go Asciangh 1 di / PhihiIii con M haliti (bau 95) 

Tel 5818H6 Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 

nn tt tn perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 

2D35 2230 le. O troppo piccola’Una favola poetica sull Iran di oggi 

L 12 000 Drammatico*** 

Paris La dee dell’amore 

v M Grecia 112 dt\\ Miai umM Alien \l Suri /no (Usa 1995) 

Tei ’596568 Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 

O' J5 00 16150 madre che ta la squillo con tanto di coro greco a com 

18 lo 20 30-22 30 men’are le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 
L 12 000 Commedia*** 


New York 

v Cave 36 
Tel /8102/1 
Or 16 00 19 10 
22 30 

L 12 000 


i go Asciangh 1 
Tel 5818116 
Oi '6 45 18 40 
20 35 22 30 


v M Grecia 112 
Tei 7 596568 
Or 15 00 16 50 
18 10 20 30-22 30 


v colo dei Piede t 1 
Tel 5803622 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


v Nazionale 790 
Tel 4882653 
Or 15 00 16 50 
18 40 20 30 22 3Q 


v Nazionale 190 
Tel 4892653 
Or 1510 17 30 
20 00 22 30 


v M righelli 4 
Tel 6790012 
Or ’5 30 1 ’ 50 
20 10 22 30 


Tel 5810234 
Or 16 DO 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 


v IV Novemb e 156 
Tei 6790763 
Ot 16 00 22 00 


vie Somalia 109 
Tel 8620X83 
Or lo 00 19 10 
2230 

L 12 000 

Rivoli 

v rombarti a 23 
Tel 4880883 
Or 16 30 18 30 
20 30-22 30 0 15 

L 12 000 

Roma 

pazzaSonmno 37 
Tel 5812884 
Or 1600 

19 20 22 30 

L 12 000 

Rouge et Noir 

v Salaria 31 
Tei 6554X5 
O- 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 12 000 (aria cond ) 


Murici’s Wcddlng 
(Le nozze di Murici) 


di W Mieti «hi W Alien M Sun ino 1 Osa 1995 ) 

Stona d un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia*** 

Seven 

di D binJici coti M Ai» man B Pili f i sa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il seria) killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derio’ Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

Jane Eyre 

diF /efirn Ih ioidi Hwl C Gainsboiirg 
Povera Jane Cresce m un orfanotrofio è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronle Patinato 2h2Q 

Drammatico ** 

Storie d’amore col crampi 

dii 1 Quaiiulb corrò Rubini C lascili(Italia %) 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi Nel te Q m degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza amante della commedia sofisticata Lisa 

Commedia * 

Moonllght S Valentino 

liD \nspaiigh io ut Perhms G Paltifìu I Usa 1995) 
Rebecca non sa dars pace da quando e morto suo manto 
A poco servono le attenzioni del bel! imbianchino che cer¬ 
ca di rapirle il cuore Preparate i fazzoletti 

Drammatica ** 

Heat-La sfida 

di W Mann con R De Viro A Pacmo ( Usa 19951 
Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha soto l incontro 
tra De Niro e Pacmo 2h45 

Thriller *** 

I soliti sospattl 

difl òiruier conG ft»r» C/l ftifrnmHen ({sa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella slessa cella e un invi¬ 
lo a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 


di F kusiurica con M Manolloiic L Rislouski 
Il mondo capovolto II mondo che non cè piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa¬ 
ra disinlegiata Unlilmsttaord nano e affascinante 

Commedia ★** 

Spscls mortai» 

di R Donaldson unì B hmgslo \ Henstndge (Lsa 95j) 
Quasi una variazione di Alien ma ambientata ai giorni 
nostri Un Dna alieno arriva dallo spazio e feconda una 
beila ragazza Sesso pericoloso ed effetti speciali 

Fantascienza ★ 


V E F liberto 175 
Tel 70474549 
Oi 16 00 18 10 
20 20 22 30 
L 12 000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel o794753 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


v Tiburlina 374 
Tei 43533744 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


v Bau 78 
Tel 8831216 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 22 30 


i/i( Finpasso ,onG Giannini R Boia (Ila 1995) 

L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per tarlo deporre in un processo di malia Niente di piu dif¬ 
ficile nei 1 Italia di oggi che e poi l Italia di sempre 
) Drammatico* 

Il cielo è sempre più blu 

di 4 Gnmaldi mierpri luto da 51 allori italiani (Ila 1995) 

Roma oggi Ovvero la vita di una città raccontata In 24 ore 
e 64 storie Divertente short cuts in stile Altman Memo¬ 
rabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio 

Commedia ** 

I soliti sospetti 

diR Saiga innG Byrne Ch Palminhai (Usa 1995j 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di (are il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sara piena di cadaveri 

Thriller * * 

Storie d’umore col erompi 

rii/’ (tuoitulio conS Rubini C Cosef/if hallo 95) 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau 
dio Masenza amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia* 


FUORI 


mediocre 

buono 

ottimo 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Ut 


Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 12 000 
Saia 7 Storie d’amoie con i crampi 
(16 30 18 30-20 30-22 40) 
Sala 2 I soliti sospetti 

(16 00-18 10-20 20-22 30) 

Campagnano 

SPLENDOR L 8 000 

Viaggi di nozze 

(15 30-17 30 19 30-21 30) 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9~00S88 L 12 000 

Sala Corbucci Storie d'amore con i 
crampi (15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica La sindrome di Sten¬ 
dhal (15 45-18-20 22 15} 

Sala Leone La dea dell’amore 
(15 45 18 20 22 15) 

Sa'aRosseilmi Heat la sfida 

(16-19-22) 

SalaTognazzi l laureati 

(15 45 18-20-22 15) 
Sala Visconti Assassina 

(15 45 18 20-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Saia 1 Corsari 

(16 00-13 00-20 00-22 15) 
Sala 2 Palermo Milano solo andata 
(16 00 18 00 20 00 22 15) 
Sala 3 Lussaro sul letto 

(16 QQ 18 00 20 00 22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza 5 Tel 
9420479 L 12 000 

Salai Heatlastrda 

(15 30 18 45-22 30) 
Saia 2 La sindrome di Stendhal 

(15 30 17 50-20 10 22 30) 
Sala 3 La dea dell'amore 


(16 00-18 10-20 20-22 30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5 Tel 
9364484 L 12 000 

I Laureati 

(15 30 17 15-19 00-20 45-22 30) 

Montano 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Te) 
9095355 

Corsari (15 30 17 50-20 10-22 20) 


MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Desperado (16 15-18 15-20 10-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Va dove tl porta il cuore 

(16 15-18 15-20 10-22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 L 12 000 

Heat la sfida 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SUPERGA V le della Marma 44 Tel 
5672528 L 10 000 

Desperado (16 15-1815 20 15-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi 5 Tel 

0774/20087 L 10 000 

Sala Adriana Va dove ti porta il cuo¬ 
re (16-18-20-22) 

Sala Vesta Desperado (16-18-20-22) 

Trevignano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Guantanamera (19 30-21 30) 
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Dal 12 febbraio 
ogni lunedì in edicola 
un libro con l'Unità 



« ’ 




Franz Kafka / Primo Levi UmS/ 

Il processo 

Thomas Mann / Paola Capriolo 

La morte a Venezia 


kh *i+rn 


Jules Verne / Carlo Frutterò e Franco Lucentini 

Viaggio al centro della Terra |—-» 

Petronio / Edoardo Sanguineti — 

Satyricon 

Guy de Maupassant / Natalia Ginzburg 

Una vita 6 

Charles-Louis Philippe / Vasco Pratolini 

Bubu di Montparnasse 

Christopher Morley / Cesare Pavese 

Il cavallo di Troia I —^ 


r * libri X 
DELL'UNITÀ 





















Esclusa dal Festival: il suo brano, con testo diverso, eseguito da un altra cantante alla radio 

Sanremo licenzia la Vanoni 


■ Sanremo perde una protagonista 
Omelia Vanoni è stata esclusa dal fe 
stivai Ed è subito polemica sui regola 
mentì ferrei della manifestazione La 
cantante è dispiaciuta e anche un po 
offesa anche se non se la prende con 
la manifestazione canora ma coi «col 
leghi Invidiosi La vicenda è sempli 
ce la canzopne che la Vanoni aveva 
presentato per Sanremo è già stata 
eseguita in pubblico Quindi non è 
«nuova come è da sempre scntto nel 


le regole festivaliere Cosa e successo 
davvero 7 Che domenica per radio una 
giovane cantante che viene dalla 
scuola di Mogol ha eseguito un brano 
intitolato «Mare mare» il testo e com 
pletamente diverso da quello di «Bello 
amore» con la quale Omelia voleva 
concorrere a Sanremo ma la melodia 
è identica Quindi la speciale commis 
sione della manifestazione (compo 
sta da Sergio Bardotti Gino Landi 
Sandra Bemporad e Marco Diano) 
esaminati spartiti e incisioni ha emes- 


Omelia polemica: 
«È una manovra?» 
Il giallo tocca 
la scuola di Mogol 


so il suo verdetto «In base alle usui 
tanze della penzia e ai sensi dell arti 
colo 18 del regolamento l organizza 
zione ha determinato I esclusione del 
la canzone che doveva essere inter 
pretata dalla Vanoni «Sono enorme 
mente addolorato da questa 
eliminazione - ha commentato Pippo 
Baudo monarca assoluto del festival 
- Avevo corteggiato Ornella per un 
anno per convincerla a venire a San 
remo Ma purtroppo il regolamento 
parla chiaro» E la cantante ha spiega 


to di non saperne nulla «Non so nep 
pure chi è questa interprete se è in 
cazzata col mondo perché non ce 
I ha fatta o se e manovrata da qualcu 
no» 11 compositore di «Bello amore fa 
parte anche lui della scuola di Mogol 
e la cantante di «Mare mare (eseguita 
per la cronaca alla radio domenica 
scorsa) si chiama Emilia Pellegrino Si 
vocifera che I esclusione di Omelia 
potrebbe nportare in pista la canzone 
di Alba Panetti Pettegolezzi e veleni 
msomma e davvero Sanremo 





PRIMO LIVI 

L A LETTURA del Pi ocesso libro 
saturo d infelicità e di poesia la 
scia mutati piu tristi e piu consa 
pevoli di prima Dunque è cosi è 
questo il destino umano si può 
mmmmm essere perseguiti e puniti per una 
colpa nbn còmmessaf ignota che «il tribu¬ 
nale» non cl rivelerà mai, e tuttavia di que 
sta colpa si può portar vergogna fino alla 
morte e forse anche oltre Ora tradurre è 
più che leggere da questa traduzione sono 
uscito come da una malattia Tradurne e se 
guìre al microscopio il tessuto del libro pe 
netrarvi restarvi invischiti e coinvolti Ci si 
fa carico di questo móndo stravolto dove j 
tutte le attese logiche vanno deluse Si viag¬ 
gia con Josef K per meandri bui pervie tor * 
tuose che non conducono mai dove ti 
aspetteresti 


perseguitato da presenze estranee da ficca¬ 
naso importuni che lo\p‘àno da vietale da 
lontano e davanti a cui egli si sente denu¬ 
dato C è un impressione costante di costn 
zione fisica i soffitti sono bassi le camere 
greiflite di mobili In disordine 1 aria è sem 
pre torbida afosa viziata fosca parados¬ 
salmente ma significativamente il ciejb.è 
sereno solo nella spietata scena finale del 
l’esecuzione K è afflitto da contatti corpo 
rei gratuiti e fastidiosi da valanghe di parole 
confuse che gli dovrebbero chiarire il suo 
destino e Invece lo frastornano da gesti m 
sulsi da sfondi disperatamente squallidi La 
sua dignità d uomo è compromessa fin dal- 
| inizio, e poi accanitamente demolita gior¬ 
no per giorno Solo dalle donne può po¬ 
trebbe venire la salvazione sono quaterne 
affettuose ma.inaccessibili Solo Leni si la 
scia avvicinare ma K la disprezza vuol far¬ 
si dire di no non cerca la salute Teme di 
essere punito e ad un tempo lo desidera 
Non credo che Kafka mi sia molto affine 


SEGUE A PAGINA « 



Intervista a Paolucci 

«Quasimodo 
resterà in Italia» 


Dopo la protesta del figlio di voler vendere all e- 
stero le carte del poeta, il ministro dei Beni cul¬ 
turali Antonio Paolucci si impegna «L archivio 
di Salvatore Quasimodo resterà in Italia» Il mi¬ 
nistero, però, precisa «Noi non abbiamo rice¬ 
vuto alcuna offerta» 


-ry 'T-'-yr--- 


Prolungati i diritti d’autore 

Settantanni 
di «copyright» 

L’Italia recepisce la normativa europea e pro¬ 
lunga i diritti d’autore da 50 a 70 anni D’Annun¬ 
zio e Pirandello, Gramsci e Freud i casi piu cla¬ 
morosi di nentro Polemiche sulla norma che 
consente di continuate a stampare i libri già 
editicomefuoridiritti 
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Inattesa parità con la Russia 

Davis, Furlan no 
Gaudenzi sì 

S’è chiusa in panta la prima giornata del con¬ 
fronto di Coppa Davis di tennis Italia-Russia, a 
Roma L azzurro Gaudenzi ha superato in cin¬ 
que set Chesnokov mentre Furlan e stato battu¬ 
to dal fortissimo russo Kafelmkov Oggi il dop¬ 
pio Domami due singolari conclusivi 


Mimmo Frassineti Agl 


Dall’antiquario spunta Firmo di Napoli 



I DDIO CONSERVI IL RE per lunga e 
lunga eià/ come nel cor ci sta viva 
Fernando il RE/ Iddio lo serbi al du 
plice trono degi avi suoi/ Iddio lo 
serbi a noi viva Fernando il Re» Sono queste 
le parole con le quali i sudditi del Re di Napoli 
omaggiavano il loro regnante L inno nazio 
naie borbonico con tanto di testo manoscrit 
to è stato ritrovato da quell eccezionale se 
gugìo musicale che è Roberto De Simone 
che sta ricostruendo nota dopo nota I gran 
diosa storia musicale di Napoli Ha individua 
to il manoscritto in una libreria antiquaria 
della città ha pregato un amico appassiona 
to di musica di acquistarlo e di donarlo al 
Conservatorio di San Pietro a Maiella dove il 
musicista musicologo è direttore Cosa che 
l mgegner Claudio Lamberti ha immediata 
mente fatto 

Deli inno esisteva una trascrizione per pia 
noforte del tardo ottocento priva del testo 
inoltre I autore della trascrizione aveva libe 
ramente interpretato in chiave di marcetta 
bersaglierà la struttura musicale che invece 


ha un andamento solenne Ricorda per inten 
derci la Marcia Reale inglese composta da 
Haendel E non a caso il manoscritto reca la 
dicitura andante affettuoso - racconta De 
Simone che nde soddisfattissimo della sua 
scoperta - La musica e molto bella tanto che 
una certa tradizione voleva che 1 inno fosse 
stato composto da Paisiello ma allo stato at 
tuale non c è nessuna conferma a questa 
supposizione Certo mi piacerebbe trovarla» 
L epoca di composizione dovrebbe essere 
anteriore alla nvoluzione del 1799 perche 
quell accenno al «duplici trono degli avi suoi 
sembrerebbe nehiamare I epoca in cui il Re 
gno di Sicilia e quello di Napoli erano ancora 
divisi sottolinea De Simone Fare le pulci a 
una nuova scoperta è molto divertente 11 ma 
noscritto ritrovato nella libreria è trascntto per 
banda con due parti di canto e una sene di 
strumenti tipici delle occasioni solenni come 
il serpentone» simile a una canna d organo 
I ufficialità del testo è confermata dalla dedi 
ca sul fontespizio che porla il nome della 


principessa Eleonora Galletti di Palazzolo 
moglie del pnncipe Folco Ruffo di Calabria 
ambasciatore napoletano a Tonno e in Sviz 
zera Era quindi una copia che viaggiava nel 
la valigia diplomatica del nobile signore che 
espletò le sue funzioni governative tra il 1835 
e il 1849 Ecco quindi datato il manoscritto 
L allegria di De Simone pero non è limita 
ta alla felicita dell appassionato che vede co 
ronare una sua antica supposizione «Certo 
aldilà del fatto culturale il ritrovamento di un 
inno ci restituisce una parte dell idendità per 
duta Non è per campanilismo ma 1 inno de 
dicalo a Fernando non ha niente a che vede 
re con quell orrenda Marcia Reale dei Savoia 
che somiglia a una polchetta da balera E 
d altra parte che la differenza culturale delle 
due dinastie fosse grande è un fatto dimostra 
to dalla stona E non e un caso che l inno do 
po 1 unità d Italia sia stato fatto sparire I vin 
cuori si sa tendono a cancellare anche la 
cultura dei vinti Cosi la pensa De Simoneche 
aggiunge La copia conservata alla bibliote 


ca Lucchesi si è salvata perché non cera 
scritto sopra Inno Borbonico ma soltanto 
Viva Fernando il Re e probabilmente il 
censore di turno non è stato così furbo da fa 
re due più due e capire che sul pentagramma 
c era la musica ufficiale del Regno di Napoli 
altrimenti avremmo perduto anche quello» 
Sviste della stona che ogni tanto si riprende la 
rivincita facendo riemergere ogni tanto qual 
che inno sommerso Com è avvenuto or non 
è molto con I mno di Mameli musicato da 
Verdi 

Ora e il momento di Napoli che prodiga di 
ricchezze culturali in questo periodo di nna 
scita ha ritrovato 1 mno delle passate glorie 
grazie a uno dei suoi figli piu felicemente le 
gati alla sua cultura Nei prossimi mesi ese 
guiremo con gli studenti de) Conservatorio il 
Miserere di Leonardo Leo e lo Stabat Mater di 
Geronimo Abos due auton che si ntenevano 
perduti e che abbiamo recuperato poco tem 
po fa Scoperte annunciate in quella miniera 
senza fondo che e il ventre culturale della cit 
tà partenopea oggi non più abbandonato a 
se stesso 


Le origini della proposta 
che alimenta in questi giorni 
ti dibattito politico in Italia 

Giovanni Sartori 

Ingegneria 

costituzionale 

comparata 

Come progettare 
le riforme istituzionali 
l’ultimo, brillante saggio 
del più noto politologo italiano 
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L’intervista. Sul caso deirarchivio di Salvatore Quasimodo interviene Antonio Paolucci | IL LIBRO. Escoria fe lettere inedite 




«Io sogno 
una casa-museo» 


■ MILANO Un telefono di fuoco 
per tutta la giornata. Il «giorno do¬ 
po» Alessandro Quasimodo l’ha 
trascorso quasi tutto con la cornet¬ 
ta in mano: a raccogliere solidarie¬ 
tà, consigli e nuove promesse. 
D’altra parte la denuncia de) figlio 
del grande poeta e premio Nobel 
per la letteratura era stata clamoro¬ 
sa; non se la sentiva più di soppor¬ 
tare che la conservazione dell’ar¬ 
chivio di suo padre Salvatore venis¬ 
se considerata dallo Stato italiano 
una sua questione personale. Da 
qui la decisione di pagare solo sino 
a giugno l’affitto dell appartamen¬ 
to milanese che ancora ospita lo 
storico studio del poeta; mettere 
quindi tutto il materiale in scatolo¬ 
ni e venderli al migliore offerente, 
magari all'estero. 

Tante telefonate di gente comu¬ 
ne e con accenti diversi («mi viene 
da piangere, ma tenga duro», «ven¬ 
da tutto all’estero, noi italiani non 
ci meritiamo piente»), ma anche 
un diluvio di chiamate ufficiali: 
l’assessore regionale alla Cultura, 
l’ufficio Affari culturali del Comune 
a nome dell’assessore Philippe Da- 
verio, la Sovrintendenza agli Archi¬ 
vi di Stato, quelli di Messina e Ra¬ 
gusa (Alessandro si era rivolto an¬ 
che in Sicilia per trovare un posto 
! alle carte del padre), ecc. ecc. Da 
tutti l’impegno solenne dì «prende¬ 
re seriamente In mano la questio- 
' ne», 

Ma Alessandro Quasimodo resta 
scettico, ha sulle spalle 28 anni di 
promesse solenni e di inutili attese. 
«Ho ascoltato - ci dice - e ora atten¬ 
do di valutare le proposte concrete 
che mi verranno fatte. E sceglierò 
chi darà le maggiori garanzie di 
salvaguardia di questo patrimonio 
'culturale. Ma non vorrei che dopo 
1 II clamore dei primi due o tre giorni 
tutto ritornasse nel dimenticatoio. 
Meno maleche D’Annunzio ha fat¬ 
to testamento lasciando suo erede 
■ Il popolo italiano, se nonci sareb- 
be p)p nèanoie un sas£ò de) yitto* 
' ,rialèvpidéa più card'ad Alessan¬ 
dro,,’mà anche più funzionale, è 
quella di costituire una sorta di 
«memorial house», uno studio o ca¬ 
sa che conservi il materiale del 
poeta in modo che sia accessibile 
non solo al pubblico ma anche a 
.quanti vogliono studiare le sue car¬ 
te. L’archivio comprende infatti do¬ 
cumenti, epistolari, la corrispon¬ 
denza con Sibilla Aleramo, lè tra¬ 
duzioni originali, 1 libri annotati, le 
critiche teatrali.,,. Un materiale che 
deve essere anche catalogato per 
essere accessibile agli studiosi. «Per 
anni mio padre - spiega il figlio 
Alessandro - ha accumulato nel 
suo studio carte e documenti alla 
rinfusa, come capitava, Lui era un 
creatore, non ci pensava proprio a 
tenere in ordine, e allora in una 
cartella trovi di tutto, dai conto del 
-sarto al manoscritto, dalla lettera 
inevasa al ritaglio del giornale»', E 
l'idea di fare una donazione? «È un 
atto sbagliato, che non garantisce 
nemmeno un buon esito, Molte 
donazione rimangono chiuse nelle 
casse. Sarebbe più semplice, e red¬ 
ditizio, per me vendere l'archivio di 
. mìo padre pezzo per pezzo, ma 
penso che sia un vanto per l’Italia e 
che debba rimanere unito», 



Salvatore Quadmodo 
con 11 figlio 


Antonio Paolucd 

Ap 



«D poeta non si svende» 


L’archivio di Salvatore Quasimodo andrà all’estero? La 
protesta di Alessandro, figlio del poeta, ormai determina¬ 
to a vendere le carte e i quadri del premio Nobel fuori d’I¬ 
talia, ha suscitato il risveglio di molte istituzioni. Fra gli altri 
il gabinetto Vìeusseux si è detto disponibile all’acquisto. 
Abbiamo chiesto al ministro Paolucci se lo Stato italiano è 
disposto a prendere impegni e perché così spesso si ripe¬ 
tano episodi di abbandono del patrimonio culturale. 


■ «Questa è la mia ultima intervi¬ 
sta da ministro». Antonio Paulucci, 
ministraidej Benicutturqluie è prò- 
prio sicure. E prima d^JÌ’a^ento 
del nuòvo governo, mentalmente, 
sta già facendo i bagagli. Ma pro¬ 
prio adesso gli piove addosso il 
«caso Quasimodo»; la vendita ven¬ 
tilata deiFarchìvio milanese de) 
grande poeta, da parte del figlio, 
Alessandro Quasimodo. Il quale 
minaccia di disfarsi di tutto. Dopo 
aver denunciato l’incuria del «Pub¬ 
blico». Che risponde Paolucci? 
Allora ministro, al tuo ministero 
la prima reazione è stata di 


gronda 
Quasi me 


Juasimodo*. Davvero non sape¬ 
vate nulla di questo patrimonio 
«In svendita»? 

No. Chiese e palazzi antichi in ro¬ 
vina si vedono, passando per stra¬ 
da. Quando chi possiede degli ar¬ 
chivi, non avverte le autorità pre¬ 
poste alla loro tutela, è impossibi¬ 
le Intervenire, Esiste una Soprain- 
tendenza dislocata in tutta Italia, 
con il compito di raccogliere se¬ 
gnalazioni, restaurare documenti, 
e quand’occorre, provvedere ai 
loro acquisto. Nei 1995 sono stati 
acquistati 34 archivi privati, donati 
e depositati altri 40, ed erogati 
contributi a 39 archivi non statali. 
Esiste la possibilità del deposito, 


ottenibile presso gli Archivi di Sta¬ 
to... 

A Milano tei ha inviato la «a- 
praJntemtonte Andreina Bazzi, 
per esaminare II fondo» Quasi¬ 
modo. Come avete intenzione di 
procedere? 

Parleremo con l’erede legittimo 
per capire che cosa chiede, verifi¬ 
cheremo la consistenza e la natu¬ 
ra del fondo... 

Qualcuno teme che vogliate 
smembrare l’Archivio, separan¬ 
do le lettere private dalle altre 
carte. È cosi? 

Un archivio storico, importante 
come quello di Quasimodo, è la 
stratificazione di una vita e la testi¬ 
monianza di un'epoca. Richiede 
uno studio approfondito che solo 
gli specialisti possono fare. Prima 
bisogna fare tutto questo, e poi si 
vedrà. Siamo ancora a carte co¬ 
perte Non sappiamo ancora se 
c’è un nucleo forte su cui puntare, 
né quanta parte dell’Archivio deb¬ 
ba essere destinato agli studiosi. E 
nemmeno quale sarà il prezzo ri¬ 
chiesto... 

CI sono anche ritratti d'autore 
del poeta, oltre alle carte: Birci- 
(I, Guttuso, Cessinali. Non se po¬ 
trebbe fare un «Memoria! hou¬ 
se»? 


Non lo escludo, ma può darsi che 
non ci sia materiale adeguata- 
mente rappresentativo al riguar¬ 
do. In tal caso sarà inevitabile tra¬ 
sferire il totip all’Archivio di stato 
di Milano. É presumibile in ogni 
caso l’importanza di questo fon¬ 
do. Perchè la figura di Quasimodo 
è di enorme rilievo, ci appartiene. 

Il figlio del poeta, ha polemizza¬ 
to col comune di Milano. Secon¬ 
do Lei ha sbagliato Indirizzo? 

Sì, poteva informarsi meglio. Si è 
rivolto a tutti tranne che alle per¬ 
sone giuste Doveva recarsi alla 
Sopraintendenza Archivistica di 
Milano. Ha preso contatto con ia 
regione Sicilia e con il Comune di 
Agrigento. Benissimo. Ma noi nòti ' 
potevamo saperlo Questi sono 
enti autonomi, non sono il Mini¬ 
stero, al quale non posso fare al¬ 
cun addebito. Ripeto: delle carte e 
dei lasciti importanti intendiamo 
occuparci direttamente. Attraver¬ 
so l’Ufficio ispettivo a ciò prepo¬ 
sto: la Sopraintendenza archivisti¬ 
ca. E ciò avverrà anche nel caso di 
Quasimodo. 

Sempre a Milano è esplosa una 
forte polemica contro la man¬ 
canza di spazi artistici. Quaran¬ 
ta pittori hanno già detto che 
abbandoneranno la città. Lei 
che ne pensa? 

Le Gallerie sono comunali, non 
possiamo farne carico al Ministe¬ 
ro 11 mio compito istituzionale è 
quello di tutelare le opere sino a 
prima di 50 anni fa. So che a Mila¬ 
no c’è un vasto disagio, che nasce 
dalla perdita di un ruolo storico. 
La città si sente marginale rispetto 
alle epoche in cui esercitava un 
ruolo di punta in campo artistico. 
Quanto ai Ministero, lavora bene 
nel suo settore: la graduale rie¬ 
mersione di Brera, il grande Mu¬ 
seo di arte antica. Dobbiamo cu¬ 
rare la valorizzazione dei Musei 


storici, segmenti di una strategia 
globale. 

Ovviamente, lei continua a porre 
l’accento sull’aspetto storico, 
già consolidato, dei beni cultu¬ 
rali. Ma (a politica di acquisti di 
opere contemporanee non deve 
riguardare il suo dicastero? 

A Milano abbiamo comprato per 
Brera una Crocifissione di Gentile 
da Fabriano, costo quattro miliar¬ 
di. Una tela di Campigli, costo 
mezzo miliardo Nei suoi musei 
statali il Ministero opera anche 
una politica dì acquisti. Poi c'è la 
Galleria nazionale di Arte contem¬ 
poranea a Roma, statato Anch’es- 
sa;fa.una certa politica di acquisi¬ 
zioni e di promozione nell’ambito 
del contemporaneo. Ma questo 
settore credo vada lasciato soprat¬ 
tutto al mercato, al confronto fra 
pubblico e gallerie. Non si può mi¬ 
ca imporre un’arte di stato! Le gal¬ 
lerie statali debbono offrire le 
strutture, valorizzare gli artisti di 
talento, esplicare una funzione di¬ 
dattica, formativa. E il Ministero 
dai canto suo deve attivare la «leg¬ 
ge del 2%», risalente ai tempi di 
Bottai... 

Una «tangente buona» a favore 
degli artisti, finanziati In occa¬ 
sione di nuove Infrastnitture • 
lavori pubblici... 

Sì, la legge lo prevede. È una diret¬ 
tiva che avvantaggia la promozio¬ 
ne di nuove opere d’arte. Giustissi¬ 
ma. Che tuttavia il disinteresse ge¬ 
nerale e il corporativismo sinda¬ 
cale ha sempre immiserito. Ci vor¬ 
rebbe una nuova disciplina. Con 
un metodo completamente rinno¬ 
vato. Penso a una commissione 
svincolata dal sindacato degli arti¬ 
sti. Composta da specialisti vera¬ 
mente bravi. E non condizionata 
dai partiti, dagli amici degli amici. 
Sembra facile. 


Sturzo e l’angoscia 

dei Pattile©! fascismo 


OAIRIILU MKCUCCI 


m Le passioni di un esule nelle 
Lettere non spedite. Don Sturzo affi¬ 
dò le sue riflessioni, spesso amare, 
sui Patti lateranenzi, sul rapporto 
fra Chiesa e Stato, sui timori cWAIa 
Santa Sede si legasse al regime jb- 
scista, a missive, scritte fra il 1928 e 
,il 1932, indirizzate ad amici e pa¬ 
renti, ma in realtà mai pervenute. 
Ora il Mulino le pubblica con uria 
prefazione di Gabriele De Rosa: 

Stereo è molto prudente quando 
comunica dai suo esilio londinese 
cón persone rimaste in Italia, ma si 
lascia andare a considerazioni 


durre a questa forma nichilistica e 
sovvertitrice dì ogni ordine e di 
ogni attività pubblica, se non per 
una eccessiva valutazione della let- 
L tera contro lo spirilo dell’insegna* 
- mento apostolico»» 

Questa ostinata opposizione al 
fascismo nasce dunque per Stuizo 
^dall’essenza stessa del messaggio 
Cristiano ed è significativa da que¬ 
ste? punto di vista la sua inconteni¬ 
bile emozione quando finalmente 
l’enciclica di pio XI Non abbiamo 
bisogno determina un‘cambia¬ 
mento delll’atteggiamento della 


molto più nette quando dialoga Chiesa verso il regime. «Le mie im- 
con gli amiciemigrati all’estero co- pressioni sull’enciclica - scrive al¬ 


me FerTari, Donati, Crespi. Dopo j 
Patti laterarienzi, il 27 febbraio del " 

’29 scrisse a' Giuseppe Donati uh 
lungo sfogò: «Come prete italiano - 
affermava fra l’altro commentando 
amaramente i contenuti dell’ac¬ 
cordo - io non posso pensare di ri¬ 
tornare a capo di un partito qual¬ 
siasi e in posizione politiche di re¬ 
sponsabilità, dopo che il Concor¬ 
dato fra la Santa Sede r e l'Italia ob¬ 
bliga i vescovi ad uh giuramento 
che nelle condizioni presenti signi¬ 
fica lealtà all'ordine 1 - fascista.,.» 

Sterzo si sente, dunque, tradito , 1 
dalle scelte della Chiesa di Roma, 
si sente ridotto al silenzio,un silen¬ 
zio che accetta come «doveroso», 
ma non senza aver fatto sentire il 
suo sdegno di antifascista: «Per for-‘ 
tona io non sono obbligato» a nes¬ 
sun giuramento, che in tal caso ri¬ 
nunzierei alla cittadinanza italiana, 
piuttosto che professarlo». . 

Uno sdegno che si manifesterà 
anche più avanti, in una lettera ad 
un altro amico esule, Crespi: «Non!» 
posso negarti - scrive - che mi ri¬ 
pugna vedere il Cardinal Gasparn e. 
forse domani il Papa, stringere la. 
mano a Mussolini, e vedere circo¬ 
lare in San Pietro e per le logge va-, 
ticane le camicie nere. Mi ripugna,, 
mi fa piangere». Dalle lettere tra¬ 
spare inoltre che il fondatore del 
Partito Popolare rifiutò di dentare 
in Italia «senza abdicare agli ideali 
democratici». «Se tornassi - scrive il 
27 marzo del !29 in risposta,a!(e fjs-, ■ 

sicurazioni provenienti ,<Jql ’Vitìq* 1 . KOPPIa ' 
no - anche senga alqqqa diqfiiara- “ - 

zione di adesione al regime, come 
potrei testimoniare dei miei ideali, 
che in apparenza avrei traditi?» 

Sin qui il primo gruppo di lettere 

pubblicate da II Mulino. Il secondo mqiboiMI»partttocru_ 

parte da settembre del ’29 e, tutte-: quest* k battaglie di Don Sturzo 
le missive che ne fanno parte, sono” mésse al centro di un convegno 
indirizzate a Giovanni. Secondò promosso da «Uberai». Ma, pur 
Gabriele De Rosa è quasi cèrto cito «vendo tra 1 promotori un cattolico 
il Giovanni tehe Sterzo definisce - docéome II professor Rumi o un 
«giovane, nel Vigore degli anni e' democristiano storico, riformatore 


d’amica Barbara - sono assai buo¬ 
ne. Più non poteva attendersi... Qui 
la 1 stampa di destra o tace o attacca 
il Papa: è enorme. Burè scrive che il 
Papa è Milla linea del famigerato 
Dòn Sturgio (sic)...» E ancora, 
sempre a Barbara, confessa, dopo 
aver letto la notizia del documento 
pontificio, di essere «excìted (nel 
senso inglese)» perchè finalmente 
«tolotta aperta non sul terreno di¬ 
plomatico, nè su quello politico, 
ma su quello religioso - morale». 
Questa serie dì inediti si chiude 
con alcune lettere a Barbara Carter 
in cui si affrontano problemi di na¬ 
tura spirituale e teologica. Perchè 
queste missive così importanti - si 
chiede Gabriele DE Rosa - nell'in¬ 
troduzione non furono mai spedi¬ 
te? E risponde: probabilmente seb¬ 
bene indirizzate ad amici e cono¬ 
scenti, costituivano una sorta di 
diàlogo con se stesso, di diario al 
quale consegnare le proprie rifles¬ 
sioni, le proprie emozioni nei mo¬ 
menti in cui si fa più forte la solitu¬ 
dine dell’esilio londinese, Una do¬ 
cumentazione inedita che per for¬ 
tuna sfugge alla logica dello scoop- 
pismo e che pure cì restituisce 
qualche particolare in più sulla 
personalità del fondatore del Parti¬ 
to popolare. 


E al convegno 
scoppia 
la polemica ■*-' 

Lo polemiche contro uno Stato 
troppo Invadente, la lotte contro il 
morbo della partitocrazia: sono 


dell’ingegno» altri non è che il pri¬ 
mo segretario del Partito popolare, 

Giovanni Nicastro. Quest ultimo 
s’interroga e interroga l’illustre 
amico sulle Crociate (sono giusttfi-, ; 
cabili?), su questioni di natura spi¬ 
rituale, ma ritorna, anche qui 1 , la 
politica. Una domanda su tutte poi 

ne Nicastro: si deve collaborai]e.a|- Vt alapiMMlonl «al popolarismo chi è 
l’attuazione del Concordato? E ' tanto eensMIe al poteri forti». Roey 
Sturzo risponde che una collabo*' BlmH perle di un tentativo «In cui 
razione è possibile solo nel sepspL Intravedo forti cedimenti culturali 


del Partito popolare come 
MartinazzoJMI convegno (toni 
vièto di buon occhio da molti e 
qualificati eredi del pensiero 
•tulliano. E auHa rivista sono 
piovute dure accuse di 
strumentalizzazione. Eccone 
qualcuna. De Miti trova strano che 


di far comprendere la necessità di 
tenere distinti la Chiesa e il fasci¬ 
smo e di marcarne (con prudenza 
ma confermezza) la irriducibilità e 
l’opposizione». E perchè ce questa 
irriducibilità? «Il Cristianesimo - 
questa la risposta - non può con¬ 


cila ragioni dalla destra, magari 
contrapponendoSturzoa 
Dosaettk E Bodrato se la prende 
con Adomato e Galli della Loggia 
che cercano «argomenti per 
condannare II cattolicesimo 
democratico». 


IL. FATTO- 


Prolungata a 70 anni la tutela per le opere d’ingegno 


o 


Diritti a Gramsci e ai sogni di Freud 


■ L’Italia sLadegua alla direttiva 
europea portando la protezione 
del diritto d’aytore da 50 a 70 anni 
dopo ìa morte dell’autore. È in via 
di pubblicazione sulla «Gazzetta 
ufficiale» il testo della legge comu- 
i nitaria di circa 100 pagine che re¬ 
cepisce nella nostra legislazione 
, 90 diverse direttive cee, compresa 
quella sui diritti d’autore. La nor¬ 
ma, subito vigente e retroattiva, ri¬ 
guarderà quindi anche quegli au¬ 
tori che erano Ormai non protetti, 
per scadenza del termine di 50 an¬ 
ni (più sei per recupero anni di 
guerra) e che ora Invece tornano a 
essere proprietà degli eredi. I casi 
più eclatanti sono quelli di Luigi Pi- 
randello. Gabriele D’annunzio e 
Italo Svevo, che negli ultimi anni 
sono stati pubblicati in edizoni 
economiche da più di un editore. 
Non uscirà più prossimamente di 
diritti invece Antonio Gramsci, di 
cui ha l’esclusiva PEinaudi, e di cui 
altri stavano preparando edizioni, 
e lo stesso vaie per Cesare Pavese. 


La legge comunitaria prevede che 
chi ha edito e messo in commercio 
opere cadute in regime dì libertà e 
che ora tornano protette possa 
continuare a vendete e stamparle 
mantenendo «composizione grafi¬ 
ca e veste editoriale con le quali la 
pubblicazione è avvenuta» e esten¬ 
de questa possibilità «anche agli 
aggiornamenti futuri che la natura 
delle opere richiede», mentre il de¬ 
creto sinora in vigore prevedeva 
solo lo smaltimento delle copie fin 
qui già stampate. L’esaurimento 
deiV copie già edite riguarda inve¬ 
ce le copie di opere musicali Per 
queste, a! contrario dei libri, non è 
permesso continuare a stampare 
lavori che rientrano sotto la prote¬ 
zione dei diritti. Discorso che vale 
anche per le singole opere, per 
esempio «1‘interpretazione dei so¬ 
gni» di Sigmund Freud, che era di 
pubblico dominio in Italia in base 
a una norma intemazionale del 
1908 viene protetto dal diritto d’au¬ 
tore sino al 2009 «L’ Italia si ade¬ 


gua con ritardo e di malavoglia a 
una direttiva europea del 1993» 
commenta Gianni Ferrari, direttore 
editoria libraria della Mondadori 
Ferrari nega che si tratti di un rega¬ 
lo agli editon, «perché - sottolinea - 
con questa legge si tutela il diritto 
degli autori e non quello degli edi¬ 
tori. per una visione demagogica in 
questo paese non si vorrebbe rico¬ 
noscere la tutela del diritto di pro¬ 
prietà ai prodotti dell’ingegno» ma 
Ferrari afferma che la Mondadon è 
pronta ad arrivare sino alla Corte 
costituzionale se sarà concesso a 
chi ha stampato opere divenute di 
pubblico dominio pei il decorrere 
dei termini di 50 anni, e che torna¬ 
no ora sotto la tutela del diritto 
d’autore, di continuare a produrle. 
Diversa l’opinione di Gianni Merii- 
m, vicepresidente della associazio¬ 
ne italiana editon e presidente di 
Utet e Garzanti. «50 anni - ha detto 
Merlini, a titolo personale e come 
esperto - sembravano più che suffi¬ 
cienti, perché oltre all’autore veni¬ 
vano tutelati i suoi figli e i suoi ni¬ 
poti. A mio giudizio, e secondo la 


maggior parte degli editon, invece 
si dovrebbe favorire una più ampia 
diffusione delle opere e, certo, una 
norma di questo genere non va in 
questo senso. Comunque vanno 
garantiti i diritti acquisiti di chi, una 
volta caduta la tutela dei 50 anni, 
aveva cominciato a stampare ope¬ 
re sino ad allora protette- non si 
può pretendere che brucino ì ma¬ 
gazzini o che rinuncino a un diritto 
acquisito» D’accordo con Merlini è 
Maria Luisa Zarmagnan, capo uffi¬ 
cio diritti della Garzanti, che, per 
esempio, dal ’94 ha in catalogo tut¬ 
to Pirandello pubblicato nella col¬ 
lana economica dei grandi libn La 
Zarmagnan trova comunque la 
norma che permette di continuare 
a stamparlo nella stessa veste edi¬ 
toriale «un grande pasticcio e un 
tatto abbastanza grave che di fatto 
rende inoperante la legge per chi 
era uscito di diritti e dovrebbe rien¬ 
trarvi, perché così nessun erede, 
nel caso per esempio di Pirandello, 
è in grado di firmare nuovi contrat¬ 
ti, non essendovi possibilità d’e¬ 
sclusiva» 


□ 
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L’Indice di febbraio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

La morte amica di Marie de Hennezel 
recensito da Paolo Vineis 

Pietro Ingrao 

I libri della mia vita 
intervista di Eliana Bouchard 

Arbasino e Fiatano 

letti da Alberto Boatto e Bruno Pischedda 

Cibo giovani malessere 

Storia, patologie e terapie 

Acquistate il Cd-Rom dell'Indice, con il testo integrale delle 14.000 recensioni 
di altrettanti libri pubblicate sulla rivista daL!984 al 1995. 

Il Cd-Rom è in vendita a sole 87.000 lire (Iva compresa). Uno 
sconto speciale (del33%!) è riservato agli abbonati vecchi e nuovi. 

Per le modalità di acquisto e altre informazioni si rinvia 
ap 53 del numero di febbraio. 
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Sabato 10 febbraio 1996 


L'intervista. I segreti di un’editorìa di qualità e il successo dei testi che da lunedì troverete con TUnità. Parla Einaudi 



•Scrittoli tradotti ila 
scrittori». Einaudi dico 
cho tra lo tanto 
odiano di quanto 
dalla tua casa 
odltrico quatta è tra 
quello aculé rimasto 
più togato. Dal 
proeaaaolunedi, o par 
ogni lunedi 


Transiti linguistici 
con penna d’autore 


troverà, In edicola con 
l'Unito,lUòri di quoate 
collana, vario pròpri 
gioielli dal catalogo 
Btidudl.SonotaOtr 
claeolcl tradotti da 
Mrtttoridl prestigio, 
il comincia II 1S 
febbraio con-H 
proeaaao.di Frani 
Kirika. poi Italie 
•otthnana 
tucceetlvo, -la morto 
a Venezia, di Tltomat 




Mottoy tradotto dal 
CataraPavMa.Attffi 
UtoN aafutrannoaN 
quatti primi tatta.l 
Manti* in libraria,! 
proprio In quatti ■ 
gtoml, atea l'ultimo] 
titolo dalla collana 
«Scrittori tradotti da 
scrittori-nella atrio 
trilingui. SI tratta di 
unJoycachatl^H 
autotiaducabn 
Italiano manti* tol 

varatone francata è,, 

/. affidata MtoJMftMW* 

grand* Backatt. /-V-i 


« T A TRADUZIONE non 

I è l'opera, bensì un 

I . cammino verso Po- 
M—é pera». Questa splen¬ 
dida frase di José Ortega y Gas- 
set in realtà non esprime che un 
aspetto del secolare dibattito 
sul tema. Eppure, sarebbe .diffi¬ 
cile spiegare meglio il senso di 
un’iniziativa come quella eì- 
naudiana. Proviamo a vedere 
perché. ,. 

L'idea-di evidenziare le tra¬ 
duzioni di scrittori e poeti non è 
certo originale, e attraversa anzi 
tutta la nostra cultura. Si può di¬ 
re comunque che solo a partire 
dal secolo scorso la riflessione 
sul transito linguistico si sia ra¬ 
dicata nel cuore stesso del pro¬ 
cesso creativo. Basti pensare al¬ 
l’incontro tra Holderlin e Sofo¬ 
cle, Nerval e Goethe, Baudelai¬ 
re e Poe. Nel Novecento, poi, 
questi scambi si intensificano 
ulteriormente, per culminare in 
alcuni casi di autentiche migra¬ 
zioni linguistiche. Ecco allora 
Conrad abbandonare il polac¬ 
co per l’inglese, Nabokov la- 
sctpre il russo sempre per l’in¬ 
glese, e l'irlandese Beckett pas¬ 
sare dal francese all'inglese o 
Viceversa, Questo spasmodico 
interesse per le lingue spiega 
còpre mal Gide affermasse che, 
se fosse stato dittatore, avrebbe 
costretto ogni apprendista scrii- 
^ipreVà-preparare almeno una 
Traduzione, 

. ^editoria italiana si è sémpie 
mitrata Sensibile aj tutto ciò 
if majhégli ultimi’ànrii t seghàli si 


sono fatti più frequenti, con 
proposte che hanno spaziato 
da quaderni dì traduzioni, fino 
ad antologie tradotte da poeti. 
È appuntò in tale orizzonte che 
si colloca la collana "Scrittori 
tradotti da scrittori», strenua¬ 
mente voluta da Giulio Einaudi 
e ora approdata sia ai tascabili, 
sia alle coedizioni per l'Unità. 
Ultimo frutto di questa ricerca, 
la Serie trilingue àc\\à stessa col¬ 
lana propone qualcosa di an¬ 
cora più avvìncente: l'incontro 
fra due grandi scrittori stranieri 
nelle vesti di tradotto e tradutto¬ 
re. Per fare convivere le tre lin¬ 
gue, il testo originale occupa le 
pagine di sinistra, la traduzione 
quelle di destra, mentre la ver¬ 
sione italiana corre in basso (in 
corpo piccolo e su entrambe le 
facciate) consentendo di segui¬ 
re la rifrazione del testo. 

Ritorniamo così alla frase ini¬ 
ziale. Quando Artaud volge in 
francese Lewis Carroll, quando 
Valéiy lavora su Virgilio, quan¬ 
do Pound si consacra alia poe¬ 
sia classica cinese, quando Pes- 
soa versa in portoghese Poe, o 
quando infine Joyce si autotra- 
duce in italiano, qualcosa di 
importante sta accadendo. At¬ 
traverso il confronto con l’altra 
lingua, gli scrittori ci parlano 
del rapporto che essi intratten¬ 
gono con la propria. Per questo 
le loro traduzioni rappresenta¬ 
no testimonianze inestimabili, 
che illuminano la via verso l’o¬ 
pera, e insieme gettano luce sul 
viandante che la va percorren¬ 
do. 



DALLA PRIMA MOINA 

Nel cuore delle pagine 

Spesso in questo lavoro di tradu¬ 
zione ho provato la sensazione di 
una collisione, di un conflitto, del¬ 
la tentazione immodesta di scio¬ 
gliete a modo mio i nodi del testo: 
insomma, di correggere, di tirare 
sulle scelte lessicali, di sovrappor¬ 
re i) mio modo di scrivere a quello 
di Kafka. A questa tentazione ho 
cercato dì non cedere. Poiché so 
che non esiste il «modo giusto» di 
tradurre, mi sono affidato più all'i¬ 
stinto che alla ragione, e mi sono 
attenuto ad una linea di correttez¬ 
za-interpretativa, per quanto pos¬ 
sibile onesta, anche se forse non 
sempre coerente di pagina in pa¬ 
gina, perché non tutte le pagine 
presentano gli stessi problemi. 
Avevo davanti a me la traduzione 
di Alberto Spaini, del 1933, e mi è 
parso di ravvisarvi la ragionevole 
tendenza a rendere liscio quanto 
era ruvido, comprensibile l’in- 
comprensibile. La più recente 
(1973) di Giorgio Zampa segue 
1 indirizzo opposto: è filologica¬ 
mente rigorosa, rispettosa a ol¬ 
tranza, fino alla punteggiatura; è 
parallela, interlineare. E traduzio¬ 
ne, e come tale si presenta, a viso 
aperto: non si camuffa da testo 
originale. Non aiuta il lettore, non 
gli spiana la strada, conserva co¬ 
raggiosamente la densità sintatti- 


Credo di aver battuto una via 
mediana fra queste due'. Pur ren¬ 
dendomi conto, ad esempio, del¬ 
l’effetto ossessivo (forsè voluto) 
provocato dal discorso dell’avvo¬ 
cato Huld, che si protrae accanito 

K er dieci pagine senza un a capo, 
d avuto pietà per il lettore italia¬ 
no e ho tradótto qualche interru¬ 
zione. Per salvare fa snellezza del 
linguaggio ho eliminato qualche 
avverbio limitativo (quasi, molto, 
un poco, circa, forse, ecc.) che il 
tedesco tollera meglio dell'Italia¬ 
no. Per contro, non no fatto alcun 
tentativo di sfoltire ( accumularsi 
diterminidellafamìglia sembrare: 
verosimile, probabile* intravedere, 
accorgersi, come se, apparente¬ 
mente, simile, e così via; mi sono 
apparsi tipici, indispensabili anzi 
in questo racconto che dipana in¬ 
stancabilmente vicende in cui nul¬ 
la è come appare. Per tutto il resto, 
ho fatto ogni sforzo per contem¬ 
perare la fedeltà al testo con la 
fluidità dèi linguàggio. Dove nel 
testo, notoriamente tormentato e 
controvèrso, c’erano contraddi- 
jsioni è'ripetizioni, èè le, ho ! laseia- 
', te,' ‘ . "’ " '• 

1 ' (Prefazione al «Professò, di Kafka 
in edicola con l'Unità lunedì prossimo ) 


«I libri che ho più amato? 

Quelli tradotti da scrittori )) Uno (W getti di Natalia G/ruburg nella cesi aefleicrtttrtce 



Adriano Mordenti/Agl 


■ .Ha mai visto là jOcituro d.èll’editòria non è nei best - seller, ma nei long 
i libri che restano anni e anni negli scaffali 
con me che gliela mo- delle librerie e abbasso i volumi usa e getta, li compu- 
ìsttiv^Giuto Knaud? ^ televisione? Non sórto loto i nemici della lettura, 
quando sta in mezzo ILvero riemico è una scuola che non funziona. Cosi ri¬ 
al suol libri diventa su- spónde Giulio Einaudi e aggiunge: «L’Unità fa opera 
si'diverte 0 " condurti meritoria a diffondere libri. La collana degli scrittori tra¬ 
dendo la storia del’e- dotti da scrittori è quella clic ho più amato», 
ditoria europea Dagli ’ 1 ' ■ 

scaliall bianchi che ' “ 

dì’Kua estraeS ' ‘ OA.miiaròicucci 

le v«re e proprie chkx:he*:/lÌhilifcftoquante copie vende Pavese ogni vecchi come fra i giovani, ce ne 
(jì poesie di D’Annunzio ctìe ha su- anno. Bene, complessivamente, sono tanti che lavorano ’ 
blto il trattamentodella certsura. I supera le centomila copie. E negli serietà, 
versi sono stati sostituiti dai puntini ultimi tempi c’è stata una crescita Che cosa consiglia lo 

dlsospenslone.eUvate li hariscrtt- continua al ritmo del dieci per Non amo dare consigli, 
tl di suq PUgnocòntoMèllaiSUà dfM;. cento. Il dimenticato Pavese sfor- una vera casa editrice 
fia cuneiforme. È un bibliofilo vero na un best - seller all’anno. Re- scire a segnare profom 
Einaudi e il suo grande amore peri centemente è successo che un cultura del suo tempo, 
libri diventa palpabile quando ab suo libro sìa uscito nei tascabili ed questa debba essere 1* 
fena la primà edìziorié déiDÒWM èentrato subito nella classìficadei anche dei nuovi edito 
net éi Joyce, Lo gira e io rigira fra le più venduti. Per non parlare delle all’Eìnaudi l’ha fatto in 


anno. Bene, complessivamente, 
supera le centomila copie. E negli 
ùltimi tempi c’è stata una crescita 


sono tanti che lavorano bene, con 
serietà. 

Che cosa consiglia toro? 


continua al ritmo del dieci per Non amo dare consigli. Penso che 


-• -tl-cento. Il dimenticato Pavese sfor- una vera casa editrice debba riu- 
f ia cuneiforme. È un bibliofilo vero : na un best - seller all’anno. Re- scire a segnare profondamente la 

Einaudi e il suo grande amore per i centemente è successo che un cultura del suo tempo. Credo che 

libri diventa palpabile quando?aL suo libro sìa uscito nei tascabili ed questa debba essere l’ambizione 
Jena la primà èdìziorié deìpub/ù f è entrato subito nella classìfica dei anche dei nuovi editori. Quanto 
ne/ di Joyce. Lo gira e io rigira fra le più venduti. Per non parlare delle all’Einaudi l’ha fatto in passato e 

mani, va a leggersi l’anno di uscita opere di Primo Levi che è il nostro continua a farlo anche oggi, 

che è il J914. «Sa-mi spiega-so- autore più gettonato. I dati segnalano un’amara veri¬ 
no un frequentatore di librerie anti- D'accorto, per voi f veri best - tà: coloro che acquistano libri In 

quario. spesso ci vado per recupe- seller sono I long - seller. Ma modo sistematico sono In tutto 

rare persino i volumi Einaudi. Me non tutti hanno il vostro «staio- trenta - quarantamtia. Come si 


no Un frequentatore di librerie anti- ‘ 
quarie, spesso ci vado per recupe¬ 
rare persino i volumi Einaudi. Me 
ne mancano tanti. Anzi, ha quàl*. 


che libro della collana ”1 Gettoni"? toso, mai cataloghi bisogna co- 


Se non chiède, troppo li ricompro». 

In una recente bttaMtta ha dèt» 
to di entra contrario alla cerna 
al beet- afflai-e ha aspetto un 
giudizio savore su cova uditori 
Italiani. Ha affermato cho aoml- 
gllano* tipograficon tofiNbUa 
dagli Industriali-. Herchè? 

Pensò sémplicemente che occor- 


struirli e non si costruiscono stam¬ 
pando libri usa e getta. Che poi 
certe volte non sono neanche usa¬ 
ti, sono soltanto gettati. Sono re¬ 
spinti dal mercato e basta. Quella 


I dati segnalano un'amara veri¬ 
tà: coloro che acquistano libri In 
modo sistematico sono in tutto 
trenta - quaranta mila. Come si 
fa ad allargare questo mercato? 
Non credo che gli acquirenti abi¬ 
tuali siano così pochi. Noi ad 
esempio abbiamo circa sessanta¬ 
nni persone che comprano più 
di sei libri Einaudi all'anno. E non 
prendono solo le grandi opere a 


ra puntare sii! long - se!ler, libri.di v , chi produce scatole di sardine, 
qualità che restano a lungo, mplfo .. Questi signori usano sistemi sofi- 


definizione che ho dato di certa rate, ma anche volumi meno co¬ 
editoria è che lei prima riferiva, ri- stosi: quelli fra le venti e le trenta 
guarda chi sforna tantissimi libri mila lire. Eli leggono, 
con Un atteggiamento analogo a È possibile allargare II mercato? 

chi produce scatole di sardine. Come si fa a catturare un nuovo 

Questi signori usano sistemi sofì- pubblico? 
sticati c i me i sondaggi o la pub- Facevamo e facciamo tutt’ora le 


a lungo negli scaffali delie librerie. ; sticati C i me i sondaggi o la pub- Facevamo e facciamo tutt’ora le 

Quasi tutta la nòstra produzione blicità martellante per piazzare il letture per le scuole medie. Ades¬ 
iva questa caratteristica. Anche-1 prodotto. Ma i risultati sono spes- so questo settore è in mano alla 

volumi di saggisticarii tanti anni fa so molto mediocri. Succede persi- Elle edizioni che ha avuto da noi 

vengono ripubblicati e reggono rio che non vendano nemmeno la concessione fiduciaria a stam- 

bene sul marcato. jn# copia. A meno che gli autori pare volumi Einaudi. Da una re¬ 
fi la letterariftura? % :. : ‘ri® siamo personaggi televisivi. In cente indagine abbiamo appreso 

Recèntemente alcuni illustri Scrii- quel il mercato risponde non tan- che il lettore giovane quando sce- 

tori si sono lamentati perchè Gè- lo in nome della qualità, ma in no- glie se ne infischia del marchio e 

sare Pavese sarebbe stato dirnenti- i; me della notorietà. Non voglio es- non legge nemmeno i giornali, la 

calo. Dimenticato? Forse da loro, sere però il fustigatore degli editori critica. La sua scelta viene in gene- 

ma non certo dai lettori. Sono an- italiani. Sono pochi quelli che si re orientata dai consigli di un anti¬ 
datò a guardarmi per curiosità comportano così. Per il resto, fra i co o un di conoscente. Insomma, 


nifi siamo personaggi televisivi. In cente indagine abbiamo appreso 
quel il mercato risponde non tan- che il lettore giovane quando sce¬ 


to in nome della qualità, ma in no- 
, me della notorietà. Non voglio es- 


glie se ne infischia de) marchio e 
non legge nemmeno i giornali, la 


sere però il fustigatore degli editori critica. La sua scelta viene in gene- 
italiani. Sono pochi quelli che si re orientata dai consigli di un ami- 



funziona una sorta di passa paro¬ 
la. Epperò un nucleo iniziale dì 
persone informate, ristretto quan¬ 
to si voglia, deve pur esserci. Ecco, 
credo che bisognerebbe cercare 
di allargare questo nucleo. 

Lei, raccontando la storia della 
casa editrice Einaudi, ha sempre 
sostenuto che Fattissima quali¬ 
tà della vostra produzione è sta¬ 
ta spesso dovuta anche alfa 
conflittualità Interna. Un po’ di 
conflitto fa bene anche oggi? 

Ne sono assolutamente convinto. 
Vittorini e Pavese avevano spesso 
a che dire. Forse nel raccontare i 


Natalia Glnzburg. 
Asinistra. « 
Giulio Einaudi 
e, setto, 

Franz Kafka 


loro scontri ho un po’ esagerato, 
ma è certo che non avevano una 
comunicazione facile. Pavese 
sopportava pòco e male Vittorini. 

E oggi come funziona la casa 

editrice? 

Cerco spesso di creare qualche 
conflitto. Leggo con grande atten¬ 
zione i libri degli altri editori e, se 
sono belli, vado dai miei e gli do¬ 
mando: perchè non lo abbiamo 
preso noi? Poi ci sono i consueti 
mercoledì. Una settimana sì e una 
no ci riuniamo a Torino e questo 
succede da sempre e continuerà a 
succedere. Nel corso di questi in¬ 
contri mi riservo di esercitare il di¬ 
ritto di veto: se un libro non mi 
piace non si pubblica. E questo è 
un privilegio solo mio. Per il resto ì 
redattori Einaudi ieri come oggi si 
accasano. Restano con noi molto 
a lungo e anche quelli che se ne 
vanno provano spesso nostalgia. 

I redattori restano, ma gii autori 

scappano? 

La fuga? Mi» dove la vedono. Stia¬ 
mo per pubblicare un grande ro¬ 
manziere come Saramago e pri¬ 
ma non era un autore nostro. Ab¬ 
biamo il ritorno di Le Goff: uscirà il 


suo San Luigi. Quanto a Gramsci, 
tutti riconoscono che il nostro è 
un diritto sacrosanto: andatevi ad 
informare dall' Istituto Gramsci. Ci 
è scappato solo un libro di Gom- 
brich. Se lo è preso Leonardo 
Mondadori al quale mi permetto 
di fare un amichevole rimprovero: 
perchè strapparci un libro che 
non incontra gli interessi della dit¬ 
ta che lui rappresenta? 

Quali sono I nomici dei libro: ta 
televisione? la scuoto cho non 
funziona? 

Il nemico del libro è una scuola 
che non insegna a leggere, a trarre 
profitto dalla lettura, fc un modo di 
insegnare nozionistico da parte di 
insegnanti che non sono all'altez¬ 
za. La televisione? Non è un nemi¬ 
co...basterebbe che la guardasse¬ 
ro un po’ meno. Leggono facendo 
zapping? Anche io faccio zapping 
con i libri: passo da uno àll’altro. 
Ne leggo due o tre contempora¬ 
neamente. Non mi sembra un ma¬ 
le. È, comunque, meglio di niente. . 
EIdomati che vendono Hbrl so¬ 
no un dono o un male? 

L’Unità fa da tempo un'opera me¬ 
ritoria. Da lunedì inserisce tutte le 
settimane un nostro libro tratto 
dalla collana Gli scrittori tradotti 
dagli scrittori. Darete ai vostri letto¬ 
ri dei libri bèllissimi, tradotti da 
scrittori straordinari come Primo 
Levi e Natalia Ginzburg. Oggi è dif¬ 
ficile convìncere gli scrittori a fare 
le traduzioni. Eppure un libro può 
essere esaltato o distrutto dalla 
traduzione che ne viene fatta. Noi, 
nel corso degli anni, siamo riusciti 
a convincere molti, straordinari in¬ 
tellettuali a cimentarsi con questo 
lavoro: da Manganelli a De Filip¬ 
po. Il risultato è stato eccellente e, 
insieme alle Cento pagine, è que¬ 
sta la collana Einaudi che amo di 
più. Spero che la diffusione da 
parte di un quotidiano di questi li¬ 
bri serva a riproporli sul mercato. 

A farli scoprire ad un numero più 
ampio di lettori. Serva insomma 
ad ampliare quel nucleo di perso¬ 
ne che poi, attraverso il passa pa¬ 
rola, diventa la migliore pubblicità 
per un volume. Spero, poi, che 
questa vostra campagna promo¬ 
zionale riesca a convincere qual¬ 
che scrittore un po’ troppo narcisi¬ 
sta a considerare la traduzione 
un’attività utile alla sua stessa cre¬ 
scita e formazione. Anche questa 
sarebbe un’opera meritoria. 
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AMBIENTE. Manne degli scienziati 

«Acqua potabile 
esaurita nel 2025» 


Fra 30 anni si legge su un articolo pubblicato dalla rivi 
sta scientifica Science la Terra potrebbe non avere 
piu abbastanza acqua potabile La costruzione di dighe 
e bacini potrebbe aiutare ad incrementare le risorse so 
lo di un insufficiente 10“ rispetto ad un aumento globa 
le della popolazione del 45% I grandi colpevoli oltre 
alla crescita demografica sono 1 inquinamento e gli 
sprechi soprattutto in agricoltura 


■ILIANA ROSI 


m La grande sete la drammatica 
realtà erte interessa il Terzo Mon 
do può diventare un grave proble 
ma per liniero pianeta L aliar 
mante previsione e contenuta in 
uno studio pubblicato da Scien 
ce Tra 30 anni - si legge sulla rivi 
sta - la Terra potrebbe non a\ere 
piu abbastanza acqua potabile per 
dissetare gli esseri umani e gli altri 
abitanti del pianeta Ad affermarlo 
sono i ncercaton del Global Water 
Policy Project di Cambridge nel 
Massachusetts secondo i quali an 
che la costruzione di nuove dighe 
e bacini idrici potrebbe aumentare 
le riserve planetane di acqua pota 
bile di appena il 10 percento non 
abbastanza per colmare il deficit 
Nei prossimi 30 anni - sostiene 
Sandra Postel capoprogetto del 
Global Water Policj Project - il 

Rivolta In Internet 
contro la censura 
del Congresso Usa 

Numerosi siti Internet si sono 
autooscurati per protestare contro 
le nuova lesse per le 
telecomunicazioni varata in questi 
Storni negli Stati Uniti Sono oltre 
5001 server al forum di 
discussione che hanno aderito alla 
protesta di due stomi contro le 
limitazioni di libertà contenute nel 
nuovo atto legislativo La 
questione è, ancora una volta, 
logata al «decsncy act a alla 
censura sulle Immagini, i testi e gli 
«tomenti sonori di contenuto 
pornografico su Internet Gli 
elemntl «tolto nuove legge vanno a 
| rinforzarell«(tocency» «E stato un 

giovedì nero - dicono da Yahoo 
uno dei più famosi siti «guida» di 
Intemt • in una notte, Internet, il piu 
libero del media, diventa il media 
piu controllato degli Stati Uniti» Il 
Voters Tetocomm Watch ha 
lanciato un movimento di rivolta 
con II Centro per la Democrazia e 
Tecnologia con lo slogan 
leggete e scrivete in pubblico 
quello che volete» L American Clvll 
Libertini Union, uno delle piu 
importante organizzazioni per i 
diritti cMII, sta organizzando una 
risposta togato a questo 
provvedimento, assieme ad altri 19 
gruppi «Nell esposto che faremo 
\ alla Corte Federale di Filadelfia— 

i affermano gli organizzatori- 

| denuncoremo I incostituzionalità 

I del decency act, una legge che fa 

I dell'espressione un delitto 

f Firmando questa legge il 

Congrosao non ha compreso la 
portata di questo nuovo medio che 
t è Internet e una volta di piu ha 

ignorato II Primo Emendamento 


consumo di acqua potabile nei 
mondo dovrebbe aumentare de! 
45 per cento di pan passo con la 
popolazione umana troppo per 
delle nserve che ammontano ad 
appena il 2 5 per cento delle nsor 
se idriche del pianeta e che per il 
75 per cento sono confinate m 
ghiacciai nelle cappe polari e in 
fiumi difficilmente accessibili At 
tualmente quindi appena lo 0 77 
per cento dell acqua del pianeta e 
sfruttabile da laghi fiumi e falde 
sotterranee per i bisogni delle po 
polazioni e per i industria 

Il problema dunque riguarda le 
nsorse che 1 uomo finora na impa 
rato solo a prosciugare e a inquina 
re ma non ad aumentare Un siste 
ma indiretto per garantire al piane 
ta una maggiore quantità d acqua 
consiste nel ridurre at minimo gli 
sprechi In base ad uno studio con 
dotto dalla Fao che ha elencato i 
Paesi e le relative nsorde idriche ri 
sulta che lo spreco maggiore - il 
60% - è rappresentato dal cattivo 
utilizzo che si fa in agncoltura del 
I irrigazione Oltre a questo molto 
dipende dallo stile di vita delle per 
sone La stessa quantità d acqua 
che serve ad una famiglia di noma 
di per usi domestici per tre anni 
basta a mala pena per un anno ad 
una famiglia cittadina e poco me 
no di due mesi ad un singolo clien 
te di un albergo di lusso 

L Italia sempre secondo io stes 
so studio della Fao e un Paese con 
buone risorse peccato che le gesti 
sca in cattivo modo (pessima ma 
nutenzione degli acquedotti ver 
chie condutture infrastrutture in 
sufficienti abusivismo inquina 
mento ecc ) Oltre a questo c e il 
vera e pioppo consumo giornalie 
io d acqua (Ji poi italiani che para 
gonato a quello del povero impie 
gato di Madras (Inaia) che alle 
3 30 del mattino e già in fila davanti 
al rubinetto pubblico per ottenere 
la razione giornaliera di cinque 
secchi del prezioso liquido ci do 
vrebbe far arrossire dalla vergogna 
Ogni giorno consumiamo 3 litri 
d acqua per bere 50 litri per cuci 
nare LO litri per I servizi igienici 
100 litri per la lavastoviglie 170 litr 
per la lavatnee e 50 litri pei la doc 
eia 

Ma quali sono le ìagiom di que 
sta continua e inarrestabile dimi 
nuzione delle nsorse idnchegloba 

Secondo gli esperti i motiv i sono 
due I inquinamento e I aumento 
della popolazione Negli ultimi 40 
anni 1 uomo ha piu che raddoppia 
to la sua presenza sulla Terra e co 
me e scritto su «Science nei pros 
simi 30 anni ci sarà un ulteriore in 
cremento del 45 percento imvita 
bile dunque che mentre la do 
manda cresce scenda I offerta 
Questo non perche la natura ibbia 
smesso di rigenerare 1 acqua ma 
nerche luomo ha aumentato la 
sua capacito di inquinarla 
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bioetica. Il parere dei saggi europei sulle diagnosi prenatali 



Poche donne 
prendono ormoni 
in menopausa 

Sono poche in Italia, ie donne che 
per ridurrei disturbi della ** 

menopausa seguono terapie a. 
base di estrogeni U 5% del 10 % 
milioni delle interessate al \ ^ 

problema Per molte di loro, invece, 
la cura può avere effetti positivi Lo 
ha sostenuto il ginocoloco Giovan 
Battista Serra, intervenuto alla * 
giornata di studio sulto terapie \ 
ormonali in post menopausa > 
organizzato dati’lstitftuto 
superiore di sanità Secondo Sem, 
per le donne che hanno subito 
I asporto dell utero 5 anni di 
terapia con estrogeni non danno 
«rischi significativi» una terapia 
con estrogeni e progettinici per 
chi non ha subito I intervento «non 
e a rischio di cancro alla 
mammella, li pericolo di tumore 
dell endometrio «è lo stesso che 
corre chlnon fa la cura mentre il 
vantaggio cardiocircolatorio è di 
poco Inferiore rispetto a chi non ha 
piu I utero. Obiettivo è quello di 
ridurre II malessere togato alla 
menopausa dato che il 26%<Mte 
donne descrive 5 sintomi come 
Insopportabili Per Serra l'uso 
sistematico dello calcttonlne In 
menopausae uno «sprecò di soldi» 

I osteoporosi per cui possono 
essere indicate • ha concluso • è 
solo uno del suol risvolti^ 


L’Europa non ammetterà 


test genetici «fai da te» 


Niente analisi fatte in casa con kit comprati in farmacia o 
al supermercato se c e di mezzo la genetica dei nascituri 
Questo e uno dei punti centrali del patere che il gruppo 
dei saggi dara alla Commissione europea sui problemi 
bioetici sollevati dalle diagnosi prenatali Cioè dalle anali 
si che permettono di sapere se il nascituro soffrirà per 
qualche anomalia genetica 11 parere sara presentato il 20 
febbraio prossimo Ieri a Roma I anticipazione 


ROMEO BASSOLI 


■ Le diagnosi in gravidanza per 
sapere se il feto ha qualche malfor 
mazione le analisi attualmente d 
spombiii e soprattutto quelle che 
verranno immesse sul mercato nei 
prossimi anni non possono essere 
imposte alle donne E non posso 
no essere consideiate alla stregua 
di un test per sapete se si è incinte 
o di un automedicamento sono e 
umangono un atto medico la cu 
sicurezza e qualità deve essere ga 
rantita dalle autorità di sorveglian 
za E i cui risultati dovranno essere 
comunicati prima di tutto alia don 
na e solo se lei vorrà anche alla fa 
miglia 

Questo sarà a grandi linee ipa 
rere che il Gruppo di consiglieri per 
letica e le biotecnologie della 
Commissione europea (un gruppo 
di esperti di altissimo livello) dara 
alla Commissione il 20 febbraio 
prossimo In pratica il parere del 


1 Europa 

L anticipazione e stata fatta lei i a 
Roma da Noelle Lcnoir giurista 
francese presidente del Comitato 
intemazionale di bioetica dellU 
nesco e coordinatnce del gruppo 
dei consiglieri europei Noelle Le 
noir e a Roma in questi giorni per 
una sene di incontu pieparaton di 
una conferenza sulla bioetica e i 
cittadini che si terra in Italia dal 20 
al 22 maggio prossimi 

Il parere che accoglie I onenta 
mento generale del gruppo e stato 
elaborato da Stefano Rodotà che 
e fra ì nove membri del Gruppo eu 
ropeo Ed e un giudizio che dovrà 
pesare se accolto nelle legislazio 
ni nazionali dei paesi membri Non 
si tratta di un parere di poco conto 
decidere di fare della diagnosi pre 
natale un atto medico dacompieie 
in strutture qualificate e con profili 
professionali nuovi significa infatti 
tagliare I erba sotto i piedi a chiun 


que pensi di vendere in farmacia o 
al supermercato un kit fa da te 
per sapere se il figlio che nàscerà 
avrà qualche malformazione gene 
tica 

Ma vediamo nel dettaglio come 
si articola il parere 

1) Nessuna condanna La dia 

gnosi prenatale può essere mes 
sa a di$posi£tQfiq della gente 
senza aietm pregiudizio Diagnosi 
non significa, automaticamente 
aborto anche se non e illegittimo 
desiderare un figlio sano In ogni 
caso lo sviluppo rapido della me 
diana prenatale permette e per 
metterà di intervenire per curare 
una genetica deviarne Qui Noe! 
le Lenoir ha citato una profezia di 
Shimon Peres pronunciata dopo 
i\ei visto un film sulla bioingegne 
ria la clinica di domani e il grem 
bo della madre 

2) Nessuna imposizione Le dia 

gnosi prenatali non possono es 
seie imposte Non sono vaccina 
zioni Possono essere solo piopo 
ste o raccomandate 

3) Garanzie La diagnosi deve es 
sere un atto medico nel vero 
senso della parola non e possi 

bile fai da sè Deve avere garan 
zie scientifiche e psicologiche Va 
quindi garantita la presenza dei 
medico anche quando i test sa 
ranno cosi avanzati da nchiedere 
un semplice prelievo di sangue 


4) Il consiglio genetico Una 

volta fatta la diagnosi vi deve es 
sere un consiglio dato sulla base 
di un insieme di conoscenze che 
vanno dalla medicina alla psicolo 
già al diritto A darlo deve essere 
perciò una persona qualificata 
con un unita di valon un consi 
gliere genetico che deve essere 
formato all ìqtemo di una disciplt 
na sgeafìcajcome avviene in Gian 
Bretagna e Francia (qui esiste up 
corso parallelo alla laurea to medi 
cina* per la formazione di questa 
professionalità) 

5) Discrezionalità I risultati della 
diagnosi debbono essere riser 
vati non si possono in alcun 

modo diffondere anche perchè n 
guardano non^olo il nascituri ma 
anche i suoi parenti in ogni qaso 
le informazioni sui nsultati varino 
consegnati prima dfrtufto alla don 
na che deciderà autonomamente 
se infoi mare la famiglia \ 

6) Sicurezza e qualità La presta¬ 
zione diagnostica deve essere 
svolta in centri che garantiscano 

sicurezza e qualità tecnica Quindi 
in strutture nconosciute a livello 
nazionale e/o europeo 
Come si vede un giudizio arico 
fato quello che Rodotà ha steso 
ascoltando ì membri del gruppo di 
esperti II 20 febbraio prossimo la 
consegna ufficiale del parere alla 
Commissione europea Poi la pa 
loia e alle leggi 
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Nasce In Abruzzo 
un cucciolo 
di lontra 

Piccola con il pelo lucidissimo c 
asciutto acciambellata nella tana 
di papa e mamma lontra Cosi l ha 
trovata la guardia forestale durante 
il quotidiano giro di ricognizione E 
una lontra nata da poco nell oasi 
Wwf di Penne in Abruzzo La na 
scita di un cucciolo di lontra in Ita 
lia"e da considerarsi una assoluta 
rérita dal momento che questi ani 
mali sono una delle specie piu mi 
nacciate dell Europa occidentale 
In Italia sopravvivono in poche 
aree fra la Toscana la Campania e 
la Basilicata con una popolazione 
che non supera i cento esemplari 
Le lontre per vivere bene hanno 
bisogno di un habitat integro laghi 
dalle acque limpide fiumi cristalli 
ni boschi rigogliosi la loro ranta 
dunque e anche la conferma del 
grave stato di salute dell ambiente 
m Italia 

L’animala più torto? 
Lo scarabeo 
rinoceronte 

L essere più forte del pianeta è lo 
scarabeo rinoceronte del Costa Ri 
ca che può trasportare senza fatica 
oggetti 100 volte superiori al prò 
priopeso L ultimo numero del set 
timanale scientifico britannico 
New Scientist illustra gli studi fatti 
dall entomologo amencano Rod 
ger Kram della University of Cali 
forma a Berkeley sulla forza dello 
scarabeo in questione (xylorctes 
thestalus) al quale sono stati attac 
cati pesi progressivamente supe 
non Lungo in media 7 5 centime 
tri, pesante 2 5 giammi e ricoperto 
di una corazza con un alta cresta e 
un pomo sporgente che lo fanno 
sembrare un futuristico carro ar 
mato miniaturizzato lo scarabeo 
rinoceronte non solo riesce a 
smuovere grandi pesi ma lo fa sen 
za rallentare la normale andatura e 
soprattutto senza aumentare il 
consumo di ossigeno Tanta po 
tenza suggerisce I esistenza di 
mectamsmi naturali finora scono 
saliti all uomo per quanto rtguar 
da la formazione di muscoli e arti 
colazioni Gli studi di Kram sono fi 
nariziati dalla Nasa che una volta 
spiegati i misteri della potenza del 
I erculeo scarabeo spera di poter 
costruire robot in grado di muover 
si agilmente e trasportare grossi 
pesi su ogni terreno Per capire la 
forza dello scarabeo rinoceronte 
basti pensare che i uomo e 1 eie 
fante riescono m media a spostare 
pesi pan nspettivamentc a 2 5 e 0 5 
volte il proprio peso 


Lunedì a Genova 
prima di «Mururoa 
Il grande segreto» 


Sara proiettata lunedi in anteprima 
nazionale al Cinema Palazzo di 
Genova (Salita Santa Caler na j il 
film Mururoa il grande segreto II 
film verrà proiettato 11 volte dalle 
9 30 alle 22 Alle 17 collegato all • 
mziativa si terra al Palazzo Dona 
Spinola (Largo L Lanfranco) un 
dibattito con la partecipazione del 
presidente onorano di Greenpeace 
David McTaggart del parlamenta 
ite protagonista della spedizione e 
Mururoa Lino Do Benetti della 
strofisico Paolo Fan nel la (membro 
dell Unione scienziati per il disar 
mo) e del vicario episcopale per la 
cultura mons Marino Poggi L ini 
zttrtiva è della Provincia di Genova 
di Greenpeace c dell Unione 
scienziati per il disarmo 
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VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 

E 

MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e eli 
matologia aeronautica comunica le pre 
visioni del tempo sulf Italia 

SITUAZIONE una depressione attuai 
mente sul Mar Egeo ed in spostamento 
verso Levante interessa ancora margi 
nalmente ie regioni meridionali convo 
gliando su di esse correnti fredde ed in 
stabili Sul resto della penisola la pres 
sione e in aumento 

TEMPO PREVISTO sulle estreme regio 
ni meridionali condizioni di variabilità 
con ampie schiarite residui annuvola 
menti saranno ancora possibili lungo le 
catene montuose Sul resto della pemso 
la sereno o poco nuvoloso con graduale 
aumento della nuvolosità alta e stratifi 
cata su Sardegna e settore nord occi 
dentale 

TEMPERATURA in graduale aumento 
VENTI moderati nord occidentali sulle 
regioni estreme meridionali con residui 
rinforzi deboli settentrionali altrove ten 
denti a provenire da sud est su Sarde 
gna 

MARI molto mossi i bacini meridionali 
con moto ondoso in attenuazione gene 
ralmente mossii rimaner* mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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tendenze. Tornano gli eroi della Filibusta. Da ieri nelle sale «Corsari». E poi Sandokan 



IL FILM 


Ma è Geena 
la vera 
spadaccina 

CofMrj 

Tftorlg Cut Throat (stand 

Regia Ranny Harlin 

Sceneggiatura RobartKfog 

Marc Norman 
Fotografia palar Lavy 

Costumi Enrico Sebbetinl 

Nazionalità Uae,l 9 M 

Durata I 20 minptt 

Paraonaggl ed Interpreti 
Morgan Oeene Devia 

Shaw Matthew Modtne 

Brown Frank Lengetla 

Rome atollo Cosar», Maartos» 

m No il Corsaro Nero non pian 
ge No nessuno impreca gridàri^ 
Tuoni d Amburgo 1 No non sia; 
mo dalle parti di Salgari, semmai 
siamo a Rùmbo ambientato irei 
Cara ibi (per altro ricostruiti 
e in Thailandia) Vedendo Compri 
q ripensando a Cllffhqngzr e a $$ 
secondi per morire è ovvio giunge¬ 
re alla conclusione che il regista 
finlandese Renny Harlin è solo un 
gran fracassone Gira benissimo 
mani'suoi film sono giocano Ioni de* 
eérebrati Se esiste fa- leggo- 1 del 
contrappasso nell'Interna dei rtìgl 
stl Marlin sarà condànriato a girare 
solo film con due personaggi Chiù 
sì m una stanza che parlano dall i 
nteto aliatine 

Corsari contende a Watenbórid 
I ingombrante moto dMÌlm;pfà*^ 
stoso della storia 12QrniHaKiJ4iìte 
re dichiarati ma si parìa dowWf 
lioni dì dollari e passa Solo che. al 
confronto il kolossal actmótfco 
con Kevin Costner aveva lo s^es^o- 
re letterario di Dostoevskij Qpi puf 
non mancando una grande lettera 
tura sul tema si è commissionato 
un copione onginale che nsqltafif 
mato da ben sei persone ma eh® 
nessuno - né Harlin né il prqdpt 
tore hollywoodiano friulano Mano 
Kaiser - deve avere avuto il tempo, 
o la bnga di leggere Per cuudaty 
Salvi i luoghi comuni del genere 5 
1 unica ideuzza è quella di trasfor¬ 
mare il pirata in una «piratessalt 1 b* 
vio scrupolo visto che la protago¬ 
nista Geena Davis é anche co-pro* 
duttrice oltre che signora Marlin 
nella vita Geena é dunque la pira 
ta Morgan sexy e spavalda che 
eredita dal padre |a solita mappa 
del tesoro nascosto che ahimè e 
scritta in latino Per tradurla Mor* ; 
gan acquista al mercato] mi peSJq 
schiavo Shaw che è anche afwen 
furierò e uomo di lettere Ma (a fac 
cenda del latinorum viene subito 
dimenticata la storia prende altre 
vie che si riassumono bella lotta tn 
famiglia tra la ragazza e suo zio 
Dawg Brown pirata ferocissimo e 
fratello ben pccp fraterno del bab 
bo di Morgan 

Il film si snoda cosi tra battagli 
esplosive « noiosissime 1 suddetti 
miliardi si vedono tutti II film è 
enormemente spettacolare e qua e 
là persino divertente Ma il tutto dà 
un immane sensazione di inutilità 
Geena Davis è tosta e di tanto in 
tanto sinceramente ndicpla un 
ruolo simile potrebbe anche stron 
carie la camera staremo a vedere 
Matthew Modine ha classe ma 
sembra capitato sul set per caso e 
come sempre in simili casi il mi¬ 
gliore in campo è il cattivo un su 
perperfido Frank Langella nei pan 
ni dello zio Dawg Corsan è a suo 
modo un film-chia\e della Holly 
wood di oggi portata a riciclare » 
generi confezionando film sempre 
più roboanti sempre plùjcostps^ 
sempre più fessi E al confronto si 
rimpiange non solo // corsaro del 
I/sola Verde con Buri Lancaster 
che era splendido ma anche Jl 
Corsaro Nero dì Sollima che era 
KabirBedi [Alberto Crespi] 


E Kabir Bedi rifa 
la tigre della Malesia 
andata in pensione 


m ROMA Tornano gli eroi della Fi 
Iibusta Tuoni e fulmini 1 Ma forse 
non erano mai andati via almeno 
dalla nostra memoria Questa pa 
gina nasce da una coincidenza 
ìhentte nei cinema italiani esce 
Corsari film multi miliardario 
americano una troupe italiana sta 
partendo per I India per girare II 
monto di Sandokan kolossal tv 
che segnerà - tenetevi forte' - il ri 
tomo di Kabir Bedi Dai Caraibi alla 
Malesia I atmosfera è quella di 
qua i fratelli della Costa e di là i ti 
grotti di Mompracem di qua i ga 
leoni e di la i praho di qua le spa 
de e di la i knss malesi di qua i 
pappagalli parianti e di la i babi 
orsa ma sempre di pirati si parla 
e i navi a babordo di grappini 
d arrembaggio di fuoco alle polve 
ri e di fulmini e saette 
Peccato che Corsari sia un film 
supg; spettacolare ma sostanziai 
Unente stupido a differenza del re 
centfe Pirati di Roman Polanski che 
conseivava anche grazie allo stre 
pi toso Walter Matthau un tono 
beffardo e sulfureo tipico del gran 
de polacco (autentico bucaniere 
del cinema e della vita a modo 


suo) Sul nuovo Sandokan atten 
deremo cunosi notizie andrà in 
onda su Canale 5 forse a Natale 
sarà un mega sceneggiato di 6 ore 
coprodotto da Titanus e Reteitaha 
(con partner tedeschi e francesi) e 
sarà diretto da Enzo G Castellari 
(nome d arte di Enzo Girolami) 
che abbiamo incontrato proprio 
alla vigilia della partenza per l In 
dia 

Non sono un gran lettore di Sai 
gan e non ho visto il vecchio San 
dokan di Sergio Sollima il primo 
con Kabir Bedi» ci dice Castellari 
Cominciamo bene E allora 9 «E al 
lora ho ricevuto la proposta da 
Goffredo Lombardo della Titanus 
e ho accettato subito li copione è 
scritto da Luigi Montefion piu noto 
come attore con il nome d arte di 
George Eastman ed e davvero no 
tevole Sara un filinone d avventura 
con tutti i crismi girato nel Sud del 
I India a Mysore e dintorni Scusi 
Castellari ma da ragazzo cosa leg 
geva 9 «Steinbeck Dos Passos 
Faulkner Complimenti E di Sai 
gan nemmeno un libro 9 «Ma certo 
Pero preferivo il ciclo dei Corsaro 
Nero Comunque mi piace molto 


«All’arrembaggio!» 
Matthew Modine 
alza bandiera nera 


Pirati per tutti i gusti Ieri e uscito Corsari di Renny Har- 
tin con la coppia Geena Davis Matthew Modine ftop 
colossale in patna ma chissà che nella vecchia Europa 
questa storia d avventura ali antica hollywoodiana non 
piaccia di piu E quasi nelle stesse ore Enzo G Castellari 
sta partendo per 1 India dove girerà per la tv il seguito di 
Sandokan Passano gli anni ma sara sempre Kabir Bedi 
a indossare i panni della tigre della Malesia 


«uuraenin 


■ ROMA Matthew Modine vive a 
New York ha moglie e due bambi 
ni non si sente un divo e quando 
gli dicono che m Italia ha la voce 
dello stesso doppiatore di Tom 
Cruise (Roberto Chevalier bravo 
come sempre) si lascia andare a 
una battuta «Mi piacerebbe avere 
anche il suo stesso conto in ban 
ca>» Pensare che Modine (a prò 
posilo si pronuncia Modìn con 
I accento sulla «1 non fate gli snob 
storpiandolo in «Modain ) potreb 
be tranquillamente vantarsi di aver 
lavorato con i maggiori registi vi 
venti Robert Altman (Streamers 
America oggi) Stanley Kubnck 
(era il soldato Joker dell epocale 
Full Metal Jacket) Alan Parker 
(Birdy lì era davvero straordina 
no) Jonathan Demme {Una cedo 
va allegra ma non troppo) John 
Schlesmgtr {Uno sconosciuto alla 
mia porta) Difficilmente se potes 
simo parlargli in privato aggiunge 
rebbe Renny Harhn a questa eletta 
schiera 

Pirata un po dandy sullo scher 
mo Modine e un ragazzo simpati 
cissimo di persona E altrettanto 
simpatico è Stan Shaw il pirata di 
colore che trovandosi a Roma per 
girare Dayhghtcon Stallone a Cine 
città interviene con Matthew alla 
conferenza stampa rivedendosi 
tra I altro tutto il film in italiano e 
confessandoci poi che la versione 
doppiata è molto migliore dell on 
ginaie le voci italiane sono più 
drammatiche più passionali 
Traduzione non capire le battute 
di un simile film è meglio chiaro 9 


Comunque Modine giura di essersi 
divertito Facciamolo parlare 
Il suo ruolo era stato pensato 
per Michael Douglas. Poi l’atto 
reslèdefllato Lei a che punto è 
entrato nel progetto? 

Stavano già girando Michiamaro 
no Harlin e Geena Davis che sono 
anche produttori oltre che regi 
sta/attnee e marito/mogiie mi fe 
cero un offerta I accettai Mi dico 
no che il ruolo è stato riscritto il 
film con Douglas sarebbe stato un 
po diverso Pare che a Michael 
non piacesse il copione ma non 
so dirvi perché 
Com ò andata, sul set? 

Bene E stato come tornare barn 
bino e realizzare un sogno anda 
re a cavallo tirare di scherma tuf 
farmi nell oceano viaggiare in 
luoghi esotici ehi la gente paga 
per fare cose simili* Ho fatto quasi 
tutte le mie scene di acrobazia 
senza stunt per rendere il tutto più 
credibile ma anche perche era di 
vertente 

Il film e rovesciato rispetto al 
classici il pirata è una donna, 
mentre lei fa quasi un ruolo da 
fanciulla Indifesa 

Intende dire che Geena Davis è 
1 eroe mentre io sono «la bella 9 
Grazie e un complimento Ma 
credo dipenda solo dal fatto che 
Geena era la produttrice nonché 
la moglie del regista Voleva fare 
un film d azione ed eccolo qua 
Ma è stato difficile lavorare con 
le)? 

Mettiamola così avrei preferito re 
citare con lei senza che ci fosse il 


marito regista di mezzo E non 
fraintendetemi II fatto è che si 
creano dinamiche strane Non 
so cè qualcosa di voyeunstico 
quando un regista inquadra la 
moglie che bacia un altro attore 
Inoltre Harlin non mi diceva mai 
nulla Dopo cinque settimane sul 
set non mi aveva ancora rivolto la 
parola Ho chiesto agli altri attori 
se era normale e tutti mi hanno 
detto «e ok vuol dire che si fida 
Quindi I Ironia che, Indlscutibi! 
monto, tal ha masso nel perso 
nagglo è tutta farina del suo 
sacco 

lo penso che un attore dev essere 
sempre autoiromco e al tempo 
stesso credere spasmodicamente 
in ciò che fa anche se a un film di 
pirati mica Shakespeare Certo 
recitare e sempre rischioso È co 
me fare il tuffatore ad Acapuico 
In che sanso, acini? 

Beh stai in cima a questa rupe e 
devi azzeccare il momento in cui 
la pnma onda si ritira e la seconda 
onda si infrange perche solo 
quando le due onde si scontrano 
ce abbastanza acqua per non 
sfracellarsi È cosi la pnma onda 
e il copione la seconda è il regi 
sta e tu ti butti nel mezzo speran 
dodi non farti male 
E lei, con «Corsari», s’e fatto ma 
lo? 

Qualche graffio 

Le) lavora molto In teatro, fa film 
sposso controcorrente, ha flr- 
hiàto fa ragia tff due Cortome¬ 
traggi Qual è il sub rapporto 
con l'industria di Hollywood? 
Discontinuo Loro vogliono attori 
McDonald nel senso che devi 
aver sempre lo stesso sapore Se 
cambi troppo non sanno cosa fa 
re di te Ma a mè va bene così E 
dirigere film sia pure «corti» mi 
piace molto Sul set di Corsari nei 
ritagli di tempo ho persino girato 
un filmetto tutto mio rubando le 
comparse i costumi le macchine 
da presa È la stona di un bimbo 
che viene rapito e portato su una 
nave pirata Si intitola EccePiratee 
dura 21 minuti Cerco un distnbu 
tore italiano interessa 9 



Kabir Bedi nel vecchio‘Sandokan- Sopra, Geena Davis e Matthew Modine In «Corsari» 


la storia di questo Tnonto di San 
dokan tutto parte da una giornali 
sta inglese che parte per l India sul 
le tracce di questo mitico pirata 
Sandokan appunto che ormai vive 
ritirato E affascinata dalla sua leg 
genda e vorrebbe scrivere su di lui 
cosi lo tira fuon dall oblìo e co 
mincia la sarabanda naturalmente 
con gli inglesi nella parte dei catti 
vi Già gli inglesi il film di Soili 
ma era dichiaratamente «politico 
con una Mompracem ribelle e un 
Impero inglese tiranno e coloniali 
sta «Certo Sandokan era una 
specie di Che Guevara e lo sarà 
anche oggi E un sottotesto politico 
giusto e inevitabile Sandokan è un 


nvolu 2 ionano un pirata che sta 
dalla parte degli oppressi un ne 
mico del colonialismo» 

Castellari veniamo ai cast ce 
ancora Kabir Bedi ma tutto il resto 
è cambiato «Yanez e stato nngio 
vanito non più Philippe Leroy ma 
il mio caro amico Fabio Testi Poi 
molti giovani Franco Nero nella 
pantana di un santone e Romina 
Power in quella di una pnncipes 
sa Ecco questa è la notizia Ve 
ro Mento di mia figlia Stefania che 
sara mio aiuto sul set ed esordirà 
nella regia della seconda unita 
Avevamo passato in rassegna tutte 
le attrici intorno ai 50 anni finche 
lei ha avuto I illuminazione Lom 


bardo in un primo momento ha 
detto ma siete matti 9 poi ha ca 
pito che era una grande idea Ro 
mina ha accettato subito E entu 
siasta» 

E ora partenza Previsti cinque 
mesi di riprese con al seguito pa 
sta olio e parmigiano secondo 
tradizione delle troupe italiane al 
1 estero e con tanta voglia di sfida 
re il modello di Solìima che nel ge 
nere «avventura televisiva era dav 
vero notevole A proposito ci sara 
anche la famosa canzone dei fra 
telli De Angelis quella che iniziava 
con I urlo -Sandokaaaaaan 9 
Non io so Forse no Pazienza 

OAIC 


La Tv di Vaime 



A scuola 
da Bongiomo 


L A FANNO FACILE negli 
spot tv quelli della Polar 
Volvo bastaavene quella ca 
ravan svedese cosi sensibile alto 
stereo per evitare senza sbalionzo- 
lamenti o pericolose sbandate una 
cacca di mucca collocata al centro 
d una strada da percorrere obbli 
gatoriamente E una parabola visi 
va che non trova purtroppo nscon 
tro pratico in altri itinerari quelli te 
levisivi in special modo Quando si 
cerca un programma non si posso¬ 
no evitare certi intralci rappresen 
tati da altre trasmissioni sfiorate 
nello zapping hai voglia a sterzare 
col telecomando qualche spruzzo 
bene che vada ti colpisce O può 
succedere di peggio il fascino per 
verso del trash ti blocca (inconscia 
coprofilia 9 ) e tu piu o meno con 
sapevol mente resti dove t ha porta 
to il cinico destino A me (anche 
se spesso faccio il dipiù) capita Ci 
sono per esempio dei personaggi 
che decido di evitare (ma poi ci 
casco) non per vecchi preconcet 
ti ma perché so che non possono 
che procurarmi dispiaceri o nervo 
sismi pseudo anchor men oche 
piu o meno giulive i lugubri per 
sembrar seri i mattacchioni da tre 
no e Antonella Elia che ormai fa 
coppia fissa con Mike ad esaltare 
come la perversione degli accosta 
menti ha un suo mercato 
Abbinare la compunzione (tra 
la tigna e l arterosderosi) alla 
svampitezza patologica dell ebetu 
dine crea una mistura fatale che 
non sopporto (sono un caso clini 
eo 9 ) Quando Bongiomo guizza 
sulla pàroia «frontespizio» e trova 
un muro di sileròtib alzate dagli in 
teifbgàìi e afferma «Ud'tfòvfete sa 
pere andate a scuola» io sono 
portato alla meditazione pessimi 
stica E cosi quando Antonella Elia 
dichiara che il frontespizio è «to 
spazio che non c è non riesco a 
ridere Addirittura sparo una paro¬ 
laccia verso il teleschermo non 
perche ritengo importante acquisi 
re il significato di quella parola (è 
la prima pagina di un libro quella 
col titolo Ma e pure un elemento 
architettonico anche se «La ruota 
della fortuna non ritiene utile farlo 
sapere) ma proprio per il motivo 
contrario spiegare un termine non 
indispensabile e lasciar trionfare le 
rimanenti totali ignoranza e stupì 
dita e depistante e avvilisce I con 
correnti della puntata di giovedì 
scorso erano dei «fidanzatini» e 
questo faceva sdilinguire sia il pre 
sentatore che la superfetazione 
biologica che gli cresce a fianco (e 
che chiedeva alle coppie se si ba 
davano mi bocca Mike esternava 
imbarazzato da antenato con pa 
palina La platea diretta dai gesti di 
un animatore in rosso reagiva 
squittendo) 

I L GIOCO ERA quello di seni 
prc semplice e scemo e quin 
di aggregante e funzionale i 
premi promessi o assegnati non 
proprio esaltanti in alcuni casi per 
fino modesti ti nodo d amore» in 
oro e non so piu che uno scooter 
e enfatizzava Bongiomo una utili 
tana Marbella addirittura 
(Ooooh a comando del gentile 
pubblico) Con queste lusinghe 
[antico presentatore traghettava 
sul canale delta catalessi culturale t 
suoi fans dalla sponda dell igno 
ranza a quella della gratificazione 
bassa Antonella girava |a ruota ge 
stendo con furbizia il proprio sede 
rmo fasciato in una minigonna che 
chissà quanto ringalluzziva Mike e i 
suoi coevi i nostri contemporanei 
invece orinai assuefatti a compo 
nenti corporali proposte in video 
con maggiore espilazione non 
venivano colpiti più di tanto) I 
concorrenti chiedevano conso 
nanti e vocali come se fosse nor 
male mtntre I attenzione di quelli 
a casa veniva sollecitata col ritorno 
del Bingo mf lato nell house organ 
Somsi che proprio questa settima 
na dedica la copertina ai due della 
ruota Come se fossero dei prota 
gomsti d attuali! 1 E nell eterno 
presente di certa t\ magan lo so 
no Cile strazio E non ho una Polar 
Volvo virtuale per evitare gli spruzzi 
di certi impatti [Enrico Vaim«] 
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SANREMO. La sua canzone era già stata eseguita da un’allieva del Cet 


Li Sabato 10 febbraio 1996 
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Omelia Vanoni non andrà a Sanremo. Il motivo è il più 
classico: là sua canzone, Bello amore è già stata eseguita 
in pubblico, anzi addirittura trasmessa per radio. L’ha 
cantata Emilia Pellegrino, un'interprete della scuola di 
Mogol (seppur con un testo completamente diverso). Il 
regolamentò, è regolamento: il pezzo di Omelia è stato 
escluso. La Pellegrino ribatte: «Potevano anche avvertir¬ 
mi». Ma c'è chi parla di complotto e manovra pilotata. 


■I MILANO. Ecco il primo colpo di 
scena del Sanremo ’96: Protagoni¬ 
sta e vittima è Omelia Vanoni, 
esclusa dalla manifestazione per¬ 
ché il suo brano, Bello amore, è 
stato già eseguito in pubblico. La 
storia ha, comunque, del misterio¬ 
so. La raccontano Omelia e il suo 
produttore Mario Lavezzi nel corso 
di una conferenza stampa, orga¬ 
nizzata un'Ora prima della notizia 
dell'esclusione. «'Ero in giro in tour, 
quando mi ha telefonato Lavezzi 
per dirmi che c'erano dei proble¬ 
mi. Da due giorni era in tensione 
perché aveva saputo che un’allieva 
del Cet, la scuola di Mogol, aveva 
chiamato l'organizzazione del fe¬ 
stival dicendo che la mia canzone 
l'aveva già eseguita lei, lo non ne 
Sapevo nulla, tantomeno conosce¬ 
vo quella ragazza. Tutto ciò che so 
è erte ha trentasette anni e che, 
praticamente, è una sconosciuta. 
Chissà, forse è una di quelle che è 
incazzata col mondo perchè non 
ce l’ha fatta. E allora si diverte a far 
male agli altri. Comunque ho pre¬ 
ferito parlare prima con I giornalisti 
per evitare qualsiasi pettegolezzo e 
non creare beghe fra Baudo e la 
mia casa discografica», spiega Or- 
; nella. 

La «sconosciuta» in questione, 
tal Emilia Pellegrino, ha in effetti in¬ 
terpretato lo scorso 28 gennaio, 


durante una trasmissione di Radio- 
due, un brano intitolato Mare mare 
presentandolo come pezzo inedito 
che le aveva procurato il premio 
della critica della Fonit Cetra. «Il 
mio sogno era incidere Mare mare 
- racconta Emilia Pellegrino - nja 
Barbera, l'autore, mi ha sempre 
detto che l'acrei potuto fare solo se 
non sarebbe stato inserito nell’al¬ 
bum della Vanoni. A Radiodue ho 
cantato questa canzone perché 
con questa ho vinto il premio della 
critica. La prima volta che l’ho ese¬ 
guita, nei luglio ’94 al festival per 
nuovi talenti «Vallemania recor- 
ding», c’era anche Lavezzi». Poi s'è 
scatenato il putiferio. «Qualcuno 
mi ha detto che la canzone doveva 
andare a Sanremo. Barbera e Lave- 
zi potevano anche avvertirmi», 
conclude la cantante. La commis¬ 
sione del festival ha ascoltato i due 
pezzi e li ha trovati differenti per il 
testo, ma identici nella musica: a 
seguire, in base all’articolo 21 dei 
regolamento, l'esclusione di Bello 
amore, pezzo scritto da Omelia 
(parole) e da un altro allievo dei 
Cet, Giuseppe Barbera (musica). 

C'è già chi parla di complotto e 
manovra pilotata, il presidente del¬ 
la 1 Ggd-Wamerf CacciaDomin k>n i, 
non had^b|)j' «È chiaro che questa 
storia è stata tirata fuori pòchi gior¬ 
ni fa per creare scandalo e dan¬ 


neggiarci. In un certo senso ci sen¬ 
tiamo parte lesa». Lavezzi parla a 
raffica ed è il più arrabbiato di tutti: 
«Al Cet, dove iò sono direttore arti¬ 
stico, lo scambio di musiche e testi 
fra gli allievi è continuo. Il proble¬ 
ma è un altro. Qualcuno che sape¬ 
va che quello era il brano della Va¬ 
noni può aver manovrato la ragaz¬ 
za e addirittura averla invitata in 
Rai per far escludere Ornella. Il re¬ 
golamento, poi, andrebbe rivisto: 
non è giusto eliminare una canzo¬ 
ne solo perché parzialmente ese¬ 
guita». La più calma pare proprio 
la Vanoni, forse soddisfatta del 
buon esito che sta riscuotendo il 
suo tour «Non mi dispero, è inutile. 
Mi dispiace solo per ii pezzo, che è 
molto bello e avrebbe meritato una 
platea vasta come quella di Sanre¬ 
mo». 

Intanto arrivano i primi com¬ 
menti. Il più atteso è quello di Bau¬ 
do che si è dichiarato molto dispia¬ 
ciuto per l’accaduto: «Non cono¬ 
sco i dettagli dell’esecuzione alla 
radio, ma può darsi che da parte 
della ragazza ci sia stata un po’ di 
cattiveria. Sono enormemente ad¬ 
dolorato per questa faccenda, ave¬ 
vo corteggiato Omelia per un anno 
per convincerla a venire al festival. 
Ma, purtroppo, il regolamento par¬ 
ia chiaro». Mentre ii fatto scatena 
altre rivelazioni. Come quella del¬ 
l’esclusione di È successo a noi di 
Gerardina Trovato: pare che il pez¬ 
zo fosse piaciuto a Baudo, ma fos¬ 
se stato automaticamente elimina¬ 
to dopo che la produttrice Caterina 
Caselli aveva ammesso che il bra¬ 
no era già stato suonato in pubbli¬ 
co. Ma, come al solito, lo spettaco¬ 
lo deve continuare. E Sanremo ri¬ 
prende la sua marcia. Con un’in¬ 
cognita: chi sostituirà la Vanoni? 
Dice Baudo: «Hanno ferito il festival 
e non sarà facile, per ja Cgd, trova- 

Vanoni. Non èescfifsoché faremo 
Sanremo con soli 19 big». 
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Alba e Pippo: pace ufficiale al Dalie Vittorie 


ROMA. Hanno chiamato i giornanti a 
raccolta all'Interno del Teatro Dello 
Vittorie per avere testimoni ufficiali dalla 
loro riconciliazione. Alba Parlotti sarà 
stasera ospite di Pippo Baudo all’Intorno 
di «Mille lire al mese», lo show del sabato 
sera che il direttore artistico della Rai 
conduce insieme a Giancarlo Magalll. 
Pace fatta, dunque, dopo che Pippo aveva 
rifiutato II brano di Alba ai festival di 
Sanremo. I due fanno qualche 
scaramuccia di prammatica, ma sono In 
molti a dire che dietro tutta questa storia 
, .,c'.è lo zampino della Sony music, la casa 
discografica che produce sla Brace • 
Springsteen, sia II disco della Pariettl. I 


discografici avrebbero propoeto a Baudo 
Il passaggio dal «Bota» a Sanremo In 
i cambio di qualche soetanziosa 
partecipazione della show giri nel 
programmi di Rallino. Tutto fàlao, 
replicano I tiretti interessati, tanto è vero 
che Alba stasera non canterà brani 
dall'album che portali mio noma, ma 
a brani In toma con la trasmissione: «Ma lo 

gambe» e «Non (flmenticar le mie parole». 
Ieri sera, Intanto, la Parlattl ha règbtruto 
uno M suoi brani per »l fatti vostri» di 
i venerdì prossimo. E ora, c’è ahi dice che 

la bella Alba. > Av A,./- ; 


DA LUNEDI SU RAITRE 

«10 minuti» al dì 
Striscia «ironica» 
oinTa Brancati 


m ROMA. «Un bravo professionista è quello che 
sa lavorare nelle condizioni che gii vengono da¬ 
te^ non in quelle che vuole». Così Daniela Bran- 
cMcìMié definitivamente le sue burrascose vi- 
; cende con il Tg3 e con il direttore di rete Luigi 
Locatelli e si appresta: a presentare 10 minuti, 
striscia.serale quotidiana che parte lunedi e an¬ 
drà avanti fino al 31 maggio, con la stessa quali¬ 
fica dù «una dirìgente dell’azienda che non ha 
più compiti di gestione, ma solo di realizzazio- 
j ne».. ' 

Dieci minuti non sono certo un’ora o due di 
approfondiménto socio-politico, ma piazzati al¬ 
le 20 méttono l’ex direttrice del Tg3 è del Tg di 
Videomusic in diretta competizione con i noti- 
! ziari più forti dèlia sera e prima della tenzone 
politica che arriva dopo le 22.30 e che nell’ulti¬ 
mo mese sqvraffoiià i palinsesti dèlia Rai. E così 
lei ha scelto di ; non misurarsi ogni giorno con 
una notizia diversa, ma di affróntàre (con una 
redazione composta in maggioranza da don¬ 
neami tema séttimànale, èsaminatò-ogni gior¬ 
no sotto angblature diverse, che daranno un 
sottotitolo alla trasmissione. Lunedì si partirà, 
gioco forza, con la politica facendo, però, una 
11 descrizione del cast, proprio tome nelle fiction. 

I Brancati esaminerà i protagonisti della scena 
: politica del momento. Nella seconda settimana 
■ osi passerà ai papa, dopo le sue prese di posìzìo- 
< ne nei confronti delle donne, dei mass media, 
. del mondo dellavóro. Poi toccherà alla sinistra, 
con il titolo significativo di «Nei nome dèi padri». 
Non ci saranno òspiti in studio, ma solo la con¬ 
duttrice che si aiuterà con interviste, registrate e 
materiali di repertorio, «che è utilissimo a. co¬ 
struire il contesto deile cose di cui si parla». An¬ 
che la giornalista è convinta che l’argomento 
politica sia ancora un piatto appetibile per i te¬ 
lespettatori e ppi «le responsabilità delie disaffe¬ 
zioni (rhesso/ehè ci siano) .alla, politica sono 
esclusivamente da attribuirsi ai politici, non ai 
giornalisti». MìL - -, 

Brancati tierie a specificare che :ii taglio del 
programma saràspesso iranico, che non signi¬ 
fica, per esempio,;>demoliziòne dèlia .politica, 
ma una critica leggera sui contenuti presentati». 
Ben altra ironia è quella che segue IO minuti, 
cioè quella di Blob, che si riduce a quindici mi¬ 
nuti, ma che perlomeno non finisce relegato a 
tarda notte. Alla conferenza stampa di presen¬ 
tazione dei programma era assente il direttore 
Luigi Locateli!, è forse non è difficile impìaginaf- 
ne il motivo. Al suo posto la capostruttura Ga¬ 
briella Carosio, che tiene a dichiarare che Da- 
"rijela Brancati l^vórerà in piertà autòTtortìfi con 
tutti giritrunièiiiti e # v Hs&?e' i che lai torcile ha 
messo.a disposizióne. !V; A- L 


TELEVISIONE. Ritorna «Stranamore» ROCK. Milano, in 8mila al concerto 


Cornuti e contenti 
al circo Castagna 


Un grande Bowie 
cupo e visionario 


MARIA NOVELLA OMO 


• MILANO. Ritorna Stranamore 
(domenica su Canale 5 alle 20,30) 
e viene àd aggiungersi a Carràmba 
e a tutta la sèrie dì programmi nei 
quali la tv si spaccia per vita vera. E 
dire che si tratta di programmi co¬ 
statiti sulle falsità sarebbe, oltreché 
falso/consolatorio. La cosa più ter¬ 
ribile; è infatti accettare che ci sia 
gente disposta (anche gratis!) a 
raccontare i fatti propri alla televi¬ 
sione. E perché non confidarsi al¬ 
lora con il frigorifero, che è tanto 
più compassatole ricettivo? E, pen¬ 
sandoci, anche molto più somi¬ 
gliante a uno psìcoanalista? 

Queste tristi considerazioni ci 
sopo state suggerite non solo dal- 
Tanouncio dèi ritorno di Alberto 
Castagna nella sua attitudine ruffia¬ 
nesca, ma soprattutto dalla cono¬ 
scenza (imposta dal solerte ufficio 
stampa): di alcuni degli esemplari 
tjmani che da Castagna sono an¬ 
dati a confessarsi nella scorsa sta¬ 
gione. In particolare; il signor Ma¬ 
rio, che ha pensato bene di comu¬ 
nicare alla moglie Maria le sue 
jscappatelie extraconiugali attra¬ 
vèrso..; un messaggio registrato di 
Strgnòmpre, La signora è scoppiata 
a piangere in diretta tv. con grande 
risultato di audience e con effetto 
commozióne anche sulla faccia 
bricconesca di Castagna. 

Ai giornalisti presenti alla confe¬ 
renza stampa di ieri i protagonisti 
della vicenda sorto stati mostrati 
(insieme a un ricco campionario 
dì gadget Stmnàmorej come prove 
viventi della onestà del program¬ 
ma, Ma personalmente non abbia¬ 
mo avuto animo di chiedere niente 
al signor Mario. Per cèrte cose non 
-ci sono parole. Registriamo co¬ 
munque a futura memoria questo 
dialogo. Mario: «Avevo provato a 
"parlare con mia moglie a casa, ma 
proprio non ci riuscivo. Allora ho 


pensato di dirle la verità in tv». Ma¬ 
ria: «Certo sarebbe stato meglio 
che mi avesse spiegato tutto a ca¬ 
sa, ma siccome ha trovato questa 
soluzione, ormai Tho accettato e 
siamo felici così», Per la cronaca, 
Mario, di fronte al malcelato di¬ 
sprèzzo dei cronisti presenti, ha so¬ 
stenuto che, però, alcuni giornalisti 
gli hanno telefonato a casa per far¬ 
gli ammettere che era tutto falso e 
qualcuno gli ha anche promesso 
dei Soldi per ritrattare la sua verità 
strànamoresca. Ma nomi non ne 
ha fatti. 

Così vanno le cose nel Paese di 
Berluscandia. Che non è solo Fi- 
ninvest, questo va riconosciuto a 
difesa di Castagna. Il quale è vera¬ 
mente moralmente indignato per 
la copiatura del suo programma 
che sarebbe stata operata da Raiu- 
no e dalla Carrà. Due format stra¬ 
nieri che si copiano l’un raltro: è 
proprio il colmo della tv dei senti¬ 
menti più veri! «Se vogliamo affron¬ 
tare ancora una volta i! discorso 
della televisione che ha assunto in 
questo Paese un ruolo spropositato 
- dice annoiato Castagna - io ci 
sto. Sono d’accordo anch'io, ma 
non faccio lo psicologo o il socio¬ 
logo. Io faccio l’operatore televisi¬ 
vo e, se la gente continua a gradire, 
io continuo». 

Bravo. Finché c'è mercato, la 
svendita continua. E la legge di 
mercato, ormai, ha sostituito an¬ 
che i Comandamenti divini. Che 
erano solo dieci, mentre i numeri 
di Stranamore sono a parecchi ze¬ 
ri. Eccoveli: il primo ciclo ’94 ha 
raggiunto una media di 9 milioni di 
spettatori. 170 le storie raccontate 
in studio. 4 i matrimoni celebrati in 
seguito alla partecipazione ai pro¬ 
gramma. 3 gli schiaffi volati in di¬ 
retta. 1 protagonista soltanto è sve¬ 
nuto. 


■ MILANO. Il Duca Bianco non 
abita più qui. Al suo posto c’è un 
detective postmoderno, scuro e 
nervoso. Nathan Adler è fra noi, 
con le sue investigazioni su efferati 
delitti di fine millennio: personag¬ 
gio chiave e travestimento ultimo 
del Bowie recente, quello di un al¬ 
bum cupo e complesso come Opt- 
side. 

La rockstar inglese trasporta pa- 
tumie e pessimismo in uno spetta¬ 
colo duro e aggressivo, in bilico fra 
tecnologia e sperimentazione, tra i 
migliori in circolazione. Drappi sul¬ 
lo sfondo, manichini qua e là, raffi¬ 
nati giochi di luce sono lo scenario 
delle acrobazie di un artista in 
grande torma. Bowie arriva inta¬ 
barrato in un cappottone scuro e 
canta le strofe di Motel su tocchi di 
pianoforte e ritmica campionata. 
Poco dopo la band esplode in tutta 
la sua potenza su Look Back in An¬ 
ger, ricordo del vecchio Bowie, do¬ 
ve le chitarre di Carlos Aiomar e 
Reeves Gabrel dettano legge. Il 
suono è una bomba, il volume 
strapazza i padiglioni auricolari, i 
musicisti picchiano forte: il Pala- 
trussardì è una bolgia dì chitarre di¬ 
storte e atmosfere inquietanti, dove 
la voce di Bowie regna sovrana. 
Acustica e impianto, stavolta, con¬ 
vincono e reggono l'impatto di un 
concerto tesissimo sin dalle prime 
battute. Scary Monsters, per esem¬ 
pio, incalza con un impeto furioso 
! e la chitarra di Gabrel pare in vena 
di divagazioni quasi hard. 

Il nuovo repertorio, comunque, 
ispira tutta la scaletta, classici in- 
j elusi: la scelta è caduta su brani vì- 
| cini per tematiche e sonorità a 
! quelli di Outside. Gli arrangiamenti 
sono sconcertanti e geniali al tem¬ 
po stesso: The Man Who Sold thè 
World è rallentata e sospesa, fra 
campionatori e clima futurista. An¬ 


dy Wharol Song è più rockeggian- 
te, mentre Diamond Dogs e Brea- 
king Glass ripercorrono sentieri già 
noti. Outside occupa metà del con¬ 
certo, spaziando dal melodismo 
accattivante di Hearts Filthy Lesson 
alle accelerazioni rombanti di Spa- 
ceboy, dalle inflessioni quasi punk. 
Bowie si agita, balia, gesticola con 
studiata teatralità, s’inginocchia, si 
siede: la scenografia è ricca ma 
non pacchiana. Ci sono proiettori 
di luce bianca, alcuni fissi dietro il 
palco e altri che scendono dall'al- 
to, teli verticali che irrompono sulla 
scena, una sedia e un tavolo in evi¬ 
denza, riflettori su! pubblico e gros¬ 
se scritte ai lati («Open thè Dog» e 
«Ouvriez le chien»): sfondo deca¬ 
dente e visionario al servizio di uno 
spettacolo ardito e per nulla con¬ 
solatorio, dove niente è lasciato al 
caso e tutto scorre velocissimo ver¬ 
so l'esito finale. 

Dopo un paio di pezzi dall’ulti¬ 
mo lavoro Bowie presenta la band 
che, oltre a Aiomar e allo scatena¬ 
to Reeves, comprende Mike Gar- 
son alle tastiere, Gail Ann Dorsey al 
basso e alla voce, e Zachary Alford 
alla batteria. Saluta e ringrazia an¬ 
che i supporten gli inglesi Placebo 
e i nostri bravissimi Ustmamò. Defi¬ 
nisce «Fantastic» il gruppo emilia¬ 
no di fronte agli ottomila del Pala- 
trussardi, stordendo di gioia la pic¬ 
cola Mara Redeghieri, cantante de¬ 
gli Ustmamò, incredula e felice in 
platea. E, poi, ecco Teenuge Wildli- 
fe, traccia misconosciuta dal capo¬ 
lavoro Scary Monsters, prima del- 
l'acclamatissima Under Pressure, 
eseguita con Gail Ann Dorsey. ver¬ 
sione simile all’originale e grande 
emozione. Forse anche per il ricor¬ 
do di Freddie Mercury. Unico bis, 
Moonage Day dream, memorie di 
Ziggy Stardust alle soglie del Due¬ 
mila. □£). Pe. 
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PLAY SAFH IN ! 


7/14 febbraio 1 

( S\ MI.DIA huropean ( ’ampaiun 


RADIO TORINO POPOLARE, in collaborazione con PLUTEO e ZONA CASTALI A, aderisce 
all’iniziativa «PLAY SAFE IN EUROPE III 1996», promossa da CSV Media, una campagna 
europea indirizzata airj nf .pcm az ton g , alla sensibilizzazione sulle probiematirhP nnnnflssp 
all’AIDS e alla diffusione del virus dell’HIV, ed alla promozione dei metodi di Prevenzione . 


Per eventuali altre informazioni, adesioni e proposte:■ 

Segreteria Organizzativa: c/o Radio Tonno Popolare, tei. 011/771 1 166 - Fax 745467 (Adalberto Deìindati) 
Marco Aruga: tei. 011/3094952 
Pluteo: tei. 011/5171292 (Roberta Telloli) 
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IL FILM. Portato sullo schermo da Cristina Comencini, il romanzo della Tamaro ci rimette 


Ma questo cuore 
sembra in inverno 


MICHIUI ANHLMI 


m Caso più unico che raro èilro 
manzo il vero «divo» del film di Cn 
stona Comencini a) punto che nei 
manifesti non viene nprodotto 
nemmeno il viso di Vima Usi ben 
sì il celebre titolo con un cuore ros 
so su fondo azzurro Idea pubblici 
tana azzeccata se tanto mi dà tan 
to (due milioni di copie vendute m 
Italia 28 ristampe polemiche e 
chiacchiere a ripetizione sui gior 
nati j il film tratto dall opera lette 
rada di Susanna Tamaro potrebbe 
nnnovare il miracolo Magan non è 
I evento cinematografico dellan 
no come annuncia Gianna Sche 
lotto ad Sette ma certo il pubblico 
femminile che ha divorato il ro¬ 
manzo non resterà insensibile ai n 
chiamo 

Il cinismo contemporaneo non 
centra niente II problema di Va 
dove ti porta il cuore-film è proprio 
I opposto non emoziona e non 
«prende quanto Va dove ti porta il 
cuore libro Pur nella naturate li 
berta di reinvenzione sceneggiato 
na non restituisce la complessità 
psicologica la sensibilità dolente 
il coraggio vitale la concretezza 
dei sentimenti del romanzo 

Si càpisce che per Castina Co 
meiKini e la sceneggiatrice Rober 
ta Mazzoni non deve essere stato 
facile riordinare in forma di natta 
zione oggettiva ciò che sulla pagi 
na è una lunga lettera vergata in 
prima persona Dovendo necessa¬ 
riamente materializzare sullo 
schermo i personaggi della storia 
la regista ha forzato il finale aperto 
sospeso sulla morte facendo subì 
to schiattare [ottantenne Olga E 
immaginando un po come succe¬ 
deva nei Ponti di Madison County 
o in Terra e libertà che il diario n 


trovato dalla nipote Marta spalan 
chi il flusso dei ricordi e sveli lenta 
mente le menzogne gli inganni le 
convenzioni custodite nel tempo 
dalla protagonista 

«Una dopo I altro cadono le fo 
glie vicine le guardi cadere vivi nel 
terrore che si levi il vento scrive la 
Tamaro E proprio il vento apre il 
film sotto forma di presenza ostile 
che gonfia le tende scompagina 1 
fogli fa sbattere le finestre e cadere 
le fotografie incorniciate Pochi mi 
nuli e anche Olga ormai minata 
nel fisico cadrà a terra come una 
foglia ingiallita e consunta 

Sul filo della memona evocata 
dal quaderno assetiamo cosi alle 
agre vicende che intrecciano i de 
stim di tre generazioni di donne 
I infanzia recente di Marta riscalda 
ta dalla presenza del bastardmo 
Buck e dall’amore della nonna 
hnsofferenza ribelle della madre 
«sessantottina» liana la figlia di 01 
ga morta in un incidente d auto il 
giorno in cui seppe di essere frutto 
di un amore extraconiugale E qui 
più estesa che nel libro si spalanca 
una finestra sui tardi anni Quaran 
ta.de coloratissime terme di Porret 
ta diventano la cornice ideale per 
la piccola grande trasgressione 
erotica che la mal maritata Olga vi 
ve col medico Ernesto anchegli 
destinato a finire sfracellato contro 
un albero 

Vero il film di Castina Comenci 
ni non è «strappacuore» nel senso 
che nelaborando la matena reso 
conta le asprezze degli affetti le 
zona d ombra dei legami familian 
le ipocrisie di quella media bor 
ghesia di ascendenza sveviana 
senza scivolare nel patetico solo 


Va’ dove tl porta 11 cuore _ 

Regia Criitina Comencini 

Sceneggiatura Roberta Mazzoni 
Criitina Comancini 
Fotografia Roberto Forza 

Nazionalità Italia Francia, 19S6 

Durata 115 minuti 

Paraonaggi eri Interpreti 
Olga anziana Vlrna Liti 

Olga giovane Margherita Buy 

llarla Galatea Ranzi 

Augusto Massimo Ghlnl 

Roma Etolle, Ciak, Savoy 
Milano Ambasciatori, Cavour 

che è freddo A nnforzare qua e là 
il ricordo del libro pensano alcune 
frasi-chiave usate come tiranti 
emotivi «Tra la nostra anima e il 
nostro corpo ci sono tante piccole 
finestre oppure «I morti pesano 
non tanto per 1 assenza quanto 
per ciò che - tra loro e noi - non e 
stato detto 

Pur sfrondato di alcuni episodi 
chiave come la penosa trasferta 
all Aquila gli echi della della guer 
ra o il sentimento di disamore che 
Olga prova per la figlia (forse dav 
vero poco intelligente ) ilraccon 
to segue abbastanza fedelmente il 
nncorrersi degli eventi Eppure si 
esce dal film onestamente confe 
zionato e ben fotografato con la 
sensazione di non ritrovarvi la pai 
pitante contraddittoria spietata 
autoanalisi di questa donna con le 
perle che ha visto sfilare di fronte a 
sé quasi un secolo di stona Non 
che Virna Lisi truccata vistosa 
mente da anziana non sia brava 
ma una sottolineatura lagnosa 
meditabonda adontante appesan 
tisce il personaggio togliendo piu 
di qualcosa alla schiettezza della 
confessione Se Galatea Ranzi in 
cama con dolente antipatia la con 
dizione esistenziale di ilana la sua 



Margherita Buy e Tcheky Kaiyo In una scena di «Va’ dove tl porta li cuore» 


solitudine squassante e autodi 
struttiva Valentina Chico e una 
Marta acerba incline al ntratto ras 
sicurante specialmente nel finale 
in bicicletta mentre Margherita 
Buy e davvero brava nell indossare 
oltre ai costumi d epoca le ritrosie 
ì rosson e le veniali bugie di Olga 
trentenne (il versante maschile si 
limita a Massimo Ghmi nel molo 
del manto entomologo e al france 
se Tcheky Karyo in quello dell a 
mante generoso) 

Purtroppo come spesso accade 
nel nostro cinema il film vacilla 
nelle scene piu complesse sul pia 


no tecnico come la festa da ballo 
a Porretta (ahi quelle comparse 
fasulle) o 1 incidente d auto nel 
quale perisce liana Ma e probabile 
che le affezionate lettrici del ro 
manzo non ci faranno caso ritro 
vando nelle quasi due ore di proie 
zione quel mondo al femminile 
nel quale anche noi maschietti vor 
remmo essere tanto trasportati 
Senza dover scegliere tra Olga e il 
senile John Wayne che nei Cava 
Iteri del Nord Ovest di John Ford 
monologava sulla tomba della mo 
glie mentre un cielo da delino illu 
minava lo sfondo 
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L’INCONTRO. Fernando Trueba presenta «Two Much» e parla della love-story tra i due atton 

tu * rn un 

«Melarne e Banderas, un amore a prima vista» 


Eccolo lo scenario della love story dell anno e stato sul 
set di Twò Much (attenzione al gioco di parole) che e 
scattato il colpo di fulfnme tra Melarne Gnffith e Antonio 
Banderas Anche se nella commedia di Fernando True¬ 
ba Il bell’attore spagnolo sf'innamora della piu timida 
Daiyl Hannah E per conquistata s inventa un gemello 
che non esìste Della coppia di divi (e di altro) ci parla il 
regista Che pronostica un OsqatfperMassimo Traisi 


CRISTIANA .ATIHNÒ 

■ ROMA TU» Much forse norojj fiine dei pettegolezzi e passiamo 
passerà alla stona (del cinemaTfin aldo dilemma piacerà agli 
ma sicuramente ha un posto d o-^amencani Two Much' 1 Trueba pen 
noie nella cronaca (rosa) Perdjài/ sa di si anche se bisognerà aspet 
è stato lo scenano del colpo di tulv'j tare metà manzo data fissata per 
mine tra Antonio Banderas e Mela I uscita negli Usa per avere il re 
nie Griffi#) Una coppia di cui, sa sponso del botteghino -Antonio 
pele ormai tutto visto chen'ttdia ha il fascino latino che ha fatto la 
li insegpono ovunque Ptr'TJire fortuna di Chevalier o Mastroianni 
l ultimissima notizia -* di ieri - e m più può contare sulle simpatie 
che lev non nnuncia alle sigarette della cospicua comuni’à dei lati 
nonostante la gravidanza Grande nos» spiega il quarantunenne regi 
scandalo nei proibizionisti States il sl £ Detto questo è anche vero che 
Daily Neu)s sottolinea sadicamente affidare un ruolo comico a un bel 
che i figli di fumatoci hanno un q i tenebroso con un paio di espres 
più basso del normale v ^ ° è h slato 

coli^lcon^emando 3 Trueba -Cile fSSWSSK 

Il risultato e una scommessa 
SontWeSmeTSdute ac Costato 20 mi tardi cinque 


entusiasti di film come El d(a de la 
bestia ma il merito è di una nuova 
generazione di registi vicini al gu 
sto dei giovani» 

Ed è assolutamente europeo tra 
I altro il prossimo progetto d» True 
ba S intitola La niha de tus ojos (la 
pupilla dei tuoi occhi) e prende 
spunto da un pezzo di stona del ci 
nema spagnolo «Durante la guerra 
civile ci fu un accordo tra Franco e 
Goebbels per girare 6/7 film m 
Germania Io racconterò le vieen 
de di un gruppo di atton spagnoli 
nella Berlino del 38» Sarà una 
commedia anche questa ma ama 
ra e politica Tema che sta a cuore 
al cineasta II quale pronostica una 
vittona della destra alle elezioni 
pero di misura «Spero solo che la 
destra spagnola non se la prenda 
con la cultura come ha fatto il fran 
chismo il mio ideale è la Francia 
dove destra e sinistra fanno a gara 
per sedurre gli intellettuali 



VIAGGIO 
IN CINA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 7 febbraio e il 30 marzo 
Trasporto con V fi lp dionea , 

Durate del viaggio 1 f giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione in febbrai lire 2 9B0 000 
Quota di partecipazione in marzo lire 3 380 000 
Supplemento partenza da altre città tire 250 000 
Itinerario Italia/Pechino Xian Nanchino Pechino/ltalia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali a Milano 
e a Roma il visto consolare i trasferimenli interni la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria la pensione 
completa (il giorno di arrivo in mezza pensione) tutte le visite 
previste dal programma I assistenza della guida nazionale cinese e 
delle guide locali un accompagnatore dall Italia 

in edicola e in librerìa 


Universale economie;*» 



Antonio Banderas e Melante Grfffttti In .Two Much- 


E in «Desperado» ammazza tutti 


anni di lavoro e varie stesure di uno 
canto a ma lui e spuntato da die mn |» n iihprampntp tratto dal 

Kihohfe nefbracao h Amore^Drl 3 roraanzo omonimo del grande Do 
le uhghie nelbraecio Amorea pn nald Westlake Two Much è un film 

ma vista ptoiejè stato anche tra il S p a g n olo al di là delle apparenze 
capo deglv stuntmen e l assistente cl0 £ f a ^ 0 c ^ e £ ambientato a 
scenografa ma di Jofo nessuno ibi Miami parlato in inglese e che 
chiedémaj nienten sfrutta un cast di amencamssime 


Ovviaiménte Siamo dalle ubarti star anc h e nei ruoli di contorno 
del (chi se ne frega Ma diciamo la (Danny Aiello Eli Wallach Joan 
Verità Un po è anche colpa del Cusack) (A Hollywood sono a 
filtri Che pesca nella tradizione corto di idee e se nusciamo a supe 
hollywpodiana della commedia rare ,| problema della lingua per 
brillante/sentimentale anni Qua n01 europei può essere il momento 
tanta (i gloriosi modelli sonq Cary giusto per sfondare come dimo 
Grant Carole Lombard Veronica gtra io straordinario successo del 
Lake e compagnia bella) e che Postino » dice Trueba Lui comun 
punta sul fascino dell attore spa ue è certissimo di una cosa lAca 
gnolo impegnato nel doppio ruolo u emy Award si incorderà quest an 
ai Art e Bart Ovvero di un gallerista no di Massimo Traisi Speriamo 
squattrinato e bugiardo promesso che abbia ragione Dovrebbe sa 
sposo al) ereditiera Gririth che perne qualcosa visto che ebbe 10 


corto di idee e se nusciamo a supe 
rare il problema della lingua per 
noi europei può essere il momento 
giusto per sfondare come dimo 
stra lo straordinario successo del 
Postino » dice Trueba Lui comun 
ue è certissimo di una cosa I Aca 


s inventa un gemello artista tor 
montato per far breccia nel cuore 
della di lei sorella Daiyl Hannah 1) 


■jcarcon Belle Epoque 
Per il momento il film sta andan 
do benissimo in Spagna Dove c è 


resto è tutto un fionre di equivoci e un ritorno di interesse per il prò 


rocambolesche trasformazioni ai 
limiti dello slapstick Ma il lieto fine 
è degno di Hannony 


dotto nazionale «Spero che il feno 
meno diventi una tendenza Certo 
fa piacere vedere gli adolescenti 


■ Non cè la celebre canzone 
opiomma degli Eagles in compen 
so la colonna sonora è firmata dai 
Los Lobos campioni incontrastati 
di quel genere musicale chiamato 
«tex mex» che necheggia i miti e la 
sensibilità dei temton di confine a 
sgd della California e del Texas 
Desperado è El Monachi (la leg 
genda dice che costò in tutto 7mila 
dòllan possibile 7 ) rifatto con molti 
piu soldi Stesso regista stessa cit 
ladina on thè border Aeufia alcu 
nj degli attori onginah ma non piu 
nei ruoli pnncipah anche perche 
essendo intervenuta la Columbia il 
regista indipendente Robert Rodri 
guez ha dovuto (voluto 7 ) ingag 
giare la star di lingua spagnola che 
va per la maggiore oggi a Holly 
wood Antonio Banderai Unacar 
nera fulminante la sua tra Phila 
delphia Mai con uno sconosciuto 
Assassms Two Much I attore sco 
perto da Almodóvar ha lavorato 
con un matto negli ultimi due anni 
Desperado ce lo restituisce all en 
nesimo potenza misterioso capei 
Ione e vendicativo una specie di 
Django dei nostn giorni un gunfi 
ghter tardo western riveduto e cor 
retto in salsa messicana 


«I cattivi nei film amencani sono 
sempre messicani si lamenta Ro 
driguez nelle interviste Vero a me 
tà (basterebbe pensare a Sam Pec 
kinpah) ma diamogli pure ragio 
ne Ecco quindi a smentire il luogo 
comune questo chitamsta-cantan 
te venuto dal nulla e di nero vestito 
che nasconde nella custodia della 
chitarra un micidiale arsenale Sia 
mo dalle parti di Ranni e Tarantino 
(e infatti il paz/otde regista di Pulp 
Fiction si produce in una barzeltet 
ta al bar che gli costerà la vita subì 
to dopo) con un sovrappiù di bru 
talita in chiave ironico burlesca 
Pei dare l idea dell inferno di fuoco 
orchestrato dal supervisore degli 
effetti speciali Bob Shelley sappia 
te che sono stati fatti esplodere 
1 100 colpi 600 petardi e «versati 
circa 30 htn di sangue finto 11 di 
vo dell i situazione s e nvelato uno 
speciale fucile ad ana compressa 
ribattezzato guacamole capace di 
sparare vernice rossa sulla faccia 
degli attori dando la sensazione di 
un vero colpo in an ivo 
Naturalmente tutto e sopra le n 
ghe in questo reme/fte meno spirito 
so e simpatico dell onginale a par 
tire dalle capriole da circo e dalle 
intonazioni religiose che accom 


pagnano le prodezze del protago 
nista Giubbotto di pelle con sopra 
disegnato uno scorpione borchie 
sui pantaloni e sti\ali a punta con 
speroni «el manachi 2» arriva m 
citta per sistemare un certo Bu 
cho» (figuratevi i commenti a Ro 
ma) vizioso boss della coca con 
esercito a canco Laconico e velo 
ce con la pistola come Clini East 
wood in Per un pugno di dollari il 
vendicatore fa fuon una quaranti 
na di uomini in meno di mezz ora 
ed è solo I inizio Nel frattempo fe 
nto e ricucito piu volte trova pure il 
modo di innamorarsi della bella 
bibliotecana locale Carolina già 
amante di Bucho 
Piu che la stona basica a un 
passo dalla scemenza e il clima di 
fumettistica crudeltà che potrebbe 
fare di Desperado un successo gio 
varale Tra battute demenziali 
( Siete in giro per la citta vedete 
uno che non conoscete sparate 
gli 1 ») e toni da ballata romantica il 
film di Rodnguez sembra una pa 
radia di se stesso E Banderas sta al 
gioco sexy e ombroso come da 
copione ma anche terribilmente 
ndicolo come eroe d azione (don 
ne permettendo) 

[Michele Anseimi] 
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Ernesto Che Guevara 

Sulla Sierra con Fidel 

Cronache della rivoluziona cubana 

/ re/ ni nc Ji Sai u ic I mino 
Il eh ino intenso ed LSscn/i ile 
dell ultimo uoc M 

del nostro tempo H 


Pina ( usano Piero Innocenti 

Le organizzazioni 
criminali nel mondo 

Da ( osa Nostri alle Triadi, dalla 
malia lussa ai n ucos alla Yakuzi 
strategie e scgi eli delle strutture 4 

illcgifi piu potenti c iggucrrite I 


Angelo Mosca nel lo 

Come si gira un film 

Vedere e far vedere con il cinema 

Diil i sceneggiatili i u sopralluoghi 
d il montaggio ili i distubu/tont 
un oi igin ile giud \ tu rie 1 1 

cpritica \ 

I H >. 

Mai lene Dieti tch 

Dizionario 
di buone maniere 
e di cattivi pensieri 

Amori, vizi, virtù e idee 
di una grande attrice 

A Tt I Urn M< Di < unni tuo 

II blesi iri i spicg die ito l nomea 

di un i delle donne piu aff iseinanli j 
del nostre secolo I 


I 
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CjRAIUNO 


MATTINA 


H# U BANDA DELLO ZECCHINO SA¬ 
BATO E (4422836) 

900 L’ALBERO AZZURRO Penp>u picei 
ni (6595300; 

9 55 TEAT10MILLENNIO Doc (1233107) 

1020 LARAICHEVE0RA1 Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai (2672749) 

1050 LA COLLERA DEL VENTO film av 
ventura (Dalia 1970) (3170126) 

12 20 CHECK-UP All interno 1230 TG1 
FLASH (2527316) 


POMERIGGIO 


13.25 ESTAAZIONIDELLOTTO (2517361) 
1330 TELEGIORNALE (34768) 

13,55 TG 1 - TRE MINUTI DI.. Attualità 
(4406836) 

1400 PIU' SANI PIU 1 Bau Rubrica 
(170294) 

15.30 AH Telefilm (2336) 

<000 OGGI A DISNEV CLUB (72233) 

1015 DISNEYCLUB Varietà (88145651 
1755 ESTRAZIONI DEL LOTTO (2017294) 
1000 TG1 (32229) 

1015 SETTIMO GIORNO LE RAGIONI DEL¬ 
LA SPERANZA Rubrica (142655) 
1130 LUNAPARK Gioco (51958) 


20.00 TELEGIORNALE (395) 

20 30 TG1-SPORT Notiziario sportivo 
(48756) 

20.35 LUNAPARK LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Clorls Brasca (4808738) 
2050 MILLE LIRE AL MESE Varietà in di 
retta dal Teatro delle Vittorie in Ro¬ 
ma Conducono Pippo Baudo e Gian 
callo Magalli Regia di Michele Guar 
di (85518749) 


2315 TOT (13340101 

23 20 SPECIALETG1 (2054294) 

010 TG1-NOTTE (3077633) 

020 AGENDA (ZODIACO (3073817) 

030 GRIDO DI RIETRA Film avventura 
(USA 1991) (2962108) 

215 SUEGIU Varietà(R) (4645091) 

330 TG 1 - NOTTE (R) (3416546) 

3.45 DIECI MINUTI CON Attualità 

(8658527) 

4M DOC MUSIC CLUB Musicale 

(6673411) „ 

430 DlPlOJir UNIVERSITARI a MSTAN 

zr paliti (58062985) 


RAIOUC 


“5. °V 1W le, 

-4iIWTR€ I QRETE 4 | <(|>ITAUA 1 | gjCANALES 


Sabato tO febbraio 1996 




645 VIDEOCOMIC Videoframmenti 
(8030671) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
All interno 7 00 7 30 8 00 8 30 9 00 
930TG2 MATTINA (64760478) 

10.00 TG2-MATTINA (87478) 

1005 GIORNI D EUROPA Rubrica di attua 
Irtà (2662126) 

1035 TGR-IN EUROPA [4629749) 

1105 HO BISOGNO DI TE (1463132) 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

tenitore (12942) 


13 00 TG 2 • GIORNO/TGS ■ DRIBBLING 

(94590) 

1400 TENNIS Coppa Davis Italia Russia 
(5077836) 

1515 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4776687) 
1520 PROSSIMO TUO (1691381) 

1615 RAKHIEPERYOI (9220132) 

16.25 MACISTE IL GLADIATORE PIU FOR 
TEDELMONDO Film (364836) 

18 05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Attualità (933720) 

18 45 1GIUSTIZKRI DELLA NOTTE Tele 

film (1802297) 

1935 TGS-LO SPORT (4124316) 

19 45 TG2 20 30ANTEPRIMA (2680958) 


2030 TG 2-20 30 (98233) 

20.50 VITTIME INNOCENTI Film thriller 
(USA 1993) Con Joan Van Ark Chri 
stopher Notti Regia di Richard Fned 
man (317768) 

2230 PALCOSCENICO 96 TEATRO EMÙ 
SICA PER IL SABATO SERA Olean 
ria” di David Mamet Con Luca Barba 
reschi Lucrezia Lante della Rovere 
All interno 23 20 TG 2 NOTTE 
(5558300) 


7 00 LA DONNA DELLA MONTAGNA Film 

commedia (Italia 1943 »j/n) 

(3424478) 

8 30 LARAICHEVEDRAI (9768) 

9 00 TGR ITALIA AGRICOLTURA Attua 

lita (4758229) 

950 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gante maschile 1 manche (3560403) 
1100 BIATHLON Coppa del Mondo 4x7 5 
km staffetta femminile (427T377) 

1215 TG3 Telegiornale (9949313) 

1225 VIVERE IL MARE (PESCATORIRAC¬ 
CONTANO Rubrica (55933B1) 
j 1250 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gante maschile 2 manche (7620229) 


710 PICCOLO AMORE Tn (4563841) 

750 VALERIA E MASSIMUJANO Teleno¬ 
vela Con lehcia Cafderon (3965294) 
6 40 UN VOLTO, DUE DONNE. Teienove 
la Con Victor Camara (8509652) 

9.50 ZINGARA. Telenovela Con Andrea 
Del Boca (9571855) 

1030 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (44519) 

1130 TG4 (5320395) 

11.45 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (5644768) 

12.30 CHICAGO HOPE IN CORSA PER LA 
VITA Telefilm (15039) 


6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(44424749) 

10 20 LA PICCOLA CAMPIONESSA Film 
commedia (Canada 1988) Conlzabe 
aMaldovan Alma Izvoranu Regia di 
ElisabetaBostan (5612126) 

1220 SPECIALE CINEMA Rubrica (Replt 
ca) (1378923) 

12.25 STUDIO APERTO (4659045) 

12,35 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Liguor (5263923) 

12 40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1224126) 


;'V.- • 


14 00 TGR Telegiornali regionali (76774) 
1420 TG 3 -POMERIGGIO (145768) 

1A50 TGR- AMBIENTE ITALIA. (580671) 
1515 TGS SABATO SPORT Rubrica 
sportiva All interno TENNIS Coppa 
Davis Italia Russia 16 00 FALLAVO 
LO Campionato italiano femminile 
Cuneo Treviso 1740SCI DOPOSCÌ 
Rubrica sportiva 17 55 PALIACANE 
STRO Campionato italiano maschile 
Roma Bologna (71266720) 

1900 TG 3 Telegiornale (54671) 

| 19 35 TGR Telegiornali regionali (710395) 




13 30 TG 4 (8010) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Talk 

show Conduce Daniela Rosati 
(361584) 

16 00 BURK. Telefilm Omicidio rosa 

Con Peter Barton Gene Barry 
(61294) 

17 00 I JEFFERSON Telefilm Con Mike 

Evans IsabelSanlotd (9107) 

17 30 CAPO D ACCUSA STUPRO QUANDO 
LEI DICE NO Film Tv Con Veronica 
Hamel Mariclaire Costello Regia di 
JohnPatterson (353565) 

19.30 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI. (942) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (87316) 

13 20 CIAO CIAO NEWS Show (9562126) 
1430 MAI DIRE BANZAI (2720) 

15 00 JAMMIN Musicale Conduce Fede¬ 
rica Pamcucci (45768) 

16.00 CD-ROM PARADE (77923) 

1615 CICLISMO Sei giorni di Milano 
(9215768) 

1730 NATI UBERI Doc (56381) 

17 50 8 MM Rubrica (659294) 

1830 STUDIO APERTO (13652) 

18 45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(544774) 

1905 BAYWATCH Telefilm (489478) 




20 00 CARO LUBRANO Attualità Con An 
tomoLubrano (213) 

20 30 ULTIMO MINUTO Attualità Condu 
cono Simonetta Martone e Maurizio 
Mannom (95316) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele 
giornate (39126) 

22 45 TGR Telegiornali regionali 
(4688132) 

22.55 HAREM Talk show Conduce Cathe¬ 
rine Spaak (6851661) 


2000 SCORCH Telefilm (855) 

2Q.3Q Cl RIVEDREMO ALL INFERNO Film 
avventura (USA/GB 1976) Con Lee 
Marvin Roger Moore Regia di Peter 
Hunt (9173045) 

2245 CONTRATTO PER UCCIDERE Film 
poliziesco (USA 1964) Con Lee Mar 
vm Angie Dickinson Regia di Donald 
Siegei All interno 23 30 TG 4 NOI 
TE (955381) 


2000 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te 

letilm Una diretta per due GonWill 
Smith Alfonso Ribeiro (7045) 

2030 DA.RYL Film fantastico (USA 
1985) Con Barret Oliver Mary Betti 
Hurt Regia di Simon Wmcer (68720) 
2230 PERICOLO ESTREMO Telefilm 
"Nella morsa del dolore (12887) 








025 LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
delia Rai Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bozzi (17985) 

0 55 IL PRODE ANSELMO E h. SUO SCU¬ 
DIERO Film comico (Italia 1972) 
Con Alighiero Noschese Enrico Mon 
tesano (6152072) 

2.25 SÉPARÉ Musicale Patty Pravo 
Johnny Dorelli (9717091) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (86963898) 


23i5 TG3 Telegiornale (3088749) 

005 NOTTE SPORT All interno PALLA 
NUOTO Campionato italiano Pesca 
ra Savona 100 NUOTO SINCRONIZ 
ZATO Campionati assoluti invernali 
(4155275) 

135 FUORI ORARIO Presenta 
-- TURISTA PER CASO Film drammatico 
(USA 1988) 

*•« LATALANTE Film fantastico (Francia 
1934 b/n) 

-- DETOUR Film (USA 1946) 

ALTA STAGIONE Film commedia (GB 
1987) (71091966) - ^> » 


100 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (4030492) 

115 MEDICINE A CONFRONTO Talk 
show Conduce in studio Daniela Ro¬ 
sati (Replica) (6139121) 

2.45 LA DONNA BIONICA Telefilm Con 
Lmdsay Wagner Richard Anderson 
(6614633) 

3.25 MANNIX Telefilm Con M/ke Con 
nors (6364527) 

425 GU INTOCCABILI Telefilm Con Ro 
bertStack (8J503?56) u 


23 30 CICLISMO Sei giorni di Milano 
(93381) 

0.30 FATTI E MISFATTI. (4081614) 

140 JAMMM Musicale Con Federica 
Pamcucci (Replica) (4166614) 

2 50 BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(7083411) 

4.00 LA SOLDATESSA ALLA VISITA MILI¬ 
TARE Film commedia (Italia 1977) 
Con Edwige Fenech Renzo Monta 
gnam Regia di Nando Cicero (v m 14 
anni) (81610091) 


9 00 ARNOLD Telefilm Con Gary Cole 
man (1687) 

930 NONSOLÒMODA. Attualità (Repli 
ca) (4774) 

1000 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (5403) 

10.30 UN PAPA DA PRIMA PAGINA Tele¬ 
film Uno strano Natale Con Oab- 
neyCoieman CynthiaGibb (7294) 

3100 ANTEPRIMA. Rubrica Conduce Fifr 
reila Pierobon (6923) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licherl (533229) 


1300 TG5 Notiziario (60403) 

1325 SGARBi QUOTIDIANI Attualità 
(2210213) 

1140 AMICI Talk show Conduce Marta 
De Filippi (49750107) 

16.25 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI DI BIM 

BUMBAM Show (601652) 

17 25 SORRIDETE CE’ BIM BUM BAM 

Show (838836) 

1802 OK IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200038478) 

1900 LA RUOTA DELIA FORTUNA Gioca t 
Conduce Mike Bongioroo con la colla¬ 
borazione di Antonella Elia (2890) 


2000 TG 5 Notiziario (37107) 

2015 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo tacchetti (6785749) 
2040 ROSE ROSSE Varietà in diretta dal 
Salone Margherita in Roma Con Pip¬ 
po Franco LeoGullotta Valeria Mari 
ni Oreste Lionello Martufello Regia 
di Castellani e Pingitore (16460942) 


2315 TG5 Notiziario (3215478) 

2330 PROFILO D’AUTORE All interno 
- - PADRE E FIGLIO Film drammatico 
(Italia 1994 prima visione tv) All in 
terno TG5 (173861) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (8971035) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (7380430) 

200 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 
alle ore 3 00 4 00 5 30 (5997904) 

230 ANTEPRIMA Rubrica (R) (3983430) 
330 TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 
tualità (Replica) (92830985) 


6.30 EURONEWS (59923) 

730 BUONGIORNO TMC (2553774) 

MO LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(5837381) 

945 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gante maschile 1* manche (6772590) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm I! 

tesoro di Cutter City (78010) 

1200 CHARLIE S ANGELS Telefilm Gli 
omicidi Con David Boy le Kate Jack 
son (83805) 

1245 SCI Coppa dei Mondo Statori gì 
gante maschile 2 manche (9327045) 


14 0Ó H. RAGAZZO SUL DELFINO Film av 
ventura (USA 1957} Con Alan Ladd 
Sophia Loren Regia di Jean Negule- 
sco (636300) 

1600 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con Melba 
Rutto Rita forte (623836) 

1800 ZAPZAP Contenitore dedicato ai ra 
pazzi All interno 

PARKER LEWIS Situation comedy II 
soprabito non fa il monaco (618768) 
1950 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(5460010) 


2000 TMC ORE 20 (1671) 

2010 L’ORO Ol MACKENNA. Film western 
(USA 1969) Con Gregory Peck Omar 
Strani Regia di J Lee Thompson 
(8897652) 

2255 TMC NEWS (3212381) 


2310 LA COLLERA DI DIO Film avventura 
(USA 1973} Con Robert Mitchum Ri 
(A Hayworth Regia di Ralph Nelson 
(8866652) 

115 BASKET NBA Houston Rockets 
Seattle-Supersomcs (1342527) 

145 TMC NUOVO GIORNO • LA PRIMA Di 
MEZZANOTTE (7382898) 

2.00 CNN (56331275) 

410 PROVA D ESAME UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA. Attualità (90756256) 


13.30 NIACTWN (582854) 
1400 TELEKOMMANDO CON 
PACT Rubrica (132313) 
14 90 THEMIX (710497) 

10 « CUP TQ CUP Conlenì 
tote (829958) 

1700 ZONA MITO Musicale 
(732478) 

1000 METRQPQUS Musica 
le (736294) 

19 00 VMfl (399107) 

1915 SUPER MIX (5164132) 
1130 CANALE 105 Musicale 
(205229) 

2030 ftOXV |AR Musicale 
(64679377) 

2330 CALCIO Campionato 
spagnolo Barcellona 
Reni Madrid {Differita) 
All Interno (357942) 

DIB VMOfaORNAlENOTTI 

(38450169) 


12.15 CON I PCD! PER TERRA 

(330039) 

12 45 ÒUMCY (1596534) 

14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (947213) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(7718316[ 

17.00 NOIA A COURMAYEUR 

1821316) 

14,0# COPERTINA (625132) 
1100 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (313107) 

1130 ODEON REGIONI 

(125039) 

20.30 L ISOLA Ol PASCALI 

Film drammatico (GB 
1908)(264132) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO* 

NAU (321126) 

IW FAHTASY NEL CUORE 
DEL FANTASTICO 

(487861) 

23.30 0 ANNUNZIO Film bio¬ 
grafico (17774836) 


11.00 FRANE Rubrica Con 
duce Marina Marlin 
(9043478) 

16 30 IL GIOVANE DOTT KIL 
DARE Telefilm 
(9051497) 

19 00 TELEGIOAKAU REGIO 

NAU (8071213) 

10.30 MEOICAL CENTER Te 

lelllm (71633671) 

20 40 GU AMICI IN NCK HE 

ZARO Film commed a 
(Italia 1976} Con Lue 
Merenda LeeJ Cobb 
— QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(2378942) 

22.30 TELEGIORNAU REGIO 

NAU (8152132) 

23 00 DIAGNOSI Rubrica d 
medicina Conduce il 
ptol Fatili oT Trecca 
(39435132) 


11.00 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrca (602403) 
1115 FRA DIAVOLO Flmav 
ventura (Italia, 1941 b/n) 
Con Enzo Ftermonle El 
sa De Giorgi Regia di 
Luigi Zampa (88853229) 


12.00 L INCREDIBILE AVVEN¬ 
TURA DI MR MOLLANO 

Film commed a (GB 1951 
b/n) (238478) 

U00 m E ALBERANE 

Film drammat co 
(GB/Australia 1992) 


Conduce il professore 
Fabrizio T Trecca 
(325478) 

19 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (642881) 

2030 DUE RRRWGOSNELTE 

XAS Film comico (Italia 
1967) Con Ciccio Ingras 
sia Franco Franchi Re- 
g a di Marino G ro ami 
(9878958) 

23 44 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (82743478) 


1100 SFIDA NELL AITA SIER¬ 
RA film western (USA 
1961) (781590) 

Il00 MAJORLEAGUE LARI 
VWCrTA. Film comme¬ 
da (USA 1994) 
(7146710) 

2020 APPROFONDIMENTO 
PECKINPAN. (3445720) 
2100 PER AMORE, SOLO PER 
AMORE Film commedia 
(Itala 1993) (445565) 

23 00 SHOPPING Film dram¬ 
matico (GB 1993} 
(12146107) 


13 00 MTV EUROPE Musica 

le (97835120) 

1900 UVMQ ISLAM Docu 
meritarlo Tra gli nfede- 
ir (Replica) (493942) 
20.00 LIVMG ISLAM Docu 
mentano Founda 
bore (809720) 

20 50 + 3NEWS (5661316) 
2100 I CENTO ANNI DELLA 
"BOHEME" (2561565) 
2205 SCENA E RETROSCE 
NA. Dal Teatro Comuna 
le di Cagliari Faust d 
CGounod (7697671) 
2230 HMMOPAUDMO Ar 
le(3082687) 

23.39 DA UN MOWO A UN AL¬ 
TRO "Speciale Cana 
da" (655720) 

24.04 MTV EUROPE. Musica 
le (66294459) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro , 
programma Tv digitare 
numeri ShowVtaw stam 
pati accanto at program 
ma che volete registra 
re sut programmatore 
ShowViaw Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
vldeoreg stratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra Indicata Per informa 
zlonl il Servizio clienti , 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 16 15 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 Qemalar 
OevelopmentCorp Tutti! 
diritti sono rlservat 
CANALI SHOWVIEW 
001 Rauno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomus c nil Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele-»-1 015 Tele+ 3 
026 Tvltalia 


Radlouno 

Giornali radio 7 20 8 OO 9 OO 
lOOO 11 00 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 7 30 Radiouno musi 
ca 25 anni di successi da ria 
scollare 8 32 Radiouno musica 
905 Bolneve 910 Giocando 
IO 05 Argo IO 30 Est Ovest 
1105 SabatoUno 1110 Pepe 
Nero e gli altri 13 30 La nostra 
Repubblica 14 OO Estrazioni del 
Lotto 14 05 SabatoUno 18 00 
Diversi da chi? 18 30 Palfanuo 
tc> Campionato italiano 19 28 
Ascolta si la sera 19 32 Radlou 
no musica 19 40 Speciale roto¬ 
calco del sabato 20 02 Grande 
schermo 20 25 Radiosport 
23 08 PianoBar O 30 La notte 
dei misteri 

Radlodtte 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 
5 30 6 02 II tempo ritrovato 7 18 
Momenti di pace 8 02 Coriando¬ 
li All interno 9 15 Radlolupo 
IO OO Black out 11 OO La stanza 
delle meraviglie 12 OO Mezzo 
giorno con Mina 12 50 Piazza 
Grande 14 OO Radlotopogiro 
16 30 Giada 17 35 Hit Parade 
Yes»erday 19 18 Bofneve 20 OO 
La prosa di Radiodue 21 20 
Black out (Replica) 22 40 Fans 
club 24 00 Stereonotte 0 33 
Notturno italiano 

Radlotr» 1 

Giornali radio 8 45 184$ 6 00 
Ouverture 7 22 Bolnevq 7 30 
Prima pagina 9 00 Appunti di- 
volo IO 20 Terza pagina IO 30 
Concerto di musica da camera 
12 OO Uomini e profeti Lq dieci 
parole di Dio Leggi del Signore, 
leggi dell uomo 12 45 I maestri 
del musical 13 30 Scaffale 


14 OO La barcaccia 15 OO Dos 
sier 15 30 Musica 7 16 30 Sto¬ 
na di piccoli capolavori 17 OO 
Vedi alla voce 18 OO Mediterra 
pep / Mondo Tre 1915 Radiotre 
suite / H Cartellone 19 30 Otello 
7 Oltrè il sipario ^3 00 Audio 
box derive magnetiche a piu 
voci 24 OO Musica classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nall radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO DI 
«mora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
dtam 18Q5 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


mwmm 


Vince (ancora) la Rai 
E Raffa ha preso il volo 

VINCENTE. _ 

Carràmba che sorpresa (Rallino ore 20 54) _ il 64300 

PIAZZATI. _ 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 35) 7 715 00 

Il fatto dì Enzo Biagi {Raiuno ore 20 48) 7 519 OO 

La zingara (Raiuno ore 20 39) 7 413 OO 

Luna Park (Raiuno ore 18 59) 6 196.00 

Beautiful (Canale 5 ore 13 51 ) 5 869 00 


□ Con 11 milioni 643 mila telespettori e uno share 
del 39 76 \ prosegue la marcia trionfale del prò 
gramma di Raffaella Carra Canàmba che sor 
presa La puntata di ieri sera oltre ad aver mi 
gltorato il precedente record di ascolti ha toccato punte di 
oltre 13 milioni di telespettatori superando alle 22 53 il 
32^ di share 

Piosegue intanto la < rescita della fic ">n di Raidue ER 
storie di un reparto di pronto soccorso a New York (firmato 
dalla coppia Spielberg-Crichton) che ieri sera è stata segui 
la da 4 milioni 372 mila telespettatori sempre piu affeziona 
ti con il 15 911 di share L offerta della Rai era completata 
da Tempo leale di Michele Santoro che ha ottenuto uno 
share de! 13 563 con 3 milioni 803 mila telespettatori Da 
segnalare I ascolto del programma di Carmen Lasorella CU 
chè 2 milioni 238 mila telespettatori con uno share del 
18 821 Complessivamente le tre reti Rai hanno fatto regi 
strare un ascolto di 19 milioni 57 mila telespettatori 
(63 433 di shai e j doppiando le reti Mediaset seguite da 9 
milioni 305 mila telespettton (30 97** di share) 


VIVERE IL MARE RAITRE 12 25 

Una puntata da San Benedetto del Tronto Ancona per 
parlare di pesca e in particolare dei problemi inerenti al 
fermo biologico Un servizio sulla pesca allo scampo e 
una ncetta per cucinare lo scampo in padella 
JAMMIN ITALIA 115 00 

Francesco Baccim ospite dal vivo del programma di Italia 
1 per presentare I ultimo album Bacarli a colori Seguono 
un intervista a Piero Chiambretti e un reportage su Amne 
sty International 
CD ROM PARADE ITALIA 116 00 

Ogni sabato Marcy Monetti propone I elenco dei dieci cd 
rom piu venduti nel corso della settimana In testa alla 
classifica e ancora Fifa soccer 96 un cid rom dedicato al 
calcio 

8 MILLIMETRI ITALIA 117 50 

Nel programma di filmati amatonali un inedito Fiorello 
quando prima di amvare m tv faceva I animatore nei vii 
laggi turistici Segue un filmato sulla manifestazione degli 
extracomunitan svoltasi a Roma nei giorni scorsi contro 
il decreto immigrazione 
ULTIMO MINUTO RAITRE20 30 

Salvataggi in extremis da tutto il mondo Presentano i fi! 
mali Maurizio Mannom e Simonetta Martone Mentre una 
candid camere scruta le reazioni delle massaie che 
uscendo dal supermercato sono abbordate da un gigolò 
E Simona Dandim si sottopora ad <un interessante test 
SPECIALE TG1 RAIUNO 2315 

La disperazione la paura la solitudine di chi cerca aiuto 
dagli usurai In studio il vicepresidente della Camera Lu 
ciano Violante Ennco Granata direttore dell Abi Ivano 
Spalanzam presidente Confartigianato 

FUORIORARIO RAiTRE 1 35 

Una notte di «sguardi tunstici di viaggi nello spazio del 
sentimento e dei luoghi» Si parte con Tunsta per caso di 
Lawrence Kasdan per proseguire con L ataiante di Jean 
Vigo Detour di Edgar Ulmer Alta stagione di Ciaire Pe 
ploe e Nmotchkadi Ernst Lubitsch 



Tra Placido e Dionisi 
una guerra in famiglia 

23,30 PADRE E FIGLIO 

Ralla 4ì Pmuila Pazzuure cn Mietale Piacila Stefana DìmìsI Cimila 
Carini Italia (1994) 95 minati 

CANALE5 

Si poteva trovare una collocazione orana migliore per questo film for 
se imperfetto ma importante che Pasquale Pozzessere realizzò dopo 
Verso Sud È il tema stesso a imporsi un aspro confronto generaziona 
le tra padre e figlio appunto in una Genova notturna equivoca scos 
sa dalla disoccupazione non piu baluardo di quella classe operaia 
un tempo cosi forte L ex sindacalista comunista Michele Placido e il 
figlio tornato dal servizio militare Stefano Dionisi si fronteggiano alla 
ricerca di una tregua impossibile Solo alla fine dopo un colpo di pi 
stola troveranno forse la voglia di parlarsi Tra le curiosità lappando 
ne di Claudia Germi I ormai famosa Jessica di Viaggi di noz*.e 

[Michele Anseimi] 


20 30 L’ORO DI MACKENNA 

Italia tfi J Laa Tkaapm eia Biffini Peck Onar Starli Talli Sull» 
liti [1969) 121 attuti 

Un indiano morente ha dato allo sceriffo una mappa che 
porta a una montagna tutta d oro Ma la cosa fa gola an 
che a un bandito messicano II film di Thompson fa il ver 
so al genere spaghetti western ma e molto meno troni 
co Le musiche comunque sono firmate da Qumcy Jo 
nes 

TELEMONTECABLO _ 

20 30 DARYL 

Rafia li Siine* WfKir cin Barrai Oliver Mari Beta Hurt Michael Ne 
Km Uu 119851 96 intatti 

Prima serata insipidirla su tutu i fronti Questa e la storia 
del dodicenne Oaryl che in un incidente automobilistico 
perde la memoria e viene adottato L idillio finisce quan 
do viene rapito da due «genitori che sono scienziati che 
riproducono m laboratori ragazzi come lui Una fiaba fan 
tascientifica con contorno emotivo 
ITALIA 1 _ 

22 45 CONTRATTO PER UCCIDERE 

Rafia i\ Dm Sieftl cea Laa Manli Aafia Dicklniaa John Cassinoti* 
Usa |1984) 10D alea» 

Un gruppetto d attori ai meglio (ma c è anche una partici 
na per Ronme Regan) per questo giallo mozzafiato dall e 
pilogo inatteso Due killer devono uccidere il bandito Nor 
Ih autore di una rapina miliardaria La tentazione dt arro 
fondare la parcella e forte ma c e anche I ex compagna 
del morto 

RETEQUATTRO _ 

0 30 GRIOO 01 PIETRA 

Rffii li Waraar Kerzeg cm Vinaria Mezzegiarni Ornala SbUwiIbM Ber 
mula (1991) 106 ululi 

Una delle sfide impossibili di Herzog dopo altre imprese 
logisticamente impegnativè Qui siamo in Patagonia dove 
una spedizione decide di scalare I alta cima del Cerro Tor 
re per sfidare un alpinista che aveva manifestato la stessa 
intenzione Ghiaccio pericolo i tempi serrati della salita 
Imo al) interrogativo finale 
RAIUNO 



















in tv 


SCI: Slàlom gigante (1 a manche) 
SCI: Slalom gigante (2 a manche) 
TENNIS: Italia-Russìa Coppa Davis 
BASKET: Polti-Floor 
CICLISMO: Sei Giorni Milano 


Raitre/Tmc, ore 9,50 . 
Raitre/Tmc, ore 12:50 
Raidue, ore 14.00 
Videomusic, ore 15.10 
Italial, ore 16.15 




COPPA davis. Parità con la Russia: Gàudenzi recupera due set a Chesnokov, Furlan si arrende a «Kafè» 


Oggi tocca al doppio 
Ma la formazlona 
è ancora top socrat 

Ocudenz) giura di ossara pronto. 
Andra PmcosoMo lo è, 
nonostante un acciacco agli 
addominali patito duranti gli 
ultimi inanimanti. Panatta ci ata 
panaando mi, ma rinvia a óg$ la 
daclaione. *11 doppio è strano, «una. 
partita a sé», dice II capitanò, mia 
aggiunga che un'Idea ce l'ha. 

Dovrà vilificarla. «La notte porta 
consiglio, opero ala quello giusto». 
Azzardiamo, vitto che il doppio di ' 
oggi diventa daclalvo par la sorti 
dal match • cha quatto composta 
da KafdnUtov-Olhovstyl à una 
coppia capace di compiere In Davis 
Imprese memorabili. Lè quotazioni 
di Gàudenzi, nonostante la 
stanchezza, sono in rialzo. ìjv^ A i -i 
ragazzo è ban allenato, dovrebbe 
recuperare. Sbaglieremo, ma 
Panatta è pronto a mandarlo al 
Pàtio dfpaacosottdo. Nargltoè II 
titolare fitto. Non d una decisione 
(«ella. Nàrgtoo e Gaudenti poco tl 
conoscono, ma anche la coppia && 
Petso-Narglsoè tutta, o quasi, dar 
Invantara. SI vedrà. 

L’appuntamento è per le ore 14. 


Azzurri 


La tenibile Russia fa meno paura dopo la prima 
giornata del primo turno di Coppa Davis: il 
punteggio è in parità, grazie alla vittoria di Gau- 
denzi, al quinto set, su Chesri'òlìdv. Fùriaiicede 
a Kafelnikov in quattro set. 



Renzo, la delusione: 
Potevo fare di più» 
Ma Panatta è felice : 


DAMILI ASSOLIMI 

m ROMA. Il pari è logico; Meno, tennis a mitraglia di Kalashnikov, 
invece, il mòdo in erii si* défermV 11 rLatepa, del tutto conseguenziale: 
nato. Oaudenzi era .aiuti passo dai- : Kajè' è un fuoriclasse. L'Italia non 
la sconfitta con Chesnokpv, ma si*.-' ha che da opporgli.tm Gàudenzi. Si 
ripreso e ha vinto. Kafelnikov ha ri- badi bene, però; uri Gàudenzi ritro- 
schiato con Furlan. ma.ha.giocato v Sw> „ • : , 
come a Roma non lo avevamo mai ,fi > « una ?., lqon cos sem P llce ' 
visto (are, Se anche si fossero Inver- credeteci. Istinto di conservazione, 
titù fattori, il risultata non sarebbe da 

cambiato, e alla fine Italia e Russia «*“* *“*? dentr 9 . qu .™li ?' 
spmnrf» mrin a 1 si ritrovano Ma ' bra che non ci sia piu niente da far 
3 scattare, qualcosa di recondito ma 

’ iSènfipre presente, che poi siamo 
vale a pena di sottolinearlo. Una è . noiestessi, con la nostra voglia di 

. rtilnct»' .P.nnHnnar. o nca htrv rlrmrai . ... .... ° 


vale la pena di sottolinearla Una * VSKfSla n^vóglia di 
questa. Gàudenzi e risalito dopo ^i sbbrawivere, riscattarsi, non mori- 
aver toccato fondo e ora ki può ^| : ,0 UO mo.coragsioso è colui che 
tornare a puntare su di ; luÌ,iAnche. i>r ‘ resìste», recita più o meno una fra- 
pér il doppio, se Panatta vorrà, se famosa di lbsen che ricordiamo 
Ufi-altra, invece, è che Furlan è sta- solo perché l’ultimo «tempo reale» 
to, a tratti, non lontano dal gioco santoriano ce l’ha fatta passare da- 
del russo numero 7 del móndo. Ha vanti agli occhi un bel po’ di volte, 
pareggiato il primo set enei terzo si Ecco, diciamo che nel caso di Gau- 
è portato sul 4-3, U è venuto fuori il denzi, lbsen aveva le sue buone ra¬ 


gioni. Resistere, quar»do ; un match 
mal giocato e tutto a rovèscio stava 
ormai per scivolare in una sconfitta 
irreparabile, a evidenziare un ma¬ 
lessere profondo nel tennis dell’az¬ 
zurro, è stato da coraggiosi. Aveva 
ben poco da perderà, si dirà, il che 
è vero, ma fino a un certo punto. 
Era Gàudenzi, in bilico sul precipi¬ 
zio, a un passo da una caduta che 
avrebbe compromesso » probabil¬ 
mente tutta la stagione, facendo a 
brandelli quel che restava della fi¬ 
ducia in se stesso già ammaccata 
da molte e impreviste; sconfitte. 
Chesnokov, semplìcemeVite gli sta¬ 
va dando il colpo di grazia, e nel 
peggiore dei modi, visto che non lo 
faceva dall’alto di una classe cri¬ 
stallina o di un gioco pìji efficace. 
Lo faceva, e basta, alla Chesnokov 
che è una specie di muro di gom¬ 
ma, implacabile quando c’è da ri¬ 
battere, ma poco propenso alle ini¬ 
ziative, 

Gàudenzi faceva di meno, per 
quanto sia complicato da capire, 
Prima bloccato, poi prostrato, infi¬ 
ne quansi in sofferenza: Mai visto 
peggio. Per due set e mezzo, il mat¬ 
ch è andato tutto a rovescio. Gau- 
denzi avrebbe dovuto prendere l’i¬ 
niziativa, invece restava a fondo 
campo, timido, incerto. Anzi, se 
possibile arretrava ancona, è sareb¬ 
be andato volentieri a sedersi fra le 


Andrei Chesnokov 
battuto da Andrea 
Gàudenzi, nella foto 
sopra, nei primo match 
tra Italia e Russia per la 
Coppa Davis 

Bruno Mosconi/Ap 


mm .i 


prime fila dèi pubblico se solo 
avesse potuto, magari per nascon¬ 
dersi dalla vergogna. Sul 4-1 dei 
terzo set, con il russo già avanti di 
due partite, giocare una sola lira 
sulle possibilità di vittoria dell’az¬ 
zurro sarebbe sembrato un atto di 
pietà, più che una sfida della sorte. 
Invece lì è cambiato tutto. D'im¬ 
provviso. A tal punto che Chesno si 
è come pietrificato dinnanzi alle rk 
trovate energie di Gàudenzi. Vento 
e freddo c’entrano fino a un certo 
punto. Di sicuro nuocciono di più 
a chi sta perdendo, e viceversa di¬ 
ventano fieri alleati per chi tenta la 
rimonta. Di fatto, su quei refoli 
ghiacciati, il russo ha finito per 
smarrire prima il gioco, poi se stes¬ 
so, infine la partita. 

Gàudenzi aveva finalmente 
messo i piedoni in campo, era en¬ 
trato fra le righe, tentava pefino 


qualche raid in verticale, trovando 
la rete e i punti che gli servivano. 
Faceva esattamente ciò che avreb¬ 
be dovuto fare dall’inizio. Annesso 
il terzo set con un recupero violen¬ 
to, macchiato solo da un passag¬ 
gio a vuoto che lo ha costretto a un 
nuovo rie break, Gàudenzi non si è 
più fermato. Quarta e quinta parti¬ 
ta sono venute via senza intoppi, 
con Chesno ormai rigido come un 
sasso. 

Si è ritrovato a un passo dalla ca¬ 
duta, Gàudenzi, ma il riuscirvi in 
quel punto e all'ultimo momento 
utile, è stato ancora più bello. È il 
punto che tiene in piedi l'Italia, co¬ 
sì come è di buon auspicio la tenu¬ 
ta di Furlan contro un Kafelnikov 
davvero solido. C’è un doppio, poi 
altri due singolari. Nonostante tut¬ 
to, il match è ancora da giocare. 


■i ROMA.La differen¬ 
za è nei numeri, fa ca¬ 
pire Furlan. Ovvero, 
non si è numero sette 
del mondo per caso. 
Jp «A fare la differenza è 
lp stato il modo in. cui 
Kafelnikov ha giocato 
i punti importanti», 
spiega l'azzurro, af¬ 
franto il giusto per una 
sconfitta che non è 
stata né sorprendente, 
né ha avuto le dimen¬ 
sioni di una re' .. An¬ 
zi. Però, Renzo è un ti¬ 
po troppo discreto per 
permettersi peccati di 
esagerazione. Non di¬ 
ce né di aver giocato 
bene, né tantomeno 
di aver avuto le sue 
brave chances. nel 
terzo set, per piegare 
un avversario che il 
pronostico gli rendeva 
impossibile. Preferisce 
sviare sulle sue colpe: 
«Malissimo il seivizio, 
soprattutto nei turni di 
bàttuta contro vento. 
Ho fatto anche dei 
doppi falli che sareb¬ 
be stato meglio evita¬ 
re. In quei momenti 
mi confondevo, non 
riuscivo a imporre il 
mio giòco». Così, e Pa¬ 
natta che interviene a 
rimettere le cose a po¬ 
sto e a restituire a Fur¬ 
lan ciò che gli è dovu¬ 
to: «Renzo ha fatto il 
possibile, se Kafelni- 
ItMìlllll kov ha vinto è solo 
perché il russo è un 
campione. Ma la pro¬ 
va di Furlan è molto 
incoraggiante e fa ben 
pi sperare per il prosie- 
® guo di questo incon¬ 
tro. Badate bene, bat¬ 
tere uno come lui non 
è facile per nessuno». Come dire, 
vedrete che non lo sarà nemmeno 
per Chesnokov, uscito dai cinque 
set con Gàudenzi strascinando i 
piedi, tanto era affaticato. 

«L’importante è che Gàudenzi 
abbia vinto», chiosa Panatta, «è in 
Davis solo questo conta. Certo, l’ho 
visto giocare meglio, ma è stato 
bravo a tirarsi su nel tereo set, 
quando sembrava tutto perso, e al¬ 
trettanto bravo a riprendere in ma¬ 
no le sorti dell'Incóntro nel quarto 
set. È. stato in quél momento che 
Andrea ha fatto suo l’incontro, per¬ 
ché a Chesnokov, via via, sono 
mancate le fòrze». 

Il pùbblico era in formato bon¬ 
sai. Duemila persone, poco più di 
mille paganti. Troppo poco per 
una Davis. O forse troppo, in asso¬ 
luto, per un tennis che in tempi di 
difficoltà economiche non può 


davvero vantare priorità alcuna, r 
Con i soldi del biglietto, forse, oggi 
è meglio fare la spesa; Ma siamo a , 
Roma, e il pubblicò di qui, bene o 
mate, il modo di farà sentire lo tro- 
va ugualmente. «Daje che è cotto, 
svejete», e via dialettando. Gauden- { 
zi tenta di imitare le frasi che gli ar- * 
rivano all’orecchio e, insieme, di ' 
dare una spiegazione a unasùa ri- i 
belitene di metà partita, quando ? 
ha fatto la voce dura con uno spet¬ 
tatore. «Non dà fastidio la contesto- r 
ne, ma cèrte frasi. Ti entrano den¬ 
tro, ti rimbombano nell’orecchio»., 
Daje che è uno zombie; gli gridava- | 
no. «Figurarsi», scuote la testa An¬ 
drea, ancora incredulo.per quanto ■? 
è successo in campo. Però, sei an- •, 
cora vivo, gli dicono. «Infatti. Ma 
ero teso, troppo teso, e me la sono * 
vista brutta. Cercavo di non pen¬ 
sarci. Q, meglio, cercavo di pensa¬ 
re al match, puntò per punto, col- r 
po su colpo. Era un modo, anche, “ 
per non pensare che stavo perden¬ 
do. Però...». Gàudenzi lascia un at¬ 
timo in sospeso le paròle «però di 
una cosa ero certo. Che andando 
avanti, se fossi riuscito ad allungare * 
il match, alla fine sarebbe stato lui £ 
a rompere per primo». 

È un Gàudenzi ritrovato, quello £ 
del dopo-match. Brutta quanto vó- * 
lete, la partita, ma utile a riportare 
le cose a posto. Nella sua testa, pri- * 
ma di tutto, «No, nessuna rivincita 
con nessuno, ci mancherebbe. Sal¬ 
vo che con me stesso. Del rèsto, 
chi altro potrei incolpare delle 
sconfitte che ho sùbito troppo 
spesso in questi ultimi tempi?». Il la¬ 
voro paga, è lo slogan dell’azzurro. 
«Ci ho sempre creduto; e riòri ho 
ma), spesso di alluperai, ^pùie si 
deve,' Aversi peisò:qùi sàrèbbeLSta- 
ta una brutta bòlta,'mà t 'npn’àvrei 
smesso di pensare che domani, o 
dopodomani, tutto sarebbe torna¬ 
to a precedere per il vèrso giusto. » 
Con il lavoro, alla fine vengono an- * 
che i risultati. Sarà banale quanto ‘ 
vi pare, ma è còsi»: 1 

Vento e freddo non sono le con- v 
dizioni migliori quando il match si r 
mette in salita. «Vero, ma erano dif¬ 
ficili anche per lui. Sul servizio, lo' 
avete visto, commettevamo errori 
da principianti. Sembravamo due 
terza categoria». E alla fine, quan¬ 
do l'incontro si è messo al bello, 
c'è stato anche spazio per un ulte- « 
riore brivido: «Ho avvertito un dolo¬ 
rino che aveva tutta l’aria di essere - 
un crampo. Ho chiesto al capitano, 
di preparare i sali. Poi è passato». E 
così è passata anche la paura di 
non farcela. 

Toni tranquilli fra i russi, nono- fi 
stante l’imprcwisa caduta di Che¬ 
snokov. «Ho perso un'occasione», 
dice Andrei, mentre Kafelnikov si 
rallegra del suo tennis. «A Roma 
non avevo mai giocato così», assi¬ 
cura. Purtroppo, ha ragione. 

ODA 


IN IPRIMO PIANO. Il presidente Pescante: «All’Ue chiediamo nuove regole» SCI. Oggi lo slalom gigante di Coppa a Hinterstoder 

Caso Bosman, ultime grida dal Coni Tomba prova il mondiale 


MARCO VINTI MIGLI A 


■i RQMA. Che .pena, che strazio, 
che terribile spettacolo. A guardare 
Mario Pescante, seduto davanti ai 
giornalisti dopo la riunione, della 
Giunta esecutiva del Coni, c’era di 
che stringerti il cuore. Dérqoraliz- 
zato, triste, impotente, il priftib diri¬ 
gente ideilo sport nazionale elenca¬ 
va cori tonò funebre ì guasti irrepa¬ 
rabili (a suo dirò) prodotti dalla fa¬ 
migerata sentenza Bosman. Il cal¬ 
ciò dUeitantìstjco azzerato, i vivai 
giovanili, destinati òli-estinzione, le 
tv che spadroneggiano, l'intero si¬ 
stema sportivo nazionale in perico¬ 
lo: Pescante ha recitato il dè pro¬ 
fundis con ammirevole partecipa¬ 
zione, Sperando forse die passas¬ 
se inosservata sia la monotòniadel 
copione (va ripetendo le stesse co- - 
se da qualche settimana) , sia. qual¬ 
che contraddizione di cui vi riferi¬ 
remo fra poco. 

Il caso Boaman. Tolto il deja uu, 
anzi il già sentito, dall’arringa di Pe¬ 
scante, sul tema Bosman non ri¬ 
mangono che un paio di cose. 11 


Goni sta preparando un dossier, 
che esibirà prima al presidente del 
consiglio e poi negli ambienti spor¬ 
tivi intemazionali, dove verranno 
elencate le nefaste conseguenze 
della sentenza sullo sport Intanto 
perde quota l'ipotesi che l’Unione 
: europea possa riconoscere alle Fe¬ 
derazioni il diritto ad autoregola- 
mentarsi (sottraendosi quindi agli 
effetti della sentenza) in quanto la 
materia sportiva verrebbe ricono¬ 
sciuta fra quelle meritevoli di prov¬ 
vedimenti che tutelino l’identità 
na ? tonale (come già previsto dal 
Traaato di Roma per la cultura e lo 
spettacolo). Perde quota perché - 
come ha ricordato Pescante - «l’Ue 
intende restringere i casi eccezio- 
' fiali-elle si sottraggono alle regole 
cjel iibero mercato, non certo allar¬ 
garli». 

Quindi, al Coni non resterà altro 
che giocare la difficile carta delle 
nuove regole. «La sentenza Bo¬ 
sman ha soltanto distrutto senza 
creare nulla. A questo punto sareb¬ 


be giusto che l’Ue concèdesse allo 
sport di dotarsi di nuove regole». Al 
riguardo, il presidente Ha auspica¬ 
to una norma che pur consenten¬ 
do il libero tesseramelo di gioca¬ 
tori comunitari limiti pòi il numero 
di quelli utilizzabili In campo. Tesi 
sostenute con tono dimesso, non 
perdendo occasione per ricordare 
- e qui veniamo alla pi una- con¬ 
traddizione - che legalmente -la- 
sentenza Bosman è ineccepibile, 
assolutamente in attaccàbi le. ■ 

La pay-tv. «Ci siamo fatti trasmet¬ 
tere dalla Federcalcio e dalla Lega 
gli elementi relativi alla gara d’asta 
per i diritti tv del calcia che si con¬ 
cluderà il 15 febbraio. Ebbene, 11 
Coni condivide al 100% l’operato 
di questi due oiganismi». In pratica 
una risposta secca e negativa ai 
partiti politici che avevano chiesto 
un rinvio del termine ultimo entro 
cui depositare le offerte. Dunque, 
anche il Coni ha fretta idi far arriva¬ 
re alle società di calete il gruzzolo 
dei diritti, specie la montagna di 
miliardi promessi da Tele+ (in 
pratica l’unica pay-tv che adesso 
ha le carte in regola per partecipa¬ 


re all’asta). Poco importa - altra 
contraddizione - che la teletra¬ 
smissione in diretta criptata di tutte 
le partite di A e B finirebbe per dare 
un brutto colpo, come seguito di 
pubblico e di sponsor, proprio a 
quel calcio dilettantistico che biso¬ 
gna invece preservare dagli effetti 
della sentenza Bosman... 

E ad aumentare la confusione 
c’è arichè un imminente provvedi¬ 
mento del Coni (sarà votato il 28 in 
Consiglio nazionale) che costrin¬ 
gerà le Federazioni nazionali a da¬ 
re la priorità, nella cessione dei di¬ 
ritti relativi alle manifestazioni in¬ 
temazionali da toro organizzate, 
alle tv che trasmettono in chiaro. 
Insomma, la visione della naziona¬ 
le non potrà essere a pagamento, 
quella del campionato sì. 

Novità Totogol. Due importanti 
cambiamenti in tema Totogol, il 
gioco che sta ormai insidiando la - 
popolarità del vecchio Totocalcio, j 
Dall’inizio di marzo si giocherà su 
schedine a sei cotenne, con la pos¬ 
sibilità di utilizzare sistemi a cara- ; 
ture. 


■ HINTERSTODER. Toma oggi in 
pista Alberto Tomba per l'ultimo 
gigante di Coppa del Mondo prima 
dei mondiali in Sierra Nevada. La 
pista è la «Baerenalm», sulle nevi di 
Hinterstoder, in bassa Austria. È un 
tracciato lungo, 1580 metri con un 
dislivello di 430, con una parte ini¬ 
ziale dalle pendenze medie. Le dif¬ 
ficoltà arrivano verso il traguardo, 
quando gli atleti hanno già le gam¬ 
be dure e cominciano ad avere il 
fiato lungo. È una pista su cui Tom¬ 
ba ha già gareggiato in gigante ma 
di cui non ha un bel ricordo. Due 
anni fa, infatti, Tomba finì addirit¬ 
tura ventunesimo nella prima 
manche, con un ritardo di quasi 
due secondi dal norvegese Aa- 
modt, il successivo vincitore. Alla 
seconda manche non partecipò 
invece il fuoriclasse bolognese che 
decise di ritirarsi, complice il fasti¬ 
dio provocato da quella tendinite 
al ginocchio destro che non ha 
mancato di farsi sentire anche nel¬ 
la corrente stagione. 


Ieri l’Alberto nazionale, arrivato 
ad Hinterstoder nella tarda serata 
di giovedì dopo un allenamento in 
Val di Fassa e una sosta per la cena 
a Salisburgo, ha provato la pista ed 
è comunque apparso soddisfatto 
anche se ha preferito stare alla lar¬ 
ga dai giornalisti e dalle loro do¬ 
mande. «È lunga, è lunga», è stato il 
suo unico commento sulla Baere¬ 
nalm. Tomba è apparso scara¬ 
mantico e allegro solo quando gli 
si è parlato della Ferrari e della pre¬ 
sentazione, fissata per giovedì 
prossimo, delia nuova monoposto. 
«Non so se andrò a Maranello - ha 
detto Tomba - ma è certo che co¬ 
munque questa volta non toccherò 
la macchina come ho fatto l’anno 
scorso». Sulla competizione e su 
questioni tecniche si è invece sof¬ 
fermato il suo preparatore atletico 
Giorgio D’Urbano. «Alberto sta be¬ 
ne e mi pare anche motivato an¬ 
che se in questi giorni siamo torna¬ 
ti ad usare a lungo il laser per disin¬ 
fiammare il tendine rotuleo del gi¬ 


nocchio destro». 

«Con una pista così lunga - ha 1 
proseguito D’Urbano -, il tracciato 
è tutto da interpretare per indivi¬ 
duare i punti giusti in cui ognuno fa 
valere megiio te sue qualità». In£ 
questo caso stamane Tomba do¬ 
vrebbe cercare di tenere bene per 
tutta la parte iniziale e centrale del | 
tracciato attacando poi sui due * 
muri finali dal fondo gelato. Il tutto! 
sperando che le condizioni meteo 
restino buone soprattutto per. 
quanto riguarda la visibilità. Que¬ 
sta è zona di nuvoloni intensi che si , 
attaccano alle montagne e non si 
spostano. Le previsioni per oggi 
parlano comunque di tempo varia-, 
bile con un leggero rialzo della 
temperatura, il che non guasta vi-, 
sto che la scorsa notte ha toccato i i 
15 sotto zero. L'ultimo gigante di., 
Tomba risale a più di un mese fa, a , 
Flachau, dove conquistò la piazza 
d’onore. Un buon risultato domani 
sarebbe importante per gli immi- 
nenti campionati mondiali in Sier¬ 
ra Nevada. 
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CAMPIONATO. La sfida tra Fiorentina e Parma per decidere chi sarà l’anti-Milan 



Fiorentina-Parma: sfida per diventare l’anti-Mi- 
lan. Batistuta, il bomber-leader dei «viola» ricor¬ 
da il 3-0 subito all’andata: «Ci eravamo un po’ 
illusi, ma ora abbiamo recuperato e possiamo 
batterci alla pari con il Parma». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MANCO D AND ANELLI 


■ FIRENZE Solo Antognom e Ro¬ 
berto Baggio hanno fatto sognare 
Firenze come lui Gabriel Batistuta 
è diventato il simbolo di questa 
Fiorentina, I idolo dei tifosi, il cam¬ 
pione che abbatte record e stntola 
numeri e statistiche Eppure è n* 
masto il ragazzo semplice che si 
concede sempre davanti a taccuini 
e microfoni che firma autografi e si 
lascia fotografare posando som 
dente in mezzo a fan giovani e me 
no giovani Un vero capitano che 
in più occasioni ha ricucito strappi 
e risotto situazioni anche difficili In 
una parola un leader Che fra I al¬ 
tro è appena a due gol da un tra 
guardo importante i cento gol in 
maglia viola "Me ne mancano 
due, un bel traguardo, ma non ci 
penso lo faccio gol senza pensare 
a quello che verrà dopo l impor¬ 
tante è farli» E quanto pensano in 
molti in casa viola A cominciare 
da domani contro il Parma Un 
duello a distanza fra bomber Bati- 
stuta-Stotehkov 

Batistuta, tot quando Stotetikov 
è arrivato a Parma avava riatto 
etto U campionato «ottano non è 
coma quatto bulgaro o spagno¬ 
lo.., 

Non è che ho voluto dargli una 
( «gpfata», ma volevo sólo dire che 
'per un giocatore straniero il primo 
anno in Italia è sempre difficile Lo 
è stqto anche per me 
Ut a Stotetikov alata, ria un pun¬ 
to rii vtota carottoftoto, l’antttosl 
l'uno dall'altro... 

Tutti siamo diversi e ognuno ha le 
proprie caratteristiche Voi dite 
che Stolchkov è un tipo antipati 
co Io ci ho giocato contro due 
volte e non mi sembra cosi 


Da Stolchkov che tari in campo 
a Zola che invoco non cl aarà». 

Dispiace perchè Zola è un grande 
campione ma per noi è un bel 
colpo perchè lui è buona parte di 
questo Parma Cè da dire pero 
che anche noi non avremo Baia 
no 

E quindi potrebbe esserci Rul 
Costa al suo fianco? 

Ranien sta provando anche que 
sta ipotesi perchè non è facile so 
stituire Baiano E come sempre fa 
rà la formazione solo poco prima 
dell inizio 

Qualcuno ha sussurrato che II 
vostro pensiero è rivolto già alla 
partita di Coppa Italia con Un¬ 
tar... 

Vi assicuro che stiamo pensando 
solo ai Parma Alla Coppa Italia ci 
teniamo tantissimo ma comince 
remo a pensarci da domenica se 
ra 

Per tot H Parma è sempre stato 
un modello da imitare, ora però 
non sembra essere piu quell'iso¬ 
la feKco. Cos à accaduto? 

È accaduto che la gente si era abi 
tuata male Negli ultimi cinque an 
ni ha sempre vinto qualcosa e lot 
tato su più fronti Però non capi 
sco sono sempre a cinque punti 
dal Milan e cinque "punti sono 
neppure due vittorie 
E ora. questo clima di «erenità 
sembra essere sceso a Firenze... 
La gente è contenta perchè questa 
Fiorentina sta facendo cose che 
non aveva fatto da molti anni a 
questa parte 

Domani fra Fiorentina e Parma 
c’è In palio il ruolo di anU-Mllan, 
ài caso di vittoria non potrete 
più nascondervi... 

Il nostro traguardo resta la Coppa 


Signori: 
«Resto 
alla Lazio» 

Giuseppe Signori 
vuole restare aria 
Lazio. «$• Cragnotti 
mi cedesse, io 
rifiuterei», he 
dichiarato tori 
l'attaccante. E poi:-Il 
mio contratto scade 
nel ’97». Nei g)omi 
scorsi alcuni organi rii 
stampa avevano 
diffuso la notizia 
secondo cui Signori 
sarebbe già del 
Panna, che aveva 
cercato di acquistarlo 
fin dall’estate. AHora, 
Cragnotti aveva 
dovuto rinunciare a 
venderlo a causa della 
violenta protesta del 
tifosi, scesi ài piazze 
In massa par farò 
restare alla Lezio 
l’attaccante. E sul 
futuro: «lo ho mandato 
dei segnali», ha detto 
riferendosi ad un 


contratto, «or» tocca 
alla società, che sta 
rischiando. NeT97 a 
fina contratto potrai 
andare all’estero a 
costo zero. Ma rischio 
anche lo...». 


Uefa e vorrei che la gente capisse 
che ottenerla sarebbe un grande 
traguardo perchè ancora siamo 
lontanissimi da poter dire di esse 

re, ^'« uv 4» * 

&£££&&: 

cambiare società? 

Jo penso che nessuno dei due 
possa essere messo m discussio 
ne Se cambieranno squadra e 
perchè sono alla ricerca di nuovi 
stimoli 
E Ranieri? 

Se dovesse andar via sarebbe un 
trauma dover ricominciare dacca 


po Comunque secondo me Ra 
meri rimana 

Però domani non sarà In panchi¬ 
na. 

L allenatore la domenica conta 
£ok> nei cinque minuti dell mter 
vallo Dalla panchina è difficile 
che possa cambiare qualcosa 

Un pronostico per domani? 

Sarà una partita da tripla M) di 
spiace non poter dire 1 ma noi e il 
Parma siamo due squadre in pari 
ta in tutto Una partita del genere 
può essere decisa da una situazio 
ne da fermo da una bella giocata 
Per la Fiorentina c’ò un 3-0 del¬ 
l’andata da cancellare.» 


Non c e voglia di vendetta All an 
data andammo a Parma sicun di 
far bene Rivincere Venivamo da 
due partite discrete e ci eravamo 
un po illusi Invece ci fecero apri 
re gli occhi in un certo senso ci 
hanno fatto un piacere perchè da 
li abbiamo voltato pagina Abbia 
mo lavorato su ciò che non era 
andato bene e adesso siamo alla 
pari 

Alla fine della scorta stagione al 
era parlato di un suo possibile 
passaggio al Parma... 

Se fossi andato a Parma avrei mes 
so qualche mucca in piu nella mia 
azienda^ 


Batistuta: «Ranieri? 
Un trauma 
se andasse via» 


M&h 


1. ATALANTA-MILAN 

□ 

Qol tatti Atalanta 23 

Mdan32 

Go! subiti Atalanta 32 

Milan 13 

L amo scorso Attilliti ig sene B | 


t. BARI-PIACENZA 

• 

Qol tatti Bari 30 

Piacenza 21 

Qol agititi Bari 44 

Piacenza 36 

L $nt\o scorso Piacenza in serie B j 


3. INTER-NAPOU □ 

Sol fitti’-- lutar 24 Napoli 22 

Gol subiti Inter ta Napoli 21 

L'tmoscorso Mer-NapohO-2 


4 . JUVENTUS-CAGLIARI • 

Goltaltl JurantusM Cagliari 17 

Gol subiti Juventus21 Cagliari 29 

L annoMorso Jmntus-Caghaci 3-1 


S. PA00VA-V1CENZA □ 

Goltaltl Padova 22 Vicenza 20 

Qol subiti Padova33 VicenzalO 

Lìmoscorso VicemamserieB 


La noatra guida al TotoGol comprenda. 1) Il 
numero d'ordine In «chedlnn, 2) I gol tatti e 
•ubiti da ogni squadra nel corso di quatto 
campionato; 3) Il risultato dalla staaaa partita 
mi campionato panel» L'astertaco accanto 
alta partite Indica II nostro pronostico 


8. UDINESE-LAZI0 

• 

Golfatti Udinese 24 

Lazio 40 

Gol subiti Udinese 26 

Lazio 24 

L anno scorso Udinese in sene B j 


9. NOVARA-OSPITALETTO • 

Gol fatti Novara 23 Ospltaletto 17 

Gol subiti Novara 14 Ospitaletto 28 

L annoscorso Ospltaletto inserte C/1 


IO. OLBIA-IEGNANO 

□ 

Goltaltl Olbia 17 

Legnano 13 

Gol subiti Olbia 19 

Legnano 25 

i annoscorso Olbia Legnano 11 j 


11. PALAZZ010-LECC0 □ 

Golfatti Palazzolo 12 Lecco 19 

Gol subiti Palazzolo 33 Lecco 15 

L anno scorso Palazzolo in sene C/1 


12. PRO PATRI A-TORRES □ 

Gol fatti Pro Patria 23 Torres 36 

Gol subiti Pro Patria 12 Torres 22 

i anno scorso Pro Patria nei Dilettanti 


15. TEMPIO-VARESE 

• 

Gol fatti Tempio 28 

Varese 24 

Gol subiti Tempio 18 

Varese 19 

L anno scorso Tempio Varese 10 


18. FANO-GIORGIONE 

□ 

Golfatti Fano 17 

Giorgine 22 

Gol subiti Fano 20 

Giorgione 20 

L anno scorso Fano Giorgione 10 


IT. FERMANA-1M0LA 

□ 

Gol'atti Fermana19 

Imola 21 

Gol subiti Fermana17 

Imola 26 

Lan/to scorso Imola nei Dilettanti 


18. UVORNO-TERNANA 

□ 

Gol fatti Livorno 29 

Ternana 28 

Gol subiti Livorno 14 

Ternana 18 

L anno scorso Ternana nei Dilettanti 


19. M. PONSACCO-PONTEDERA □ 

Gol fatti MPonsacco18 Pontedera28 

Gol subiti W Pop, sacco 17 Pontedera22 
L anno scorso Pontedera inserte C/1 


20. SANDONA-RIMINI □ 

Gol fatti SanDonà20 Rimmi25 

Gol subiti San Dona 15 Rimim 19 
L anno scorso San Dona Rimi m 5- 1 


23. TRIESTINA-FORLÌ 

• 

Gol tabi Triestina 26 

Porli 19 

Gol subiti Triestina 17 

Forlì 23 

tanno scorso Triestina nei Dilettanti 


24. AVEZZANO-BISCEGUE • 

Gol fatti Avezzano33 Bisceghe 18 

Gol subiti Avezzano17 Bisceglie 20 

L anno scorso Avezzano-Bisceglie 1-0 


25. BENEVENTO-CASTROVILLARI G 

Gol fatti Benevento 17 Castravi Ilari 23 
Gol subiti 8enevento22 Castrovillari 18 
L anno scorso Benevento-Castrovillari3-1 


26. CATANIA*MARSALA □ 

Gol fatti Catania 27 Marsala 15 

Gol subiti Catania 31 Marsala 30 

L anno scorso in gironi diversi nei Dilettanti 


27. MATERA-GIULIANOVA □ 

Gol fatti Matera24 Giulianova31 

Gol subiti Matera21 Giuliano va 16 

L anno scorso Giulianova nel girone B 


28. TARANTO-FROSINONE □ 

Gol fatti Taranto 26 Prosinone 27 

Gol subiti Taranto 25 Prosinone 11 

L anno scorso Taranto nei Dilettanti 


8. ROMA-CREMONESE 

r 

Goltaltl Roma 25 

Cremonese 23 

Gol subiti Roma 21 

Cremonese 32 

L amo scorso Roma-Cremonese 1 - 1 [ 


7. SAMPDORIA-TORINO • 

Gol fatti Sampdorla 29 Tonno 21 

Gol subiti Sampdona3Q Torino 31 
L amo scorso Sampdom-Tormo 11 


13. P.VERCELU-CREMAPERGO □ 

Gol fatti P Vercelli 18 Cremapergo 11 

Gol subiti P Vercelli 25 Cremapergo 21 
L anno scorso P Vercelli Cremapergo 21 


14. SOLBIATESE-PAVIA 

□ 

Gol fatti Solbiatese 15 

Favi a 21 

Gol subiti So!biatese13 

Pavia 24 

L anno scorso Solbiatese-PaviaOO 1 


21. TOLENTINO-B. LUGO 

Gol fatti Tolentino 12 B Lugo15 

Gol subiti Tolentino 22 B Lugo17 

L anno scorso Tolentino tra / Dilettanti 


22. TREVISO-VIS PESARO • 

Gol fatti Treviso 43 Vis Pesaro 22 

Gol subiti Treviso 18 Vis Pesaro 19 

L anno scorso Tre viso nei Dilettanti 


29. TERAM0-FASAN0 

□ 

Gol fatti Teramo 16 

Fasano 10 

Gol subiti Teramo 15 

Fasano 21 

j tanno scorso Teramo nel girone B j 


30. VITERBESE-ALBANOVA • 

Gol fatti Viterbese 24 Albanova 25 

Gol subiti Viterbese 18 Albanova 17 

L anno scorso Viterbese nei Dilettanti 



pronostici a cura di 

MASSIMO FILIPPONI 


1 30% 
X 30% 

2 40% 


ATALANTA r MHLAN 


Il Mi lari è reduce da sette trasferte utili 
consecutive ha perso solo con il Bari 
L Atalanta invece in casa ha vinto una (2-1 
atta Roma) dette ultime tre partite 
L uruguaiano Herrera è squalificato 
Capello opta ancora per il tridente 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


BARI-PIACENZA _ 

Il capocannoniere Proto ha messo a segno 
16 gol tanti quanti Caccia e Piovani assieme 
ma domani il centravanti del Bari non avrà 
Andersson (squalificato) come «spalla» 
Magro il bottino esterno della squadra di 
Cagni 3 punii in 10 partite 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


FIOREN TINA-PA RMA. 

Una sconfitta (a Genova) e un pan (con il 
Vicenza) nelle ultime uscite serali dei viola 
Ancora in dubbio Serena Lontano dai 
«Tardmi > <i Parma ha perso solo con la 
Sampdorla Con 1 arbitro Messina la 
Fiorentina ha vinto a Padova (1-0) 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


IN TER-NAP OU. 

AS Siro (nerazzurri sono imbattuti hanno 
«vinto sei partite pareggiandone quattro Due 
le vittorie del Napoli in trasferta, entrambe 
lontane nel tempo (I ultima a Piacenza il 22 
ottobre) Fermo H libero azzurro Cruz Inter 
senza Dell Anno 


1 50% 
X 30% 

2 20 % 


JUV E NTUS-CA GUARI. 

(bianconeri dopo II ko di Vicenza nort 
possono perdere ulteriore terreno dalle 
seconde Fuori Torricelli, ci sarà Del Piero 
nonostante una distorsione Due vittorie, 1 
pari f7 sconfitte per il Cagliari in trasferta 
(le ultime tre per 4-0) 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


P APO V A -VIC ENZA . 

1 

All andata vinsero i biancorossi (2-1) tra 
mille polemiche E il pareggio il risultato da 
scartare A Padova hanno vinto solo le 
prime tre della classifica (Milan, Parma e 
Fiorentina) Il Vicenza è passato a Parma 
Probable stop per Ciocci 


1 55% 
X 35% 

2 15% 


ROMA-CREMONESE 


I giattorossi sono precipitati all ottavo posto 
la'Cremonese chiudé là Classifica con T3 
punti Solo un punto in trasferta per i 
grigio rossi Thern e Balbo saranno in 
campo Nello scorso campionato Roma 
sempre vittoriosa con I arbitro Rodomonti 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


MNMMMdBMML. 


Di fronte due difese abbastanza «al legre» 
migliore l’attacco della Samp anche se 
Eriksson ha bocciato I esperimento tridente 
Con Scoglio i granata hanno perso solo la 
gara interna con la Fiorentina Rientra Pelò 
ma forse va in panchina 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


1 30% 
X 50% 

2 20 % 


mSWMSL 


Sei vitfone due pareggi e due sconfitte per 
l Udmìàoln casa, una vittoria tre pareggi e 
5 ko pertàLazio in trasferta In Coppa Italia il 
25 ottobre » biancoazzurn passarono al 
Friuli (0-1) Il tecnico Zaccheroni 
(squalificato) in tribuna 
<■ £ 


V 


UVORNO-TERNANA 


Sene C/2 girone B (toscani occupano la 
seconda posizione con 42 punti gli umbri 
sono staccati di 4 lunghezze Sei vittorie tre 
pareggi e due sconfitte per il Livorno in 
casa 4 vittorie 4 pareggi e 2 sconfitte per la 
Ternana fuori casa 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


BE NE VE NTO- CASTR OVILLARI . 

Serie C/2 girone C Benevento tredicesimo 
con 26 punti Castroviìlan sesto con 32 Due 
successi in trasferta per i calabresi due 
anche le sconfitte interne dei campani 
Ultimo turno Castrovillari-Catanzaro 1-0 
Mate ra-Bene vento 1-2 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


MA TER A-GI UU ANO V A. 

SerieC/2 gironeB All andata vinsero gli 
abruzzesi per due a zero IIMatera reduce 
da un ko casalingo occupa la settima 
posizione II Giulianova secondo a tre punti 
dalla capolista Frosmone otto giorni fa ha 
pareggiato in casa 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


TA RA NTO-FR OSI NONE. 

Serie C/2 girone C I laziali primun 
classifica si fecero sorprendere all andata 
perdendo proprio con i pugliesi l unica gara 
interna II Taranto undicesimo con 27 punti 
(ben 17 in meno del Frosmone) in casa ha 
perso in due occasioni 
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DAI CAMPI 

Toma Zenga 
(in panchina) 
dopo 5 mesi 


m Domani ritorna Walter Zenga 
Il portiere della Sampdona 36 an¬ 
ni andrà in panchina nella gara 
contro il Torino Zenga che non 
gioca una gara ufficiale dal giugno 
del 95 sera infortunato grave 
mente cinque mesi fa (rottura dei 
legamenti crociati del ginocchio si 
nistro) ed era staro sottoposto ad 
un Intervento chinjrgico Ma ormai 
il recupero è praticamente ultima 

10 qualora fosse necessano Zen 
ga è pronto ad entrare in campo. 

È quasi al completo il Milan che 
domani affronterà a Bergamo 1A 
talanta La parola quasi e legata a 
due nomi Costaeuita e Donadom 

11 pnmo è infortunato ieri mattina 
è stato sottoposto ad un ecografia 
per valutare ì entità di una contrat 
tura al polpaccio destro Capello 
deciderà solo domenica se farlo 
giocare, le alternative piu probabili 
sono due o Maldim (che verrebbe . 
spostato dalla sinistra dove an 
drebbe al suo posto Tassotti) op 

C ure il giovane Coco L altro dub- 
10 riguarda 'Donadoni I ex azzur 
ro è tornato ieri dagli Usa dove è 
andato a stringere accordi con i 
New York Metro Stars difficilmente 
Capello lo farà giocare A centro 
campo quindi dovrebbero esserci 
Eranio Desailly e Albedini Nell A 
talanta mancheranno lokjualfflca 5 
to Henera oltre agli infortunati To 
valleri e Rotella 

Per il big match di Firenze, 
un assenza . «pesante» per parte 
Nella Fiorentina non ci sarà Baia 
no influenzato nel Parma resta a 
guardare Zola infortunato Le al¬ 
ternative Per la squadra viola Ra 
meri ha già in mente qualche solu 
zione la prima è schierare Cois ti» 
tolare a centrocampo e spostare ih 
avanti, come seconda punta di 
spalla a Batistuta II portoghese Rui 
Costa oppure mandare in campo 
dal primo minuto, nella posizione 
di Baiano o Robbiati o Banchelii 
(possibilità questa remotissima) 
Per quanto riguarda gli emiliani 
tutto è stato già deciso al posto di 
Zola giocherà Melli accanto a Stoi 
Chkov 

La Lazio andrà ad Udine senza 
‘difesa sarà 

cenorali, Negro e ravalli estero, 
nell Udinese assenti BatUstmi 
(squalificato) Pellegrini e Sergio 
(Infortunati) La Roma ptiva di 
Fortseca acciaccato, ospiterà all O- 
llmpico fa Cremonese Per la Ju 
ventus al Delle Alni, e. è Ja .sfida 
contro II Cagliari dèi Trap 'fW i s 
blanconen, Ire infortunati Torricel¬ 
li Porrinl e Tacchlnardl, mentre 
nella squadra sarda mancherà il 
solo Fiori (anche lui indispongale 
per problemi fisici) 



campionato. Domani la sfida col Vicenza. Piano anti-violenza, ma si temono incidenti 


Le nuove coppe europee 
secondo Platini 
.Formule scondeJote- 

•È una stronzata.. Co» Michel 
Ptfthii, co-pmktottto dtl comitato 
organizzatore del mondiali di 
Francia 98, ha definito ieri il nuovo 
progetto di Champtons League 
preparato dall’Uefa assieme alle 
federazioni nazionali del paesi p<u 
Importanti e al rappresentanti dei 
club più rappresentativi del 
continente. «MI ero già 
scandalizzato due anni fa - ha 
aggiunto Platini, Ieri In Svizzera per 
l’inaugurazione del centro 
intemazionale di Studi di Sport- 
quando le squadre vincitrici del 
campionati del paesi minori sono 
stato dirottate d'ufficio In Coppa 
Uefa. Non è più II campo che 
decide, ma altri fattori La Coppa 
del Campioni In pratica diventerà 
una manifestazione ad Inviti. Se I 
club piu ricchi vogliono 
organizzare una loro lega europea, 
d riflettano sopra, ma senza usare 
mezzucci ridicoli-. H progetto non 
piace neppure al presidente della 
Fifa, Joao Havelange: «È triste 
vedere che certe federazioni 
nazionali e alcdnl club pensano 
solo al denaro. Dovrebbero pensare 
anche ai giovani e Mio sviluppo del 
calcio di base». 



L'attaccante W Vlcanza Murgtti dopo un gol. In alto, l'attaccante dei Padova Visorie 


Piftto-Fiorehtinì/Anu Benvenuti/Agf 


Padova, il derby fa paura 


Domani si gioca il derby Padova-Vicenza. Sfida 
tra squadre simili: zona, spettacolo, tecnici gio¬ 
vani. Però il Padova rischia la B, il Vicenza è in 
zona Uefa. Vigilia di paura: si temono incidenti. 
Piano anti-violenza con qualche lacuna. 


STIPANO BOLDMNI GIULIO DI PALMA 

■ il titolo giusto dell anteprima di tifosi Vicenda chiusa 7 Macché ora 
Padova Vicenza K defby calcistico viene il bello Se da una parte i bi 
jfgpfty è tam^raqjjuillavigilia di ghetti per ì tifosi vicentini vengono 


to un maxi schermo che trasmette¬ 
rà il derby in diretta Una buona 


ero-champagne 


«e oggi giocano un 


idea ma che purtroppo non mette calcio molto simile L idea di par 


al nparo dai timon della vigilia Da 
Vicenza partiranno almeno due 


tenza è la stessa, zona e spettaco¬ 
lo^ poi abbiamo preso strade diver 


ro un intuizione del direttore gene¬ 
rale vicentino Gaspann Vlaovicha 
segnato sette gol in nove partite 
Otero otto ma ha giocato di piu 
Vlaovic infatti a inizio stagione è 
stato bloccato da un male che 
sembrava pencoloso e che invece 
è scomparso dopo un nuscito in 
fervente alla testa «Otero vale 
Mèndez e Bjorklund gli altn due 
stranieri del Vicenza ha qualità e 
voglia di emergere» Dice Guidolm 
«Vlaovic può darci i gol per salvar 
ci» Spera Sandreani 
Gtt obiettivi. In partenza Padova 
e Vicenza dovevano pensare solo 
? una cosa la salvezza 11 Vicenza 
però è in quota Uefa mentre il Pa 
dova secondo copione sta lottan 
do per non affogare 
«Siamo consapevoli 
che ci sono dieci 
squadre supenon alle 

Ì nostre forze Dobbia 
mo pensare solo a fa 
re i punti necessari 
per salvarci Sognare 
altre cose può essere 
perciloso» Afferma 
Gutdolin «Nelle ulti 
me sette giornate abbiamo nag 
ganciate il treno della salvezza 
Stiamo in corsa per sopravvivere 
Peccato quella falsa partenza ma 
che vuoi ho dovuto rifondare la 


treni speciali Le due citta poi so- sèi Sostiene Mauro Sandream 42 '"Z Li HI 

no separate da appena una trenti- anni il prossimo 26 settembre alle squadra e su! più bello (estate 

na di chilometn il che equivale a natole del Padova «La filosofia del scorsa all improvviso mi sono tro 


scorsa all improvviso mi sono tro 


venti minuti di auto e questo ag- gioco è identica 11 Padova lo scor- vato P ,eno di infortunali» Sospira 

grava il problema so anno si salvò affidandosi al Sandream 


Padova e Vicenza però è anche buon calcio» Sostiene Francesco 
calcio Un bel derby tra due squa- GuidoHn, 41 anni da festeggiare il 
dre simili epperò divise da ben un 30 ottobre, tecnico del Vicenza 


«Soffia un vento che 


GuidoHn, anni da festeggiare il non mi piace Mi pare di rivivere la 
30 ottobre, tecnico del Vicenza vigilia di Fiorentina Vicenza in cui 


dici punti II Padova è terzultimo «La differènza è nel modo di siste tutti davano per scontate che la 

ha 18 punti e stà lottando per non marci Ut campo 11 Valenza applica Florentlna nusosse a sorpassare ,1 

retrocedere il Vicenza è sesto ha il 4-4-2, noi facciamo il 5-32 La Ml , an . nnl h*h nmmn Iavii 

29 punti e comincia a pensare se- nostra è un esigenza provammo il 5? !*? 

riamente all Europa Padova e Vi 4*4-2 all’inizio del 1 (Campionato designata La stona n P e ' 
cenza sono due citta della ncca' 'scòisó^tì^àrtrteiitoiallt Cosisi , f^ ndo si cambiatelaiRarte il 
provincia veneta Padova ha nobili scelseInj-o-S, che e piu Idoneo al " r, Videnas è dato riMNfòtPio tocco 
tradizioni culturali Vicenza è di- le nostre caratteristiche» Precisa ferro» AvverteGuidohn «Derby per 

ventata nel 1994 città dell Unesco Sandream noi difficile e spero corretto» Siau 

per i suoi 26 monumenti di valore 8N uomini. Vlaovic nei Padova gura Sandream 

mondiale Padova ha unecono- Otero nel Vicenza non si discute H Futuro. Guidolm è uno dei do- 


ìlgw CetlISK'che gsffi'sisyss Ta° 

accadano incidenti Le due tifose gliandi possono essere acquistati Kaoni oriturali VKenza è dn 
rie da sempre sonorovai. In setti liberamente presso, qualsiasi spor “„, ata ne| "ittà^ell Urbico 
mana si sono svolte diverse numo- (elio della Cassa di Risparmio di per, suoi 26 monumenti di valore 


rie da sempre sononvali Insetti 
màna si sono svolte diverse riunio¬ 
ni in Prefettura presenti autonta 
rappresentanti delle società e delle 
tifoserie organizzate Progetti pia 
ni, idee Epperò tutto potrebbe fra 
5 nàre di fronte ad un problema 
semplice semplice 1 biglietti 


resso qualsiasi spor ventata nel 1994 città dell Unesco Sandream noi difficile e spero corretto» Siau 

ssa ai Kisparmio di pg r , suo , 26 monumenti di valore 8N uomini. Vlaovic nel Padova gura Sandream 

, mondiale Padova ha unecono- Otero nel Vicenza non si discute H Futuro. Guidolm è uno dei po- 

tnth.Sum^mnirowZnn mia consolidata negl, anni Vrcen- ali uomini copertina sono quei diissimi tecnici senza ansie ha già 

tutti I vicentini che non troveranno za rappresenta I apice del boom due Entrambi provengono da un f irTTlato .1 rinnovo del contratto 

posto nel settore di stadio a loro n c he ha segnato l ultimo lustro del calcio non ncco ma da sempre daSSà d.DoSfte 

servato potranno acquistando il Veneto Calcisticamente len il Pa- pieno di talenti Vlaovic è croato (ma con la clausola di potersi noe 

biglietto in banca sedersi altrove dova è stato Rocco mentre il Vi Otero è uruguayano Entrambi so- [ are 9 ualora dovere avere unot- 


Veneto Calcisticamente len il Pa¬ 
dova è stato Rocco mentre il Vi 


La richiesta dei tifosi vicentini è vate a dire in mezzo ai tifosi pado- cenza fu Gibi Fabbri e Paolo Rossi, 


firmato il rinnovo del contratto 
(ma con la clausola di potersi libe 
rare qualora dovesse avere un of- 


stata di seimila tagliandi il Padova 
ne ha messi a disposizione quat 


vani 

Per limitare 1 rischi, su richiesta 


oggi il Padova è Vlaovic e il Vicen- sportivi particolarmente abili 
za Otero len il Padova faceva il ca- Vlaovic è una scommessa di Piero 


tramila Niente stadio per duemila del Prefetto a Vicenza sarà allestì tenaccio mentre il Vicenza era cal- ne Aggradi diesse del Padova Ote- 


no stati scoperti da due diretton ^a importante) Sandream vede 
sportivi particolarmente abili laSampdona «Ora però penso so- 
Vlaovtc è una scommessa di Piero lo al Padova e alla sua salvezza» 
ne Aggradi diesse del Padova Ote- Ora 


Caldo, Europei 
A Sandbach la aade 
del ritiro azzurro 

È stata fissata la sede del ritiro az 
u zuffoper 1 prossimi campiohati eu 
ropei (8 30 giugno) in Inghilterra 
E Sandbach località a metà strada 
fra Liverpool e Manchester I hotel 
èil Chimey House 

Accordo •tranlori 
anche por Coppa 
dalla Coppa a Uefa 

Dopo le società qualificate per 1 
quarti di finale di Champions Lea 
«tue anche quelle di Coppa delle 
Coppe e Coppa Uefa hanno rag 
giunto a Ginevra l accordo (però 
solo verbale) per chiudere la sta 
gione col limite massimo di tre 
straqien più due 

Basket, serie B2 
Il Mosagno perdo: 
squadra llcanzlata 

I giocatori deila Virtus Mesagne 
(basket B2 maschile) sono stati li 
cenziati dal presidente Angelo 
Guenni - dopo una partita persa - 
per troppi litigi» 

Calcio, ridotta 
la squalifica 
a Ranieri 

La disciplinare ha ridotto la squali 
fica dell'allenatore della Fiorentina 
di tre giorni dal 19 al 16 febbrano 
Ranien potrà andare in panchina 
per Cremonese-Fiorentina 

Caicìo C2, Modena 
MaHirodl rinuncia 
Molottl allenatore 

Gigi Maifredt non sarà il nuovo al 
tonatole del Modena ieri asorpre 
sa ha rinunciato all incarico Al 
posto dell esonerato Carlo Regno 
è stato chiamato Mauro Melott] 


Cdlclo, rinter 
ko anche al torneo 
di Viareggio 

Ecco 1 risultati delle gare di len del 
torneo giovanile di Viareggio Co 
sep^a-lnter 3 0 Cesqj^ Palermo 1 
1 ^Napoli Pumas 2 1, Atafariia-Bre 

1 JI 1**°- 

Mòntevideo2 0 

Caicìo, ancora 

polemiche 

Sensl-Qalliani 

Ancora polemiche fra il presidente 
della Roma Sensi e il vicepresi 
dente del Milan Galtiani che ave 
va detto 3 giorni «Trapattoni è il 
nuovo tecnico della Roma» Sensi 
protesterà presso la Lega calcio 


CU Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo / Classica / Rock / Pop / Jazz 
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Le canzoni di 

Marvin Gaye / The Temptations / Aretha Franklin , 

The Rascals / Smokey Robinson & The Mirades / Three dog 
Procol Harum / The Exciters / Four Tops / The Marvelettes 
Martha Reeves & The Vandellas 

Un cofanetto con un inserto illustrato e un C 
in edicola a sole L. 15.000 
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Con Robert Redford, 
Barbra Sfrenanti 


La viia burrascosa di 
una coppia da! 193/ ai 
primi anni 50: una delie 
piu belle storie d'amore 
che Hollywood abbia mai 
raccontato, gran successo di 
pubblico e di botteghino, e 
piova d'attore pei due star 
all'apice della fama. 

Diretto da Sydney Pollarle (I tre 
giorni del condor, Tootsie, La 
mia Afiiia) il film ha 
ottenuto cinque 
nomination vincendo 
due Oscar : miglior 
canzone (The Woy 
We Were) e miglior 
colonna sonora 
originale. 
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